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Tra speranza e preoccupazione Est ed Ovest alla conferenza sul disarmo 

Riprenderà il difficile di fi 9 
Fare un passo avanti 
prima di rendere 
operativi i Cruise 
di GIAN CARLO PAJETTA 

P E R C H É commentatori e 
* uomini politici occiden
tali si affannano a caricare di 
tante speranze l'aspettativa 
per la conferenza di Stoccol
ma? 

L'incontro è certo impor
tante per i temi e il livello del
le rappresentanze, ma si ha 1' 
impressione che, nell'affidar-
si alle prospettive ottimisti
che, si voglia soprattutto rifiu
tare di essere consapevoli del 
cammino che ha portato là gli 
odierni interlocutori Si prefe
risce dimenticare che essi si 
sono già incontrati in un perìo
do recente più volte, avanzan
do e respingendo proposte, 
pronunciando dichiarazioni 
solenni Ed ogni volta son 
sembrati accumulare gli osta
coli, accrescere le difficoltà 
come non si volesse, non si fos
se capaci di preparare una via 
d'uscita, di avanzare anche di 
un solo passa È sembrato tal
volta persino che, con perico
losa leggerezza, non si volesse 
riconoscere la gravità della 
rottura o del rifiuto di soluzio
ni parziali, perché intanto — 
si diceva — ci sarebbe stata 
poi Stoccolma. Se così è, non si 
può certo parlare di buoni au
spici, di speranze che abbiano 
una giustificazione fondata. 

Vediamo come l'Europa ha 
affrontato quelli che potevano 
essere insieme i suoi problemi 
immediati e le premesse per 
affrontare quelli che ha oggi 
di fronte a Stoccolma. Noi ed 
altri europei abbiamo parlato 
di ritiro dal Libano di un con
tingente militare che si chia
ma forza di pace; poi, mentre 
qualcuno ha trasformato armi 
e armati in forza d'intervento, 
abbiamo lasciato fare. Pren
diamo l'esemplo del Medio O-
riente, dove pure è stata atti
va quanto vana l'azione diplo
matica. 

Ad Atene il vertice comuni
tario si è concluso con un falli
mento; a qualcuno è parso un 
successo, o almeno, per usare 
il termine di Mitterrand, un 
«meno peggio» il non annun
ciarlo nemmeno attraverso 
un comunicato né assumere 
per il futuro alcun impegno 
positivo. 

Durante il semestre greco 
alla CEE, il presidente Papan-
dreu ha invitato ad una mora
toria per gli euromissili; il re
ciso rifiuto anche soltanto di 
discuterne, si è accompagnato 
al dileggio. Intanto ci sarà 
Stoccolma, perché preoccu
parsi se si rende la trattativa 
sulla sicurezza e il disarmo 
più complessa, se si accumu
lano gli ostacoli sul percorso 
preparatorio? 

La dottrina del braccio di 
ferro, delle prove di forza è 
diventata pratica corrente, 
dalle sanzioni economiche al
la preferenza per le soluzioni 
unilaterali e gli interventi, al 
perdurare dei conflitti, piutto
sto che alla ricerca di soluzio
ni negoziali. Dall'intervento in 
Afghanistan a quello a Grena-
da, alla dichiarazione di Ci
pro, al ricatto dell'abbandono 
americano dellUNESCO. Tut
to si fa brutale e si lascia mar
cire, intanto ci sarà Stoccol-
roa. Si aprirà una nuova epoca 
di soluzioni pacifiche, quasi di 
Idillio. E visto che si affidano 
le speranze al colloquio, intan
to uno degli Interlocutori vie
ne definito «l'impero del ma
le». Intanto ci si affretta al 
trasporto dei pezzi dei Per-
shing 2 e dei Cruise. dall'altra 
parte si annuncia che qualche 
cosa si farà, magari si è già 
fatto come contromisura. 

Si ha netta l'impressione 
che ci si prepara più che a una 
soluzione, alla quale non sa
rebbe davvero male facilitare 
la strada, a un rimpallo di re
sponsabilità, ad un'accusa 
verso l'avversario, non verso 
l'Interlocutore. Sarà lui il re
sponsabile se non si troverà 
nemmeno questa volta anche 
soltanto un inizio di soluzione. 

Eppure proprio perché ve
diamo, con l'accumularsi del 
rischi e l'accrescersi e il com
plicarsi dei problemi, la mi
naccia di un nulla di fatto, che 
sarebbe cn pericoloso passo 
Indietro, noi non vogliamo es
tere soltanto pessimisti Ve
diamo al contrario intendere 
u monito che ci viene dalla si-
tacitale, «aere e rendere 

consapevoli della gravità del 
rischio che può farsi estremo. 
Di dove può riprendere il col
loquio? 

L'accrescersi del numero 
dei protagonisti rende ognuno 
più responsabile, offre ad o-
gnuno una possibilità che gli 
detta di non allinearsi soltan
to, come congelato dal soffio 
della guerra fredda. C'è una 
logica della escalation della 
politica e della propaganda 
che va rovesciata, se si vuole 
davvero riprendere il dialogo. 

Non possiamo ammettere 
che la Conferenza si apra e il 
colloquio si svolga lasciando 
cadere, o senza avanzare pro
poste nuove, quasi rassegnati 
al fatto compiuto, all'idea che 
la corsa al riarmo atomico, 
per quello che è già avvenuto, 
sia irreversibile. 

Si approntano le basi e i 
missili, magari soltanto in 
pezzi vengono trasportati, si 
guarda come allucinati alle 
scadenze prefissate, si na
sconde l'inerzia con il pretesto 
che anche dopo si potrà tratta
re Questo rinvio a dopo può 
essere pericoloso, se non fata
le. Anche per Stoccolma l'uni
ca speranza è che non si dica 
fine o mai più che per altre 
trattative? 

Perché non avanzare ora, 
subito, proposte nuove che 
tengano conto anche dei fatti 
in parte compiuti, ma ne al
lontanino le conseguenze e-
streme? Facciamo un esem
plo concreto: ritardare l'as
semblaggio e l'installazione, 
immagazzinare da ambedue 
le parti le armi, che così non 
sarebbero ancora operative. 
Questo sarebbe certo già un 
•dopo* rispetto a quanto si è 
proposto da chi ha chiesto, a 
suo tempo, la moratoria, ma è 
tuttavia anche un «prima», ri
spetto al rischio reale di una 
situazione in cui sei od otto 
minuti possono decidere della 
catastrofe. 

Se in questo incontro hanno 
qualcosa da dire tante voci, 
per ognuna delle proposte dei 
diplomatici può esserci e deve 
contare in ogni paese la voce 
dei popoli Non e retorica. Se, 
nonostante la grande mobili
tazione del movimento per la 
pace, i missili sono già arriva
ti a Sigonella, è pur vero che il 
messaggio del Presidente 
Pertini ha confortato non solo 
la speranza ma l'impegno di 
coloro che non vogliono rinun
ciare a lottare, che credono 
nella efficacia concreta di e-
sprimersi, di scendere in piaz
za. 

L'importante oggi è conti
nuare a lottare e continuare 
anche ad avanzare proposte, a 
discuterle seriamente. 

Si deve andare in buona fe
de a Stoccolma; coloro che si 
incontreranno là devono sape
re che non rappresentano solo 
dei governi, che non hanno so
lo da intesscre trattative con i 
diplomatici E necessario che 
nella sala delle conferenze en
tri forte e inequivocabile il 
vento di un grande movimento 
che faccia intendere la volon
tà di pace dei popoli Qui in 
Italia uomini di governo e po
litici che si erano dimostrati, 
prima che insensibili ostili al
le folle che marciavano per le 
strade dltalia e riempivano le 
piazze chiedendo la pace, di
cono ora di volere per Pertini 
il Premio Nobei dopo averlo, 
dicono, ammirato per il suo 
coraggioso messaggio di pace 
e di adesione al movimento 
pacifista. Egli Io dovrebbe a-
vere proprio per questo suo 
impegno costante che va dalla 
richiesta di «vuotare gli arse
nali e riempire 1 granai» pro
nunciata nel discorso di inse
diamento, alla, dichiarazione 
di fiducia nei giovani che mar
ciano per la pace fatta a Capo
danno. 

Se tutto questo non è — e 
non deve essere — retorica 
soltanto, se all'Est come all' 
Ovest In Europa ci si rifiuta di 
chiamare sicurezza il suicidio, 
allora bisogna fare in modo 
che Stoccolma non sia nn'al-
tra Atene. 

Non è facile fare un passo 
avanti e tuttavia non è troppo 
tardi Ma un altro passo indie
tro sarebbe la fatalistica ac
cettazione di usa prospettiva 
di rovina, una rinuncia che 
ooo possiamo permetterci. 

A Stoccolma primo incontro 
tra Usa e Urss dopo i missili 
Gromiko e Shuitz domani a colloquio - Ieri il ministro sovietico ha visto Cheysson, 
che poi ha presieduto una riunione dei paesi NATO - Palme invita all'intesa 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Attesa da 
mesi come l'appuntamento 
che può riallaccalre il dialo
go interrotto tra Est e Ovest, 
la conferenza sul disarmo in 
Europa si apre stamane nel
la capitale svedese. Ma già 
ieri l'incontro ha avuto il suo 
prologo In una serie di In
contri bilaterali, contatti In
formali, dichiarazioni, men
tre 1 ministri degli Esteri del 
35 paesi che partecipano alla 
conferenza (tutti quelli euro-
pel meno l'Albania, più gli 
Stati Uniti e 11 Canada) arri
vavano uno dopo l'altro all' 
aeroporto. 

Il capo della diplomazia 

sovietica Andrei Gromiko è 
giunto In mattinata, poche 
ore prima del suo collega 
statunitense Shuitz, che do
mani incontrerà in un clima 
di grandissima attesa, giac
che si tratterà del primo con
tatto diretto dopo quello av
venuto a Madrid, nel pieno 
delle polemiche seguite all' 
abbattimento del Jumbo su
dcoreano da parte sovietica, 
e dopo mesi di feroci recipro
che polemiche. 

Al suo arrivo Gromiko, 
avvicinato dal giornalisti, ha 

e. p. 

(Segue in ultima) 

Reagan: «Siamo forti 
possiamo trattare» 

Toni distensivi soprattutto in funzione elettorale, 
ma nessuna nuova proposta concreta di disarmo George Shuitz 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Gli Stati Uniti, grazie 
alla mia politica, sono più forti che mai, 
sul plano militare come su quello eco
nomico, partendo da questa posizione 
di forza, assumono un atteggiamento 
conciliante con l'altra superpotenza, 
parlano di distensione, sollecitano il 
dialogo, propongono la ripresa del ne
goziati sul disarmo*: ecco — In breve — 
il succo del discorso pronunciato Ieri da 
Reagan nella «east room» (la sala orien
tale) della Casa Bianca collegata con le 
tre grandi network americane e con al
cune tv europee. Nessuna sorpresa e 
nessuna sostanziale novità rispetto alle 

anticipazioni fornite In precedenza. Ro
nald Reagan non ha presentato alcuna 
proposta concreta, non ha fatto riferi
mento a specifiche Iniziative diplomati
che. Si è limitato, Invece, ad enunciare 
la sua visione dei rapporti con l'URSS 
In questo 1984 elettorale che segna, an
che per effetto del nuovi mìssili instal
lati In Europa, 11 ritomo al clima della 
guerra fredda tra le due superpotenze. 
In effetti, l'orazione presidenziale è tut
ta percorsa dal proposito di fugare o 
attenuare le forti preoccupazioni che la 
strategia Internazionale di Reagan ha 
suscitato nell'opinione pubblica degli 
Stati Uniti, e ancor più, In quella del 

Andrei Gromiko 

Paesi europei. Pace, cooperatone co
struttiva, dialogo, pacifica competizio
ne, negoziati sono state le parole ripetu
te con più insistenza. Ma Reagan non 
ha rinnegato nulla delle proprie tesi e 
degli atti compiuti per far salire al mas
simo livello le spese militari americane 
e per dare prove di forza, come quelle 
Inflitte all'America centrale. Egli ha 
giustificato l'accrescimento della po
tenza militare statunltese con l'esigen
za di fronteggiare 11 balzo in avanti che 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Le farmacie comunali non avevano l'apparecchio in regola 

Registratori di cassa, megamulta 
da 180 miliardi a Renaio Emilia 

Le aziende fornitrici non consegnano in tempo le macchine contabili omologate 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Una 
megamulta da 180 miliardi. 
È la sanzione che la Guardia 
di Finanza di Reggio Emilia 
intende Infliggere alle Far
macie Comunali Riunite del
la città emiliana per la man
cata installazione di alcuni 
registratori di cassa omolo
gati, del tipo di quelli pre
scritti dalla nuova legge. La 
proposta della Guardia di 
Finanza sarà trasmessa all' 
Ufficio IVA provinciale che 
dovrà decidere sulla gigan
tesca contravvenzione. Nelle 
scorse settimane, sempre in 
provincia di Reggio Emilia, 
sono stati redatti altri verba

li a carico del titolare di una 
catena di cinque negozi di 
abbigliamento, per 5 miliar
di di lire, e di un esercente di 
generi alimentari, per un mi
liardo di lire. A Carpi, In pro
vincia di Modena, il titolare 
di un negozio di elettrodo
mestici si è visto notificare 
un accertamento per 487 mi
lioni di lire. 

In tutti questi casi le con
testazioni riguardano la 
mancata Installazione del 
nuovi registratori di cassa o 
11 mancato utilizzo del «rotoli 
fiscali» previsti. Dietro que
sta vicenda formalmente 1-
neccepiblle. vi è però una si
tuazione assurda. Gli eser

centi colpiti hanno Infatti 
potuto ampiamente docu
mentare. di aver già ordina» 
to da tempo presso le ditte 
fornitrici registratori e «roto
li*, e di non averli ancora ri
cevuti per un ritardo nella 
consegna. 

Un sacrosanto controllo 
su eventuali evasioni fiscali 
rischia, dunque, di coinvol
gere, per la mancanza di 
chiare direttive sull'applica
zione della legge, anche ope
ratori onesti che non sono 
riusciti a procurarsi in tem
po i registratori di cassa. 

La legge sul registratori è 
entrata in vigore dal primo 
ottobre dell'anno scorso per 

quelle ditte che avevano a-
vuto un volume d'affari su
periore a 200 milioni di lire 
nel 1981. Dal primo marzo 
prossimo scatterà per le ditte 
con volume d'affari superio
re a 100 milioni, poi riguar
derà altri scaglioni di eser
centi dal primo marzo '85 (60 
milioni), dal primo marzo '88 
(30 milioni) e dal primo mar
zo '87 (fino a 30 milioni). La 
legge stabilisce che per la 
mancata emissione dello 
scontrino fiscale sia Inflitta 
una pena pecuniaria da un 

Gian Piero Del Monte 

(Segue in ultima) 

Nonostante la critica comune al documento 

Tra CGIL, C 
tensioni su 

risposta al governo 
La segreteria unitaria conclusa senza un comunicato - Militello: 
«Senza novità vere non si può parlare di costo del lavoro» 

ROMA — Il sindacato andrà domani al mi
nistero del Lavoro per «vedere» le vere carte 
che 11 governo ha In mano. Su questo CGIL, 
CISL e UIL sono d'accordo. Sul che fare do
po, la discussione resta aperta. Il documento 
presentato venerdì scorso dal ministro De 
Mlchells alle parti sociali non consente — 
per usare un'espressione del gioco del poker 
— neppure l'«apertura». Vlgevanl, segretario 
socialista della CGIL, è stato esplicito: «Per 
ora non ci sono le condizioni per arrivare a 
un accordo». È cosi anche per la CISL? Mari
ni, segretario generale aggiunto, risponde 
con un espediente: «Pensate che se ci chiedes
sero di accettare quel documento come testo 
di un accordo ci possa essere qualcuno tra 
noi disposto a firmarlo?». E per la UIL? Dice 
Veronese: «L'accordo è senza alternative an
che se al sindacato un accordo qualsiasi non 
interessa». Insomma, 1 termini veri del dibat

tito nella segreteria unitaria di ieri sera non 
sono venuti fuori. Ma pare di capire che una 
parte del sindacato l'«apertura» della partita 
voglia offrirla comunque. 

In mattinata ciascuna confederazione a-
veva discusso al proprio interno (e la CISL 
continuerà a farlo stamane con la riunione 
dell'esecutivo). 

Ma sotto 1 riflettori era particolarmente la 
segreteria della CGIL, per le solite voci di 
contrasti tra comunisti e socialisti. Chi le ha 
alimentate, però, è stato deluso. La riunione, 
Infatti, si è conclusa con una sostanziale po
sizione unitaria. Giacinto Militello l'ha cosi 
riassunta In una Intervista a «Rassegna sin
dacale»: «Se 11 governo non decide ava nuovi, 
di emergenza, nella lotta contro l'inflazione, 
di costo del lavoro non se ne può parlare fuo-

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

Sull'acciaio il governo balbetta 
e la CEE risponde con tanti «no» 
Da Bruxelles la conferma di tutti i tagli - Darida: Bagnoli si può riaprire 
solo se chiude Cornigliano - U 26 la decisione del Consiglio dei ministri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Da quello 
che si è potuto capire dalle 
vaghe e reticenti dichiara
zioni del ministri Altissimo, 
Darida e Forte, la commis
sione della CEE continua ad 
essere Irremovibile e a non 
concedere un milione di ton
nellate di quote supplemen
tari alla siderurgia italiana. 
È questo II solo elemento si
curo scaturito dalla riunione 
di ieri tra I nostri tre ministri 

ed 1 membri della comlsslone 
CEE anche se lo spirito della 
riunione è stato definito dal
le due parti come «aperto e 
costruttivo». I problemi della 
nostra siderurgia, le riduzio
ni delle capacita produttive, I 
licenziamenti e le chiusure 
di impianti, la riapertura di 
Bagnoli, la chiusura del tre
no a caldo di Cornigliano, r 
utilizzazione ottimale degli 
Impianti di Taranto, la rea
lizzazione del plano della 

Finslder rimangono tutti ir
risolti sul tappeto. 

La riunione decisiva do
vrebbe essere quella del con
siglio dei ministri dell'Indù* 
stria del 26 gennaio. Ma deci
siva fino a che punto se toc
cherà poi al governo Italiano 
stabilire sulla base del risul
tati del consiglio l'atteggla-

Arturo Bariolì 
(Segue in ultima) 

ITALS1DER IN SCIOPERO. LA FLM ATTACCA IL GOVERNO. A PAG. 2 

Nell'interno 

n ministro Scalfaro 

Criminalità e sequestri: ieri 
vertice con Scalfaro a Milano 

Lotta contro la criminalità organizzata: vertice Ieri a Milano 
con il ministro Scalfaro, che — tra l'altro — ha ribadito la 
tesi (propagandistica) di pensare a un aggravio di pena per 1 
sequestri di persona. A PAG. 3 

Dallo Chouf bombe su Beirut 
Rumsfeld incontra Gemayel 

Almeno quindici morti e cinquanta feriti in un pesante bom
bardamento di artiglieria a Beirut mentre l'inviato di Rea
gan, Rumsfeld, era a colloquio con il presidente GemayeL A 
Casablanca, aperto Ieri 11 vertice islamico. A PAG. 7 

Emilia, il modello tiene ma 
la crisi colpisce i giovani 

L'inchiesta sulle nuove tecnologie e la condizione operala. In 
Emilia Romagna II tradizionale modello della pìccola Indu
stria mostra qualche Incrinatura; rispuntano sacche di po
vertà. Giovani e Immigrati recenti 1 più colpiti. A PAG. 9 

Festa dell'Unità sulla neve: 
folla di visitatori a Bormio 

È già grande 11 successo che accompagna la Festa dell'Unità 
sulla neve. A Bormio, Io splendido centro della Valtellina 
dove si svolge la manifestazione, domenica scorsa si sono 
riuniti migliala di compagni e di sportivi. A PAG. 18 

Piccoli, Pazienza e quegli «ambienti» del caso Cirillo 
La storia del riscatto dell' 

assessore Ciro Cirillo si svol~ 
gè ormai secondo l moduli di 
quegli Interminabili sceneg
giati a puntate nel quali si 
riesce a capire sin dall'inizio 
come stanno le cose e ci si 
trascina solo per conoscere 
gli ultimi 'particolari* della 
scena finale. Kel nostro caso 
t'ultima puntata (ma solo In 
ordine di tempo) è costituita 
dal racconto che fon. Flami
nio Piccoli ha scritto per II 
giudice Sica e che è stato 
pubblicato dall''Espresso». 

Noi, almeno per oggi, non 
ci occuperemo di tutto ciò 
che si dice o si tace nel me
moriale. I nostri riferimenti 
saranno circoscritti unica
mente alla vicenda del ri
scatto Cirillo. E questo per
ché riteniamo che si tratti di 
uno del capitoli più neri del
la recente storta della Re
pubblica italiana. 

Non è superfluo riepiloga

re. per sommi capi, 1 prece
denti L'assessore democri
stiano Ciro Cirillo fu seque
strato a Napoli dalle BR il 27 
aprile 1981. Nello stesso pe
riodo cioè. In cui (ed è bene 
ricordare questo 'particola
re*) le BR sequestravano 
l'ing. Giuseppe Taliercio a 
Afestre (20 maggio 81) ed 11 
fratello del pentito Patrizio 
Peci (IO giugno 81). Del «ra
piti» dalle BR si sono salvati 
Cirillo e II generale Dozler. 
Ed anche questo ha un si
gnificato. Nel senso che nel 
due casi Inculi servizi segre
ti Italiani e quelli USA si so
no Impegnati sino In fondo e 
con un preciso obiettivo (la 
liberazione), si è riusciti a 
trovare I canali per arrivare 
alle vittime. 

Ma torniamo a Cirillo. È 
stato accertato, avendolo 
ammesso anche 11 governo, 
che nella cella-salotto di Cu
tolo, nel carcere di Ascoli Pi

ceno, si svolsero intense trat
tative fra alii funzionari del
lo Stato (servizi segreti), alti 
esponenti della camorra e 
delle BR e. In apparenza (ma 
solo In apparenza), piccoli e 
medi dirigenti democristia
ni. 

Più volte e non a caso ab
biamo osservato che l'picco
li* esponenti de o I familiari 
di Cirillo non avevano il po
tere di muovere gli alti gradi 
dello Sta to (I generali del ser
vizi segreti e l direttori gene
rali del ministero di Grazia e 
Giustizia), né gli alti gradi 
della camorra (Cutolo e Ca
sino). né quelli delle BR. In
somma, non ernno II sindaco 
democristiano Granata o la 
moglie e I figli di Cirillo a po
ter agire. Questa balla rac
contata dal dirigenti de, dal 
ministri e fatta propria dal 
presidente del Consiglio del
l'epoca, non starebbe in piedi 
nemmeno se fosse racconta

ta nell'assemblea del Cotto-
tengo. Chi fu, allora. Il «po
tente* che mosse l'potenti*? 

Oggi fon. Piccoli dà una 
versione sulla quale occorre 
meditare. Procediamo con 
ordine e prendiamo per vere 
soltanto le cose dette da Pic
coli (suscettibili, tuttavia, di 
oltre osservazioni). 

Dunque, fon. Piccoli af
ferma testualmente che, 
quando si recò negli USA 
(gennaio 1981), 11 generale 
Santovlto, capo del servizi 
segreti, gli disse che *se giun
to negli USA avessi incon
trato problemi potevo rivol
germi ad un collaboratore 
del locale servizio che aveva 
preziose entrature presso le 
autorità statunitensi*. Il 
•colta bora tore* del servizi se
greti altri non era che Fran
cesco Pazienza. H quale ha 
subito l'occasione di sfoggia
re la sua potenza. Nel mo
mento In cui trova difficoltà 

ad Incontrarsi col segretario 
dì Stato, Haig, in poche ore 
Piccoli ottiene l'incontro 
proprio tramite 11 Pazienza il 
quale, evidentemente, era 
•collaboratore* di altri onni
potenti servizi stranieri. 

Non commentiamo questa 
parte del racconto di Piccoli. 
Diamo tutto per vero ed esa
miniamo ora 11 capitolo del 
'memoriale* dedicato alla vi
cenda Cirillo. Dice Piccolt 
ttn occasione di un colloquio 
con Pazienza si parlò di que
sta vicenda e Pazienza mi 
disse che egli forse poteva 
acquisire qualche Informa
zione utile avendo delle co
noscenze In alcuni ambienti 
di Napoli: Quali ambienti? 
Piccoli — l'ha già detto — 
sapeva che Pazienza era un 
•collabora tore» del servizi se
greti Italiani ed USA e che 
operava a livelli elevati. 

Quali «ambienti* del resto 
poteva conoscere II Pazienza 

che non fossero noti anche 
alla famiglia Gara e ad altri 
potenti della DC napoleta
na? L'incarico, quindi, veni
va dato a costui solo perché 
era. uno del servizi segreti. 
Dopo di che Pazienza — af
ferma Piccoli—non lo Infor
mò più di nulla. E così 11 se
gretario della DC un bel 
giorno apprese solo dal gior
nali che Cirillo era stato libe
rato e, successivamente, 
sempre dal giornali, seppe 
che f*amblente» dì Cutolo 
era stato al centro della trat
tativa. L'on. Piccoli racconti 
pure le sue storie. A questo 
punto però 1 tasselli della vi
cenda — come sì arrivò alla 
trattativa, chi trattò, chi au
torizzò alti funzionari a tra
sgredire la legge, ecc. — ci 
sono tutu. L'on. Piccoli, allo
ra segretario della DC, ha re
sponsabilità politiche, Ma ci 
sono anche respoiwaMiit* 

m Inlsterìali che devono esse
re punite. E mi riferisco m 
ministri, al presidente dei 
Consiglio del tempo e non 
certo agli uscieri. 

Occorre tirare le conse
guenze di tutto questo Im
broglio. Perché tanta pre
mura e tante *attivlzzazìonh 
non furono utilizzate per 
l'ing. Taliercio o per Roberto 
Peci che. In quegli stessi 
giorni, venivano Invece bai* 
baiamente assassinati? 

È vero, 1 «casi* esplosi sono 
Innumerevoli. Afa, intanto, 
anziché parlare generica
mente di risanamento, di 
giustizia ferita, ecc. occorro» 
no decisioni esemplari, ti 
presidente del Consiglio fa 
carica non può far finta di 
niente. Oggi spetta proprio * 
lui dire la verità, tutta la fé» 
riti, davanti ai Parlamenta 
•Poi si vedrà. 
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Riparte la vertenza acciaio 
ROMA — Dopo il risultato 
negativo dell'incontro con 
Darlda, la FLM ha Indetto in 
tutto 11 settore siderurgico 
pubblico una serie di sciope
ri: oggi si fermerà l'Italslder, 
11 20 11 gruppo Terni, Il 23 gli 
stabilimenti che producono 
acciai speciali. Saranno gior
nate nazionali di lotta che 
sono già state anticipate da 
scioperi e cortei avvenuti In 
molte città d'Italia. Anche 
Ieri a Napoli gli operai di Ba
gnoli sono scesi di nuovo in 
piazza. E ad Aosta 11 12 si è 
verificata una clamorosa 
protesta dei lavoratori della 
Cogne, della ILSSA e della 
SADEA. 

A Genova Ieri si sono riu
niti 1 consigli generali CGIL, 
CISL, UIL della Liguria. Il 
massimo organismo sinda
cale regionale ha deciso che, 
se TIRI non cambierà netta
mente rotta, alle azioni di 
lotta già fissate, seguiranno 
lo sciopero generale del com
prensorio genovese e dell'in
tera regione. 

La riunione dei consigli 

Italsider in sciopero 
Duro attacco 

della FLM al governo 
Quasi certa una giornata generale di lotta in Liguria - Ieri 
nuove manifestazioni a Napoli - Il calendario delle fermate 

generali era stata convocata 
per valutare l'esito dell'In
contro di mercoledì scorso 
con Romano Prodi. Le orga
nizzazioni sindacali giudica
no positivamente l'apertura 
di un negoziato territoriale e 
gli Impegni del presidente 
dell'IRI per alcuni «settori a-
vanzati». Un no deciso è sta
to, Invece, espresso su tutta 
l'altra parte del plano Prodi 
che riguarda il disimpegno 

dai settori di base: l'intenzio
ne, confermata, di chiudere 
l'area a caldo di Cornigllano, 
se non si muoveranno i pri
vati; la volontà di smantella
re l'Italcantierl; il disinteres
se dimostrato per la Sit di 
Sestri Levante; il silenzio as
soluto sul porto; il trasferi
mento a Trieste della sede u-
nificata della cantieristica 
pubblica. 

Se a Genova si parla con 
Insistenza di sciopero gene
rale, a Napoli questa forma 
di lotta è stata decisa per il 
20. Al centro, naturalmente, 
il riavvio dello stabilimento 
di Bagnoli. 

Ieri, infine, la FLM ha reso 
noto un documento che con
tiene una serie di giudizi sul
le vaghe affermazioni di Da
rlda nel corso dell'incontro 

di sabato. «Sulla riapertura 
dell'impianto napoletano — 
affermano i sindacati — il 
governo e TIRI continuano 
ad avvolgersi nelle loro con
traddizioni». E ancora: «Se le 
dichiarazioni del ministro, 
ad essere benevoli, possono 
essere lette, pur nella loro 
ambiguità, come un passo 
impercettibile in avanti, non 
risolvono, comunque, la si
tuazione». L'errore storico è 
stato infatti — dice la FLM 
— commesso in agosto, 
quando è stata regalata alla 
CEE la chiusura di Corni-
gliano senza chiedere nulla 
in cambio. Per Bagnoli il do
cumento sindacale chiede al 
governo «di mostrare, nel 
corso della trattativa comu
nitaria, la massima determi
nazione, facendo anche sal
tare l'articolo 58 del trattato 
Ceca. Sempre per quanto ri
guarda l'impianto napoleta
no, la FLM vuole che venga 
revocata la decisione di 
chiudere il treno BK, previ
sta dal piano Finsìder. 

Un'immagine degli impianti 
siderurgici dell'ltalsider di Genova 

La Finsìder 
conferma i tagli 
e vuole subito 
3000 miliardi 

ROMA — La Finsìder di fronte al 
suo Immane debito. Il presidente 
Roaslo, ieri, nel corso dell'assem
blea, ha fornito le cifre dell'83, peral
tro In gran parte già note in via uffi
ciosa. Eccole: perdite per 1.638 mi
liardi, ridimensionamento degli In
vestimenti, debiti finanziari a medio 
e lungo termine per 1.426 miliardi e, 
a breve termine, per 123 miliardi, ca
lo delle vendite dell'8,4% e riduzione 
della produzione del 12,7%. 

Quale terapìa occorre, secondo 
Roaslo, per uscire da questo disa
stro? Le proposte del presidente, ap
provate dall'assemblea, sono conte
nute In un ordine del giorno conclu

sivo. La Finsider chiede in pratica 
che il CIPI approvi il piano di ri
strutturazione, quello che prevede il 
taglio di oltre 26 mila posti di lavoro, 
la chiusura di Cornigliano, la non 
riapertura di Bagnoli, se non verran
no concesse le extraquote ed altre 
misure drastiche di questo genere. 
Accanto a questa secca riduzione oc
cupazionale e produttiva, la finan
ziaria chiede la concessione di cin
quemila miliardi da parte dello Sta
to, nel triennio '84-'86. Tremila mi
liardi dovrebbero entrare in cassa 
quest'anno. La Finsider propone, in
fine, che venga approvato un prov
vedimento per consentire il prepen

sionamento dei lavoratori in esube
ro. 

In giugno, poi, dovrebbe essere 
convocata una nuova assemblea che 
discuterà del problema della ricapi
talizzazione. Una scadenza questa 1-
nevitabile. visto che le perdite (1.638 
miliardi) superano il terzo del capita
le sociale (3.732) e che il codice civile 
prevede, in questi casi, che venga 
convocata, entro un anno, un'as
semblea sull'argomento ricapitaliz
zazione. 

Roasio, ieri, nella sua relazione, ha 
anche ricordato il difficile panorama 
internazionale in cui il gruppo Finsi
der si muove. Nell'ambito della CEE 

— ha detto — la situazione è stata, in 
tutto l'83, particolarmente pesante, 
con un calo produttivo pari all'8%. 
In Italia la diminuzione è stata an
cora più forte e ha raggiunto il 
13,9%. È scesa, infine, in modo si
gnificativo anche la domanda di ac
ciaio. A questo andamento negativo 
ha corrisposto l'aumento dei costi u-
nitari, dovuto all'ascesa del dollaro e 
dell'inflazione. Da qui — secondo 
Roasio — discende «l'esigenza di 
concentrare la produzione, con un 
consistente ridimensionamento del
le capacità produttive che coinvolge 
importanti e tradizionali aree side
rurgiche». 

Il governo cerca la lìnea economica 
Domani e dopo convocati i ministri 

Romiti: manca una politica per sostenere la ripresa - Cirino Pomicino (de) polemico con il ministro Goria 

ROMA — Alla ricerca di una 
linea economica che non c'è 
(come ha riconosciuto anche 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Romiti) il governo 
mercoledì e giovedì si riuni
rà di nuovo. Domani pome
riggio dovrebbe svolgersi un 
consiglio di gabinetto e gio
vedì un vero e proprio consi
glio del ministri. All'ordine 
del giorno è non solo il prov
vedimento sui bacini di crisi 
(sul quale la maggioranza 
continua ad essere spaccata) 
ma la sistemazione dei conti 
pubblici e le eventuali «con
tropartite» (anche se nessu
no le vuol chiamare così) da 
offrire al sindacati. Intanto, 
proseguono le polemiche. 

Ora è Cirino Pomicino, de, 
presidente della commissio
ne Bilancio della Camera, a 

I prendersela con il suo colle

ga di partito, nonché mini
stro del Tesoro, Goria, per
ché avrebbe dato una imma
gine inesatta dei conti pub
blici e del buco ancora da co
prire. Intanto, sui bacini di 
crisi proseguono le polemi
che tra DC e PSI. Il tutto in 
un quadro in cui la congiun
tura economica (l'incipiente 
ripresina) avrebbe bisogno 
di una politica economica di 
sostegno. Lo dice anche r 
amministratore delegato 
della FIAT Cesare Romiti: le 
iniziative dovrebbero essere 
raccordate «ad un più gene
rale disegno di politica eco
nomica ed industriale. Pur
troppo — sottolinea Romiti 
— e proprio questo che oggi 
manca oppure è estrema
mente sfilacciato ed incoe
rente». Da più fronti, dun
que, e anche con intenti di

versi. piovono critiche sulla 
linea governativa. 

Cirino Pomicino, ad esem
pio. sostiene che »non sono 
stati raccolti elementi suffi
cienti per dimostrare che e-
siste un buco di 5 mila mi
liardi». E aggiunge: «Noi (e 
intendo tutta la commissio
ne bilancio) siamo preoccu
pati che ciò possa essere pre
so a motivo per nuovi prov
vedimenti di carattere con
giunturale». «Invece, sarebbe 
questo il momento — sostie
ne l'esponente democristia
no — per discutere e mettere 
in piedi una manovra econo
mica diretta a risolvere i ma
li strutturali del Bilancio». 
Per Pomicino, uno di essi è la 
dimensione del debito pub
blico «Non è più tollerabile 
— aggiunge — l'emissione di 
titoli pubblici esenti da im

poste a tassi reali così alti; 
occorre innanzitutto una po
litica fiscale capace di colpi
re le rendite finanziarie. An
che questa è politica dei red
diti». Occorre, quindi, tassa
re i BOT e ridurre i tassi d'in
teresse. Tutte cose che Goria, 
per ora, esclude. 

Sui bacini di crisi i de si 
difendono dalle polemiche 
socialiste sostenendo che si 
sono limitati a bloccare un 
provvedimento che in realtà 
non esiste e non ha trovato il 
consenso di nessuno. Secon
do De Vito, ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, un provvedi
mento per i punti di crisi de
ve partire dal Sud e non pri
vilegiare l'occupazione indu
striale solo in alcune aree. 
Ma, al di la dei singoli conte

nuti (su questo terreno o-
gnuno tira dalla sua parte, in 
modo corporativo). De Vito 
sostiene che l'unico modo di 
affrontare la disoccupazione 
è quello di mettere mano ad 
una «sana, immediata ma
novra di politica economi
ca». Il che significa che tale 
manovra non esiste ancora. 

Il responsabile economico 
del PSI. Manca, ha detto che 
si sta cercando di riprendere 
i contatti con la DC, per ve
dere se è possibile recuperare 
il disegno di legge oppure se 
sarà più opportuno cambia
re strada ed affrontare i pro
blemi delle aree di crisi con 
singoli provvedimenti. Pare 
che Io stesso Craxi. rientrato 
ieri a Palazzo Chigi, possa 
intervenire direttamente per 
tentare di ricucire la spacca
tura. 

Dibattito alla Camera sulle scelte di Reagan 

Senza il caro-dollaro 
l'inflazione italiana 

sarebbe scesa al 12% 
Gli interventi di Peggio e Visco - Fracanzani: la valuta americana è sopravvalutata, 
occorre una azione coordinata da parte della CEE - I pericoli per lo SME 

ROMA — Il tasso di inflazione dell' 
anno scorso in Italia sarebbe stato 
inferiore al 12% (e non Invece supe
riore al 15, come è In realtà avvenu
to) se 11 dollaro fosse rimasto stabile. 
E se l'andamento della moneta ame
ricana nelle prime due settimane 
dell'84 ha avuto come effetto un tas
so di inflazione aggiuntivo di mezzo 
punto, questo salirà addirittura al 
5-6% se la rivalutazione del dollaro 
dovesse proseguire per tutto quest' 
anno con il ritmo dei primi 15 giorni. 

Sono i dati impressionanti, forniti 
in aula da Eugenio Peggio, che han
no fatto da sfondo ieri alla Camera 
ad un dibattito insolito e di grande 
attualità: il rapporto dollaro-lira e 1* 
esigenza di una attiva iniziativa del 
governo italiano (e di quelli europei) 
sugli USA per un riequilibrio dei 
conti finanziari. L'iniziativa del di
battito è stata presa dalla Sinistra 
indipendente e dal PCI nel silenzio e 
nella disattenzione del pentapartito. 
Ma il governo non ha potuto sottrar
si (seppur con sei mesi di ritardo) al
l'onere di una presa di posizione. Ed 
è toccato al sottosegretario de al Te
soro, Carlo Fracanzani, esprimere u-
n'opinione che, per le esplicite ed an
che polemiche preoccupazioni di cui 
era nutrita, non si può dire a lume di 
naso che rappresenti la precisa e-
spressione di un giudizio collegiale 
del governo. 

Con qualche accento di novità, 
Fracanzani ha intanto denunciato 
una evidente «sopravvalutazione» del 
dollaro (altro, dunque, che segnale i-
nequivoco di una ripresa duratura 
dell'economia USA); ha poi ammesso 
che i rialzi della moneta americana 
«costituiscono un fattore destabiliz
zante»; ed ha preso atto «con ramma
rico» che tutte le pressioni sin qui 
condotte sul governo americano «per 

cambiamenti rilevanti della sua po
litica monetaria» sono cadute mìse
ramente nel vuoto. 

Quanto alle terapie, Fracanzani ha 
indicato (ma, anche qui, sino a che 
punto le sue indicazioni possono 
considerarsi coerenti rispetto all'o
stinato silenzio del ministro Goria?) 
un fondamentale terreno operativo: 
un'azione coordinata, in primo luogo 
ma non solo a livello CEE, per con
trastare le fluttuazioni cosiddette er
ratiche dei cambi, cioè per creare a-
ree commerciali nelle quali non sia
no superabili certe oscillazioni. Alla 
luce di questa risposta, il nodo del 
confronto parlamentare non è stato 
quindi tanto sull'analisi del fenome
no e sulle sue conseguenze, quanto 
sulle differenze di valutazione circa 
le caratteristiche e i contenuti dell'i
niziativa che il governo italiano do
vrebbe assumere per tutelare gli In
teressi nazionali. 

Da questo punto di vista Vincenzo 
Visco (Sinistra indipendente) ha po
sto alcune questioni. Intanto, una ri
presa duratura dello sviluppo non 
potrà avvenire che in un contesto di 
cooperazione internazionale, sicché 
una politica di potenza (economica e 
militare) come quella USA non può 
che risultare in contrasto con questo 
fine. Ma il problema di fondo è quello 
di prospettare (e contribuire a co
struire) un nuovo ordine monetario 
internazionale che sostituisca la 
confusione, il caos degli Anni 70. 

C'è un altro punto su cui Visco ha 
insistito: l'enorme debito dei paesi 
sottosviluppati aumenta automati
camente ad ogni aumento del dolla
ro facendo accrescere i rischi di in
solvenze e fallimenti a catena di im
portanti banche internazionali che 
avrebbero conseguenze catastrofi
che sugli equilibri dell'economia 

mondiale. Senza contare che oggi e-
siste anche il rischio di un capovolgi
mento Improvviso della tendenza al
la crescita del dollaro che, qualora 
portasse a svalutazioni improvvise e 
consistenti della moneta americana, 
avrebbe anche esso effetti molto gra
vi sullo SME e in particolare sulla 
lira. 

Da qui la necessità e l'urgenza — 
su cui ha subito dopo insistito il co- ' 
munista Eugenio Peggio — che l'Ita
lia non continui a subire passiva
mente la politica monetaria degli '. 
USA. Peggio ha ricordato come da • 
più parti, in Europa, vengano avan
zate proposte di iniziative per impe
dire che il governo di Washington • 
possa proseguire liberamente la sua 
politica: 11 ministro francese delle Fi- . 
nanze, Delors, ha prospettato una i- • 
niziativa coordinata a livello CEE ' 
volta a frenare le esportazioni di ca
pitali verso gli USA; altri insistono 
su una azione politica nei confronti 
delle autorità monetarie americane 
per una riduzione degli altissimi tas
si di interesse praticati per finanzia
re l'enorme deficit del bilancio degli 
USA. Questi tassi di interesse, «i più 
alti che siano mal stati visti dopo la 
nascita di Cristo», come ha detto l'ex 
cancelliere tedesco Schmidt, sono un 
ostacolo fondamentale ad una effet
tiva ripresa che porti l'economia 
mondiale fuori della persistente cri
si. 

Se questi problemi non verranno 
affrontati è inutile illudersi su una 
ripresa internazionale alla quale l'I
talia dovrebbe agganciarsi, ha con
cluso Peggio annunciando nuove i-
niziative parlamentari per impegna
re il governo ad una iniziativa tem
pestiva e coerente. 

Giorgio Frasca Polara 

Scende a 1703 la valuta USA 
Di nuovo incertezza sui tassi 

ROMA — Il dollaro è sceso 
da 1717 a 1703 lire ma anco
ra una volta il ribasso pog
gia sopra una reazione del 
mercato nordamericano. 
Visto il declino dei ritmi e-
conomici a dicembre, l'Am
ministrazione Reagan sta
rebbe raddoppiando le pres
sioni per indurre il presi
dente della riserva Federale, 
Paul Volcker, ad allentare la 
stretta del credito. Insom
ma, da parte del governo di 
Washington si continua a 
ritenere compatibile un bi
lancio deficitario per 
180-200 miliardi di dollari 
col contenimento dei tassi 
d'interesse: a consentirlo 
dovrebbe essere una mag
giore elasticità della banca 
centrale nella creazione di 
moneta. 

Il conflitto nasce da moti
vi anche interni agli Stati U-
niti poiché, in caso di decli
no economico nel corso del
l'anno, preme a Reagan sta
bilire che la responsabilità 
non è dell'amministrazione 
repubblicana della malcon-
dotta della banca centrale la 
cui presidenza è rimasta ad 
un banchiere di estrazione 
democratica. Gli effetti di 
queste divergenze agiscono 
in via congiunturale, poco 
cambiano sul fondo dei pro
blemi. Ieri restavano de

pressi sia il mercato aziona
rio di New York, sceso di 
qualche punto, di quello del
l'oro, considerato un indica
tore delle aspettative, il cui, 
prezzo retrocedeva di qual
che dollaro l'oncia (20 mila 
lire a grammo circa). 

Se c'è un fatto indicativo 
delle contraddizioni statu
nitensi è la decisione, ormai 
presa, di ridurre il finanzia
mento all'Agenzia per lo svi
luppo della Banca Mondia
le. C'era un accordo fra i 
principali contribuenti, fra 
cui europei e giapponesi, per 
un rifinanziamento di 12 
miliardi di dollari. Ma poi
ché gli Stati Uniti hanno de
ciso di ridurre la propria 
quota, l'Agenzia non potrà 
avere che 9 miliardi di dol
lari per lasciare Inalterati i 
rapporti fra le diverse com
ponenti. 

Inutilmente la presidenza 
della Banca Mondiale è oc
cupata da un banchiere di 
nomina reaganiana, l'ex 
presidente della Banca of A-
merican T. Clausen. il quale 
ha creduto di poter dimo
strare come i soldi investiti 
attraverso l'Agenzia per lo 
sviluppo erano redditizi. Il 
canale della Banca Mondia
le sembra avere un difetto, 
quello di essere multilatera-

Pressioni sulla 
banca centrale 

americana 
perché allarghi 

il credito 
facendo posto 

al deficit di 200 
miliardi 

di dollari 
Washington 

intanto taglia 
i finanziamenti 

alla Banca 
Mondiale 
dai dodici 
miliardi 

previsti a nove 

le. Solo una settimana fa la 
Commissione Kissinger 
raccomandava finanzia
menti per 8 miliardi di dol
lari ai soli paesi dell'Ameri
ca Centrale per aiutarne lo 
sviluppo. Da più parti si è 
rivelato la pochezza dell' 
aiuto finanziario richiesto. '. 
La decisione sulla Banca 
Mondiale ne mette In evi
denza una ulteriore caratte
ristica: evidentemente gli 8 
miliardi per l'America Cen
trale sono strettamente le
gati a condizioni politiche e 
militari dettate dagli Stati 
Uniti. 

Ieri II ribasso del dollaro 
non si è ripercosso molto 
sulla lira. Ciò da risalto all' 
importanza di una gestione 
valutaria rigorosa che eviti 
alla lira ulteriori scivoloni 
inflazionistici. Alla vigilia 
della audizione del governa
tore della Banca d'Italia, da' 
parte dei parlamentari che 
discutono la legge valutaria 
(domani mercoledì) il segre
tario della FISAC-CGIL 
Angelo De Mattina ricorda 
che la legge valutaria «non è 
questione di tecniche ma si 
lega alle scelte di politica 
monetaria e creditizia» il 
che richiede norme rigoro
se. 

r. s. 

ROMA — La parola d'ordine della DC è diventata adesso 
quella di una «carta dei principi» per il sistema radiotelevisi
vo: una sorta di summa di buone proposizioni per restituire 
dinamismo al servizio pubblico e mettere ordine tra le tv-
private. Di questa «carta» dovrebbe farsi mallevadrice la 
commissione parlamentare di vigilanza nel momento in cui 
essa — si spera entro il mese corrente — rinnoverà il consi
glio di amministrazione della RAI. L'on. Mauro Bubbico — 
responsabile della DC per il settore radio-tv — ne ha parlato 
ten intervenendo a un convegno prevalentemente dedicato. 
almeno nelle Intenzioni, ai rapporti tra tv e cinema, e pro
mosso da una rivista diretta da Gian Paolo Cresci, un fedelis
simo di Fanfani. 

In sostanza la DC si sta dando da fare per presentarsi come 
la forza che, per la RAI e l'intero sistema radiotelevisivo, 
vuole fare presto e bene. Uno del relatori del convegno, il 
consigliere della RAI Sergio Bindi, ha ammonito esplicita
mente gli alleati socialisti — che hanno disertato ieri il con
vegno e che sino ad ora hanno sostenuto la necessità di vara
re misure legislative prima di eleggere i nuovi dirigenti di 
viale Mazzini — affermando che il consiglio si deve rinnova
re subito: «Se qualcuno sarà responsabile di un rinvio, non 
avrà coperture o alibi— sapremo, in quel caso, chiaramente 
chi vuol mantenere l'attuale situazione di caos™». A dare 
consistenza all'Ipotesi che effettivamente il consiglio sarà 
rinnovato entro 11 mese — anche se le vicende televisive mo
strano di diventare sempre più motivo diretto della conflit
tualità DC-PSI — si citano due circostanze sia pure diverse 
tra loro: 1) la convocazione degli azionisti RAI (cioè TIRI) per 

Si accende la polemica sulla televisione 

La DC vuole la «carta 
dei principi» ma punta 
a tenersi RAI1 e TG1 

Veltroni: 
«Quattro 
scadenze 
per misurare 
la volontà 
di cambiamento 
dei partiti» 

il 26 prossimo con all'ordine del giorno la nomina dei 6 (su 16) 
consiglieri di loro spettanza; le prime voci sui nomi dei 16 
consiglieri, con le Ipotesi su chi parte e chi arriva. 

I primi a diffidare dei reali obiettivi della DC sono i suol 
alleati. E* chiaro che in questa fase a piazza del Gesù si guar
da con ostilità alle tv private e si è tornati a privilegiare il 
servizio pubblico. Ma per farne che cosa? Il liberale Batti-
stuzzi ha affermato che varare la «carta» significa redigere 
un «certificato di impotenza politica» e che I documenti, di 
solito, procedono grandi intenzioni lottizzatone. Mentre 
Dutto (PRI) ha preferito svolgere il tema del mercato e delle 
risorse disponibili per alimentare un efficiente e pluralista 
sistema radiotelevisivo misto. 

La questione fondamentale — ha osservato Walter Veltro
ni, responsabile del PCI per le comunicazioni di massa — è 
collocare la RAI al centro della nostra industria culturale. 
Per far questo essa deve diventare azienda che produce, dota
ta di reale autonomia e, perciò, sganciata dai partiti. E* que
sto che vogliono i de? Oppure, soprattutto qualcuno tra loro 
che in questi anni è stato protagonista e responsabile di pri
mo piano della lottizzazione e della crisi della RAI, usa la 
parola d'ordine dei grandi principi rinnovatori soltanto per 
congelare l'attuale situazione? 

Del resto qualche esponente de. In via riservata, lo ammet
te esplicitamente: «Nel momento in cui torniamo a puntare 
sulla RAI è nostra convenienza lasciarla così com'è; la quota 
maggioritaria di potere è nostra, RAI 1 e TG1 vanno bene, 1 
guai li ha il PSI con la crisi proronda che ha Investito RAI 2». 

Veltroni ha Indicato quattro banchi di prova per le forze 
politiche: 1) rinnovare subito il consiglio ma con criteri di 
competenza, mettendolo in grado di ridisegnare l'azienda; 2) 
superare la concorrenzialità interna della RAI rimuovendo 
alla radice la spartizione del servizio pubblico In aree appal
tate ai partiti di governo; 3) raccogliere l'Invito del giornalisti 
a procedere nelle assunzioni mediante selezioni e concorsi 
pubblici; 4) nominare i dirigenti non In base all'appartenenza 
politica ma sulla base della capacità professionale. Se non si 
farà così — ha concluso Veltroni — si metterà la pietra al 
collo della RAI proprio quando la tv celebra 1 suol 30 anni di 
vita; e il servizio pubblico ne uscirà delegittimato. 

Antonio Zollo 

Rettifica 
o censura? 

Esplode 
la polemica 

ROMA — Un'ordinanza del 
pretore di Roma, Domenico 
Bonaccorsi, che ha ingiunto a 
«Repubblica» di stampare do
menica in prima e in quinta pa
gina, e senza note di commento, 
una rettifica di Leonardo Di 
Donna — presidente della so
cietà Acqua Marcia — sulle vi
cende delle tangenti ENI-Pe-
tromin, ha fatto esplodere di 
nuovo la polemica sulle norme 
che regolano la stampa. 

In un corsivo intitolato «Sia 
fatta la volontà del pretore», 
•Repubblica» ha rivendicato il 
diritto di commentare l'ordi
nanza del pretore. Al magistra
to il giornale contesta soprat
tutto la perentorietà dell'in
giunzione per quel che riguarda 
il tempo (due giorni) concesso 
per la pubblicazione della ret

tifica, sollecitando anche una 
presa di posizione della Fede
razione della stampa. Da que-. 
sta controversia il deputato so
cialista Tempestini na tratto 
motivo per ragionare — in ge
nerale — sul potere della stam
pa. che spesso mancherebbe ai 
suoi obblighi specie in materia 
di rettifica; ma anche per accu
sare in particolare «Repubbli
ca» di arroganza. Ne sarebbe 
controprova — a giudizio di 
Tempestini — proprio il com
mento del giornale. 

Ieri sera la Federazione ha 
fatto conoscere la propria posi
zione. L'ordinanza — si legge in 
un comunicato — è corretta e 
al tempo stesso preoccupante. 
Corretta perché la legge sulla 
stampa impone la pubblicazio
ne delle rettifiche con eguale ri
lievo della notizia contestata. 
Preoccupante perché si è nega
to al giornale il diritto di ripor
tare la rettifica con note di 
commento. Il diritto di rettifica 
non può significare mettere il 
bavaglio al contraddittorio. 
Proprio così invece — concluda 
la nota della FNSI — sembra 
aver interpretato la norma il 
pretore, esorbitando dai suoi 
poteri e sconfinando in una sor-* 
ta di censura preventiva . 
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La conferenza di Stoccolma, di 
Mosca: «L'ombra 
dei mìssili USA 

pesa sull'incontro 

1 I i I difficile 

» 

Freddo commento delle «Izvestia» - Tuttavia l'URSS guarda 
con un certo interesse al confronto con europei e non allineati 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Sulla conferenza di Stoccolma 
grava l'ombra dei Pershing e del Tomahawk 
che si stanno frettolosamente dislocando in 
Europa occidentale», scrivono le «Isvestia» al
la vigilia della riunlne, mentre Andrei Gro-
mlko, appena atterrato all'aeroporto di Stoc
colma, ha espresso delle •speranze» condizio
nate dall'atteggiamento degli altri partners. 
Ma 11 clima è già tutto nelle fredde parole con 
cui l'organo del governo sovietico ha saluta
to un appuntamento che Mosca ha indubbia
mente voluto. 

Le grandi schermaglie di Madrid, le esor
tazioni a convocare al più presto una confe
renza europea sui temi della fiducia recipro
ca, della sicurezza, del disarmo, sembrano 
già cosa lontana e l loro echi suonano oggi 
come Inutilmente enfatici. Ma allora, tra la 
primavera e l'estate dell'anno scorso, c'era 
ancora in molti la speranza che 1 missili non 
sarebbero stati Intallatl. Oggi 11 Cremlino re
crimina: «Non è colpa nostra se la via per II 
forum di Stoccolma è stata ritardata per 
quasi dieci anni», dato che Helsinki ne aveva 
ravvisato l'opportunità. 

Dieci anni, nove del quali sono andati per
duti e il decimo, l'ultimo, ha pesantemente 
contraddetto tutti gli sforzi precedenti. Forse 
non tutto può già dirsi perduto e non sarà 
certo II Cremlino ad esporsi alle ritorsioni 
polemiche dichiarando fallita anzitempo 
una conferenza che è pur sempre una occa
sione unica. L'occasione In cui Mosca potrà 
trovare di fronte a sé non solo 1 «falchi» dell* 
amministrazione americana attuale ma al
leati degli Stati Uniti che, se non altro, sono 
capaci di rappresentare sfumature diverse e 
istanze non solo e non soltanto di rigida con
trapposizione e paesi non allineati o neutrali 

che possono costituire un utile cuscinetto in 
un Ipotetico ma non del tutto impossibile 
tentativo di ricucire alcune maglie di una 
tela ormai profondamente logorata. 

Forse non tutto è già perduto, ma le «Isve
stia» non vogliono lasciare neppure troppe 
illusioni su ciò che può essere riguadagnato. 
•Qui 1 toni rosa sono comunque fuori luogo», 
scrive 11 giornale sovietico. La conferenza 
non si svolgerà al riparo da ciò che sta avve
nendo in Europa ed è del tutto evidente che 
•essa porta su di sé il peso delle modificazioni 
negative che si sono prodotte nella situazio
ne internazionale col risultato del tentativo 
degli Stati Uniti di smantellare la politica 
della distensione e di aprire un nuovo tor
nante nella corsa alle armi nucleari». 

Il giudizio è così netto e autorevole da non 
poter essere trascurato dagli osservatori oc
cidentali. La linea di Mosca non lascia mar
gine di equivoco a chi vuole illudersi. Shultz 
e Gromiko si Incontrano oggi con una lunga 
serie di problemi sul tappeto, nessuno dei 
quali ha potuto avere una istruttoria accet
tabile. E ciò essenzialmente perchè la fiducia 
tra i due colossi è scesa a zero e non è destina
ta a rinascere con qualche semplice gesto 
spettacolare o con qualche dichiarazione ac
cattivante. Mosca, del resto, sa bene che il 
presidente Reagan offrirà ora il ramoscello 
d'olivo, come secondo atto dello show ad uso 
e consumo del propri fedeli alleati europei 
non meno che di un elettorato americano il 
quale, secondo ogni previsione, si appresta a 
tributargli 11 riconoscimento per aver ferma
to l'Inflazione e per aver direso gli «interessi 
dell'America» a Grenada e nel Libano. 

C'è da dubitare seriamente che 11 vertice 
sovietico si accontenterà semplicemente di 
accettarlo così come viene proposto. I missili 

Una nuova campagna 
dei pacifisti inglesi 
attorno alle basi 

Centinaia di iniziative saranno organizzate dal «CND» in tutto 
il Paese - Shultz, alla partenza da Londra, parla di «flessibilità» 

Una recente manifestazione davanti alla base di Greenham Common 

che si stanno piazzando in Europa non sono 
più delle astratte mosse diplomatiche: sono 
dei concreti fatti che hanno, per così dire, 
solidificato un duro scontro politico. Contro 
queste presenze non possono fare certo da 
contrappeso parole o luci di spettacolo, 
quando non si tratti di semplice avanspetta
colo. Il Cremlino ha comunque concluso, a 
sua volta, un proprio controspettacolo, con 
un pirotecnico «passo doppio» di violentissi
me polemiche, proprio alla vigilia di Stoccol
ma, entrambe dirette contro Reagan ed en
trambe volte — parrebbe di capire — a ren
dere definitivamente esplicita (agli europei) 
la scelta di ogni possibilità di intesa con l'at
tuale presidente americano e con i suoi o-
rientamenti di ricerca «a tutti i costì» della 
superiorità militare sull'URSS. 

Qualche giorno fa era stato Jull Kvitsin-
skij a sparare la prima bordata dalle colonne 
del «New York Times», raccontando come e 
qualmente il presidente degli Stati Uniti a-
vesse menato per 11 naso l'intera platea degli 
«spettatori europei fin troppo interessati» a 
come finiva la commedia degli euromissili. Il 
finale, si sa, non è stato brillante. I sovietici 
se ne sono andati sbattendo la porta e facen

do sapere, appena dietro le quinte (e poi di
cendolo a gran voce dal proscenio) che a-
vrebbero cominciato anche loro a dislocare 1 
missili in risposta a quelli americani. Ieri la 
«Pravda» ha completato il quadro e chiuso il 
secondo atto facendo rilevare che l'affossa
mento del negoziato di Ginevra sulle armi «di 
teatro» ha anche «Inflitto un colpo ai temi 
della limitazione e riduzione degli armamen
ti strategici». A chi. da Washington, fa sapere 
che negli ultimi mesi del negoziato ci sareb
bero stati avvicinamenti tra le posizioni delle 
parti, la «Pravda» fa sapere in risposta che 
«non è vero nulla», si tratta delle solite mano
vre diversive e che «nelle posizioni degli USA 
non sono intervenuti mutamenti sostanziali 
nell'approccio tenuto fin dall'inizio del nego
ziato». 

Di quale approccio si trattasse è noto: su
periorità militare sull'URSS. «E' comprensi
bile che l'URSS non poteva ignorare tutto 
ciò». Perché nessuno in occidente sottovaluti 
come stanno le cose, Mosca lancia un altro 
preavviso: anche lo START è In pericolo se
rio di un blocco mortale. Di quale fiducia si 
può allora parlare a Stoccolma? 

Giuliette) Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Prima di lascia
re la Gran Bretagna, diretto 
a Stoccolma, il segretario di 
Stato americano George 
Shultz ha cercato, senza 
troppo successo, di difendere 
Reagan dall'accusa di farsi 
pubblicità a buon mercato. 
In una conferenza stampa 
all'Ambasciata USA di Lon
dra, Shultz ha fatto del suo 
meglio per accreditare la 
buona fede del presidente il 
cui tono, dopo tre anni di o-
stilità manifesta nei con
fronti dell'URSS, sarebbe 
ora più «conciliante» e «fles
sibile». 

Ai giornalisti che gli chie
devano di precisare quali 
siano le proposte concrete, 
sul terreno della distensione, 
che possano ora avvalorare 
l'ipotesi di un «disgelo», di un 
ritorno a un «dialogo co
struttivo». Shultz non ha sa
puto dare risposta. Si è limi
tato a parlare di «nuovo cli
ma» e «migliori intenzioni» 
rinviando tutto all'incontro 
diretto di mercoledì col mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko. Un corrispondente 
americano ha allora chiesto, 
senza ottenere una smentita 
valida e positiva: «Cosa im
pedisce oggi ai paesi europei, 
oltre che alla stessa URSS, di 
ritenere che quella di Rea
gan sia pura retorica intesa a 
procurargli qualche punto di 

vantaggio nella corsa presi
denziale in USA?». 

Se così stanno le cose, os
servano tutti 1 commentato
ri Inglesi, è Improbabile che 
l'Unione Sovietica sia dispo
sta a tacere dando così una 
mano alla campagna eletto
rale di Reagan. Eppure è 
proprio questo II punto di In
certezza e diffidenza recipro
ca che occorre superare se si 
vuole che Stoccolma non si 
riveli un'altra occasione an
data a vuoto. Ed è qui che 
l'Europa (ad Ovest come ad 
Est) dovrebbe far sentire 11 
proprio peso, avanzare un' 
alternativa, raddoppiare la 
pressione diplomatica nei 
confronti delle due superpo
tenze. 

Frattanto la campagna 
pacifista in Gran Bretagna si 
prepara ad accrescere 11 pro
prio livello di attività. Il se
gretario del «CND», campa
gna per il disarmo nucleare, 
monsignor Bruce Kent, ha 
illustrato 1 compiti e gli o-
biettlvi del movimento per 1 
prossimi dodici mesi. L'arco 
di azione e il numero di 1-
scrltti al «CND» crescono di 
giorno in giorno. L'organiz
zazione centrale segnala ora 
la cifra di 86 mila tesserati 
con un bilancio annuale di 
due miliardi e mezzo di lire. I 
gruppi periferici, dal canto 
loro, organizzano altri 2 o 
300 mila attivisti. Il CND 

vuole articolare 11 proprio In
tervento e mette al centro 
dell'attenzione le 103 basi 
militari americane dislocate 
sul suolo Inglese. Invece di 
una singola dimostrazione 
nazionale In una località 
specifica come Gresnham 
Common, le varie associa
zioni della pace indirizzano 
adesso I loro sforzi verso la 
più vasta cintura strategica 
straniera che sostiene lo sta
to di militarizzazione per
manente in Gran Bretagna. 

«Il movimento di protesta 
attorno alle basi americane 
vedrà II suo culmine nella 
settimana di Pasqua. Kent 
ha spiegato che il «CND» vuo
le dare il massimo di pubbli
cità al fatto che la strategia 
americana è Imperniata sul 
concetto del «primo colpo» e 
della «guerra atomica limi
tata»: due proposizioni estre
mamente pericolose che fi
nora non hanno fatto parte 
della strategia NATO. Il 
«CND» ha scelto quest'anno 
la città di Coventry (rasa al 
suolo durante l'ultima guer
ra mondiale) come simbolo e 
fulcro di una dimostrazione 
nazionale collegata con le e-
leziont europee del 14 di giu
gno durante le quali la cam
pagna per il disarmo con
durrà nel paese un sondag
gio capillare sui temi della 
pace. 

Antonio Bronda 

Ad Atene si discute la zona denuclearizzata 
Prima riunione ieri tra i rappresentanti di Grecia, Bulgaria, Romania e Jugoslavia - Presenti, ma come «osservatori», anche esponenti 
turchi - Papandreu: «Promuovere i principi della cooperazione» - I diversi piani per liberare dalle armi H altre regioni d'Europa 

La coincidenza certamen-
te non è casuale. Ieri, io stes
so giorno in cui all'altro capo 
d'Europa si apriva la confe
renza di Stoccolma, ad Atene 
Andreas Papandreu ha dato 
il via ufficiale al colloqui che 
dovrebbero portare alla 
creazione dJ una zona denu-
clearizzata nel Balcani. Am
basciatori ed esperti di Gre
cia, Bulgaria, Jugoslavia e 
Romania hanno cominciato 
a discutere le iniziative da 
mettere In cantiere per ren
dere concreto un piano di cui 
si parla da anni (fu proposto 
la prima volta dal primo mi
nistro rumeno Chlcu Stoica 
nel 1957), ma che è sempre 
rimasto sulla carta mentre le 
tensioni crescevano in Euro
pa e anche l paesi dell'area 
soffrivano le conseguenze 
dell'irrigidimento tra i bloc
chi. Alla riunione ha accetta
to di partecipare anche la 
Turchia, che ha sempre 
mantenuto risene molto 

forti sul progetto, motivate 
sta dalla assoluta fedeltà del 
dirìgenti di Ankara alle Indi
cazioni di Washington (con
trarla a ogni Ipotesi di denu
clearizzazione In Europa), 
sia dal contrasto con I greci 
per la questione di Cipro. 

La presenza degli espo
nenti turchi, che assicura 
completezza alla rappresen
tanza del paesi interessati 
(manca solo l'Albania, che 
però è tradizionalmente as
sente da ogni riunione mul
tinazionale di questo tipo), è 
stata pagata al prezzo di un 
•taglio' di due giorni a que
sto primo appuntamento. I 
rappresentanti di Ankara. 
Infatti, hanno ottenuto che 
la conferenza si chiudesse 
domani sera, anziché vener
dì, e hanno fatto mettere a 
verbale la propria qualifica 
di 'osservatori: Il fatto che 
siano venuti ad Atene, co
munque, è stato giudicato 
dagli osservatori come una 

prima vittoria di Papandreu 
e del leader rumeno Ceause-
scu, l'altro grande fautore 
della denuclearizzazione dei 
Balcani. 

È una circostanza non pri
va di significato che proprio 
Atene e Bucarest, ovvero le 
due capitali meno allineate 
nel rispettivi blocchi, abbia
no avuto un ruolo primario 
nella proposizione prima, e 
poi nel difficile lavoro prepa
ratorio che na portato alla 
conferenza aperta ieri. Va 
aggiunto, però, che, almeno 
nelle fasi più recen ti. Il plano 
ha rìce\-uto un notevole im
pulso dalle prese di posizione 
favorevoli venule da Sofìa e, 
superate certe esitazioni, an
che da Belgrado. Anzi, la 
proposta formale di una con
ferenza preparatoria, e poi di 
un vero e proprio 'vertice 
balcanico; venne qualche 
mese fa proprio dal leader 
bulgaro Todor Zivkov. 

L'iniziativa di Atene non 
mancherà di avere risonan

za a Stoccolma. La questione 
della realizzazione di zone 
denuclearizzate In Europa, 
infatti, pur non entrando 
nell'ordine del giorno della 
conferenza, è ovviamente 
sullo sfondo del dibattito che 
si svilupperà nei prossimi 
giorni tra i rappresentanti 
dell'Est e dell'Ovest Anche 
perché la creazione di misu
re di fiducia recìproca, che 
sono l'oggetto specifico della 
discussione nella capitale 
svedese, costituisce un passo 
necessario nel difficile cam
mino verso l'ellmlnaztone 

• delle armi nucleari da ampie 
zone del continente. Tant'è 
che sia Papandreu che il suo 
portavoce Marudas, ieri, a-
prendo l'Incontro di Atene, 
hanno tenuto a sottolineare 
che, prima di affrontare di
rettamente il capitolo della 
denuclearizzazione, i collo
qui dovranno tendere a 'pro
muovere J principi generali 
della cooperazione' tra i pae
si dell'area. Il leader greco 

ha poi sottolineato II valore 
della riuntone per il consoli
damento della sicurezza non 
solo nella regione, ma in tut
ta l'Europa e nel mondo, *in 
un momento nel quale, dopo 
l'interruzione a Ginevra e la 
mancata fissazione di una 
data per la ripresa dei nego
ziati di Vienna sugli arma
menti convenzionali; la crisi 
di fiducia 'ha raggiunto un 
apice mal toccato negli ulti
mi vent'anni: L'incontro di 
Atene, accanto alla confe
renza di Stoccolma, dovreb
be testimoniare — secondo 
Papandreu — che 'esistono 
ancora canali di comunica
zione aperti: 

La proposta in discussione 
nella capitale greca non è V 
unica che preveda un bando 
di armi atomiche da aree eu
ropee. Esistono, infatti, un 
piano baltlco-scandlnavo 
che dovrebbe interessare i 
paesi del Nord Europa; la fa
mosa proposta della Com
missione Palme per la crea

zione di una fascia denuclea
rizzata profonda 150 chilo
metri al di qua e altrettanti 
al di là della frontiera Inter-
tedesca; e infine due plani, e-
laborati dall'esperto della 
SPD Egon Bahredal sociali
sta belga De Smaele, che pre
vedono, tra le altre cose, la 
rimozione degli ordigni nu
cleari da tutti i paesi che non 
ne producano. 

Nei mesi scorsi, intorno a 
questi progetti si è aggregato 
un vasto schieramento di 
forze che comprende la tota
lità del partiti socialisti, so
cialdemocratici e laburisti 
dell'Europa settentrionale, 11 
governo greco (si è addirittu
ra parlato di un tasse Papan-
dreu-Palme) e varie altre 
forze democratiche e pacifi
ste europee. La NATO, gli 
USA e f governi europei più 
vicini a Washington si sono 
sempre opposti ad ogni ipo
tesi simile. 

Contro le nuove armi 
sovietiche proteste 
in Cecoslovacchia 

LONDRA — Secondo notizie attendibili provenienti dalla Ceco
slovacchia, la decisione di installare missili sovietici in quel paese 
ha «già provocato molte lettere di protesta e petizioni contrarie!. È 
quanto afferma il settimanale britannico «New Statesman». 

Una delle lettere di protesta inviate alle autorità di governo — 
afferma la rivista — proverrebbe dalla capitale della Moravia, 
Bmo, e sarebbe stata firmata da circa mille persone, «la maggior 
parte delle quali giovani che non hanno finora mai avuto contatti 
con "Charta 77" (l'organizzazione dissidente cecoslovacca, n.d.r.) 
e per i quali questo è stato il primo gesto politico nella Cecoslovac
chia "normalizzata"*. 

Il settimanale, inoltre, riferisce che negli ultimi tempi sono 
cominciate a circolare petizioni popolari in cui si chiede la fine 
della corsa alle armi e la rimozione di tutti i mezzi di distruzione di 
massa, inclusi i missili sovietici piazzati in Cecoslovacchia. Una di 
queste petizioni avrebbe raccolto centinaia di firme, tra cui quelle 
di noti esponenti di «Charta 77», e di diverse personalità religiose, 
cattoliche e della minoranza evangelica. 

L'articolo pubblicato da «New Statesman» ricorda anche che, da 
quando è stata presa la decisione della installazione dei missili 
sovietici, il governo di Praga è impegnato in una capillare campa
gna di propaganda per sostenere fa «necessità» del riarmo a fronte 
lei dislocamento degli euromissili USA in Germania e in altri 

Paolo Soldini George Shultz 

paesi. La campagna, però, non avrebbe il successo sperato e cresce
rebbe l'opposizione popolare ai missili. La rivista cita un episodio 
avvenuto qualche tempo fa. Al termine dt un concerto rock, molti 
giovani inscenarono una manifestazione gridando «viva la pace, 
viva la libertà». Molti furono arrestati e alcuni condannati fino a 
20 mesi di prigione. 

A Milano durante un «vertice» sulla criminalità organizzata nel Nord 

Scattavo torna a proporre un aumento 
delle pene per i sequestri di persona 

MILANO — La visita del ministre 
degli Interni Oscar Luigi Scalfaro al
la metropoli lombarda si è svolta In 
due fasi nettamente distinte: la pri
ma, pubblica, durante la quale sono 
state dette In prevalenza cose vec
chie e risapute; la seconda, a porte 
chiuse, durante la quale gli addetti al 
lavori si sono detti cose riservate so
lo a loro. Il tema al centro del dibat
tito era la lotta contro la criminalità 
organizzata in Lombardia. 

Alla prima fase del lavori hanno 
partecipato, Insieme al ministro, di
versi sottosegretari. 11 prefetto di Mi
lano Vicari, il sindaco Tognoll, il pre
sidente della giunta regionale Guz-
zettl. Il capo della polizia Coronas e i 
responsabili di diversi settori del mi
nistero degli Interni. C'era anche I* 
Alto commissario antimafia. De 
Francesco, ma non ha parlato: il mi
nistro ha poi precisato che era stato 
deciso cosi per non appesantire l'in
contro e non infarcire la mattinata 
di troppe relazioni, togliendo spazio 
al clnquantasette spettatori (prefet
ti, questori, amministratori locali e 
magistrati) venuti In prefettura da 
tutta la regione. Peccato, tanto più 
che le parole di De Francesco avreb
bero certamente suscitato Interesse 
in una citta come Milano dove d'al
tra parte st ha 11 sospetto — di cui 
parlo Io stesso commissario — che 

recentemente, al termine di un sum
mit fra mafiosi, sì sia decretato con
tro di lui un attentato mortale (pro
prio a questo proposito a Milano è 
stata aperta un'inchiesta giudizia
ria). 

Cosa ha detto in pubblico II mini
stro Scalfaro? Di concreto poco: «Ci 
troviamo di fronte al fenomeno del 
terrorismo, che ha avuto senza dub
bio del colpi vorrei dire decisivi da 
parte dello Stato, da parte della ma
gistratura, un tema sul quale Io vado 
sempre dicendo che non mi sento as
solutamente dì scrivere sopra "Atti", 
come se la pagina fosse definitiva
mente chiusa. Compito del ministe
ro dell'Interno è di rimanere in stato 
di allerta costantemente, nel modo 
più intelligente possibile*. 

«Abbiamo — ha detto ancora 11 mi
nistro — questa criminalità organiz
zata, che ci crea delle enormi preoc
cupazioni. Ci troviamo di fronte non 
già ad un'aggressione dall'esterno, 
ma a un fenomeno che In larga parte 
rappresenta un fatto di Inquinamen
to dall'Interno». Sollecitato dai gior
nalisti, Scalfaro ha tuttavia precisa
to che è Impossibile valutare 11 tasso 
di questo Inquinamento, limitandosi 
alle numerose comunicazioni giudi
ziarie spiccate dalla magistratura: 
•Sarebbe una generalizzazione del 
tutto Ingiusta». Sarà, ma dopo le re
centi dichiarazioni del vicepresiden

te della Camera, Azzaro, sarebbe sta* 
to lecito attendersi qualcosa di più, 
soprattutto da un ministro degli In
terni. 

L'unica novità della mattinata (ri
petiamo: sul «vertice» ristretto tenu
tosi nel pomeriggio non è trapelata 
alcuna Indiscrezione) Scalfaro l'ha 
anticipata a proposito del sequestri: 
«Entro certi limiti — ha dichiarato 
— l'ipotesi di un aggravio delle pene 
merita di essere studiata a fondo». 
Anche il capo della polizia di Stato, 
Coronas, nel corso della sua relazio
ne densa di cifre arcir.ote e ormai 
superate ha suggerito un elemento 
nuovo: «Mentre per il terrorismo si è 
fatto ricorso all'eccezionale legisla
zione a favore del pentiti con I risul
tati a tutti noti, per I sequestri di per
sona andrebbe esplorata, anche al fi
ne di poter Intervenire In quella fase 
particolarmente importante costi
tuita dal riciclaggio del denaro paga
to per il riscatto, la possibilità sul 
piano legislativo che venga affidata 
alle forze dell'ordine — come avvie
ne in taluni Paesi — la gestione di 
tutto il delicato aspetto delle tratta
tive tra la famiglia della vittima e i 
criminali fino all'eventuale paga
mento del riscatto stesso». 

L'opinione del ministro, a questo 
proposito, non si è dlscostata da una 
dichiarazione di Intenti che dovreb

be rappresentare la filosofìa del suo 
dicastero: «Siamo aperti a tutte le 
proposte. Dico sempre che nessuno 
può dichiarare di avere in tasca la 
soluzione di questo o quel problema. 
Stiamo studiando, approfondendo. 
non trascuriamo nulla. Nemmeno le 
lettere che ci mandano i cittadini». 

Come hanno reagito l rappresen
tanti degli Enti locali alla proposta 
di dialogo venuta da Roma? Dicendo 
le cose come stanno, cioè che la cri
minalità in Lombardia ha raggiunto 
livelli preoccupanti non Sempre resi 
come dovrebbero dalle cifre ufficiali; 
che qualche comune deve anche 
preoccuparsi dello stato di deperi
mento della caserma del carabinieri, 
mentre dalla capitale vengono se
gnali negativi anche sul plano della 
semplice collaborazione. Ne è prova 
11 drastico taglio della spesa pubbli
ca, che mette alle strette sia Comuni 
e Province (che poi devono fare i con
ti direttamente con il problema della 
droga, del taglieggiamenti, delle for
me quotidiane di criminalità), sia la 
polizia di Stato, che non può far 
fronte all'assunzione di tutto 11 per
sonale che ci vuole. L'incontro si è 
concluso con un auspicio: cerchiamo 
di superare gli ostacoli per collabo
rare sul serio. 

Fabio Zanchi 

ROMA — Una risposta bu
rocratica, deludente ed e-
vasiva e che nella sua am
piezza non aggiunge nien
te di nuovo a quanto non si 
sapesse sulla mafia, sulle 
sue infiltrazioni anche ne
gli organi pubblici e sul 
mezzi impiegati e i limiti 
riscontrabili nell'azione 
cotro il fenomeno delin
quenziale, ha lasciato in
terdetti ieri a Montecitorio 
i parlamentari che aveva
no presentato interroga
zioni sul barbaro assassi
nio a Catania del giornali
sta Giuseppe Fava. I com
pagni Rindone (PCI) e 
Cruclanelli (PDUP), l'indi
pendente di sinistra Rizzo 
hanno manifestato la loro 
piena insoddisfazione, spe
cie per l'ambiguità mo
strata dal sottosegretario 
all'Interno, il de Corder, ri
guardo alla matrice mafio
sa dell'omicidio, che atte
nua la inequivocabile di
chiarazione fatta al ri
guardo, a caldo, dal que
store del capoluogo etneo. 

Il sottosegretario nulla 
di concreto ha detto sull' 
andamento delle indagini, 
per cui svanisce anche 11 
•moderato ottimismo* che, 
dopo una riunione a Cata
nia, aveva manifestato 1* 
alto commissario De Fran
cesco. 

La questione posta dalli. 
interrogazione comunista 
— ha detto Rindone — era 
Suella della matrice del de

tto, da ricercare nel siste-

Evasiva risposta 
del governo sul 

delitto Fava 

Giuseppe Fava 

L'on. Corder 
ha risposto alle 
Interrogazioni 
Rindone (PCI): 

«La matrice 
nel sistema 
mafioso» 

ma affaristico-mafioso-
politico-burocraUco. Quel
lo, richiamando le parole 
dell'onorevole Azzaro, del 
•comitati di affari e della 
Regione centro di dirama
zione di tutti gli illeciti*. 

Su questo 11 governo ha 
taciuto. Da qui il richiamo 
di Rindone all'appello lan
ciato, sempre da Azzaro, 
contro i •patriottismi» di 
maggioranze pentapartito 
o meno che Rindone ha 
chiamato omertà, che se 
vanno combattuti nel par
titi di governo non possono 
essere tollerati negli atteg
giamenti del governo. E 
ciò, per garantire che le 
forze dell'ordine e della 
magistratura non solo non 
debbano avere condiziona
menti di nessun genere, 
ma debbono anche sapere 
che non possono essere tol
lerate compiacenze di nes
sun tipo. 

D'altro canto — ha os
servato 11 deputato comu
nista — è questo sistema 
mafioso di potere che ave

va paura di Fava, delle sue 
inchieste, della sua denun
cia. 

Infine, Rindone si è ri
chiamato alla necessità di 
dare piena efficienza alle 
forze di polizia e alla magi
stratura per far fronte alla 
straordinarietà della si
tuazione creatasi a Cata
nia. 

L'indipendente Rizzo ha 
ribadito che il collegamen
to delle cosche criminali è 
ormai noto, invece la de* 
nuncia di Fava era rivolta 
al mondo affaristico-poli-
tico che le copre e le deter
mina. 

Questo filone è stato ri
badito nell'intervento del 
democristiano Azzaro,* vice 
presidente della Camera, 
che, pur sostenendo le ge
neriche affermazioni del 
governo anche In tema di 
implicanze tra criminalità 
e potere, ha ribadito però 
la esigenza dell'unità tra 
tutte le forze oneste, sici
liane e nazionali, al di là di 
formule e schieramenti. 
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Decreti d'urgenza 
L'abuso continua: 
il governo con uno 
ne ha varati 23 

Credevamo, Ingenuamente, di a-
ver toccato 11 fondo. Credevamo di 
aver visto tutto, In tema di abuso 
della decretazione d'urgenza, di de
creti-legge Incostituzionali. Afa ai 
peggio non c'è mal fine. E la fertile, 
perversa, fantasia del consiglieri 
costituzionali di Craxl non finirà 
mal di stupirci. 

Il Consiglio del ministri del 28 di
cembre (quello che ha deciso l'au
mento della tassazione sulla benzi
na e sul gasolio) ha approvato, mo
re solito, una manciata di decreti-
legge (neppure In questo, ahimé, la 
presidenza socialista è servita a 
cambiare di una virgola i metodi e 
le prassi Incostituzionali imposti 
dal governi a direzione democri
stiana). L'ultimo di questi decreti-
legge (D.t. 29 dicembre 1983, n. 
747) è un piccolo capolavoro: In un 
unico decreto se ne raccolgono In
fatti, alla rinfusa, ben ventitré. 

Riguardano almeno la stessa 
materia, gli stessi ministeri, gli 
stessi settori di intervento? Nlent' 
affatto. SI va dagli Incarichi al per
sonale del servizio sanitario nazio
nale, alla semplificazione delle pro
cedure per l'approvazione e la ge

stione del lavori pubblici; dalla fi
scalizzazione degli oneri sociali nel 
Mezzogiorno, alla revisione del ca
tasto edilizio urbano, dallo sciogli
mento dell'ente mutualistico delle 
ostetriche, al trattamento fiscale 
del trasferimenti di proprietà di 
Immobili ad uso abltatho (legge 
Formica), dai servizi antincendio 
di alcuni aeroporti, all'attuazione 
della direttiva CEE in materia di 
indicazione del prezzi del prodotti 
alimentari al fini della protezione 
del consumatori; dall'ulteriore pro
roga del termini concessi alle Indu
strie inquinataci peradeguarsi alle 
norme della legge Merli, alla disci
plina del trattamento straordina
rio della cassa Integrazione guada
gni; dalla proroga dell'ispettorato 
generale per il terremoto del Bellce, 
alla validità delle licenze edilizie ri
lasciate prima dell'entrata in vigo
re della legge Bucalossl. 

L'elemento unificante (si fa per 
dire) è richiamato nel titolo del de
creto-legge ('disciplina della proro
ga del termini di vigenza delle leggi 
e proroga di taluni termini in sca
denza al 31 dicembre 1983-). In al
tre parole: numerose leggi, o decre

ti-legge, imponevano al ministeri, 
agli enti pubblici, talvolta al privati 
(come le Industrie Inquinataci, nel 
caso della legge Merli) di provvede
re entro la fine dell'83 agli adempi
menti che ciascuna legge Impone
va. Oppure prevedevano agevola
zioni e discipline provvisorie, In at
tesa di riforme promesse. Il termi
ne del 31 dicembre '83 era stato de
liberato dal Parlamento, a ragion 
veduta, spesso su proposta del go
verno stesso. E, In più d'un caso, si 
trattava di un termine già più volte 
prorogato. 

Nessuno di questi termini è stato 
rispettato. I ministeri, le ammini
strazioni, gli enti pubblici Interes
sati non hanno adempiuto agli ob
blighi di legge. Il presidente del 
Consiglio e l ministri, che avrebbe
ro dovuto tempestivamente solleci
tare le amministrazioni e gli enti a 
provvedere, non lo hanno fatto; o 
non hanno ottenuto nulla. 

Una colossale, multipla confes
sione di inefficienza amministrati
va e di incapacità di governo, dun
que? L'ennesima dimostrazione 
dello stato di disgregazione della 
nostra amministrazione, dopo 
trent'anni di malgoverno modera
to? La riprova che l'ingovernabilità 
del Paese non sta nel Parlamento 
che non decide, ma nel governo e 
nell'amministrazione che non at
tuano le decisioni del Parlamento? 
Tutto questo è vero. E merita di es
sere denunciato. Ma v'è di più e di 
peggio. 

Innanzitutto: non solo 11 governo 
non ha adempiuto agli obblighi 
previsti da tutte queste leggi, ma 
neppure se ne è accorto In tempo 
utile, In modo da poterne investire 
il Parlamento con qualche mese di 
anticipo, proponendo con disegno 
di legge la proroga del termini, o 
nuove misure legislative. Il ricorso 
al decreto-legge non deriva dunque 
da una situazione di necessità e di 
urgenza oggettiva, come vuole la 

Costituzione, ma da uno stato di 
necessità provocato dal governo, 
dall'Inerzia e dall'Imprevidenza 
(colposa o dolosa?) di questo gover
no. 

Sarà l'ultima volta che ciò acca
de, dice 11 governo: perché con l'ar
ticolo 1 del nuovo decreto-legge si 
Impone a tutte le amministrazioni 
di Informare d'ora in poi tempesti
vamente Palazzo Chigi del termini 
In scadenza e delia eventuale esi
genza di proroghe. Ma neppure 
questa promessa è credibile. E del 
resto: che bisogno c'è di una norma 
di legge, per stabilire ciò che il pre
sidente del Consiglio poteva decre
tare in qualsiasi memento con una 
semplice circolare, forte del poteri 
di coordinamento che gli attribui
sce l'art. 95 della Costituzione? Ma 
poi: l'ufficio legislativo della Presi
denza non dispone neppure di uno 
scadenziario legislativo? Che ci 
stanno a fare, a Palazzo Chigi, un 
miglialo di funzionari e dipenden
ti? E non sarebbe il caso, allora, di 
dare la precedenza a quella legge 
sulla presidenza del Consiglio che 
Invano sollecitano da anni I comu
nisti? E che è tuttora bloccata per 
responsabilità del governo, discor
de nell'aggiornamento del progetto 
Spadolini? 

Ma la questione più grave resta 
quella dell'incostituzionale diso
mogeneità del decreto-legge. La 
Costituzione non ammette decreti 
omnibus. Riconosce al governo, in 
casi straordinari di necessità e di 
urgenza, solo 11 potere di adottare 
provvedimenti legislativi puntuali. 
Basta l'elemento unificante della 
comune scadenza del termini al 31 
dicembre '83? Nlent'affatto:su cia
scuna materia, per ciascun inter
vento occorre valutare separata
mente l'opportunità di una proro
ga, e magari la necessità di nuove 
misure (e Infatti, lo stesso decreto-
legge del governo non contlenesolo 
proroghe di termini, ma nuove 

normative). Come deciderà ti Par
lamento sulla conversione del de
creto-legge del governo non contie
ne solo proroghe di termini, ma 
nuove normative). Come deciderà 
Il Parlamento sulla conversione del 
decreto-legge? A quale commissio
ne parlamentare ne sarà assegnato 
l'esame (forse a tutte, o quasi, in 
sedute congiunte)? Ragionando 
come ragiona il Governo, potrem
mo unificare tutti I processi per o-
mlcldlo in corso in Italia e deciderli 
con unica sentenza (elemento u-
nlflcante: 11 reato di omicidio); op
pure concentrare In unica sede tut
ti gli esami di laurea e deciderli con 
unico voto (elemento unificante: 1' 
attribuzione del titolo di dottore)! 

Nel suo programma, approvato 
dalle Camere appena sei mesi fa, Il 
governo Craxl aveva assunto so
lennemente l'Impegno ad un «uso 
oculato del decreti-legge, evitando 
di farne strumenti per l'approva
zione di norme disorganiche e di
sparate: Personalmente, non ho 
mal condiviso la sopravvalutazio
ne del programma di governo, pro
pagandata dal giuristi di palazzo 
(da Amato a Manzella). Né condivi
do le strumentali e discutibili teo
rie che dall'approvazione del pro
gramma di governo fanno derivare 
addirittura l'obbligo del Parlamen
to di approvare I disegni di legge 
volti a dare attuazione a quel pro
gramma. Ma nessuno può dubita
re, mi pare, dell'obbligo del gover
no di rispettare gli Impegni assunti 
con 11 suo programma, poiché è su 
quella base che ha ottenuto la fidu
cia delle Camere. Tanto più quanto 
l'impegno assunto col programma 
di governo è, né più né meno, l'im
pegno a rispettare la Costituzione. 
E se è ancor vero che In uno Stato 
democratico nessun governo — 
neppure il governo Craxl — è aldi 
sopra della Costituzione e della leg
ge-

Franco Bassanini 

UN FATTO/ La protesta dei lavoratori della «Fornicoke» a Vado Ligure 
SAVONA — E giusto orga
nizzare e praticare lo sciope
ro della fame per protestare 
contro la decisione di chiu
dere una fabbrica? E quale 
deve essere l'atteggiamento 
del comunisti verso questa 
forma di protesta? 

Sono questi gli interroga
tivi che vengono posti al mo
vimento operaio e al comu
nisti dalla decisione di molti 
operai (tra cui alcuni comu
nisti) della cokeria «Fornico
ke» di Vado Ligure di attuare 
lo sciopero della fame. 

Lo sciopero della fame 
non fa certo parte delle tra
dizionali forme di lotta degli 
operai italiani, anzi rispetto 
a queste è una forma di lotta 
anomala. Essa nasce dagli o-
peral di una fabbrica che, 
pur essendo nel cuore di una 
zona «rossa», ha rappresen
tato per lunghi anni un mo
mento di debolezza del movi
mento sindacale savonese: 
marcata Infatti era stata, nel 
metodi di selezione delle 
maestranze, la concezione e 
la pratica clientelare e di
scriminatoria operata su ba
si politiche e addirittura 
«clericali» e forte era, nelle 
relazioni sindacali, l'influen
za Ideologica del padronato. 

E si può certo dire che una 
sorta di spirito aziendalistico 
rimanga in certe imposta
zioni della lotta, ma ciò non 
può certo far perdere di vista 
due fatti: 

a) la profonda maturazio
ne che è avvenuta tra l lavo
ratori nell'indlviduare nel 
governo e nell'Eni 1 respon
sabili dell'annunciata chiu
sura della Fornicoke (1 lavo
ratori hanno con 11 tempo i-
solato e respinto la manovra 
della DC e dell'azienda di at
tribuire al Comune la re
sponsabilità della crisi); 

b) la giusta convinzione 
che con la chiusura della 
Fornicoke si compirebbe un 
grave errore di programma
zione economica del com
parto del coke, ma anche 
una Intollerabile ingiustizia 
In quanto si chiuderebbe una 
fabbricagludlcata dall'Eni 
stessa una ottima cokeria e 
non certo l'ultima tra le 
quattro esistenti in Italia. 

Il comparto del coke non è 
certo un comparto trainante 
e nuovo. Nella Fornicoke, 
per 1 motivi sopra ricordati, 1 
comunisti sono pochi e la 
Cgil non è il sindacato più 
forte, ma tutto ciò non ha 
certo impedito né al comuni
sti, né alla Cgil di Impegnare 
tutte le loro forze dentro e 
fuori la fabbrica perchè si af
fermasse la tesi (peraltro so
stenuta per la prima volta e 
con coerenza ed organicità 
proprio dal PCI) del mante
nimento dell'azienda In un 
disegno di Integrazione eco
nomico-produttiva con l'al
tra cokeria presente in pro
vincia di Savona e nel conte
sto di n riordino dell'intero 
comparto su basi moderne e 
tecnologicamente più avan
zate. 

È da questo retroterra che 
prende corpo questa forma 
di lotta anomala: anomala 
non solo nelle forme, ma nel
la stessa genesi In quanto 
non è stata proposta ne dalle 
organizzazioni sindacali, né 
dal comunisti che pure ave
vano sostenuto, organizzato 
e condiviso tutte le altre Ini
ziative di lotta. 

Anzi è necessario dire che 
grande è 11 dibattito nelle fila 
del movimento operalo orga
nizzato che, pur condividen
do Interamente gli obiettivi, 
trova al suo Interno. Invece, 
delle aree di sconcerto per 1* 
uso di questo strumento di 
lotta. 

La mia opinione è che an
che le forme di lotta sono fi
glie del tempi, delle condizio
ni, del luoghi, delle ragioni 
per cui ed In cui si attuano. 

Operai in sciopero della fame? 
Cambiano anche 
le forme di lotta 

SAVONA — Lavoratori della Fornicoke durante lo sciopero della fame. In alto, il parco materie prime 

Lo sciopero della fame de
gli operai della Fornicoke 
non è forse espressione com
piuta di una coscienza di 
classe, ma non è neppure in
dice di ribellismo, di agita
zione scomposta, di involu
zione settaria. Esso non è in
fatti la risposta individuali
stica e forzata che viene da 
uno sparuto gruppo di ope
rai immaturi, ma un punto 
d'arrivo, attuato da un con
sistente numero di operai e 

tecnici, di una battaglia lun
ga, unitaria e di massa che 
ha coinvolto non solo tutu 1 
lavoratori delia Fornicoke in 
centinaia di ore di sciopero, 
in diverse manifestazioni, 
tra cui anche occupazioni di 
vie di comunicazioni stradali 
e ferroviarie, ma migliaia di 
cittadini di diverse categorie 
sociali che chiedevano e 
chiedono di riaprire la trat
tativa per l'attuazione del 
riordino del comparto del co

ke sulla base di corretti crite
ri di politica industriale. 

È di fronte alla assurda la
titanza di Darida, è di fronte 
al fatto che l'obiettivo di ave
re un incontro con il mini
stro. posto inizialmente e 
molto tempo fa con gli scio
peri dal lavoro, non si era po
tuto conseguire per l'irre
sponsabilità del ministero e 
per le coperture date ad esso 
dalla DC. che i lavoratori 
della Fornicoke hanno intra-

NON SONO 

preso una forma di lotta così 
lontana dalle tradizioni del 
movimento operaio. 

Ma così come muta la 
classe operaia, mutano le 
forme di lotta. Non è forse 
vero che prima del 1850 in A-
mcrica, quando ancora la 
produzione avveniva su basi 
artigianali, non vi era lo 
•stnke» (con cui ora si inten
de lo sciopero per colpire la 
produzione, l'interesse del 
padrone, dell'imprenditore, 
dell'azienda) ma il turn-a-
bout (e cioè il girare intorno 
a tutte le aziende artigiane 
per chiedere agli altri operai 
di smettere di lavorare)? E 
non è forse vero che oggi è 
difficile -colpire» la produ
zione, gli interessi dell'im
prenditore in una situazione 
di crisi, o meglio in una si
tuazione di latitanza del po
tere pubblico centrale e del 
governo in pnmo luogo? O 
forse la prevenzione nei con
fronti di questa forma di lot
ta nasce da considerazioni 
sulla sua etica (perchè colpi
sce l'uomo anziché la produ
zione e l'imprenditore) o sul 
costituire. Io sciopero della 
fame, il rimedio .estremo», 
da usarsi eccezionalmente 
solo nel caso in cui venga 
minacciato il diritto alla vi
ta? Lo sciopero della fame 
non è certo metodo di lotta 
da generalizzarsi: non è in
fatti in gioco in Italia o alla 
Fornicoke li diritto alla vita, 
è vero; ma non è neppure da 
aborrirsi, in quanto è inne
gabile che alcune libertà 
fondamentali dell'uomo, tra 
cui quella al lavoro, sono in 
pericolo. Fuorviarne e nega
tivo sarebbe porre pertanto 
in discussione il fatto se. co
me forma di lotta «estrema», 
lo sciopero della fame sia 
meglio o peggio per esemplo 
dell'occupazione delle s u 
zioni ferroviarie, in quanto è 
fuori discussione il fatto che 

Interviene nel 
dibattito il 

segretario della 
Federazione 

del PCI 
di Savona 

Un'iniziativa 
anomala che 

non rientra nella 
tradizione, ma... 

Le condizioni 
particolari di 

quella fabbrica 
Il problema 

delle prospettive 

non è né con l'una né con 1' 
altra che si può modificare 
una politica economica, 
creare una alternativa a que
sto sistema di potere, ma so
lo con una persistente, tena
ce iniziativa politica di mas
sa che aumenti sempre di 
più il numero di coloro che, 
con forza e coscienza, chie
dono il mutamento. 

Però sarebbe sbagliato 
non discutere anche dello 
sciopero della fame come 
momento, strumento, di lot
ta per la difesa di alcuni di
ritti. Lo sciopero della fame 
infatti può essere uno stru
mento elitario, demagogico e 
propagandistico (così come 
purtroppo lo è divenuto nella 
coscienza degli italiani per 
l'uso «violento* e per l'abuso 
fattone molte volte dai radi
cali) lontano davvero non so
lo dalle tradizioni del movi
mento operaio e dalle carat
teristiche del movimento 
•non violento», ma lontano 
dagli obiettivi di un movi
mento trasformatore e rifor
matore. Ma esso può invece 
diventare un civile metodo 
di lotta se, pur traendo Ispi
razione ed origine dalla tra
dizione non violenta di popo
li e culture lontane dalla no
stra, si innesta sulla volontà 
trasformatrice di un movi
mento operaio che si scom
pone e si trasforma anch'es
so e soprattutto se, laddove 
venga eccezionalmente usa
to, sia finalizzato ad una al
ternativa consapevole, reale 
e concreta a questo sistema 
di potere, a questo modo di 
affrontare la crisi, a questo 
modo di intendere il rappor
to tra governanti e governa
ti. 

Elio Ferrari» 
membro del Comuato Centra
le e segretario della Federazio

ne del PCI di Savona 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Son differenti patriottismo, I 
nazionalismo, europeismo 
e cosmopolitismo 
Cara Unità, 

da quando il mondo è mondo, i popoli sono 
gelosi della loro indipendenza e il sentimen
to patriottico è elemento della loro esistenza 
e del loro sviluppo, in pace e amicizia con gli 
altri popoli. 

Invece, come esperienza insegna, il nazio
nalismo, esasperato, genera lo sciovinismo e 
il razzismo, fa germinare la violenza, l'ag
gressione espansionistica, l'odio fra i popoli 
e le guerre, ed è esattamente l'opposto del 
patriottismo 

Il movimento partigiano era un movimen
to animato da autentici sentimenti patriotti
ci, che ispiravano comprensione e amicizia 
per i popoli vicini, vittime dell'aggressione 
fascista. Questi ideali democratici siamo 
riusciti a sancirli nella Costituzione. 

Ma gli eventi che incombono minacciano 
di eluderli. In conseguenza ci troviamo dac
capo e la lotta per l'indipendenza ci riporta 
in prima linea, come nella lotta partigiana, 
come nella lotta agli inizi degli anni Cin
quanta contro il Patto Atlantico. 

Si diceva allora autorevolmente che erano 
passati i tempi del nazionalismo guerrafon
daio. ed era xero. Ma nello stesso tempo si 
contrabbandava il cosiddetto 'cosmopoliti
smo*. inteso come superamento dello stesso 
patriottismo, però sotto l'egemonia altrui. 

Mentre fi affievoliva il mito del
l'-internazionalismo proletario», se ne in
ventava un altro: quello dell'Europa unita 
sostenuto dalle esauste democrazie borghe
si. L'idea era sublime: far risorgere rigoglio
samente l'Europa dalle rovine materiali e 
spirituali della seconda guerra mondiale. 
con un lontano obiettivo sovranazionale. In 
teoria molto è possibile. Ma in questo caso. 
come i fatti hanno dimostrato, l'individuali
smo e l'essenza corposa del profitto hanno 
allontanato tale obiettivo. 

E intanto la nostra fedeltà all'Alleanza 
atlantica, ci ha fatto perdere molto della no
stra identità nazionale. 

I motivi che ci avevano ispirato nella lotta 
di Liberazione, in cui dovevamo prendere 
saldamente in pugno la bandiera dell'indi
pendenza che le classi dominanti avevano 
gettato nel fango, erano profondamente sen
titi. erano la realtà di ieri; e sono anche real
tà di oggi, in una certa misura 

Dobbiamo coerentemente continuare la 
nostra lotta patriottica per la libertà e l'indi
pendenza. per trasformare l'Italia in un ba
stione della pace e dell'amicizia tra i popoli. 

NELLA PAOLETTI 
(Genova) 

Rispetto e solidarietà 
anche da chi considera 
migliori altri tipi di lotta 
Caro direttore. 

la notizia che i lavoratori della Fornicoke 
attuano lo sciopero del la fame per difendere 
la propria fabbrica minacciata da chiusura 
può far scalpore. Anche noi siamo rimasti 
perplessi in un primo momento quando la 
proposta è stata fatta in assemblea, tanto 
questa forma di lotta è lontana dalle tradi
zioni del movimento operaio. 

Capiamo subito però il motivo della pro
posta e perché tanti lavoratori abbiano ade
rito se guardiamo all'obiettivo immediato 
che ci proponiamo nella stesa fabbrica: sem
plicemente di riaprire la trattativa, poter a-
vere un confronto con il ministro delie Parte
cipazioni statali e con i dirigenti dell'ENI. 

È più di un anno che la vertenza sulla 
ristrutturazione del comparto del coke è in 
corso e ancora non è stato possibile discutere 
sul merito delle scelte. Questo è tanto più 
grave se pensiamo che a Savona, esistendo 
due cokerie a pochi chilometri di distanza, è 
stata elaborata una proposta di politica in
dustriale in grado di riqualificare il compar
to. 

In un Paese in cui si decidono e si attuano 
tagli drammatici all'occupazione, si chiudo
no fabbriche. si lasciano migliaia di lavora
tori senza lavoro e senza prospettiva, è mas
sima la sordità dei nostri governanti, la 
mancanza di trasparenza dei loro atti, la la
titanza. Se per stanare un ministro e riaprire 
trattative i lavoratori italiani sono talvolta 
addirittura spinti a compiere blocchi strada
li o ferroviari, non ci si deve stupire quando 
invece ci sono lavoratori che scelgono, come 
forma di pressione, un comportamento certo 
esasperato e forse discutibile ma estrema
mente serio e dignitoso, per vedere ricono
sciuti i propri diritti. 

Essi quindi meritano rispetto e solidarietà 
anche aia parte di chi considera migliori e più 
adeguate altre forme di lotta. 

LETTERA FIRMATA 
da 27 lavoratori comunisti della Fornico Ite (Savona) 

L'alternativa democratica 
per crescere dovrà spezzare 
questi blocchi mentali 
Cara Unità. 

sono un compagno del Nord che vive in 
quella terra e fra quella gente sarda che Fo
ratimi sulla Stampa ha così vergognosamen
te oltraggialo con la \ ignei la dell'orecchio 
tagliato, che starebbe a simboleggiare la de
linquenza sanguinano di un'intera collettivi
tà. Era dunque sacrosanto che il nostro quo
tidiano stigmatizzasse. come ha fatto, quella 
volgarità razzista 

Ma quel che più mi fa rabbrividire è che 
quell'episodio illumina un'antica piaga a-
perta nella coscienza, di classe e non. di tan
ta parte del • popolo di sinistra- del Nord; 
perchè credo anch'io, con Macaluso. che 
quell'immagine abbia purtroppo espresso 
quello che molli pensano. E allora ricordo 
Gramsci quando scrive che 'la miseria del 
Mezzogiorno era inspiegabile "storicamen
te" per le masse popolari del Nord: queste 
non capivano che l'unità d'Italia non era sta
ta creata su una base di uguaglianza, cioè 
che il Nord era una "piovra" che si arricchi
va alle spese del Sud» e che allora 'la spie
gazione che rimaneva loro era l'incapacità 
organica degli uomini dei Sud. la loro bar
barie. la loro inferiorità biologica. Queste 
opinioni, già diffuse, furono consolidate e 
teorizzate addirittura dai sociologhi del po
sitivismo. assumendo la forza delle "verità 
scientifiche" in un tempo di superstizione 
della scienza». E concludeva amaramente: 
'Ancora una volta la scienza era rivolta a 
schiacciare i miseri e gli sfruttati». 

Che tristezza dover constatare che. dopo 
un secolo di storia, quella lezione della ra
gione continui ad essere subissata dalTideo
logia borghese, dominante attraverso troppi 
mezzi di informazione di massa Penso che 

l'alternativa democratica, per crescere come 
blocco sociale, dovrà spezzare anche questi 
blocchi mentali' 

MAURO CAVAGNA 
(Ghilarza - Onsuno) 

«Chiunque poteva 
con la "mazzet ta" recintarsi 
un pezzo di scogliera» 
Cara Unità. 

chi scrive è un catanese emigrato a Parma 
Leggendo l'articolo del 7/1 riguardante l'uc
cisione di Giuseppe Fava, mi vengono in 
mente tanti problemi di cui ho discusso per 
anni quando stavo a Catania; e questi pro
blemi non sono altri che quelli che hanno 
portalo alla morte di Fava 

Il potere democristiano da decenni ormai 
grava su di una città dove esiste ben poca 
giustizia, e dove il quotidiano La Sicilia gli 
fa da spalla associandosi all'operato della 
Giunta. 

Quando da ragazzo andavo a fare i bagni 
suTlitorale che da Ognina porta ad Aci Trez
za, vedevo diminuire di anno in anno i tratti 
di scogliera liberi perché chiunque poteva. 
dando la 'mazzetta», recintarsi un pezzo di 
scogliera alla faccia della legge, che dice che 
la costa è di tutti per una certa profondità. 

Ebbene, questa gente arrivava anche a but
tare colate di cemento per farsi le piattafor
me dove prendere il sole. E ricordo anche che 
certi mettevano dei guardiani affinché non 
fossero scavalcate le recinzioni. Quello che 
ho scritto è verità, in quanto in qualsiasi 
momento si può controllare. 

Questo mio discorso vuole arrivare olfat
to che il giornale La Sicilia non si interessava 
mai di queste cose, anche perché chi stava al 
Comune era la stessa gente che 'ungeva» le 
rotative della Sicilia. 

Un quotidiano che di una città deve essere 
la voce non può tacere certe cose. 

Oggi il turista che passa da Catania non 
vede altro che una costa di cemento e matto
ni. magari messi su da costruttori prima no
minati 'Cavalieri del lavoro» e poi scoperti 
mafiosi. 

SALVO DI BENEDETTO 
(Parma) 

Da Prato a Monaco 
Egregio direttore. 

Monsignor Pintus. quello che vorrebbe ve
der beatificare la povera Grace Kelly, a pro
posito del recente matrimonio civile di Caro
lina di Monaco, ha rilasciato una dichiara
zione ufficiale. L'alto prelato, pur disappro
vando la fretta di Carolina che non ha sapu
to aspettare l'annullamento del precedente 
matrimonio da parte della Sacra Rota - av
venimento futuro ma sicuro - ha avuto paro
le di comprensione ed ha concluso auguran
do buona fortuna e felicità ai due sposi. 

Estremamente cristiano tale comporta
mento, certo. Chi però, come me, ha superato 
gli anni 'anta», non avrà certo dimenticato 
la squallida vicenda avvenuta non nel Me
dioevo ma nella primavera del 1958. quando 
l'alloro vescovo di Prato si scagliò contro 
due poveri suoi parrocchiani rei di essersi 
spesati con il solo rito civile. Fu talmente 
prodigo di ingiurie ed offese che venne con
dannato dall'autorità pudiziaria. 

Mi si dirà che la Chiesa è cambiata. Ri
spondo che la Chiesa ha dovuto cambiare! 
Non dimentichiamo, infatti, che si è smesso 
di bruciare gli eretici non per un ripensamen
to della Chiesa ma perchè l'eresia ho ncqui-
stato un po' di potere ed ha strappato alla 
Chiesa le armi della violenza costringendola 
a cambiare, almeno, la facciata. 

Non mi consta che oggi vi siano porporati 
che augurano buona fortuna e felicità a due 
sposi 'irregolari» quando si tratta di povera 
gente. 

Vi immaginate Gesù Cristo chinarsi con 
salamelecchi davanti ai potenti ed inveire. 
poi. contro due poveri operai7 Lo chiedo con 
rammarico, perchè sono cristiano, ma davve
ro! 

FABIO TESTA 
(Verona) 

La prevenzione è rimasta 
separata dalla cura 
e dalla riabilitazione 
Cara Unità, 

ho letto e apprezzato la lettera apparsa il 
4/1/84 a firma del compagno Bentivegna. ti
tolata *Non me la prendo con l'armata, ma 
con i parecchi Brancaleoni...» in merito all' 
articolo del compagno Cancrini su il -Piane
ta Sanità» del 20/12/1983. Trovo giusto il 
suo risentimento all'articolo in questione. 

Tali articoli sono, a mio parere, la testi
monianza del ritardo con cui il Partito ri
sponde allo smantellamento della Riforma 
Ilo la xiva impressione che nel Partito e nel 
sindacato CGIL a tutti i h\elli si sia persa la 
consapevolezza che il diritto alla tutela della 
salute sia un punto fermo, da difendere ed 
estendere. Gli attacchi concentrici di forze 
antiriformatrici mirano a distruggere quella 
riforma conquista del movimento democra
tico. fatta di contenuti sani e innovatori. 

Oggi nessuno parla più di prevenzione che. 
secondo te rivendicazioni delle forze pro
gressiste e le esperienze del movimento dei 
lavoratori in massima parte recepite nella 
legge 833. doveva essere l'asse portante del 
nuovo sistema sanitario. È restato momento 
solitario, separato dalla cura e dalla riabili
tazione. 

Non possiamo, come Partito, solo batterci 
per una razionalizzazione del sistema sani
tario o per una maggiore equità nella desti
nazione di fondi alla Sanità contro i tickets. 
Bisogna orientare Vintervento complessivo 
nel campo della riforma sanitaria nel senso 
di una reale difesa della salute, nel segno e 
nello spirito della costituzione e della legge 
833. 

È giunto il momento, dopo cinque anni 
dall'istituzione del Servizio sanitario nazio
nale. di agire e di aprire su questo tema una 
grande questione nazionale. 

ROLANDO GRAZIOSI 
(Roma) 

Bionda, in una libreria 
Cara Unità. 

sono una ragazza di 20 anni della Repub
blica Democratica Tedesca, lavoro in una li
breria. sono motto interessala alla storia, ai 
costumi, alla vita quotidiana attuale del po
polo italiano; appassionata poi m generale di 
letteratura, viaggi, geografìa, nuoto Sono 
bionda, vorrei avere corrispondenza con ita
liani. utilizzando l'inglese o il tedesco. 

BIRGITSCHOPPE 
Schandauer Str. 14.8019 Dresda (RDT) 
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Le inchieste sulla 'ndrangheta: 
sequestrati a tre boss auto, 
case e conti per 15 miliardi 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — C'è un ispettore del ministero 
di Grazia e Giustizia al tribunale di l'almi per 
una inchiesta sulla scomparsa di alcuni fasci
coli degli interrogatori del primo pentito della 
'ndrangheta, Arcangelo Furfaro. La clamorosa 
notizia, filtrata solo ieri, fa riferimento all'im
provvisa sparizione dalla cassaforte del tribu
nale di Palmi di alcuni documenti testimoniali 
che Furfaro aveva reso al giudice istruttore di 
Palmi, Franco Greco, prima nel suo rifugio se
greto in Francia e succcssivartiente a Ventimi-
glia. Nello scorso mese di novembre dalla cassa
forte questi fascicoli presero il volo e si scatenò 
la ridda delle ipotesi sul contenuto effettivo del
le testimonianze di Furfaro, un ex guardaspal
le di Piromalli che ebbe tre parenti assassinati 
dalla mafia. 11 dottor Rovello — questo il nome 
dell'ispettore ministeriale — tenderebbe ora 
con la sua inchiesta, in corso da diversi giorni, 
a far luce sullo scandaloso episodio, per indivi
duare eventuali responsabilità interne al tribu
nale di Palmi. Sull'inchiesta non trapela, ov
viamente, nessuna indiscrezione, anche se si c-
saputo che la procura generale di Reggio, inte
ressata dalla procura di Palmi, ha avviato una 
indagine parallela inviando già due comunica
zioni giudiziarie a impiegati del tribunale per 
•violazione di segreti d'ufficio-. Alla scomparsa 
dei fascicoli si è appreso, inoltre, che si sarebbe 

ovviato con un nuovo interrogatorio fra il giu
dice Greco e Arcangelo Furfaro, avvenuto a 
Ventimìglia nelle settimane passate e nel corso 
del quale Furfaro ha confermato con precisio
ne quanto già aveva dichiarato in precedenza. 
C'è da dire che le confessioni di Furfaro e quelle 

Eoi del «super pentito- della 'ndrangheta, Pino 
criva e di altri mafiosi, hanno consentito l'a

pertura della maxi inchiesta della procura di 
Palmi e l'emissione dei primi 124 mandati di 
cattura del 21 dicembre scorso, compresa la co
municazione giudiziaria al senatore democri
stiano Antonino ÌMurmura. Ora si 6 appreso — 
e la clamorosa notizia è stata ieri riportata dal
la «Gazzetta del sud» — che le confessioni di 
Scriva colpirebbero anche due magistrati cala
bresi, accusati dal super pentito di connivenza 
con i Piromalli e le altre cosche vincenti della 
mafia. Intanto sul fronte della lotta alla mafia 
è di ieri la notizia di un sensazionale sequestro 
di beni per un valore di quasi 15 miliardi a tre 
boss della provincia di Reggio Calabria. Il prov
vedimento — emesso dal Tribunale su richiesta 
del questore di Reggio, Toscano — riguarda tre 
personaggi di spicco della 'ndrangheta: Dome
nico Piromalli, 61 anni, fratello di «don» Monto 
Piromalli, il vecchio padrino morto di malattia 
nel 1979, Giuseppe Mazzagatti, 52 anni, e Fran
cesco Serraino, di 55, il boss di S. Stefano d'A
spromonte. 

f.V. 

Abbattuto reattore della diossina 
SEVESO — Cosi è stato abbattuto ieri dalle ruspe l'ultimo simbo
lo della tragedia del 6 luglio '76: il reattore della ditta ICMESA di 
Sevcso. LI si verificò, otto anni fa, la tremenda reazione chimica 
dalla quale si sprigionò la nuvola di diossina. 

Irregolari le elezioni 
a Reggio C: «errori» 
in un quinto dei seggi 

REGGIO CALABRIA — L'ufficio elettorale centrale, presso il 
tribunale di Reggio Calabria, ha mosso una serie di contestazio
ni per gravi irregolarità, formali e sostanziali, nei verbali di ben 
48 sezioni su 268. C'è un errore, nell'attribuzione dei voti ai 
partiti ed ai singoli candidati, di 326 schede che potrebbe far 
mutare la composizione del Consiglio comunale eletto dopo le 
elezioni del 21 novembre 1983 e proclamato, per il caos e la 
confusione esistente negli uffici comunali, solo a fine dicembre 
dello scorso anno. Si tratta, in verità, di macroscopiche manipo
lazioni dei risultati che non possono essere semplicemente adde
bitate ad impreparazione dei presidenti dei seggi elettorali so-
Crattutto a Reggio Calabria dove, per riscontrati brogli elcttora-

, si era già, in passato dovuto ricorrere ad elezioni parziali che 
avevano portato alla perdita di un seggio per la Democrazia 
Cristiana. Quel che desta meraviglia è l'entità del nuovo «pastic
ciaccio»: si è passati dalle «irregolarità» in tre seggi (accertati la 
volta scorsa) agli attuali «errori» di attribuzione in quasi un 
quinto dei seggi elettorali: una situazione di irregolarità che 
non ha precedenti in nessuna altra città e che va dall'attribuzio
ne di voti in maggior numero rispetto ai votanti di una sezione, 
alla scomparsa di ben 119 voti (come è avvenuto nel seggio 224). 
Il quadro delle «irregolarità» si completa con un'altra serie di 
osservazioni di carattere formate che investono molti altri seggi. 
In presenza di tali «errori», la Federazione reggina del PCI pre
senterà mercoledì 18 gennaio (il termine ultimo scade sabato 21 
gennaio) un ricorso al TAR di Reggio Calabria per l'annulla
mento totale delle operazioni di voto e, in via subordinata, per 
l'annullamento delle votazioni nelle 48 sezioni dove è stata già 
riscontrata con certezza l'esistenza di gravi irregolarità. Anche 
il PLI ha annunciato analogo ricorso al TAR reggino. 

Lettera di Formica 
a tutti i deputati 

per il Nobel a Patini 
ROMA — Rino Formica, presidente del gruppo parlamentare 
socialista di Montecitorio, ha scritto ieri la lettera per i G30 
deputati della Camera in cui si dice che «i deputati socialisti 
proporranno al comitato Nobel norvegese che il capo della Re
pubblica italiana venga insignito di una cosi alta onorificenza 
per i suoi grandi meriti. Ritenendo comunque — prosegue il 
capogruppo socialista — che il valore del premio Nobel e la 
personalità di Sandro Pertini travalichino senza alcun dubbio le 
posizioni dei singoli e le indicazioni di partito vi prego di valuta
re positivamente l'opportunità di partecipare con noi all'inizia
tiva di proporre il presidente della Repubblica a premio Nobel 
per la pace. La proposta — conclude Formica — dovrà eventual
mente pervenire al comitato Nobel entro il primo febbraio». Si 
estende intanto in Italia e fuori lo schieramento a favore della 
candidatura di Sandro Pertini. La UIL, ad esempio, ha proposto 
a CGIL e CISL che l'intera federazione unitaria si faccia prò mo
trice dell'iniziativa volta a sostenere la candidatura del capo 
dello Stato. In una lettera a Lama e Camiti ta UIL scrive tra 
l'altro: «Sarebbe la prima volta che un Nobel per la pace verreb
be attribuito ad un italiano su di un tema al quale il movimento 
sindacale ed i lavoratori hanno sempre dato un contributo ecce
zionale, mai disgiunto da una forte tensione verso altri due 
valori che marciano di pari passo nell'esperienza politica di 
Pertini: l'amore per la giustizia e l'affermazione della libertà». Il 
Nobel a Pertini è una «buona idea» anche per i socialisti france
si. Lo ha detto ieri il primo segretario del PS Lione! Jospin. 

Davanti ai giudici, a Milano, una storia sconvolgente 

«Mio figlio si drogava. Una vita 
d'incubo. Ecco come lo uccisi» 
Da ieri il processo a Giovanna Lettini, da tre anni in carcere - Un ragazzo diffìcile, violento, poi 
la scoperta che « si bucava » - « Quella notte sognai che mi veniva incontro sporco di sangue » 

MILANO — 52 anni: venti 
spesi ad allevare un figlio 
•difficile», tre passati chiusa 
in carcere, in attesa di essere 
giudicata per averlo ucciso a 
coltellate, nel sonno, sotto 1* 
Influenza di un sogno-incu-
bo che sembra confondersi 
con il lungo incubo della sua 
vita. Giovanna Lettini non 
ha mai cercato di negare 11 
suo delitto; non ha provato a 
negarlo né a giustificarlo 
neanche ieri, quando si è a-
perto contro di lei il proces
so. Ha solo raccontato la sua 
storia, con la voce soffocata 
da un pianto sommesso. 

La vittima — certo, non la 
sola — di questa storia è 
Francesco Tritta. Il 30 gen
naio del 1981, quando nella 
casa di via Gramsci a Segra-
te. la tragedia si consumò, i 
dati personali del ragazzo e-
rano riassumibili in poche 
parole: vent'anni, drogato. 
Ma la sua storia è un cre
scendo di tensioni esaspe
ranti che giorno dopo giorno 
avevano segnato la vita della 
madre. Il padre. Leonardo 
Tritta, operaio alla Innocen
ti, viene descritto come un 
uomo di carattere poco voli
tivo. che cercava di schivare 
le responsabilità imposte 
dall'esistenza di quel figlio 
difficile. La sorella Antonel
la. di sette anni maggiore, al
l'epoca del dramma viveva 
già fuori casa. 

Ma le origini della trage
dia sono lontane, risalgono 
agli anni dell'infanzia: Fran
co era irrequieto, violento, 
dovette addirittura essere 
affidato a un istituto per 
bambini .caratteriali*; ma il 
suo comportamento non 
sembrò correggersi. A 14 an
ni gli trovano un primo lavo
ro: chissà che serva a rad
drizzarlo. Ma viene presto li

cenziato; l'uno dopo l'altro, 
la famiglia gli procura altri 
impieghi, e l'uno dopo l'altro 
Franco li perde tutti: non si 
presenta, ruba, attacca bri
ga. Ma agli estranei presenta 
un aspetto di ragazzo nor
male, vestito sempre con ele
ganza, con una macchina 
sua (con la quale per un pelo, 
una volta, non travolge un 
vecchio con due bambini). 
Finché l'ennesimo datore di 
lavoro del ragazzo non se
gnala alla donna che il figlio 
si droga. Per Gloi-anna Let
tini è la mazzata definitiva. 
Neanche gli psicofarmaci 
bastano a concederle una 
parvenza di serenità. 

E si arriva alla notte del 30 
gennaio. La donna ha un in
cubo. sogna il figlio che, 
sporco di sangue, le si getta 
addosso. Si sveglia madida 
di sudore, sconvolta. Va in 
cucina per prepararsi una 
camomilla. E in cucina lo 
sguardo cade su due coltelli: 
uno che usava lei in cucina, e 
un altro, che Franco usava 
portare infilato in uno stiva
letto. «Luccicavano, mi veni
vano in mano-, ricorda Gio
vanna Lettini, ancora alluci
nata. E con l due coltelli nel
le mani entra nel salotto do
ve, sul divano-letto. Franco 
sta dormendo. Lo colpisce, 
più volte (l'indomani, sul 
corpo del ragazzo saranno 
contate diciotto ferite). Poi 
torna a letto e si addormen
ta. 

Il giorno dopo, come ogni 
giorno, si alza, rassetta la ca
sa, ritira anche i vestiti in
sanguinati, forse più per l'a
bitudine di fare ordine che 
con il preciso scopo di na
sconderli. Poi comincia a gi
rare per casa, stordita, non 
sa che cosa fare. Finalmente 
telefona alla figlia: vieni, le 
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dice, ho ammazzato tuo fra
tello. 

Mentre nell'aula della se
conda corte d'assise si sno
dava l'allucinante racconto 
di questa tragedia, nell'atti
gua aula della prima corte 
altri due imputati, padre e fi
glia, stavano rispondendo di 
un altro oscuro fatto di san
gue. Un anno dopo l'assassi
nio di Franco Tritta. in un 
altro paese dell'hinterland 
milanese, a Briosco. veniva 
ripescato dal Lambro il ca
davere di un giovane di 24 
anni, Tiziano Arnaboldi. L' 
autopsia stabilì che' era mor

to annegato, ma era coperto 
di ferite, anche alla testa. Su 
Bruno e Lorena Tosetti — 
così si chiamano gli imputati 
— pesa una gravissima ac
cusa: di aver colpito Tiziano 
e di averne quindi gettato il 
corpo in acqua. E questo, in 
un primo tempo, aveva detto 
la ragazza, indicando nel pa
dre il proprio complice. 

Giunti davanti ai giudici, 
ieri, padre e figlia hanno 
cambiato versione: la rissa 
fra i due e Tiziano, fidanzato 
di Lorena, c'era stata e vio
lenta, ma nessuno lo colpì al
la testa. Quella ferita se l'era 

fatta battendo la testa su un 
sasso, quando la ragazza gli 
diede uno spintone per farlo 
uscire di casa. Ad ogni modo 
i due confermano che i rap
porti fra i Tosetti e l'Arna-
boldì erano ormai esaspera
ti: era stato lui, tossicodipen
dente, ad avviare la ragazza 
sulla strada della droga; i ge
nitori non lo volevano più 
vedere per casa, la ragazza 
non voleva più saperne di 
«fare la barbona». E dall'esa
sperazione si arrivò alla ris
sa, forse all'omicidio. 

Paola Boccardo 

SITUAZIONE: l'rtiha è interessata da ima distribuzione dì alta pressione 
atmosferica, l e perturbazioni che sono transitorie nei giorni scorsi han
no provocato scarsi fenomeni e la successiva che attualmente si trova in 
vicinanza dell'arco alpino raggiungerà la nostra penisola nella giornata di 
domani ma anch'essa è destinata a provocare fenomeni di scarso rilievo. 
a. TEMPO IN ITALIA: «olle regioni settentrionali e su quelle centrai 
condizioni òr tempo variabde caratterizzate da alternanza di annuvola
menti • achiarite. La schiarita saranno più ampie sode regioni settentrio
nali e tu quelle tirreniche mentre la nuvolosità sarà più frequente sulle 
ragioni adriatiche Durante 9 corso della giornata tendenza ad aumento 
della novolosita ad iniziare demarco alpino. Sulla regrani meridionaS e 
sulle isole cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti locali e pos-
sibfliti di qualche debole pioggia? Tendenza a formazioni oì nebbia sulla 
Pianura Padana. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Per le denunce antispacciatore 
casella postale a Lugo di Romagna 
LUGO DI ROMAGNA — Chi ha notizie, infor
mazioni, o anche è soltanto venuto a conoscenza 
di voci sul traffico o lo spaccio di droga, può 
spedire una lettera, anche anonima, alla casella 
postale numero 72. L'iniziativa, senza precedenti 
in Italia, è stata presa dal commissariato di Pub
blica sicurezza di Lugo di Romagna. L'obiettivo è 
di aiutare quanti, anche tossicodipendenti o pic
coli spacciatori «pentiti., vogliano dare una mano 
alle forze dell'ordine ma temano rappresaglie. 
•Una cosa simile — spiega il dottor Solimine. 
dirigente del commissariato di Lugo — è stata 
tentata finora solo a Primavalle, a Roma. Ma lì si 

trattava di una semplice buca per le lettere collo
cata sotto la sede del commissariato. Una buona 
iniziativa, ma. forse, con un limite. Chi intende 
dare informazioni alla polizia, infatti, non ha 
nessuna voglia di farsi vedere mentre deposita la 
propria lettera nella buca. Di qui, la nostra scelta 
eli una più anonima casella postale. Due volte al 
giorno, nostro personale ritirerà le missive. Spe
riamo nella più ampia collaborazione da parte 
della cittadinanza.. La zona Iughese. circa cento
mila abitanti, conta già un centinaio di tossicodi
pendenti. Ma il fenomeno è in piena espansione. 
La droga arriva da Faenza o da Ravenna. Finora, 
comunque la vigilanza è stata molto forte. 

In data 28-1-1979 abbiamo 
pubblicato, sulla scorta delle 
notizie provenienti dalla Digos 
di Catanzaro, che il giornalista 
Mario Cartoni era stato indi
ziato per ta fuga di Giovanni 
Ventura. La sentenza istrutto-

Precisazione 
ria del Giudice Lcdonne chia
risce che i sospetti delta Digos 
si riferivano unicamente al 
fatto che il collega Cartoni ave
va intervistato il Ventura pri

ma della fuga. Diamo atto al 
giornalista che la Magistratu
ra ha riconosciuto l'assoluta 
sua estraneità alla vicenda, e 
precisiamo che nei suoi con
fronti noi non avevamo avan
zato alcun sospetto. 

Presentato il nuovo servizio di informazioni RAI 

Ora Televideo è ufficiale, 
dall'85 notizie «personal» 

ROMA — Televideo, il nuovo 
servizio di informazione che la 
RAI sta sperimentando dal 12 
gennaio scorso con la collabora
zione di 1100 utenti distribuiti 
in tutta Italia, è stato solenne
mente presentato ieri mattina 
prima con una visita guidata a-
tjli impianti, poi con una confe
renza stampa nel salone di viale 
Mazzini, dove si riunisce il con
siglio d'amministrazione dell'a
zienda. L'attesa maggiore era 
rivolta alle scadenze che il go
verno intende darsi per auto
rizzare la messa a disposizione 
degli utenti del nuovo servizio, 
considerato che la fase speri
mentale terminerà il 30 giugno 
prossimo. Il presidente della 
RAI, Zavoli, ha chiesto esplici
tamente al ministro delle Po
ste, Cava, di fornire indicazioni 
in merito. Cava, nell'ambito di 
un discorsetto breve e di ma
niera, ha comunque conferma
to che l'intenzione del governo 
sarebbe di rispettare le date già 
fissate: in pratica Televideo do
vrebbe entrare in funzione ai 
primi dell'anno prossimo. Ciò 
vuol dire che il divieto alla ven
dita dei televisori adatti a rice
vere il nuovo servizio — divieto 
tuttora in vigore — dovrebbe 
essere abrogato a metà dell'an
no in corso. La scelta dovrebbe 
cadere sul sistema inglese di 

primo livello (ogni sistema ha 
diversi gradi di sofisticazione). 

Tuttavia — secondo indi
screzioni — questi primi giorni 
di rodaggio (i primi dati sul 
gradimento dei 1100 utenti-
campione saranno raccolti a fi
ne mese) avrebbero rivelato 
una realtà imprevista e singola
re: in un modo o nell'altro sa
rebbero già moltissimi gli uten
ti in possesso dei televisori «vie
tati. (questi apparecchi sono 
dotati di una .piastra, che con
sente di decodificare il segnale 
di Televideo), che ricevono le 
pagine del nuovo servizio e che 
si rivolgono agli uffici RAI per 
problemi di ricezione e di an
tenna. 

Nella visita alla redazione e 
agli impianti i giornalisti sono 
stati accompagnati da Massi
mo Fichera — vicedirettore ge
nerale della RAI — e da Gior
gio Cingoli — direttore della 
Divisione ricerche e studi — ai 
quali si deve la realizzazione di 
Televideo. Ai nostri lettori ab
biamo già illustrato ampiamen
te il nuovo servizio. Si può ag
giungere che la visita di ieri ha 
consentito di verificare le enor
mi potenzialità di Televideo, 
un mezzo attraverso il quale si 
possono avere in casa e in tem
po reale, sullo schermo televisi
vo, migliaia e migliaia di infor
mazioni. 

In tono minore la cerimonia 
a viale Mazzini, nonostante la 
gran folla e la presenza di Gava, 
dei presidente della commis
sione di vigilanza Signorello, di 
parlamentari e dell'intero «sta-
to maggiore, della RAI. Tutti 
sono stati prodighi di riconosci
menti e di complimenti verso 
chi ha realizzato Televideo; Za
voli ne ha indicato il valore co
me realizzazione che rivela le 
capacità dell'azienda pur nel 
clima di precarietà che essa vi
ve. Ma sembra proprio che i 
vertici della RAI, di questi 
tempi, abbiano scelto voluta
mente panni e atteggiamenti 
dimessi, quasi timorosi di valo
rizzare ciò che l'azienda è capa
ce di fate, sempre in attesa di 
autorizzazioni e .placet, del po
tere politico dominante. Alla fi
ne l'impressione che se ne è ri
cavata e che in certi settori (mi
nisteriali e dell'azienda) non si 
è ancora consapevoli della por
tata rivoluzionaria del nuovo 
mezzo come elemento costitu
tivo delle future reti telemati
che; che altri settori ne sono vi
ceversa consapevoli, ma invece 
di preoccuparsi di elaborare po
litiche e strategie per questi 
nuovi mezzi di comunicazione, 
pensano a come occupar» e 
controllarli. 

a. z. 

L'industriale greco ha 
portato via in aereo 

i dipinti di Budapest? 
Si chiama Moscachlaidis e smentisce - li giudice andrà ad Ate
ne per interrogarlo - «Soddisfazione» delle autorità ungheresi 

ROMA — L'indagine per re
cuperare le tele rubate a Bu
dapest s'è trasformata in 
una complicata caccia al te
soro internazionale. Nono
stante gli otto arresti (cinque 
ungheresi e tre italiani). 
mancano all'appello ancora 
quattro latitanti, tutti emi
liani. E gli inquirenti non so 
no più tanto sicuri nemmeno 
di poter ritrovare i dipinti a 

casa dell'industriale oleario 
accusato di aver commissio
nato li furto. II governo elle
nico ha anche divulgato il 
suo nome, «tanto — ha detto 
il sottosegretario all'Infor
mazione Dimitris Marudas 
— è già stato interrogato da
gli investigatori e nulla è e-
merso a suo carico». Si chia
m a Efthimios Moscachlai
dis, dirige un'avviata raffi

neria di olio d'oliva a Itea, 
sul Golfo di Corinto, e vive 
spesso ad Atene In un lus
suosissimo ufficio del cen
tro. 

Meno arrendevoli, 1 giudi
ci ungheresi ed il magistrato 
Italiano Giorgio Santacroce 
torneranno nei prossimi 
giorni In Grecia per tentare 
u n nuovo interrogatorio. E 
soprattutto per stabilire do-

La grave situazione del carcere milanese 

Gli imputati di PL 
raccontare cos'è S. Vittore 
MILANO — Dopo una lunga pausa è ripreso ieri 
nell'aula-bunker di piazza Filangeri il processo a 
Prima linea, che comprende ben 210 imputati. E 
con la riapertura del dibattimento, si è riaperto 
anche il capitolo doloroso della situazione all'in
terno delle carceri. Gli imputati vorrebbero in
formare la stampa sulle condizioni a San Vittore, 
ma il presidente della Corte d'Assise. Antonio 
Marcuccì, fa notare che l'aula processuale non è 
la sede idonea: «Voi potete trasmettere ai giorna
li tutto quello che volete. Ma su quello che succe
de a San Vittore questa Corte non ha alcuna 
competenza*. 

L'imputato Franzoni informa che il dott. A-
mato. direttore generale delle carceri, si è dichia
rato d'accordo per colloqui fra detenuti e giorna
listi. precisando però che occorre l'autorizzazio
ne del magistrato competente. Il nodo, dunque. 
non può essere sciolto dal presidente di questa 
Corte. Resta, però, il problema. La via più sem
plice per affrontarlo a noi sembra sarebbe quella 
di accogliere le richieste degli imputati. Giornali
sti nelle carceri ci sono già stati. Non dovrebbero 
esistere, quindi, ostacoli insormontabili per rea
lizzare, finalmente, anche questo incontro, ripe
tutamente sollecitato, fra i detenuti di questo 
processo e i cronisti che lo seguono. Tra gli impu
tati ascoltati ieri, la deposizione più importante è 
stata quella di Gigetto Dell'Aglio, 36 anni, disso
ciatosi dalla lotta annata dal 1978 e ora imputato 
in libertà provvisoria. Già dirigente nazionale 
(faceva parte della Direzione) dei CoCoRì (Co
mitati comunisti rivoluzionari). Dell'Aglio ha ri
ferito ampiamente sui suoi «trascorsi.. «Conside
ro amaramente dolorosa la mia scelta — ha detto 
— ma politicamente necessaria*. Qualsiasi pro

getto finalizzato ad uscire dall'emergenza deve 
passare attraverso questa «porta stretta», anche 
se scomoda, ha poi precisato. Il Dell'Aglio, che ha 
contribuito a fare luce sull'attività dei CoCoRi, 
l'organizzazione che faceva capo a Oreste Scalzo
ne, ha parlato anche dei traffici di armi dal Me
dio Oriente in Italia. 

«Nel periodo del sequestro Moro — ha detto 
— ci furono alcuni fuorusciti dall'organizzazio
ne. Uno di questi era Armando Folini, che suc
cessivamente si ripresentò per dirci che aveva la 
possibilità di importare armi dal Medio Oriente, 
attraverso propri canali. A noi la cosa parve posi
tiva e si dette cosi il via all'operazione*. L'impu
tato precisa che, all'epoca, esistevano posizioni 
diverse all'interna dell'organizzazione. Ma sulla 
questione delle armi ci fu l'accordo di tutti. 

Imputato del tentato omicidio dell'ufficiale 
sanitario di Seveso. Giuseppe Ghetti, Dell'Aglio 
precisa che l'intenzione era quella di ferirlo, non 
di ucciderlo, ritenuto «uno dei principali respon-
sbili del disastro ecologico causato daUlcmesa». 
a dire di Dell'Aglio, questo attentato rappresen
tò .un salto di qualità rispetto alla situazione e 
alla lotta su Seveso». Ora. naturalmente, si rende 
conto che si trattava di una decisione aberrante. 
Ma allora le cosiddette «progettualità rivoluzio
narie» portavano a queste scelte. 

Assieme a Dell'Aglio sono sut i interrogati ieri 
anche Franco De Rosa, Ciro Faparo e Franco 
Rotella. De Rosa, parlando dell'importazione 
delle armi, ha detto che il «carico» sarebbe passa
to anche dalla Bulgaria e dalla Romania senza 
particolari difficoltà, avendo l'avallo dell'OLP. Il 
processo è stato aggiornato ad oggi. 

. Ibio Paolucci 

NELLE FOTO: i protagonisti 
del «giallo». Accanto (da 

sinistra), Giacomo Morini 
(arrestato). Graziano lori e 

Ivano Scianti, latitanti. Sotto: 
gli inquirenti italiani (da 

sinistra), il comandante del 
Nucleo per la Tutela del 

Patrimonio artistico col. De 
Donno, il sostituto 

procuratore Santacroce. A 
destra il capo di gabinetto del 

ministero dei beni culturali 
Toniozzo 

ve sono state portate le sei 
tele mancanti. Tranne il «Ri
tratto di giovine» del Raffael
lo, ritrovato In un casolare 
vicino a Budapest, sembrano 
infatti volatilizzati altri due 
dipinti del Tiepolo, «Madon
na e sei santi», «Fuga in Egit
to», un altro quadro del Raf
faello, la celebre «Madonna 
di Esterhazi», la «Sacra fami
glia» di Palma ti Vecchio, e il 
«Ritratto di una donna» del 
Tintoretto. A quanto sem
bra, l'industriale Mosca
chlaidis avrebbe preso un 
aereo da Atene, subito dopo 
la consegna delle tele, pagate 
la «modesta» cifra di SO mila 
dollari alla banda formata di 
sette italiani e cinque unghe
resi, una cifra almeno cento 
volte inferiore al valore rea
le. 

È quanto, almeno, ha rac
contato Giacomo Morini, il 
«pentito» della banda. Morini 
non conosceva ovviamente 
la destinazione dei dipinti. 
Ma si parla con sempre più 
insistenza di almeno due lo
calità: New York o Zurigo. 
Né gli USA, né la Svizzera 
hanno Infatti firmato la con
venzione dell'Unesco per la 
restituzione di opere d'arte 
trafugate. 

Ora, gli inquirenti tente
ranno di stabilire con quale 
volo aereo l'industriale greco 
è partito da Atene nei giorni 
successivi alla consegna. E 
se davvero le tele sono già ol
treoceano, le speranze di ri
trovarle sarebbero davvero 
scarse. Nonostante le notizie 
poco confortanti, le autorità 
ungheresi hanno espresso 
comunque la loro soddisfa
zione per 11 primo esito delle 
indagini. «Speriamo di riave
re presto anche 1 quadri 
mancanti — ha detto all'AN
SA il ministro culturale di 
Budapest, Bela Xopeczi —. 
Solo allora sarò completa
mente felice». Il ministro ha 
sottolineato la collaborazio
ne tra inquirenti italiani ed 
ungheresi, ricordando anche 
gli stretti vincoli culturali ed 
artistici tre 1 due paesi. 

Da parte sua, l'industriale 
Indiziato nega tutto. Chia
mato Ieri mattina al telefono 
dal corrispondente dell'AN-
SA da Atene, Moscachlaidis 
ha risposto che le voci sul 
suo conto possono essere 
state messe in circolazione 
«da persone che hanno Inte
resse a nascondere le proprie 
tracce». E chi potrebbero es
sere costoro? gli è stato chie
sto. «Non ne ho la più pallida 
idea*, ha risposto. Alla do
manda: m a lei è un collezio
nista? Moscachlaidis ha rea
gito Ironicamente: «Macché 
collezionista! Ho a casa due 
quadretti di valore modesto, 
per decorazione, come li ab
biamo tutti*. 

Per il momento, comun
que, alle polizie di mezza Eu
ropa non resta che cercare 
tele e ladri. A Budapest In
tanto sono finiti In carcere 
cinque «basisti*, mentre a 
Napoli sono stati arrestati 
Antonio Ruocco (che è già in 
libertà provvisoria) e Genna
ro Policano, responsabili di 
aver fornito I passaporti falsi 
a Morini e al due latitanti di 
Reggio Emilia, Ivo Scianti e 
Graziano lori, già ricercati 
per u n furto (con delitto) di 
opere d'arte a Modena. Di al
tri due ladri, manca ancora 11 
nome. 

Raimondo Buftiini 
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Tutto rinviato tra otto giorni 

Napoli, «fumata nera» 
Il sindaco non c'è ancora 
dopo le prime votazioni 

Pei per una giunta maggioritaria di sinistra - Pli per una «giunta-
ponte»: una mascheratura per aprire la strada al pentapartito? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è conclusa con una «fumata nera» 
la seduta-fiume (la seconda dopo le elezioni del 
20 novembre scorso) del Consiglio comunale. 
Napoli è ancora senza un sindaco. Nessuno dei 
candidati ha ottenuto la maggioranza assoluta di 
41 voti necessari nelle prime tre votazioni. La DC 
ha votato per il ministro Scotti la prima volta e 
scheda bianca nelle successive; il MSI per Almi-
rante; il PSI per Di Donato; repubblicani, social-
democratici e liberali scheda bianca. Il radicale 
Pannello se n'è andato via in anticipo. Il PCI ha 
votato Velenzi nella prima tornata e bianca do
po. Una decisione presa con lo stesso compagno 
Velerai 'per rendere istituzionalmente evidenti 
te intenzioni dei comunisti di apertura politica, 
e come stimolo veiso gli altri a fare altrettanto 
allo scopo di consentire il risultato di una mag
gioranza autosufficiente' come ha dichiarato il 
capogruppo Berardo Impegno. 

Il confronto tra i partiti è entrato dunque nella 
fase calda. Il consiglio comunale di ieri resta una 
conferma. La maratona iniziata alle 11 del matti
no è proseguita fino a tarda ora. Il meccanismo 
istituzionale per l'elezione del nuovo sindaco si è 
messo in moto, cosi come si era prefissato il PCI. 
Se ne riparlerà, probabilmente, tra otto giorni 
quando il quorum si abbasserà ed occorrerà solo 
la maggioranza relativa. 

Gli occhi della città sono puntati sul consiglio. 
Napoli da sei mesi è retta da una gestione com
missariale e soffre come non mai per questo vuo
to di democrazia. Di questo sentimento diffuso si 
sono fatti interpreti i «caschi gialli. dell'Italsider 
di Bagnoli che per tutta la mattinata di ieri han
no cinto d'assedio il Maschio Angioino solleci
tando la formazione di una giunta democratica, 
stabile e autorevole che assuma l'impegno di lot
tare per la riapertura del centro siderurgico. 

Ma a che punto sono le trattative tra i partiti? 
Sullo scenario politico partenopeo al momento si 
agitano ancora varie ipotesi. Mentre la soluzione 
più realistica (perché è l'unica che dispone della 
maggioranza necessaria) resta la costituzione di 
una giunta di sinistra composta da PCI, PSI, 
PSDl e PRI, sono state introdotte una serie di 
subordinate. L'ultima, in ordine di tempo, è quel
la ufficializzata ieri in consiglio comunale da sot
tosegretario alla sanità Franco De Lorenzo 
(PLi). Si tratterebbe di dar vita ad una «giunta-
ponte» formata dai partiti del polo laico sociali-

Ista con l'appoggio esterno sia della DC che del 
PCI. Lo scopo sarebbe quello di superare lo sco

glio del bilancio consentendo poi un maggior re
spiro per il varo di una giunta stabile. Per il 
momento, di «giunta-ponte» parlano solo i libera
li anche se una soluzione del genere non dispiace
rebbe ai democristiani che vedrebbero cosi meno 
irta la strada per varare un pentapartito, al mo
mento minoritario, dopo l'approvazione del bi
lancio. Un no secco alla •giunta-ponte» viene dal 
PCI: «Se si vuol mascherare con questa formula il 
pentapartito, lo si dica subito, senza alchimie. 
Noi comunque non ci staremo», commenta il ca
pogruppo. Berardo Impegno. 

•Escludiamo non solo una soluzione minorita
ria pentapartita, come è ovvio — aggiunge Impe
gno—ma anche una giunta minoritaria dei soli 
laici. Riteniamo, invece, inadeguata una giunta 
minoritaria di sinistra, mentre sarebbe ridicolo il 
tentativo di chi auspica un monocolore comuni
sta, fuggendo cosi dalle proprie responsabilità». 

La formazione di una giunta di sinistra mag
gioritaria trova tuttavia ostacoli nel PRI. Ancora 
ieri Giuseppe Galasso, sottosegretario ai beni 
culturali, ha ricordato nella Sala dei Baroni che 
per il suo partito la conclusione ottimale sarebbe 
una giunta «omogenea» a! governo di Roma. Tut
tavia, con una significativa ammissione, ha an
che detto che il PRI non ostacolerà altre iniziati
ve. Una posizione anche ambigua, che comunque 
lascia pensare che i repubblicani al massimo so
no disposti a concedere il «voto tecnico» per l'ap
provazione del bilancio stilato da una giunta 
PCI-PSI-PSDI. «Purché sia chiaro che Io faccia
mo per evitare un ulteriore scioglimento antici
pato del consiglio comunale» precisa l'on. Galas
so. 

Ma le difficoltà non sorgono solo in casa re-

f>ubblicana. Nel PSI per il momento prevale a 
inea della cautela e dell'attesa. La settimana 

scorso i dirigenti napoletani del partito si sono 
incontrati a Roma col vicesegretario Martelli; da 
via del Corso sembrava che fosse scattato il se
maforo verde per la giunta di sinistra. Poi qual
cuno ha consigliato di premere il freno. 

E la DC? Vanificatasi la possibilità di dar vita 
in tempi brevi al pentapartito, ha adottato la 
tattica del rinvio. Il consigliere Mario Forte ieri 
ha proposto che sindaco e giunta vengano eletti 
solo dopo l'accertamento dello stato delle finan
ze comunali. Sulla costituzione di una commis
sione conoscitiva, comunque, tutti i gruppi si so
no detti favorevoli. 

Luigi Vicinanza 

Il sindaco de ha rimesso il mandato 

Cagliari, è ufficiale 
la crisi al Comune: 
la giunta si dimette 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ieri mattina, po
co dopo mezzogiorno, il sindaco 
di Cagliari, ilde Michele Di 
Martino ha rassegnato le di
missioni assieme a tutti gli as
sessori della giunta comunale 
pentapartito. La crisi, nell'aria 
già da un pezzo per le profonde 
lacerazoni nella maggioranza, è 
cosi diventata formale a tutti 
gli effetti, chiudendo una delle 
pagine più sconcertanti nella 
vita amministrativa del capo
luogo sardo. 

Quella che segue è infatti la 
cronaca di una crisi annuncia
ta, e anzi attesa da una larghis
sima parte dell'opinione pub
blica cagliaritana. Ad aprirla, 
ufficialmente, è stata la DC 
che, giovedì scorso aveva chie
sto al sindaco, attraverso il co
mitato direttivo provinciale di 
dimettersi. Le radici del falli
mento dell'esecutivo pentapar
tito sono però assai più lontane. 
con le divisioni della maggio
ranza a cinque sui più impor

tanti provvedimenti da adotta
re, e con alcune vicende sanda-
lose — come quella degli allog
gi assegnati senza aver fissato 
prima i criteri per le graduato
rie — che hanno suscitato dure 
reazioni di protesta nell'opinio
ne pubblica cagliaritana. 

Il necrologio dell'Ammini
strazione comunale era già 
pronto da circa un mese. Risale 
infatti al periodo prenatalizio 
la richiesta di dimissioni del 
sindaco e della giunta avanza
ta. in Consiglio comunale, dal 
capogruppodella de De Sotgiu. 
Una mossa certamente inatte
sa. perché solo il giorno prima il 
comitato direttivo dello scudo 
crociato aveva manifestato 
•pienasolidarietà e leale soste
gno» a Di Martino. Evidente
mente i contrasti e le faide in
terne alla DC erano ormai giun
ti al punto di esplosione. 

Dalla richiesta di crisi avan
zata dal gruppo democristiano 
alle dimissioni di Di Martino 
sono passate ben quattro setti

mane. È accaduto infatti che 
anziché al Consiglio comunale 
il sindaco democristiano ha ri
messo il mandato agli organi
smi dirigenti del suo partito, 
nella speranza evidente di una 
sconfessione dell'operato del 
gruppo consiliare e di una solu
zione extra istituzionale delle 
difficoltà e delle divisioni mila 
maggioranza. Un atteggiamen
to di enorme gravità e scorret
tezza nei confronti del consiglio 
comunale, stigmatizzato in una 
lettera dai consiglieri dell'op
posizione comunista, sardista, 
demoproletaria, contenente la 
richiesta di una immediata 
convocazione dell'assemblea 
municipale. 

La speranza de! sindaco è 
andata delusa. Le dimissioni 
sono state annunciate definiti
vamente ieri mattina, al termi
ne di una riunione dell'esecuti
vo. «La crisi testimonia nel mo
do più evidente — ha dichiara
to il capogruppo del PCI, Carlo 
Salis — l'incapacità della DC 
di porsi come forza di governo 
della città e di guidare uno 
schieramento politico sulla ba
se di un progetto credibile. 
Dinnanzi a questi fatti perde 
qualsiasi credibilità la ripropo
sizione di un centrosinistra nel 
capoluogo sardo. È tempo di 
scelte coraggiose che sappiano 
raccogliere quella profonda vo
lontà di cambiamento che e-
merge dalla città». 

Paolo Branca 

Le relazioni di giudici» politici e imprenditori 

Sicilia, rovente polemica 
sulla «cultura del 15%» 

Il vicepresidente della Camera, il de Azzaro, replica: «Non ho, certo, fatti specifìci da 
segnalare. Ho dato voce a lamentele anonime» - Annunziato un disegno di legge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo aver 
svelato la pratica diffusa del
la tangente, una sorta di cul
tura del 15% «regina Indi
scussa di ogni attività politi
ca» In Sicilia, Giuseppe Azza
ro, democristiano, vicepresi
dente della Camera, in un' 
intervista a «l'Ora» di Paler
mo, s'è spinto più In là rac
contando I colloqui avuti con 
parecchi imprenditori «ve
nuti da me a lamentarsi per
chè costretti ad Inserire nelle 
loro offerte un elemento a-
nomalo di costo». Con una 
lunga dichiarazione all'AN-
SA, ieri ha parzialmente cor
retto il tiro (vedremo perchè) 
definendo questa volta le la
mentele «anonime», facendo 
presente che se fosse stato a 
conoscenza di «fatti specifici» 
ne avrebbe già parlato con 11 
magistrato. Infine ha an
nunciato il criterio nuovo 
cui si Ispira la proposta di 
legge che Intende presenta
re: la non punibilità del cor
ruttore — qualora denunci 11 
reato — in modo da evitare 
che l'amministratore sia In
dotto in tentazione. «Io ho 
dato voce — ha aggiunto Az
zaro — al coro di lamentele 
per la plaga delle tangenti, 
una pratica molto estesa in 
Sicilia, ma non soltanto nel
l'isola». 

Ma almeno per ora è II 
•primo» Azzaro che si sta ri
velando in Sicilia una miccia 
a lenta combustione, visto 
che dopo I silenzi Iniziali le 
reazioni emergono a catena 
In tre versanti distinti: giudi
ziario, politico, imprendito
riale. Passiamo in rassegna 
contenuti ed obiettivi di que
ste repliche. 

PALAZZO DI GIUSTIZIA 
DI PALERMO 

Vincenzo Pajno, procura
tore capo della Repubblica, 
ha già aperto un'inchiesta 
sul «15%», vuole interrogare 
11 vice presidente della Ca
mera, sta studiando le prero
gative cui ha diritto il parla
mentare fra le quali poter 
scegliere In che città dovrà 
aver luogo l'Interrogatorio. 

Ugo Viola, procuratore ca
po, insiste sul colloqui di Az
zaro con gli Imprenditori ta
glieggiati: «Manca poco — 
commenta — che si facciano 
nomi e cognomi di chi ha pa
gato la tangente del 15% per 
ottenere l'appalto». La magi
stratura palermitana scopre 
adesso l'esistenza del rap
porto perverso «corrotto-cor
ruttore»? Viola risponde con 
uno sfogo: centinaia di se
gnalazioni che hanno inon
dato in questi anni gli uffici 
della procura non hanno a-
vuto corso In quanto anoni
me (nessun Imprenditore è 
disposto a fare «karakiri», 
mettendo nero su bianco 11 
sopruso subito, osserva Vio
la (e le norme del codice pe
nale non giustificano azioni 
basate sulle «sensazioni». A 
questo punto il rischio che 1* 
inchiesta aperta da Pajno si 
risolva in una bolla di sapo
ne è quanto mai In agguato: 
Azzaro, con la sua rettifica 
all'ANSA, sembra volere evi
tare i riflessi giudiziari di 
una denuncia politica, che 
comunque mantiene. È un 
prezzo pagato alla logica in
terna in casa de? 

I PARTITI DI GOVERNO 
È certo che gli oppositori 

più tenaci di Azzaro si muo
vono in due direzioni: dirot

tare l'attenzione dal proble
ma vero — la «cultura della 
tangente» — su uno Immagi
nario, «la cultura del sospet
to», che penalizzerebbe l'Im
magine della Sicilia; insiste
re sulla necessità di una de
nuncia alla magistratura, 
lanciando in questo modo un 
segnale cifrato ad Azza
ro,aggirando così l'ostacolo 
di Intervenire nel merito del
l'esistenza del «faccendieri» 
che finiscono con l'entrare in 
Sicilia a contatto con l grup
pi mafiosi. Mentre la «cultu
ra del sospetto» è un'arma 
spuntata — ebbero 11 corag
gio di escogitarla dopo la 
morte di Dalla Chiesa e l'ap
provazione della legge La 
Torre — il secondo obiettivo 
è stato In parte raggiunto. A 
questo disegno si ricollega
no, pur con sfumature diffe
renti alcuni esponenti demo
cristiani. 

Difensiva Elda Pucci, sin
daco di Palermo, fanfania-
na, cioè della stessa corrente 
del vice presidente della Ca
mera: «Azzaro vada dal ma
gistrato». Era nelle condizio
ne di dare un bel diverso 
contributo parlando della 
sua esperienza In un osser
vatorio «privilegiato», come 
quello del Comune (dicendo 
in sostanza se a lei risulta 
che le tangenti vengano pa
gate oppure no); l'ex mini
stro Calogero Mannlno, am
mette la necessità di una bo
nifica, ma va su tutte le furie 
quando si parla dei comuni
sti in giunta: «chiedere l'aiu
to al PCI per salvarsi, equi
vale ad una confessione di 
colpa, quindi al suicidio». 

A riconoscere invece aper
tamente la centralità della 

questione morale restano 
Sergio Mattarella della dire
zione nazionale democristia
na, il professor Pippo Cam
pione, segretario regionale. 
Queste voci sono comunque 
isolate in una Democrazia 
Cristiana che — nel suol u-
morl più profondi — sembra 
difendersi dall'accusa del vi
ce presidente della Camera 
più che farla propria. Sul ' 
fronte della crisi regionale 
Intanto si registra qualche a-
pcrtura socialista, Il deputa
to nazionale Filippo Fiorino 
•la questione comunista esi
ste»); Il capogruppo all'ARS 
Anselmo Guarracl, vuole av
viare consultazioni «in tutte 
le direzioni» (neutralizzate 
però dalla richiesta della 
presidenza della Regione che 
comincia a serpeggiare). Si 
pensa a Salvatore Lauricel-
la, attuale presidente dell' 
ARS. 

GLI IMPRENDITORI 
Giuseppe Albanese, presi

dente dell'Associazione pic
cole e medie industrie, affer
mando «sono con Azzaro». 
prende le distanze da Salvi
no Lagumina, presidente 
della Sicindustria, il quale 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: «Provo disgusto 
per quello che ha detto l'ono
revole Azzaro, le considero 
dichiarazioni che gettano 
fango sulla Sicilia». Ma in Si
cilia — ricorda Franco Pa-
drut, della segreteria regio
nale CGIL: «Tutti gli Indu
striali, presi singolarmente, 
lamentano soprusi e ricatti. 
Perchè nessuno si chiede co
me mal per molti appalti ri
corrono sempre gli stessi no
mi e le stesse ditte?». 

Saverio Lodato 

Straordinaria manifestazione indetta dal PCI di Trapani 

Quanto costa la mafia? Salemi 
(Belice) prova a fare il conto 

Nostro servizio 
SALEMI — In questa Salemi 
centro dei più oscuri interessi 
di mafia, patria di Salvatore 
Zizzo, famigerato pioniere del 
traffico della droga verso gli 
Stati Uniti; «impero» della po
tente famiglia dei Salvo, esat
tori democristiani collusi con la 
mafia, si è riunita domenica 1' 
altra Sicilia, quella dei lavora
tori, quella del popolo, che ha 
dato vita ad una straordinaria 
manifestazione antimafia, 
promossa dal PCI di Trapani. 

È stata una giornata intensa 
e indimenticabile, ricca di sin-
gifieati politici ed umani. Ma 
non dimentichiamo che da que
sto comune si apre la porta ver
so il Belice: il Belice della di
struzione, delle ruberie, delle i-
nadernpienze dello Stato, quel 
Belice territorio incontrastato 
della mafia. E non è stato un 
caso che la manifestazione sia 
coincisa con il sedicesimo anni
versario della distruzione del 
Belice. 

A sedici anni dal terremoto moltissime 
persone vivono ancora dentro le baracche 

«Salemi è un comune-simbo
lo — ha detto nel suo discorso 
Antonio Bassolino della dire
zione —, un comune di quella 
valle del Belice dove a 16 anni 
dal terremoto più di 20 mila 
persone vivono ancora nelle ba
racche. Salemi è il comune dei 
Salvo, una delle più potenti fa
miglie della Sicilia. «Noi siamo 
qui per rompere il muro del si
lenzio, per esprimere la voce 
della Sicilia che non si rasse
gna, per continuare e rilanciare 
con più forza la lotta contro la 
mafia». 

Nel corso del suo intervento 
il compagno Bassolino riferen
dosi a quanto nei giorni scorsi 
ebbe a dichiarare l'onorevole 
Azzaro, vicepresidente della 
Camera, ha sottolineato che: 
«Dalle dichiarazioni di Azzaro 
emerge un nodo reale: quello 
delia compromissione della DC 

con la mafia e di un più vasto 
sistema di potere che esprime e 
al tempo stesso produce mafia. 
Adesso Azzaro dice cose vere e 
del tutto diverse dalla omertà 
del convegno nazionale della 
DC sulla mafia. Ma He parole 
debbono seguire i fatti». 

Prima che il compagno Bas
solino chiudesse i lavori di que
sta giornata di impegno e di 
lotta avevano preso la parola 
per portare il saluto della 
CGIL, il compagno Cirinesi, il 
compagno Nino Mannino, 
componente della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
legge La Torre e il compagno 
Vizzini, vicepresidente ali* 
ARS. I lavori di questa manife
stazione erano stati aperti da 
un intervento del compagno A-
mante, segretario del Partito a 
Salemi, mentre Unterò dibatti
to si è svolto sulla relazione del 

compagno Nino Varvara, segre
tario della federazione di Tra
pani. 

Varvara facendo un'analisi 
minuziosa del fenomeno mafio
so in questa provincia fra l'al
tro ha detto: «L'accusa che noi 
comunisti rivolgiamo alla DC è 
quella che con il suo operato, il 
suo modo di governare, ha fatto 
perdere ai cittadini la certezza 
del diritto, trasformando tutto 
in clientelismo, in elargizione 
di favori, in un intreccio tra po
litica e interessi particolari». 

•In questa lotta contro la 
mafia — ha detto Varvara con
cludendo — risultati sono «tati 
ottenuti, nomi importanti della 
finanza siciliana, come quelli 
dei Salvo, sono additati all'opi
nione pubblica come i mandan
ti del dima terrostistico-mafio-
so siciliano. Fatti impensabili 
sino a qualche anno fa questi, 
ma che ora segnano il muta
mento dei tempi». 

Giovanni IngogKa 

Nogara (Vr), netto successo 
del PCI nelle amministrative 

VERONA — Netto successo del Partito comunista e della sinistra 
socialista a Nogara dove 6Ì è votato domenica e ieri per le «•legioni 
amministrative anticipate dopo una lunga fase di paralisi politica 
Immobilismo determinato dall'incapacità della Giunta DC-PSl-
PSDI di superare i contrasti interni. Il PCI — che pur essendo il 
partito di maggioranza relativa si trovava nll'opposizione — con 
un nuovo importante balzo in avanti passa dal 38.5 "t delle elezioni 
comunali dell'80 al 41.3; il dato è ancora più vistoso se lo confron
tiamo con quello delle elezioni politiche del giugno scorso quando 
il PCI realizzò il 32.9% dei consensi. L'altro dato eccezionale è il 
crollo della DC che perde quasi il 169é e passa dal 38.5 delle 
comunali dell'80 (alle politiche aveva il 34.4) al 22.7. La logica 
anticomunista che è stata alla base della giunta tripartito fa paga
re un prezzo anche al PSI che si era presentato alle elezioni con 
due liste distinte una delle quali, «Nogara socialista», rappresenta
tiva di quelle componenti che si erano battute, assieme al PCI, per 
ricostituire una maggioranza di sinistra come quella che aveva 
positivamente governato dal '75 al 1980. Il PSI passa dal 12.4 delle 
precedenti comunali (alle politiche aveva il 14.6) al \0.ù%; «Noga
ra socialista» guadagna il 6.5 ?i e si aggiudica un seggio. 

Carceri: «tre giorni» 
di protesta per la riforma 

MILANO — Il dramma della situazione carceraria di Milano e 
Lombardia è stato denunciato ancora una volta ieri mattina da 
una delegazione del PCI che venerdì si era recata in visita a San 
Vittore. Hanno partecipato all'incontro il prof. Domenico Pulita-
nò, l'aw. Mario Demetrio, l'on. Anna Pedrazzi e la sen. Marina 
Rossanda. La delegazione ha preso atto di alcune innovazioni 
introdotte dal dottor Nicolò Amato nella sezione femminile e nel 
raggio dei politici sottoposti a controlli particolarmente severi: 
maggiori spazi di socialità, qualche attenuazione del regime carce
rario previsto dall'art. 90. Ma la situazione rimane pressoché im
mutata, L'on. Pedrazzi ha evidenziato come il bilancio statale 
della Giustizia sia irrisorio rispetto alla necessità di strumenti 
adeguati sia nel settore del carcere, sia nella lotta alla mafia e alla 
criminalità organizzata. Il prof. Pulitanò ha illustrato ai giornalisti 
l'intensa attività del PCI nel settore della Giustizia e le numerose 
proposte di riforma. Per i prossimi giorni una cinquantina di dete
nuti politici intendono promuovere una «tre giorni di protesta» per 
la riforma, da estendere a tutto il territorio nazionale. Per ora 
rifiutano il vitto fornito dalla amministrazione. 

Muore ragazza eritrea 
dopo udienza dal Papa 

CITTÀ DEL VATICANO — È morta per l'emozione di vedere 
una nipotina recitare una poesia davanti al Papa. Protagonista di 
questa triste storia una ragazza eritrea di vent'anni, Roma Andom 
Ligiam. che si trovava da tre anni e mezzo nella capitale italiana 
dove lavorava come «colf» presso privati. Del fatto accaduto nell' 
aula «Paolo Sesto» nel pomeriggio di domenica 8 gennaio, si è 
venuti a conoscenza solo oggi. Il Papa, dopo aver visitato un vicino 
presepio allestito dai netturbini della zona, aveva concesso udien
za a migliaia di piccoli ostiti che celebravano il «giubileo dei bam
bini». La manifestazione era seguita dalla ragazza eritrea con mol
to interesse ed emozione che ha toccato l'apice quando sulla gran
de piattaforma dell'aula «Paolo Sesto» è salita la nipotina Bekel, di 
sei anni. La bambina stava recitando una poesia quando la zia 
Roma, colta improvvisamente da malore, si e accasciata al suolo. 

Palombarini: «demagogica» 
Pinchiesta sulla fuga di Zaza 

ROMA — Il magistrato di Perugia al quale è stata affidata l'in
chiesta sulla clamorosa evasione del «boss» della camorra napole
tana Michele Zaza è giunto a Roma per svolgere una sene di 
accertamenti. Il presunto capo della «Nuova Famiglia», come è 
noto, 6Ì è dileguato dalla clinica romana «Mater Dei» dove si trova
va ricoverato dopo aver ottenuto dal giudice Aurelio Galasso gli 
arresti domiciliari. Sulla fuga di Zaza, il procuratore generale della 
Corte di Appello di Roma Franz Sesti decise di far avviare un'in
chiesta dalla magistratura perugina per puntualizzare eventuali 
responsabilità dei giudici che si sono occupati della posizione del 
«boss» napoletano. Frattanto, il segretario nazionale di «Magistra
tura Democratica» Giovanni Palombarini ha preso posizione sulla 
vicenda. In un documento osserva che «l'iniziativa di sanzionare 
penalmente l'uso da parte dei giudici istruttori Colella e Galasso 
dei poteri discrezionali loro attribuiti dalla legge appare allarman
te sul piano della legittimità e gravemente demagogica». Palomba
rini parla di «vere e proprie intimidazioni», riferendosi all'iniziati
va del dottor Sesti, annunciata «con grande risalto» in una confe
renza stampa. 

I Moratti querelano l'Unità 
Documenteremo la nostra denuncia 

ROMA — Gli industriali Gianmarco e Massimo Moratti, come era 
ampiamente prevedibile, hanno incaricato un legale, l'aw. Virga, 
di presentare querela per diffamazione contro il direttore respon
sabile dell'Unità Guido Dell'Aquila e Giovambattista Zorzoli, l'au
tore dell'articolo pubblicato domenica scorsa con il titolo «ENI-
Moratti, 2000 miliardi sospetti». In un comunicato la Saras — la 
società petrolifera che ottenne dall'ENI il prezioso contratto per la 
lavorazione del Buattifel e che ne ricavò rese produttive largamen
te inferiori a quelle normali per quel tipo di greggio — respinge, 
ovviamente, le affermazioni contenute nell'articolo ed afferma che 
l'indagine provocata dall'esposto dei deputati comunisti Marrafi-
ni e Cerrina «è stata scrupolosamente condotta dalla Procura di 
Roma e si è chiusa il 29 luglio del 1982 con un provvedimento del 
giudice istruttore di Roma, il quale ha dichiarato che l'azione 
penale non doveva essere promossa a seguito di attente indagini 
svolte dalla Guardia di Finanza». Il comunicato si conclude con 
una minaccia: le querele saranno estese a coloro che possono aver 
romito all'autore dei servizio le notizie definite diffamatorie. Ci 
riserviamo di fornire ai nostri lettori nei prossimi giorni la docu
mentazione alla base della grave denuncia che abbiamo avanzato. 

Il partito 
• comitato direttivo dei sanatori comunisti è convocato gio

vedì 19 gennaio alla ore 9,30. 

Da 7 mesi una crisi senza soluzione 

I consiglieri Pei 
della Basilicata 

occupano la Regione 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Per la prima 
volta dalla istituzione della Re
gione i consiglieri comunisti 
della Basilicata hanno occupa
to la sala del Consìglio. La «fa
vola* dell'efficientismo del 
gruppo dirigente democristia
no — di quella «razza speciale», 
come si autodefinivano i diri
genti dello scudo crociato all' 
indomani del 26 giugno quan
do, unico caso in Italia, la DC in 
Basilicata andava avanti — e il 
primato della regione con meno 
crisi sono venuti meno. La Ba
silicata, da sette mesi, non ha 
più non solo la giunta ma nean
che l'ufficio di presidenza del 
Consiglio. 

I comunisti con l'iniziativa e-
datante dell'occupazione del 
Consiglio hanno denunciato ì 
pericoli, per le sorti della demo
crazia e per il futura della re
gione, di questa fase politica se
gnata da un intreccio perverso 
tra affari-politica-sottopotere. 
Tra i partiti della disciolta 

maggioranza di centrosinistra 
che hanno sorretto per un anno 
e mezzo la giunta Azzera i dis
sensi e i contrasti sono tutti in
tomo alla nuova mappa del sot
topotere regionale. Nella trat
tativa — da sette mesi nelle se
greterie dei partiti con il Consi
glio completamente esautorato 
al punto che nella sconta seduta 
si è parlato di t ut l'altro ma non 
di crisi politica — ci sono la 
presidenza dell'Ente di svilup
po agricolo, da sempre conside
rato boccone prelibato e riven
dicato dai socialisti, e la dire
zione di altri enti strumentali. 

Tutto ciò mentre l'IRES-
CGIL la scorsa settimana con 
uno studio aggiornato sullo sta
to dell'economia della Basilica
ta ha diffuso i dati del «caso lu
cano»: il tasso di disoccupazio
ne ha raggiunto nella regione, a 
fine '83, quota 16% con un ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni che si attesta sulle 4 
mila unità, senza precedenti 
per una regione con appena 200 

mila unità produttive in tutto. 
Il dato più preoccupante del 
«caso lucano, riguarda la istitu
zionalizzazione del precariato: 
l'offerta di lavoro dall'SO ad og
gi è passata da 36 mila unità 
alle 48 mila del novembre 83, 
ma contemporaneamente la 
perdita secca di posti di lavoro 
ha raggiunto le 6 mila unità. 
Come dire che per ogni posto 
nuovo ci sono un cassintegrato 
e un licenziato. 

«È inaudito il comportamen
to dei paniti del centro sinistra 
— ha denunciato in aula il 
compagno Rocco Collarino, ca
pogruppo del PCI — perchè da 
sette mesi la giunta non opera o 
meglio opera nella illegalità as
soluta. Si è dovuto far ricorso 
— ha aggiunto — all'esercizio 
provvisorio per l'o4, mentre gli 
assessori continuano a propor
re disegni di legge, a tenere 
convegni, a parlare e a promet
tere non si capisce a nome e per 
conto di chi». 

•La battaglia che stiamo con
ducendo — ha dichiarato il 
compagno Giacomo Schettini, 
viceresponsabile della Com
missione meridionale — è per 
un governo capace di assumere 
le proposte avanzate dal grup
po comunista, dalle autonomia 
locali, dal sindacato come pro
gramma di fine legislatura e 
che avvìi soprattutto una tra
sformazione del modo di fun
zionare degli organi della Re
gione». 

Arturo Gitf.0 

L'Arci interroga, rispondono Ingrao e Covatta 
ROMA — ìVon c'è stato un punto di 
partenza unitario, né vn punto d'erri-
vo comune. Perché? Perché l'oggetto 
della discussione era — rome ha detto 
Covatta — la •complessità, e la 'fram
mentazione» sociale come aspetti sim
bolo concretissimi delle mutazioni di 
questi ultimi anni; e come mothi fon
damentali di quella rottura tra società 
e Stato, società e potere e istituzioni 
partiti eccetera, che tutti riconoscono. 
E siccome la 'Complessità sociale* è — 
per definizione — difficile da afferra
re, persino teoricamente, nessuno ha 
saputo né \x>luto fornire risposte defi
nitive alla domanda posta dagli orga
nizzatori (l'ARCI) ai politici (Ingrao e 
Covatta): «ehi rappresenta chi* in que
sto sistema politico? Anzi, il dibattito 
h ha concluso Ingrao, rovesciando la 
domanda di partenza e chiedendo lui 
all'ARCI: diteci voi cosa volete, qual è 
il vostro disegno. 

Il dibattito si è tenuto l'altra sera in 
una sala del residence Ripetia, orga
nizzato dall'ARCI romana in occasio
ne dell'avvio della campagna di tesse
ramento '84. Presiedeva Maria Gior
dano, segretaria romana, e il confron
to è stato introdotto da Rino Serri, 
presidente nazionale dell'ARCl. Luigi 
Covatta, della Direzione del PSI. è en
trato subito nel merito del problema 
illustrando sinteticamente la sua tesi 
in tre punti: non dobbiamo confonde
re la sfiducia nei partiti con la sfiducia 
nelle istituzioni; non dobbiamo dare 
per scontato che la crisi di rappresen
tanza riguardi solo i! mondo politico, 

perchè investe anzi direttamente l'im
pianto sociale, a partire dai sindacati; 
non dobbiamo infine leggere la caduta 
di credibilità del sistema politico come 
caduta di credibilità dei %-aìori della 
democrazia, perché invece questi valo
ri tendono a consolidarsi, seppure di 
fronte a una sempre minor credibilità 
del funzionamento della macchina de
mocratica. Tutto questo — ha detto 
Covatta — costituisce la novità della 
crisi di oggi nei rapporti tra politica e 
società. Ancora dieci o quindici anni fa 
le cose erano molto diverse: esisteva 
allori una forte sfiducia nelle istitu
zioni e persino nei valori che esse rap
presentavano, mentre toccava ai par
titi svolgere una funzione di mediazio
ne tra Stato e popolo. Così come ai 
partiti spetta\-a il compito di media
zione degli interessi sociali ed econo
mici, e in più era loro funzione la 'pe
dagogia' e la mediazione ideologica. 
Oggi tutto questo è saltato e i partiti 
politici — come tutti gli altri momenti 
dell'organizzazione collettiva — attra
versano una fase durissima di erisi: in
capaci di svolgere le vecchie mansioni, 
pri\i della fiducia di massa, non anco
ra in grado di misurarsi con le nuove 
complessità e con quel processo di 
frammentazione di interessi che passa 
non solo per una moltiplicazione dei 
ceti, ma si afferma con l'emergere di 
nuovi bisogni differenziati che taglia
no orizzontalmente ceti, classi, gruppi, 
ideologie. Dunque? O i partiti si chiu
dono in difesa — ha detto Covatta — 
cercando un ruolo di semplice cattura 

del consenso (ai livelli minimi ai quali 
oggi è possibile) e digestione del pote
re; oppure si misurano con la grande 
impresa di cercare la governabilità del 
conflitto e della frammentazione: è ht 
sfida della 'Politica* di oggi. 

«Ne/ dibattito ci sono stati diversi 
interventi. La maggior parte di essi ha 
battuto sul tasto della •delegittimazio
ne», già maturata ma non ancora rea
lizzata, di questo sistema politico fon
dato sui partiti Beppe A itene, vicese
gretario nazionale dell'ARCl, ha so
stenuto che il problema non è più 
quello di una inutile ricerca di ristabi
lire un •diritto» di rappresentanza, ma 
quello di procedere alla riforma della 
politica. 

Pietro Ingrao si è dichiarato d'ac
cordo sulle conclusioni di Attene. E 
d'accordo sul giudizio di Covatta rela
tivo alla crisi di rappresentatività dei 
partiti (e anche dei sindacati). *Non 
vedere questo — ha detta — vuol dire 
chiudere gli occhi Siamo giunti ad un 
punto di crisi molto grave di tutte le 
forme classiche della rappresentanza 
politico-sociale, rosi come le abbiamo 
conosciute nell'ultimo secolo: Ma ha 
aggiunto di non essere sicuro della va
lidità dell'opinione di Covatta circa il 
consolidamento dei »valori» e dei «con-
ceti/» della nostra democrazia politica, 
contrapposta allo sfilacciamento delle 
strutture del suo funzionamento. *Io 
sono molto preoccupato per la stessa 
prospettiva democratica — ha detto 
— e mi chiedo se l'ipotesi sulla quale si 
è retta, seppure tra tensioni e fotte, la 

vita politica italiana in tutti questi an
ni non sì trovi ora in una difficoltà 
molto grande». 

Una serie ci beni economici ed e-
xtraeconomici, vecchi e nuovi (lavoro. 
occupazione, crescita della coscienza 
sociale e politica, culture, esigenze 
quotidiane) — ha detto Ingrao — non 
si sentono più né rappresentati, né ga
rantiti nel nostro sistema politico e 
tendono ad esprimersi in forme pro
prie — talvolta persino eversive — e a 
presentarsi trasversalmente nei vari 
ceti e nelle forze sociali. Se qui sta il 
punto di rottura, allora dobbiamo 
spingere la nostra riflessione all'esame 
di alcuni processi di fondo che sono in 
atto. Sono andate avanti in questi an
ni nuove «centrauzzazfonf» e nuove ge
rarchie del potere. Penso alla milita
rizzazione della politica (a tutta la 
questione dei missili, per esempio). 
penso alla riorganizzazione della gran
de impresa multinazionale; penso alte 
modifiche che hanno subito i flussi 
dell'informazione, del sapere, della 
cultura. Sono fatti, questi che toccano 
punti radicali dell'impianto della de-^ 
mocrazia, e che coinvolgono aspetti 
essenziali della vita umana. Io credo 
che la gente prenda coscienza di que
sto: che cioè qualcosa di fondamentale 
— che riguarda la politica, l'economia, 
la scienza; persino la vita e la morte — 
ai è ormai sottratta alle regole, fino a 
mettere in crisi la credibilità stessa di 
queste regole a dei valori che asse rap
presentano. E ciò avviene mentre, nel 
mondo intero, grandi masse di donne e 

di uomini pongono in discussione al
cuni 'principi generali' che sono stati 
per anni i pilastri di ogni forma di or
ganizzazione delle grandi aggregazioni 
civili: Stato. Nazione, unità nazionale. 
relazioni ir.terrazionall ceti classi. 

Allora, ha chiesto Ingrao, è dentro 
questa dimensione il problema, eroe è 
quello di trovare nuove articolazioni e 
ricomposizioni della dialettica politica 
e del potere, o è solo quello di li vedere 
alcuni meccanismi istituzionali per ri
portare a livelli tollerabili la cosiddet
ta tframmentazhne* o /'«eccesso di 
domandam? Se è vero i/ quadro die 
faccio io, è in discussione tutto: «7 po
tere, le regole di fondo, le sesie dei 
valori. Altrimenti tutto è più semplice, 

Si tratta dunque di scegliere la pro
spettiva della lotta. E questo riguarda 
in primo luogo i partiti (penso al lavo
ro che sta iniziando la commissione 
bicamerale per le riforme istituziona
li), ma non solo loro. Riguarda anche 
altre forze, come l'ARCI. Equi Ingrao 
ha posto la sua domanda. Dovete deci
dere quale strada imboccare: quella di 
conquistarvi uno spazio che consenta, 
nel modo migliore possibile, di assicu
rarvi la gestione di beni residuali an
che importanti restando paralleli al 
potere, e marginali rispetto ad «esce 
oppure intendete diventare tino ttn-
men to di direzione politica che punti a 
fai divenire i «nuovi bisogni», i «nuovi 
beni*. »le nuove soggettività», protago
nisti attivi di una lotta per la riforma e 
il riassetto del potere? 

Piero Sansonetti 
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LIBANO Ancora dissensi tra le parti in lotta sui «piano di sicurezza» presentato dai sauditi 

L'inviato americano Rumsfeld a Beirut 
mentre infuria di nuovo la battaglia 

Almeno 15 morti e oltre 50 feriti nel violento bombardamento che ha colpito la città - Vana proclamazione di un cessate il 
fuoco a mezzogiorno - Parigi e il Cairo chiedono un rilancio del piano di pace franco-egiziano per il Medio Oriente 

BEIRUT — Giornata di fuoco ieri .1 Beirut 
per l'inviato americano Donald Rumsfeld 
che ha incontrato il presidente libanese A-
mln Gemayel ment re un nutr i to bombarda
mento colpiva i quartieri di Beirut Est. An
che Ieri mat t ina , dopo la battaglia del giorno 
precedente che aveva visto l 'intervento dei 
cannoni delle navi americane «New Jersey» e 
•TattnalN, l'esercito libanese e le milizie dru
se e sciite si sono dati battaglia. Quindici 
morti e almeno c inquanta l feriti, secondo 
fonti di polizia, il primo bilancio. Un cessate 
Il fuoco proclamato a mezzogiorno dalla 
•commissione quadripartita», cui partecipe
ranno le varie parti in lotta, non ha avuto 
alcun effetto e gli scontri sono continuati nel 
pomeriggio. Part icolarmente colpito il quar
tiere di Ashrafieh dove un missile «Grad-, 
parti to dalle a l ture dello Chouf, è caduto 
presso una scuola uccidendo un uomo di CO 
anni e un ragazzo di 16. Tra l feriti anche 
diversi bambini. 

La ripresa delle ostilità era avvenuta in 
mat t ina ta dopo che la radio aveva dato noti
zia della r iaper tura dell 'aeroporto, chiuso al 
traffico la sera precedente. Immedia tamente 
dopo la radio ha dato l 'annuncio di nuovi 
scontri invitando 1 cittadini a recarsi nei r i 
fugi. Vi sono state scene di panico mentre le 
esplosioni si moltiplicavano sul quartieri del
la città. Movimenti di t ruppe sono stati se
gnalat i anche sui monti dello Chouf, ciò che 
fa prevedere l'inizio dì scontri ancora più va
sti. Caccia militari israeliani e americani 
hanno ieri sorvolato a bassa quota la città. 

Nella serata di domenica l'inviato ameri
cano aveva incontrato il capo delle milizie 
sciite, Nabih Cerri, nel tentativo di rilanciare 
il «piano di sicurezza» per il Libano proposto 
dall 'Arabia Saudita. Ma il piano, che doveva 
essere ancora discusso a Casablanca in que
sti giorni dai ministri degli Esteri siriano, 
libanese e saudi ta in occasione del vertice 
islamico, sembra ancora bloccato dopo la in
concludente visita a Damasco dell 'inviato di 
Reagan. Nonostante le speranze coltivate 
dagli Stati Uniti di ri lanciare un dialogo con 
il governo di Damasco, il presidente sir iano 

Assad aveva ribadito la richiesta di u n •ritiro 
Israeliano e della forza multinazionale» come 
condizione per un nuovo dialogo in Libano e 
nella regione. 

Anche la situazione finanziaria del Libano 
sembra ora sull 'orlo della bancaro t t a . La 
moneta libanese che aveva s tupi to tut t i gli 
osservatori cont inuando a salire nonos tan te 
la guerra civile e l 'occupazione israeliana, 
s ta adesso crollando e Ieri è dovuta Interve
nire la Banca centrale l ibanese per t en ta re 
una operazione di salvataggio. 

Israele si prepara in tan to a compiere nuo
vi atti compiuti per realizzare nuovi Insedia
menti ebraici nel territori palestinesi occu
pati. Il governo di Tel Aviv ha in proget to di 
t rasformare il mercato di Hebron, nella Ci-
sgiordania, in un quart iere residenziale e-
bralco, a quan to riferisce la s t ampa israelia
na. Il p lano è parte del d ichiara to obbiettivo 
delle autor i tà di ripopolare l 'antico quar t iere 
ebraico di Hebron dis t rut to nel 1929 du ran te 
un' insurrezione della popolazione araba . 

Nuovi sviluppi sono d 'a l t ra par te attesi nel 
r innovato dialogo t ra l 'OLP di Arafat e la 
Giordania. Il responsabile mil i tare dell 'OLP, 
Abu Jihad, ha confermato d a A m m a n che 
Arafat si recherà In Giordania dopo il vertice 
Islamico di Casablanca «al fine di promuove
re una Iniziativa comune». Abu J ihad ha an
che annunc ia to che Arafat farà pross ima
men te u n a visita In Francia , nel corso della 
quale avrà colloqui con 11 presidente francese 
Mitterrand. L'OLP, ha det to , è favorevole a 
u n a riattivazione dell ' iniziativa franco-egi
ziana che prevede l 'autodeterminazione del 
popolo palestinese. 

Una conferma che il r i lancio del piano 
franco-egiziano potrebbe essere imminen te è 
venuta dal Cairo. Il minis t ro di s ta to egizia
no agli esteri, Butros Ghal i . di r i torno da Pa
rigi, ha detto che Egitto e Franc ia h a n n o di
scusso il modo in cui sot toporre 11 p iano ai 
paesi membr i del Consiglio di sicurezza sen
za Incorrere nel veto dell 'URSS o degli USA. 
Il piano era già s ta to presenta to al Consiglio 
di sicurezza m a era s ta to accan tona to p r ima 
di venire discusso. 

Israele (e la Falange) rendono 
omaggio al proconsole Haddad 

Il «traditore» Haddad, l'uffi
ciale libanese divenuto potente 
proconsole israeliano nel Sud 
Libano occupato, ha ricevuto 
gli estremi onori dai suoi pa
droni e dei falangisti libanesi. 
Ai suoi funerali nel villaggio li
banese di Marjayun, che fu una 
delle roccaforti delle forze pale
stinesi ed era diventato il suo 
quartier generale dopo l'occu
pazione israeliana, era presente 
tut to l'establishment israelia
no. C'era il primo ministro Sha-
mir, il ministro degli Esteri A-
rens, il capo di stato maggiore 
Moshe Levi, gli ex ministri del
la Difesa Sharon e Weizman e 
infine il capo dell'opposizione 
Shimon Peres. L'ex premier 
Begin, malato, ha inviato un te
legramma di cordoglio alla sua 
famiglia. Era stato lo stesso Be
gin all'inizio dell'invasione i-
sraeliana del Libano nel giugno 
1982 a consegnargli personal
mente il forte di Beaufort, con
quistato ai palestinesi in una 
aura battaglia. «Consenso 
Beaufort al mio amico Saad 
Haddad», aveva detto. 

La successione ad Haddad, 
alla quale aspira la Falange di 
Pierre Gemayel (padre del pre
sidente libanese, Amin), non 
sarà facile. Nella firma dell'ac
cordo israelo-libanese del 17 
maggio dello scorso anno, ad 
Haddad venivano riconosciuti 
dal governo di Beirut, che lo a-

Saad Haddad 

veva così «riabilitato», un ruolo 
di comando in tut to il Sud liba
nese dopo il ritiro delle truppe 
israeliane. Era una delle garan
zie chieste dal governo di Tel 
Aviv per un suo ritiro dalla re
gione. Ed è una delle ragioni 
per cui la Siria e le forze pro
gressiste e nazionaliste libanesi 
chiedono l'annullamento dell' 
accordo come condizione di 
una riconciliazione nazionale in 

Libano. Il maggiore Haddad, 
morto per un cancro_ il 14 gen
naio scorso, aveva iniziato la 
sua irresistibile ascesa nel corso 
della guerra civile libanese. 
Grazie alla prima invasione i-
sraeliana dei Libano nel marzo 
1978, riuscì ad allargare la sua 
influenza nel Sud proclamando 
la «Repubblica del Libano libe
ro» con i suoi tremila miliziani, 
cristiani e sciiti, vestiti e armati 
da Israele, su una fascia larga 
8-10 chilometri. Sarà questo il 
trampolino di lancio per Israele 
nell'operazione «pace in Gali
lea» che ha portato all'occupa
zione di quasi metà del Libano. 

Il «lavoro sporco» della re
pressione nei territori occupati 
veniva allora affidato alle sue 
milizie. «So che molti libanesi 
mi odiano — disse allora in una 
conferenza stampa il maggiore 
scissionista — ma io lotto per 
impedire che tramite palesti
nesi e siriani il comunismo si 
impossessi del nostro Paese». 
Infine, il massacro di Sabra e 
Chatìla. I falangisti accusarono 
Haddad, e Haddad i falangisti 
di aver fatto il «lavoro sporco», 
sgozzare profughi palestinesi i-
nermi. Ora Pierre Gemayel, che 
ha inviato suoi rappresentanti 
ai funerali di Haddad, cerca di 
trovargli un sostituto nella sua 
Falange. 

Giorgio Migliardi 

CASABLANCA — Sono 42 i re, emiri, presidenti e dirigenti gover
nata i che rappresentano la comunità musulmana (un miliardo di 
credenti, più di un terzo dell'umanità) al quarto vertice dell'orga
nizzazione della Conferenza islamica che da ieri pomeriggio e per 
tre giorni farà di Casablanca la capitale dell'Islam. Fra ì «grandi» 
armat i ieri nella metropoli economica del Marocco sono il presi
dente tunisino Burghiba. del Senegal Abdou Diouf, della Guinea 
Sekou Toure,, il re Fahd dell'Arabia Saudita, il presidente indone
siano Suharto, il presidente turco Kenan Evren, il presidente del 
Ciad Hissene Habre, e il presidente dell'OLP, Arafat. Fra.i «gran
di» assenti il presidente algerino Chadli, il presidente siriano Ha-
fez Al Assad, il re Hussein di Giordania e. notizia dell'ultima ora, 
il colonnello Gheddafi che si farà rappresentare dal numero due 
della Giamayiria libica, il comandante Jallud. Fra gli stati islamici 
membri dell'organizzazione della Conferenza islamica due assenti: 

MAROCCO 

Anche Arafat al 
vertice islamico 
di Casablanca 

l'Iran e l'Egitto. Il segretario generale della conferenza, Habib 
Chatty, ha ribadito ieri che questo vertice deve raccogliere la sfida 
dei nemici del mondo musulmano, dal Senegal alla Cina e da 
Dardanelli all'Oceano Indiano assumendo la piena e consapevole 
responsabilità di un'azione concertata e risolutiva per la liberazio
ne dei territori arabi occupati e dei luoghi santi di Gerusalemme. 
Ai lavori del vertice partecipa Yasser Arafat, appena riconfermato 
dall'esecutivo dell'OLP leader della resistenza palestinese. Una 
delle risoluzioni all'ordine del giorno raccomanda «azioni colletti
ve per impedire al governo israeliano di introdurre e applicare le 
sue leggi in Cisgiordania e Gaza, primo passo verso un'annessione 
definitiva dei territori arabi occupati, come è avvenuto con il 
Golan». 

Tra le altre risoluzioni che saranno discusse quelle relative al 
conflitto Iran-Irak, di cui si chiede la fine, e quella che ribadisce 
l'esigenza del ritiro delle truppe sovietiche in Afghanistan. 

FRANCIA Nello scandalo si apre un interrogativo sul presunto suicidio di un ministro 

Aerei annusatoti, c'è un omicidio? 
Robert Boulin, allora titolare del Lavoro, che ufficialmente si uccise nel '79 perché coinvolto in un affare immobiliare, fu 
invece eliminato perchè sapeva troppo? - È quanto sostengono oggi la moglie e i figli - Un'atmosfera di ricatti 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI — Nell'affare degli 
•aerei annusa ton- di petro
lio, che coinvolge il regime 
giscardiano nel più rocam
bolesco degli scandali (tre
mila miliardi di lire sperpe
rati in una finta invenzione 
dalla Elf, metà dei quali ille
galmente dirottati all 'estero 
per fini ancora inconfessati). 
c'è anche un -cadavere eccel
lente»? L'ex-ministro del la
voro di Giscard, Robert Bou
lin, ufficialmente suicidatosi 
nell 'ottobre del 1979 perché 
coinvolto in uno scandalo 
immobiliare che allora a \ e -
va fatto molto rumore e che 
lo aveva visto abbandonato 
dai suoi amici politici, è s ta to 
invece assassinato per avere 
messo troppo il naso nel dos
sier degli aerei annusa ton? 

È in sostanza quello che 
insinuano oggi i suoi figli 
Bertrand e Fabien. Boulin. 
insomma, invischiato m un 
poco chiaro affare di terreni 

edificabili sulla Costa Azzur
ra. che aveva riempito le cro
nache nell 'estate del "79, a-
vrebbe potuto o cercato di 
servirsi di «compromettenti 
dossieri» di cui era in posses
so, per ottenere la coper tura 
da parte dei suoi amici poli
tici, che invece l 'avevano ab 
bandonato in pasto ad un af
fare che rischiava di segnare 
la fine certa della s u a carr ie
ra. Tra questi documenti , so
stiene oggi il figlio di Boulin, 
ce n 'era uno che recava l'in
testazione Elf Erap — t r a n 
sazione CER (la compagnia 
europea di ricerche fondata 
da uno degli inventori dei 
pretesi aerei annusator i , il 
conte belga de Villegas). 
Quel 29 ot tobre 1979. giorno 
in cui il cadavere annega to 
dell 'ex-ministro fu r i trovato 
galleggiante sulle acque dì 
uno s tagno della foresta di 
Rambouillet . Boulin era u -
scito di casa por tando con sé 
una pila di document i che a-

veva r i t i ra to un mese pr ima 
dalla s u a cassaforte al mini 
stero. 11 figlio Ber t rand li a-
veva visti. E rano qua t t ro — 
dice oggi — por tavano la 
s tampig l ia tura «stret tamen
te confidenziale», u n o ri
gua rdava le officine aero
naut iche Dassaul t , u n a l t ro 
•malversazioni nella sicurez
za sociale» u n terzo «vendite 
di aerei all 'Arabia Saudita» 
ed il quar to , quello su cui og
gi Ber t rand Boulin in tende 
far p u n t a r e i riflettori, a p 
pun to la t ransaz ione fra la 
Elf e i famigerat i inventori 
del fasullo s i s tema aereo per 
la ricerca di giaciment i pe
troliferi. Il g iovane Boulin 
associa oggi quest i fatti a 
u n a confidenza fattagli dal 
padre qua lche mese pr ima, 
quando era ancora minis t ro 
dell 'economia e finanze. «Mi 
nascondono delle cose im
portant i — gli aveva de t to a-
mareggia to —. Ho appreso 
per caso che ci sono fondi 

che vengono il legalmente di
rot ta t i in Svizzera a mia in
sapu ta . E si t r a t t a di u n a 
grossa azienda di Stato». La 
g r a n d e azienda di S t a to in 
questione sarebbe, per il fi
glio di Boulin, evidentemen
te , la Elf Aquitaine. 

Ora,di questi dossiere non 
vi è più traccia. Sul l ' auto del-
l 'ex-ministro ritrovata ai 
bordi dello s t agno di R a m 
bouillet c 'erano solo gli invo
lucri vuoti . S ta qui d u n q u e l a 
spiegazione della mor t e di 
Robert Boulin, come s e m b r a 
ins inuare il figlio? Difficile 
anche solo abbozzare u n a ri
sposta fino a quando non sa 
rà per lomeno sciolto l 'eni
g m a di fondo di ques ta vi
cenda: suicidio o assassìnio? 
Si dovrebbe oggi saperne di 
più con la pubblicazione dei 
r isul tat i di u n secondo esa
m e necroscopico effet tuato 
sul cadavere della v i t t ima s u 
r ichiesta dei familiari . Ma 
domenica , il figlio di Boulin 

D'al tra par te vi sono al tr i in
terrogativi che rendono o-
scura l ' intera vicenda. F ino 
ad un a n n o fa i familiari di 
Boulin h a n n o impedi to a 
ch iunque di r imet tere in 
causa la tesi del suicidio che 
a loro avviso era al lora con
fortata d a u n a let tera che 
l'ex min is t ro aveva lasciato 
sul la scr ivania per giustifi
care il s u o gesto. Ora moglie 
e figli sos tengono che quella 
le t tera sa rebbe un falso. T in
to o no di petrolio, il giallo 
Boulin aggiunge comunque 
u n e lemento sinistro al l 'a t
mosfera di scandal i e r icatt i 
che si respirava negli ul t imi 
ann i del passa to regime e di 
cui la vicenda degli aerei a n 
nusator i non è che u n esem
pio. Un revival pe r sfuggire 
al quale non bas te rà certo 
che Giscard giochi, come h a 
fatto ieri, la ca r ta del «libera
le indignato». 

Franco Fabiani 

CENTRO AMERICA 

Kissinger: «Truppe USA in Salvador? 
Diventerebbe un secondo Vietnam» 

WASHINGTON - In una in
tervista alla televisione ameri
cana l'ex segretario di stato 
Henry Kissinger, che è anche 
presidente della speciale com
missione presidenziale per l'A
merica Centrale, e che ha appe
na presentato a Reagan il suo 
rapporto, ha affermato dome
nica sera che il Salvador diven
terebbe un altro Vietnam se al
le truppe americane venisse or
dinato di partecipare ai com
battimenti in questo Paese. Ha 
però anche fatto presente che 
un crollo del governo salvado
regno determinerebbe una crisi 
nell'America Centrale che 
•coinvolgerebbe se non altro il 

Panama, il Costarica, l'Hondu
ras e il Guatemala». 

Kissinger ha affermato che 
gli Stati Uniti stanno difenden
do i loro propri interessi nella 
regione e non stanno facendo 
un favore ai loro alleati; ha ag
giunto che la minaccia agli in
teressi americani nel settore 
della sicurezza .aumenterebbe 
in maniera enorme» se le forze 
di sinistra conquistassero il po
tere nel Salvador. Nonostante 
ciò. Kissinger si è detto sfavo
revole ad un impiego di truppe 
da combattimento nel Salva
dor. Ha concluso che un inter
vento militare americano con
tro il Nicaragua «deve essere 
prtso in considerazione come 

una estrema risorsa». 
Frase, come si vede estrema

mente ambigua, come un po' 
tutte le dichiarazioni recenti di 
Kissinger sull'argomento. 

Le notizie dal Salvador, arri
vano questa volta da fonti uffi
ciali: il ministero della Difesa 
salvadoregno ha annunciato 
che sanguinosi scontri si sono 
\enficati questo fine di setti
mana a Chalatenango. città di 
50.000 abitanti, capoluogo del
la provincia omonima, distante 
73 km a nord della capitale, tra 
formazioni guerrigliere e la 
guarnigione dell'esercito. 

Al termine della battaglia, 
durata quasi due giorni, i mili

tari hanno mantenuto il con-
trollo dell'importante centro 
strategico. Le perdite governa
tive sono di sette morti e 15 fe
riti, mentre le perdite tra i ri
belli vengono definite .pesanti. 
in un comunicato del ministe
ro. 

Le formazioni attaccanti, 
che hanno fatto largo uso di 
mortai e di mitragliatrici pe
santi. appartengono al movi
mento «Forze di liberazione po
polari». il maggiore dei quattro 
gruppi guerriglieri che da quat
tro anni conducono una guerra 
civile contro il regime di Alvaro 
Magana sostenuto dagli Stati 
Uniti. 

h a già an t ic ipa to che con 
ques ta seconda autops ia si 
sono scopert i su l corpo del la 
v ì t t ima segni di violenza, 
colpi dì u n corpo con tunden 
te che h a n n o provocato la 
f ra t tura del naso e della m a 
scella super iore . Il r appor to 
della p r i m a autops ia non n e 
par la . Gli esperti di par te af
fe rmano oggi che .la resezio
n e del c ran io non fu effet
t u a t a per ord ine superiore». 
Perché e pe r ordine di chi? 
La famiglia Boulin sost iene 
che a d a r e l 'ordine fu il p r o 
cura to re di Versailles. Non s i 
s a n e m m e n o se Boulin è 
m o r t o per soffocazione. L'e
s a m e ai polmoni non fu ef
fet tuato. E la parziale imbal -
s a m a t u r a fa t ta eseguire 
s empre per o rd ine dello s t e s 
so p rocura to re di Versailles 
impedisce oggi di avanzare 
nel la r icerca della verità. 

L 'autor i tà giudiziaria d o 
v rà d u n q u e chiar i re quest i 
non t rascurabi l i part icolari . 

Brevi 

Consultazioni franco-tedesche sulla CEE 
PARIGI — S< sono svolte ien nel casxeBo e* l a Cete Sant Ctoud cormftjzioni 
franco-tedesche a fcvetlo óo rispettivi m«*stn degh esten (Claude Cheysson 
pe« la Franca. Hans Dietrich Genscher per la RFT» sui tetra comunitari e su 
rapporti Est Ovest 

In ospedale il soldato USA «rapito» 
BONN — È ricoverato in un ospedale^* Stoccarda il soldato USA Uan Fowler 
la a > scomparsa venerdì scorso aveva fatto pensare a un rapimento. Fowler 
è rn osservazione per statare se le sue coocfcwx» menta!, sono norma*. 

Il cardinale Glemp oggi dal Papa 
ROMA — È fissata per questa marcia rudienza che 4 Papa accorderà al 
primate polacco Joiet Glemp. «n visita a Roma 

La Thatcher in Italia il 26 e 27 gennaio 
ROMA — Su invio del presidente del Con$»gho italiano. * premier inglese 
Margaret Thatcher sari in Itaha A 2 6 e 27 gennaio, nel quadro deBe consulta-
nom periodiche fra • due paesi 

A Pechino ministro della Marina Mercantile 
PECHINO — Una delegarne tecnica de«a marma mercantJe italiana, guida
ta dal mmistro Ganuario Carta, ha presentato ade autorità antan una proposta 
•n otto punti su trasporti marittimi fra i due paen 

Mega-riserva saudita di greggio 
WASHINGTON — n protrarsi oe«a guerra fra Iran e Hat e i timori r* un 
eventuale blocco del Golfo avreebero tndouo r Arabia Saudita • creare una 
mega-riserva galleggiante di gregge. per comptesvvi SO milioni di bar*. Lo 
scrive i tWashington Post». 

CORNO D'AFRICA 

La città 
di Tessenei 
occupata 

dagli eritrei 
ROMA — L'ufficio del Fronte popolare di li
berazione dell 'Eritrea ha annunc ia to che i 
suoi combat tent i -hanno espugnato la cit tà 
di Tessenei, capoluogo della provincia del 
Barca, nel bassopiano occidentale dell 'Eri
trea». Nel comunicato, il Fronte precisa che 
• tut te le guarnigioni in torno al capoluogo so
no s ta te espugnate e che l'esercito etiopico è 
in rot ta verso la c i t tà di Agordat». 

Era dal periodo fra il 1978 e il 1979 che non 
si verificava un'offensiva così massiccia con 
un r isul tato così impor tante . Una guer ra — 
questa fra regime etiopico e movimento di 
liberazione eritreo che si bat te per l 'Indipen
denza del suo Paese — che d u r a da venti 
ann i . Tan to da essere semisconosciuta o co
m u n q u e dimenticata , nonostante i tentativi 
di pressione internazionale. Il governo del 
colonnello Menghistu è appoggiato dall 'U
nione Sovietica e da Cuba. Oltre al movimen
to eritreo sono in lotta da otto anni i guerr i 
glieri del Fronte popolare per la liberazione 
del Tigre, i quali, pr incipalmente, accusano 
Menghistu di una gestione assolutist ica e 
che oppr ime le minoranze nazionali . 

Il governo etiopico ha sempre assicurato 
in questi ultimi tempi di avere la si tuazione 
mil i tare sotto controllo, m a la notizia della 
conquista di Tessenei lo smentisce c lamoro
samente . Nella zona di guerra , recentemente 
il Fronte ha denuncia to u n a graviss ima ca
rest ia a l imentare . 

MOZAMBICO 

Fra Maputo 
e Sud Africa 

primo accordo 
economico 

MAPUTO — I capi delle delegazioni del Sud 
Africa e del Mozambico, impegnati in un in
contro a Maputo per l 'esame di una possibile 
cooperazione economica fra i due paesi, h a n 
no raggiunto ieri un accordo di principio, se
condo 11 quale tut t i i legami possono essere 
rivitalizzati ed estesi. 

In un discorso pronuncia to in aper tura dei 
lavori, il capo della delegazione mozambica
na Jac in to Veloso, minis t ro alla presidenza 
per gli affari economici, ha detto che il suo 
paese considera la visita della delegazione 
sudafr icana a Maputo come espressione del 
desiderio di Pretoria di porre fine alla violen
za ed all 'escalation della guerra . Ha quindi 
sostenuto che i legami già esistenti t ra il suo 

f iaese ed il Sud Africa possono essere rivita-
izzati e che i colloqui in corso condur ranno 

alla pace, al la stabil i tà ed allo sviluppo eco
nomico della regione. 

Gli incontri di Maputo avvengono in pa
rallelo con una serie di colloqui sulla sicurez
za, in corso a Pretoria nella giornata di ieri. 
La delegazione sudafr icana ai colloqui di 
Pretoria è guida ta dal capo della polizia ge
nerale J o h a n n Coetzee, ment re quella mo
zambicana h a a capo il minis t ro della giust i
zia, Oscar Montciro. 

Gli Incontri di Maputo r iguardano anche il 
g rande impianto idroelettrico di Cahora 
Bassa, costrui to pr ima dell ' indipendenza del 
Mozambico dal Portogallo nel giugno 1975. e 
che fornisce tu t to ra il dieci per cento del fab
bisogno elettrico del Sud Africa 

CINA 

Da Pechino nuovi sognali 
di apertura verso Taiwan 
PECHINO — Interessanti se
gnali di apertura della Cina nei 
confronti di Taiwan sono venu
ti in questi giorni a Pechino, 
dopo le recenti affermazioni in 
proposito del premier Zhao nel 
corso della sua visita negli 
USA. In un discorso comme
morativo pronunciato ieri a Pe
chino, la vedova di Chou Enlai, 
Deng Yingchao, che è uno dei 
più prestigiosi membri dell'uf
ficio politico del PCC, ha defi
nito .amici, i dirigenti del par? 
t i to nazionalista di Taiwan, af
fermando di sperare che siano 
presto dissipate le loro «com
prensibili ansie», provocate dai 
•lunghi anni di separazione». 

Deng Yingchao ha rivolto un 
invito ai nazionalisti di Taiwan, 
così come ai comunisti cinesi, a 
•porre al di sopra di qualsiasi 
cosa gli interessi nazionali, co
me già due volte in passato» (il 
riferimento è alla collaborazio
ne fra comunisti e nazionalisti 
nel 1926-27 e nel 1937-45), in 
modo da .operare insieme per 
costruire il paese» e per «porre 
termine alla separazione del 
nostro popolo». 

Sempre a proposito della col
laborazione fra comunisti e na
zionalisti, l'anziana dirigente 
comunista ha detto di avere 
•ancor vividi nella memoria gli 
eventi riguardanti la collabora
zione tra comunisti e il Kuo-

mintang nella vittoriosa guerra 
contro il Giappone. La storia, 
ha concluso Deng Yingchao, di
mostra che la principale ten
denza è all'unificazione e che la 
separazione è soltanto un breve 
interludio». 

Da parte sua, il .Quotidiano 
del popolo» ha pubblicato con 
rilievo un articolo dedicato all' 
appoggio dato da Sun Yatsen 
(il fondatore della prima re
pubblica cinese nel 1912) alla 
•collaborazione fra comunisti e 
nazionalisti». Ieri, infine, è ini
ziato a Pechino il primo simpo
sio nazionale sulla storia della 
cooperazione fra PCC e Kuo-
mintang. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Caso Kiessling: anche la Csu 
chiede la testa di Worner 

BONN — Domani potrebbe essere la giornata 
risolutiva per il «caso Kiessling». la vicenda del 
generale tedesco allontanato dalla NATO per or
dine di Bonn a causa della sua presunta omoses
sualità. Il ministro della Difesa Wdmer ha infatti 
convocato una sessione della commissione d i n -
chiesta nella quale — ha annunciato — presente
rà prove «inoppugnabili» a carico dell'ufficiale 
silurato. 

Ma la polemica inforco al comportamento te
nuto nella vicenda dal controspionaggio, con la 
copertura polìtica del ministero, continuano a 
montare. Nuovo alimento è venuto, ieri, dal ri
fiuto opposto dal ministero al confronto, che era 
stato annunciato dallo stesso Wòmer, tra Kies
sling e quattro persone che avrebbero dovuto te
stimoniare sulle sue abitudini sessuali e le sue 
frequentazioni del •Tom Tom» e del «Cafè Wiì-
sten», i due locali «gay» di Colonia in cui gli agenti 

sostengono di averlo più volte fotografato (ma ) 
come è noto è stato poi rintracciato un sosia di . 
Kiessling, il che ha fatto pensare a un madornale -
scambio di persona). 

Si fa più aura anche la polemica politica. Kies- * 
sling, in una intervista allo «Spiegel», si è det to ' 
convinto di essere rimasto vittima non tanto di 
un •errore», sia pure colpevole, quanto di un «in- * 
frigo», n suo siluramento, insomma, non avrebbe • 
avuto nulla a che fare con la sua presunta omo
sessualità. 

Inoltre, sta scendendo in campo direttamente -
anche la CSU. Il capogruppo cristiano-sociale al * 
Bundestag non ha escluso, in caso di dimissioni 
di Worner, una candidatura di Franz Josef : 
Strauss al ministero della Difesa. ; 

NELLE FOTO: • sinistra, il locale notturno e Tom ' 
Toma; a destra. U generate Kiessling 

MADRID — Ignazio Gallego 
è il segretario generale del 
nuovo par t i to comunis ta di 
tendenza filo sovietica, na to 
in questi giorni dal la unifi
cazione dei piccoli movimen
ti tradizionalisti che conte
s t ano la linea eurocomuni 
s ta del PCE. Il nuovo par t i to , 
che dovrebbe ch iamars i 
semplicemente Par t i to co
munis ta , o, se 11 PCE dovesse 
contestare ques ta denomi
nazione, par t i to comunis t a 

SPAGNA 

Gallego è 
il segretario 

del nuovo PC 
filosovietico 

dei popoli di Spagna , h a s t a - : 
bllito u n a al leanza con il : 
par t i to dei comunist i di Ca- ; 
ta logna. separatosi d u e ann i : 
fa da l PCE. | 

Gallego h a cosi r i assunto : 
la l inea politica del s u o pa r - ; 
tito: n o a l l ' eurocomunismo '. 
del PCE, ideologia marxis ta» . 
leninista, supe ramen to del 
blocchi mili tari , m a s e n z a . 
me t t e re sullo s tesso p lano l a • 
NATO «aggressiva» e il Patto .. 
di Varsavia «difensivo*. 
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8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

La ripresa 
non è scrìtta 
nel documento 
De Mkhelìs 
di STEFANO PATRIARCA 

L'aggancio dell'economia 
Italiana alla ripresa Interna-
zlonale none scon ta to; per lo 
meno non ne è scontata l'in
tensità. Infatti, una politica 
monetarla oìtremodo re-
strttUva (l tassi di Interesse 
realesono in aumento), la di
minuzione relativa del mar
gini di profitto sull'attività 
caratteristica delle Imprese 
Industriali (mentre si vanno 
formando anche II saldi po
sitivi sulle attività finanzia
rle), la permanenza di un 
tasso di cambio sopravvalu
tato, la persistente alta Infla
zione e la bassa domanda In
terna causata dalla diminu
zione di reddito disponibile 
delle famiglie a seguito della 
caduta del reddito da lavoro 
dipendente e dall'incremen
to del piellevo fiscale com
plessivo, sono tutti elementi 
la cui presenza potrebbe por
tare ad un ritardo nell'ag
gancio della ripresa. 

Le preferenze delle Impre
se possono andare ad un uti
lizzo degli spazi finanziari e 
Inflazionistici per ricostitui
re l margini di profitto, piut
tosto che cogliere questo o-
blettivo con un'espansione 
della produzione. Inoltre, 
questi anni di alta Inflazione 
e di prevalenza del mercati 
finanziari, di livello record 
nel tassi di Interesse soste
nuti dalle emissioni pubbli
che, di vero e proprio paradi
so fiscale per il patrimonio 
finanziarlo e per le rendite, 
hanno sedimentato non solo 
una situazione In cui II dieci 
per cento delle famiglie de
tiene Il 60% della ricchezza 
(rlequlllbrando in maniera 
più che proporzionale II pro
cesso di egualitarismo sul 
redditi), e hanno fatto cre
scere le forze che si oppongo
no ad una politica di rilancio 
produttivo e rientro dall'In
flazione. Esse colgono, Infat
ti. nella situazione attuale, 
un'ottima occasione di cre
scita della ricchezza finan
ziarla In un quadro di Inde
bolimento complessivo, cau
sato dalia recessione, dell'i
niziativa del sindacato. 

È proprio per quest'ultimo 
che t'aggancio della ripresa 
Internazionale (con un rilan
cio dell'economia Italiana e 
una crescita superiore a 
quella che tendenzialmente 
ci assegnerebbe la manovra 
finanziarla del governo) di
venterebbe essenziale, tton 
ci si possono fare Illusioni, 
come sembra, Invece, se ne 
faccia De Mlchells, che l'e
spansione del prodotto auto
maticamente genererà una 
ripresa dell'occupazione co
me avveniva negli anni ses
santa: troppo profondi sono 
gli effetti sull'occupazione 
della ristrutturazione e dell' 
innovazione tecnologica per 
essere spontaneamente 
compensati da un aumento 
(peraltro previsto molto mo
desto) della produzione. Un 
quadro di ripresa con una 
bassa inflazione, tuttavia, è 
l'unico che può allentare 11 
peso del prevalere del merca
ti finanziari e delle rendite, è 
l'unico che può costituire le 
condizioni economiche e so
ciali, certo non sufficienti 
ma assolutamente necessa
rie, per costruire una pro
spettiva di riqualificazione 
dell'apparato produttivo. 

Ma vi è un'altra ragione di 
interesse per il sindacato ad 
una diminuzione del tasso di 
inflazione. L'accordo del 22 
gennaio e I successivi con
tratti nazionali definiscono 
una programmazione so
stanziale dell'aumento del 
salario nel prossimi due anni 
in linea con 11 tasso di Infla
zione programmato. La pre
senza di un tasso di Inflazio
ne più alto provocherà una 
diminuzione del salarlo reale 
lordo, poiché II meccanismo 
attuale di scala mobile non 
permetterà ai salari di rag
giungere I prezzi. Prova di 
dò è lo stesso calcolo del go
verno e dell'Istat sulle dina
miche del costo del lavoro, 
che mette In evidenza (pur 
contenendo un errore di so
pravvalutazione della dina
mica salariale di circa due 
punti) che se l'inflazione ef
fettiva sarà più alta del 2% 
rispetto a quella program
mata, la scala mobile pro
durrà un aumento del salari 
dello 0,6%. Inoltre, un qual
siasi sfondamento del tetto 
del 10% si tradurrà In un ri
levante drenaggio fiscale, 
poiché le correzioni previste 
dalla riforma dell'Irpef sono 
state correlate al 10% di In
flazione e anche dentro a 
questo tetto non risulteran
no sufficienti (proprio per lo 
sfondamento del tetto del 
prezzi già avvenuto nei 1983) 
a recupe/ve tutto II drenag
gio fiscale. 

Non è sul salarlo, qulpdl, 
che occorre agire. La vera 
necessità di oggi è una ma

novra complessiva di politi
ca economica, anche con del
le caratteristiche di straordi
narietà, che sia in grado di 
perseguire, nel corso dell'84, 
gli obiettivi di ripresa sele
zionata e di diminuzione del
l'inflazione. Che debba esse
re una terapia shock è evi
dente per il fatto che stiamo 
entrando nel 1984 con una 
forte eredità negativa. Oc
correrebbe, cioè, un'opera
zione complessiva e corag
giosa di politica economica, 
con un'inversione di rotta 
sul credito e sulla politica 
monetarla, mediante una ri
duzione consistente del tassi 
di Interesse; un rilancio della 
domanda pubblica; Iniziati
ve dirette sull'occupazione; Il 
contenimento delle tariffe e 
del prezzi amministrati e 
probabilmente anche un ri
tocco del tasso di cambio te
nuto artificiosamente In alto 
dagli afflussi di capitali at
tratti dal mercati finanziari 
Italiani. 

Dentro questa politica 'di 
Impatto; ci sono anche due 
campi di In terven to specifici: 
l'uno è rappresentato dalla 
politica fiscale che dovrebbe 
assicurare le risorse necessa
rie a finanziare questa ope
razione di rilancio, operando 
con una tassazione del patri
monio e delle rendite finan
ziarle a partire dal titoli pub
blici; l'altro è una manovra 
che Incida direttamente sul 
prezzi. 

Infatti, una strategia di ri
lancio ha II rtchlo concreto 
che si riaccendano nuove 
fiammate Inflazionistiche. 
Per questo diventa necessa
rio un controllo sul prezzi e 
sul redditi in modo tale che 
le condizioni offerte dalla ri
presa non si tramutino In 
nuove opportunità di specu
lazione monetarla, ma siano 
dirette a cogliere tutte le po
tenzialità di un'espansione 
produttiva qualificata. 

D'altronde, proprio questa 
é stata l'impostazione della 
manovre del governo trance-
se nel 1982: accanto ad un'o-
perazlone di rilancio econo
mico, difficile e per certi ver
si rischiosa perché assoluta
mente con trocorren te rispet
to a tutti gli altri paesi euro-
pel, venne varato un blocco 
temporaneo (quattro mesi) 
di tutti I prezzi, del margini 
commerciali e del redditi (ad 
eccezione dello SMIC11 sala
rlo minimo). La caratteristi
ca principale di quell'Inter
vento fu di essere considera
to come necessario, da un la
to per Introdurre un elemen
to di shock sulle aspettative, 
e per rendere credibile l'Ini
ziativa del governo di lotta 
all'Inflazione, dall'altro per 
gestire la fase successiva 
(quella di fuoruscita dal 
blocco). 

Anche senza sottovalutare 
le difficoltà di un slmile e-
sperlmento, si possono giu
dicare positivamente I risul
tati raggiunti se è vero che il 
tasso di Inflazione In Fran
cia è sceso dal 14% al 9% nel 
giro di dodici mesi, a fronte 
di una diminuzione minore 
avvenuta negli altri paesi 
europei, ma soprattutto con
seguito senza aumentare la 
disoccupazione in un perio
do In cui tutti gli altri paesi 
europei registravano una 
crescita del tasso di disoccu
pazione. 

Sarebbe Ingenuo pensare 
di poter Importare procedu
re amministrative come 
quella francese. Ma è certa
mente In malafede chi so-
sUene (come anche nel caso 
della patrimoniale o della 
tassazione del lavoratori non 
dipendenti) che manchino 
del tuto le condizioni tecni
che, nel nostro Paese. È pos
sibile porre In essere, anche 
In Italia, un blocco/controllo 
del prezzi e del redditi, certo 
diverso da quello francese. I 
prezzi attualmente regola
mentati sono II 22% circa di 
tutti I prezzi. Su questi è pos
sibile, per definizione, un In
tervento di congelamemto 
per un periodo limitato e una 
loro crescita sotto 11 tasso 
programmato di Inflazione 
In corso d'anno. È possibile, 
altresì, mettere sotto sorve
glianza una serie di altri 
prezzi 'Uberi* e penalizzare 
eventuali aumenti fuori li
nea, con la loro ammissione 
nel prezzi regolamentati; è 
possibile dare del traguardi 
al prezzi al consumo e all'in
grosso, complessivamente 
Intesi, mettendo delle pena
lità fìscall o parafìscall ai 
settori che non si adeguano. 

Una tale politica economi
ca, realmente antlflazlonista 
e di crescita, è non solo con
traddetta dalle Iniziative del 
governo (e per la verità an
che della Banca d'Italia), ma 
è assolutamente assente dal
lo stesso documento che De 
Mlchells ha presentato al 

| sindacati. 

Una Borsa effervescente, 
che già pregusta la ripresa 
Si sono concluse in stato di grazia le operazioni del ciclo di gennaio - Soprattutto i grandi industriali 
sono in piena attività - Le banche più importanti danno il «la» ad un recupero atteso sin dal 1981 

MILANO — La seduta dei riporti, 
che ha concluso Ieri 11 ciclo di gen
naio con una lieve riduzione del tas
si, ha confermato lo stato di grazia 
della Borsa. Una seduta che di solito 
è molto difficile e che registra fles
sioni. polche si tratta di sistemare 
molte posizioni in scadenza presso le 
banche o di aprire altre posizioni, 
non ha Impedito un ulteriore pro
gresso dell'indice (In media oltre il 
3,08%) nel contesto di una mole no
tevole di scambi. 

L'euforia dunque signoreggia di 
nuovo piazza degli Affari dopo un 
lungo periodo di stagnazione. Tutte 
le componenti della Borsa da una 
settimana sono di nuovo in piena at
tività, soprattutto 1 grandi gruppi in
dustriali, che da un mercato vivace 
non possono che aspettarsi una più 
facile ripresa di operazioni sul capi
tale, e soprattutto le grandi banche 

le quali sono tornate per dare 11 «là» a 
un'azione di recupero dei prezzi dopo 
molti mesi o anni (assenza che si può 
datare dal crack borsistico dell'81). 
SI dice che a favorire ciò sia stata, tra 
l'altro, l'abolizione del massimale 
sugli Impieghi, cosa che avrebbe reso 
più agevole certe operazioni «extra» 
bancarie come appunto li gioco In 
Borsa. 

La componente più massiccia re
sta comunque la speculazione che 
lavora soprattutto sul mercato del 
premi. La compravendita di premi è 
una forma di contratto a termine 
che avviene soliamo su frazioni di 
prezzo del titoli e che vengono chia
mati cdont» (letteralmente «di cui»). 
Con cifre relativamente modeste si 
possono mettere in moto vasti movi
menti di titoli, che cambleranno di 
mano dal venditore del premi al 
compratore solo nel caso In cui 11 
rialzo sperato vada a buon fine. 

CI si domanda se c'è una logica In 
questo ritorno di euforia, che sembra 
voler emulare quella che da un anno 
Impera nelle borse mondiali. 

L'Impressione è che la ripresa pro
duttiva sia cominciata anche In Ita
lia e che questo sia l'incentivo di fon
do che rlvlvaclzza la Borsa. Ma c'è 
una componente psicologica che non 
va trascurata ed è questa: piazza de
gli Affari è ormai convinta (o quasi) 
che nessuna delle stangate fiscali te
mute sul patrimoni e sulle cosiddette 
grandi fortune verrà da questo go
verno. L'euforia servirà ancora una 
volta a trascinare In Borsa la cliente
la del «borsini», soprattutto della 
provincia e qualche ordinativo In 
proposito vi è già, ma soprattutto si 
spera nell'arrivo dei fondi di investi
mento che dovranno fare raccolta di 
titoli per costituire le quote da ven
dere alla clientela. Senza questi rin

calzi Il movimento si sgonfierà. 
Ieri fra l titoli particolarmente ri

chiesti — anche per ricoperture di 
posizioni al ribasso — sono Rina
scente, Fiat, diversi assicurativi e 
bancari. Snla, Pirelli spa, Pirelli e C e 
IFI. 

Fra 1 titoli dal rialzi più cospicui 
sono da annoverare Toro privilegia
te e Banco Larlana (+13 per cento), 
Credito Varesino a Sai (+6,6 per cen
to) e Inoltre Interbanca (+5,7). Abell-
le (+4,8), Banco Roma (+4), Fondia
ria (+3.8), Banca Cattolica del Vene
to e Credit (+3,7) e Toro ordinarie 
(+3,2). 

Progressi vistosi hanno consegui
to anche titoli decotti come le Cen
trale (+10 per cento II titolo di rispar
mio e +4,2 quello ordinario) e la Ba-
stogl (+8,2 per cento). Esempi oscuri 
dell'attuale fase di rialzo. 

Romolo Galimberti 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Frtnco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

16 /1 
1703.50 
606.725 
198,075 
639.495 

29.714 
2401 
1879.05 

167.51 
1369.40 
1364.50 

7,283 
763,89 

86.037 
216.41 
207.92 
288.925 

12.41 
10.636 

1 
13/1 

1717 
605.81$ ' 
198.095 
539.485 . 

29.707 
1 2403.60 

1879.10 
187.53 

1368.94 
1373.50 

7.32 
764.925 • 

85.947 
216.42$ 
208.39 
287.015 

12.445 
10.63 

Brevi 

Oggi riunione per la contingenza 
ROMA — Potrebbero essere 27.200 Ire lorde in busta paga, aia come si sa. 
molli parlano di «predeterminare» già dal prossimo mese di febbraio la scala 
mobile. Oggi, intanto, la commissione valuterà l'andamento dell'indica e 
dicembre scorso. 

Iniziato lo sciopero dei dirigenti parastatali 
ROMA — Una fase di agitazioni è stata articolata a livello regionale dai 
dirigenti dell'ccganiuajione autonoma DIRP-Confedir. in una rincorsa orma* 
usuale con gli analoghi ruoli dello Stato. Duo ore di fermo all'INPS. ali INAIL. 
all'ACI. al COI», aie ICE etc. fino al 4 febbraio. 

Da Ieri le lotte del lavoratori Lanerossi 
ROMA — Due ore di astensione da' lavoro, con assemblee in tutti gli 
stabilimenti italiani, mentre per venerdì 27 gennaio è prevista un'assemblea 
pubblica dei consigli di fabbrica di tutto il gruppo. Si tratta eh rovesciare un 
piano di ristrutturatione che prevede di dimezzare gli organici. 

Nel 2001 diminuirà l'offerta di lavoro giovanile e femminile 
ENI: nel 1996 
tre milioni 
in cerca 
di un lavoro 
Un'ipotesi che proietta gli attuali tassi di 
attività sui dati demografici delPISTAT 

ROMA — Almeno 3 milioni di 
persone premeranno sul mer
cato del lavoro fra poco più di 
10 anni; poi la pressione dimi
nuirà, ma rimarrà su valori su
periori agli attuali sicuramente 
almeno fino al fatidico 2001. La 
«invadenza» di giovani e donne 
tenderà a decrescere alle soglie 
del nuovo millennio, mentre 
crescerà sempre più l'offerta di 
lavoro delle persone anziane. 
Nei prossimi 10 anni, tutto il 
settentrione d'Italia vedrà au
mentare gli iscritti al colloca
mento, non così nei quindici 
anni successivi, nei quali la ten
sione diminuirà, fino a flettere. 
Altra 6toria nel centro Italia, 
dove la febbre rimane alta e a 
chiedere lavoro saranno sem
pre molti di più di ora: niente 
più che una pausa di riflessione 
solo tra il 1996 e il 2001. Infine 
nel Mezzogiorno l'offerta di 
manodopera crescerà costante
mente di 300 mila unità ogni 5 
anni. 

Sono, per sommi capi, le con
clusioni di un volume d i 100 pa
gine con il quale l'ufficio studi 
economici dell'ENI ha ripreso 
le previsioni al 2001 (dati de
mografici • l'andamento delle 
forze di lavoro) dell'ISTAT. I 
ricercatori hanno scelto di in
crociare la variabile «natalità» e 
quella «movimenti migratori» 
in modo, come dice uno di loro 
(Enzo Rima), «il più \icino alla 
realtà», e cioè prevedendo una 
tendenza di bassa natalità e 
prendendo in considerazione 
gli spostamenti di popolazione. 
I dati presi come base sono del 
1981, quelli attuali i tassi di at
tività. 

•E una precisazione impor
tante — dice Rima —; perché il 
mercato del lavoro è influenza
to in modo sensibile dall'anda
mento generale: se cresce la do
manda di lavoro, se più gente 
trova un'occupazione, paralle
lamente aumentano le iscrizio
ni al collocamento. Insomma le 
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cifre che noi abbiamo estrapo
lato potrebbero essere modifi
cate proprio dall'effetto di sco
raggiamento o di incoraggia
mento, che la reale domanda di 
lavoro esercita sul mercato*. 

Le cifre sono impressionanti: 
avremmo in meno di 15 anni un 
incremento del 50% del già ec
cezionale livello della disoccu
pazione. arrivando dai 2 milio

ni attuali ad oltre 3 milioni nel 
1996. L'offerta di lavoro ma
schile crescerà per quella data 
di 637 mila unità e successiva
mente fletterà, ma di poco; 
quella femminile raggiungerà il 
suo massimo del periodo già nel 
1991. ma poi decrescerà costan
temente. Perché? «Perché — 
risponde Rima — essendo la 
natalità più bassa, ci saranno 

complessivamente meno giova» 
ni sul mercato del lavoro. E V 
offerta di manodopera femmi
nile è strutturalmente più ricca 
quando le donne sono giovani». 

Tra oggi e il 1991, comunque, 
la componente giovanile (dai 
14 ai 29 anni) salirà di ben 703 
mila unità (e già adesso sono 
quasi 1 milione e 800 mila) ma 
alla fine del periodo sarà crolla* 
ta a livelli inferiori persino al 
1981: - 667 mila. Saranno gli 
ultrasessantenni ad assorbire 
la metà di questo crollo e nel 
2001 saranno presenti con 337 
mila persone in più (sempre ri
spetto al 1981). Dell'andamen
to geografico per aree abbiamo 
già detto. Fino al 1991 Nord-
Est e Nord-Ovest assorbiranno 
un surplus di offerta pari a 
242.000 persone, resteranno so
stanzialmente stabili nei cin
que anni successivi e fletteran
no fortemente alla fine del pe
riodo: nel 2001, rispettivamen
te, ne avranno 294 mila e 271 
mila in meno. 

Alla stessa data, Sud ed Isole 
«esploderanno» con 1 milione e 
200 mila disoccupati in più ri
spetto al 1981: una cifra sotto la 
quale i giovani che si offrono 
sul mercato del lavoro non an
dranno mai, anche se la punta 
massima di presenza la faranno 
registrare nel 1991 (+ 279.000). 
Le regioni più «fortunate», dove 
la pressione diminuirà saranno 
Marche, Umbria, Friuli, Tosca
na, Val d'Aosta, Piemonte, Li
guria ed Emilia Romagna; in 
aumento o stazionarie le altre. 
Un «andamento particolare* lo 
avrà la Lombardia, che dopo 
anni turbolenti troverà al Due
mila un equilibrio. 

Nadia Tarantini 

Nomine: al Banco 
di Sicilia la DC 
ricicla Milazzo? 
Nesi lascerebbe la BNL - Rinvio per la 
CONSOB nel quadro della spartizione 

ROMA — L'ex presidente della CONSOB ed ex ragioniere 
dello Stato Vincenzo Milazzo è candidato al Banco di Sicilia. 
Entrerebbe nel consiglio del Banco anche un liberale, Cotto
ne. È inoltre ormai oggetto di ipotesi precise la sostituzione 
dell'attuale presidente della Banca del Lavoro, Nerio Nesi. 
L'avanzamento di queste «Ipotesi» è possibile In base al fatto 
che il governo non ha definito criteri strettamente tecnici per 
la formulazione delle candidature col risultato di scatenare, 
alla scadenza del mandati, l'Iniziativa del partiti e — al loro 
interno — di singole fazioni che si coalizzano su questo o quel 
nome. Appare ora più chiaro perché 11 governo, Ignorando 
ogni motivo di urgenza e decenza, non abbia ancora provve
duto a nominare 11 presidente della Commissione nazionale 
per le società e la borsa- Il ministro del Tesoro Gorla sembra 
avere un solo scopo: se va avanti la candidatura di un perso
naggio vicino al repubblicani o al socialisti, allora chiederà 
In cambio una poltrona «equivalente». 
~ Questa condotta dellnea già tutte le condizioni di ineffi

cienza che ne possono seguire. Infatti non a caso Gorla ha 
reso noto un suo progetto di legge che sottopone alcune deci» 
aloni della CONSOB a supervisione ministeriale. Egli spera, 
In tal modo, di mantenere la gestione di questa «magistratu
ra economica» nell'orbita degli interessi e delle contrattazio
ni Interpartitiche. 

Il comitato Interministeriale, titolare delle nomine banca
rie (ma non per ta CONSOB, per la quale è competente il 
presidente del consiglio), potrebbe già riunirsi venerdì pros
simo o all'inizio della prossima settimana. Se però permar-
ranno difficoltà d'intesa, si andrà avanti fino a dopo le verifi
che congressuali sul governo. Fra banche e casse di rispar
mio vi sono una cinquantina di mandati scaduti. Nel caso 
delle casse di risparmio è anche all'ordine del giorno la mo
difica degli statuti che sta avvenendo, nelle condizioni attua
li, In ossequio all'ambizione del maggiori partiti di governo di 
stabilire all'interno di esse un potere ristretto (esecutivo se
parato dai consiglio) di fedelissimi a nomina partitica. 

Nel futuro dell'Italtel ancora tagli 
Marisa Belisario ricorda che il gruppo ha perso settemila posti e che l'erosione continuerà anche dopo l'85 
Un settore di importanza strategica che rischia la crisi - Le denunce dei sindacati e di Libertini 

Nostro servizio 
L'AQUILA — «Al rinnova
mento tecnologico l'Italtel 
paga un prezzo pesante, dal 
1981 al 1983 ha dovuto ri
durre l'occupazione di set
temila unità e dopo 1*85 l'e
rosione continuerà*. Così 
ha detto sabato sera Marisa 
Bellisario al convegno or
ganizzato dal comitato re
gionale e dalla federazione 
del PCI dell'Aquila. E visto 
che la dottoressa Bellisario 
è l'amministratore delega
to del più grande gruppo di 
aziende a partecipazione 
statale nel campo delle te
lecomunicazioni la diagno
si ha una risonanza ed un 

peso nontrascurablle. Si
gnifica per 11 1984, che do
veva essere l'anno della 
svolta, del •programma ag
gressivo di elettronlficazio-
ne», la prospettiva seria di 
vedere trasformare un set
tore strategico come quello 
delle telecomunicazioni in 
un grande punto nero di 
crisi. 

Investimenti dimezzati 
(2200 miliardi al posto dei 
4200 previsti) ha fatto sape
re a più riprese la STET (fi
nanziaria di stato control
lata IRI); Investimenti SIP 
(pure In questo caso re-
òponsabllita pubbliche) di
mezzati anche essi, come 

ha ufficialmente annuncia
to l'ANIE (l'associazione 
Ideile Industrie elettroni-
'che); all'Aquila la Bellisario 
ha confermato queste diffi
coltà — finanziarie e non 
solo finanziarie — facendo 
capire subito che anche per 
l'Italtel non tira aria legge
ra. L'azienda, ha detto, na 
dovuto ridurre l'occupazio
ne per necessità non per vo
cazione, e da questa pre
messa la conferma degli in» 
toppi «strategici*. «Il plano 
di intervento 1981-84 è la 

Blu grande preoccupazione. 
i nostro programma è ba

sato sul plano per le teleco
municazioni approvato dal 

CTPE nel 1983, se quello 
non potrà essere realizzato 
è tutto 11 programma tele
comunicazioni che verrà 
messo in forse*. 

Alla prima occasione 
dunque le parti pubbliche 
vanno scoprendo le carte, 
adesso si parla per il 1985 di 
brutali impatti sull'occu
pazione e di incertezze che 
rendono improbabile il rag
giungimento degli obiettivi 
fissati nel piano per le tele
comunicazioni 1891-90. 
Marisa Bellisario ha detto 
queste cose nel caldo di un 
affollato convegno orga
nizzato per fare il punto sul 
•caso Italtel» aquilano dove 

l'azienda occupa attual
mente 333 lavoratori alle 
apparecchiature speciali, 
500 alle trasmissioni, 400 
nel servizi amministrativi e 
2500 alla commutazione e-
lettromeccanlca, E quest' 
ultimo il dato che preoccu
pa, come ha fatto osservare 
Edoardo Caroccla della se
greteria di federazione del 
PCI, vale a dire il futuro del 
lavoratori impegnati nell'e
lettromeccanica che non 
hanno prospettive per la 
semplice ragione che a fine 
'85. secondo i plani SIP, 
questo settore verrà deci
mato dal taglio degli inve
stimenti (50% in meno). Le 

reazioni a queste eventuali
tà non mancano, I sindaca
ti parlano di arretramenti 
rispetto al programma, di 
ombre pesanti sull'orizzon
te Italtel, di Investimenti 
aggiuntivi per compensare 
la caduta del livelli occupa
zionali non garantiti dalle 
due realtà frutto dell'accor
do Italtel—Selenla. 

I giudizi più duri riguar
dano naturalmente lo sce
nario complessivo, lo stato 
presente cioè ed il futuro 
delle telecomunicazioni ita
liane. Il compagno Lucio 
Libertini nel concludere il 
convegno ha detto: «Nell'81 
l'Italtel era un'azienda de
cotta, oggi è in atto un ten
tativo di risanamento al 
quale i comunisti non han
no negato il loro sostegno. 
Questo obiettivo però si sta 
perdendo tra troppi impac
ci ma soprattutto tra i con
traccolpi della mancanza di 
decisioni del governo. Un 

segnale di allarme — ha 
aggiunto Libertini — viene 
dai processi di ristruttura
zione attuati all'Aquila do
ve danno luogo ad un calo 
di occupazione che tende 
ad essere superiore alle pre-
vislonL Succede perche in 
Italia un settore che do
vrebbe essere ricco è orga
nizzato in modo da produr
re perdite anziché guada
gni. Due problemi vanno 
allora posti: il primo ri- ' 
guarda l'impegno STET, I-
taltel e Selenla affinché 
nuove attività compensino 
i cali di occupazione, il se
condo riguarda il canora- : 
ma generale di ritardi, di- • 
sfunzionl e sprechi nelle te-
lecomunlcazionL Per uscir
ne occorrono radicali mu
tamenti di rotta sulla base . 
di una grande efficienza . 
produttiva. E in questo sen
so la controparte è il gover-
no». 

Sandro Martnaccì 

Piccolo boom per la produzione agricola '83 
Il bilancio dell'Istituto nazionale di economia agraria - Registrati forti aumenti produttivi per orzo, riso, 
agrumi, olio, latte - La crescita media è stata del 2,5 per cento: non succedeva da alcuni anni 

ROMA — Il bilancio dell'agricoltura 
in Italia nel 1933 è sufficientemente 
positivo. Ce stato nell'anno che si è 
appena chiuso un aumento della 
produzione vendibile del 24>%, un 
aumento del valore aggiunto del 2,8 
e un sostanziale mantenimento del
l'occupazione nelle campagne. È 
questo il quadro dell'agricoltura Ita
liana che emerge dal dati resi noti 
dall'Istituto nazionale di economia 
agraria. SI tratta di rilevazioni anco
ra provvisorie, ma che si riferiscono 
a tutto 11 paese. Non In tutte le zone 
d'Italia vi è stato nel 1933 lo stesso 
andamento: nel Nord c'è da registra
re un certo ristagno produttivo; nelle 
regioni del Centro vi è un lieve Incre
mento mentre nel Mezzogiorno l'a

gricoltura ha I dati che segnalano 
una cospicua espansione. 

Ecco comunque I dati più signifi
cativi tratti dalle rilevazioni dell'I
stituto nazionale di economia agra
ria- Hanno fatto registrare aumenti 
rispetto al 1982 le seguenti produzio
ni: orzo (+4.4%); riso (+9%); ortaggi 
e patate (+ circa il 2%); frutta fresca 
e In guscio, compresa l'uva da tavola 
(•3% circa); agrumi — previsioni 
per la campagna 1983 ̂ 84 — (+20% 
rispetto alla campagna precedente); 
vino (+5%); olio — previsioni sulla 
campagna 1983/84 — (positivo recu
pero rispetto al forte calo dell'annata 
precedente con +37%); carni (+1%); 
latte (•2%). Sono stazionarle le pro
duzioni di granoturco (•0.9% rispet

to al 1982) e il tabacco (+0.7%). Han
no fatto Invece registrare una dimi
nuzione rispetto all'annata prece
dente: grano tenero (-7.5%); grano 
duro (-4,6%); avena (-19%); legu
minose da granella (-4,1%); barba
bietola da zucchero (~!3£). 

L'insieme di questi dati positivi e 
negativi fanno registrare comunque 
una crescita dell'agrtcoltrua Italiana 
superiore al 2,5 per cento. Sono di
versi anni che non si registrava un 
saldo positivo nel settore primario. 
La produzione era calata tra lì 1980 e 
il 1982 dell'1,3% con negativo rifles
so sul reddito del coltivatori; In calo 
da anni anche l'occupazione nelle 
campagne: dal 1979 al 1982 330000 
addetti hanno lasciato II settore, una 

cifra pari al 10% dell'insieme degli 
occupati In agricoltura (si è trattato 
In prevalenza di anziani che hanno 
lasciato il lavoro per motivi di età e 
che non sono stati sostituiti dai gio
vani i quali continuano a lasciare la 
terra). 

Questi cali hanno portato alla cre
scita record del disavanzo nel pro
dotti agro-alimentari che nell*82 ha 
raggiunto la cifra di 8.500 miliardi. 
La crescita della produzione agricola 
nel 1983 non ha però portato ad una 
inversione di tendenza nel disavanzo 
del bilancio agricolo-allmentare. Nel 
1983. infatti, la bilancia del paga
menti di questo settore si è chiusa 
con un disavanzo che si aggira sul 
10.000 miliardi. 

Accordo fra sindacati 
ed Enichimicaper 
rimpianto di Gela 
GELA — Accordo raggiunto 
fra Enlchlmlca e Fulc per lo 
stabilimento di Gela. L'inte
sa prevede la messa In cassa 
Integrazione, a scaglioni, di 
320 lavoratori sui 4.000 di
pendenti del petrolchimica 
L'Enlchlmlca ha preso una 
serie di Impegni dal punto di 
vista produttivo: verranno, 
Infatti, investiti 150 miliardi. 
In questo modo allo stabili
mento di Gela verrà assicu
rato «un ruolo primario nel 
processo di Integrazione fra 
petrolio e chimica». 

Ci saranno interventi mi
gliorativi nel comparto dell* 
etilene, che resterà U secon

do In Italia fra l tre previsti 
dal settore pubblico. 

Verrà mantenuto 11 settore 
fertilizzanti, anche come 
centro Innovativo, e la pro
duzione di polimeri- Nell'ac
cordo è stata. Infine, «ravvi
sata la necessità di un recu
pero di efficienza, specie nel 
servizi, per garantire validi
tà economica complessiva 
allo stabilimento di Gela». 

L'intesa di ieri segue altri 
accordi raggiunti a Raven
na, Cagliari e Temi. Recen
temente, poi, l sindacati 
hanno sottoscritto Insieme 
all'Enlchlmlca un documen
to che definisce nuove rela
zioni Industriali. 
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EMLIARGM4GNA 
Dinamica di: occupazione, disoccupazione e cassa 
integrazione in Emilia Romagna dal 1979 al 1983 

1979=100 
(Periodo gennaio-settembre per il 1983) 
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MODENA — «Il vero segreto 
dello sviluppo Industriale c-
mlltano sta nel fatto che qui 
la distanza tra la funzione 
dell'imprenditore nel mecca
nismo produttivo e quella 
del tecnico e dell'operaio è 
sempre stata incomparabil
mente Inferiore che altrove. 
Se si riesce a conservare, nel
le nuove condizioni, questa 
straordinaria singolarità, al
lora il miracolo emiliano po
trà ancora continuare. Ma 
naturalmente bisogna muo
versi e subito perché ci sono 
alcune cose da fare che non 
possono essere rimandate». 
Salvatore Brusco, ordinario 
alla facoltà di economia di 
Modena, è convinto che il si
stema delle relazioni indu
striali, così come si è andato 
storicamente formando in 
Emilia, ha già oggi tutti i re
quisiti per affrontare e vin
cere la grande sfida proposta 
dal turbinoso processo di in
novazione tecnologica. Ag
giunge anzi che andrebbe 
più attentamente studiato 
perché presenta un «notevole 
interesse teorico», per tutti 
non solo per gli emiliani. 

— Ma in che cosa consiste, 
professore, questa arma se
greta? 
•Se lei studia la storta del

l'industria emiliana in que
sti ultimi tre decenni troverà 
che quasi tutte le innovazio
ni introdotte nelle imprese, 
quelle relative al processo 
produttivo e quelle relative 
al prodotto, non sono state la 
conseguenza di iniziative di 
singoli ma sono derivate da 
una stretta collaborazione 
tra gli imprenditori e l tecni
ci delle fabbriche di prodotti 
finiti e gli imprenditori e i 
tecnici delle fabbriche di se
milavorati e componenti. Si 
è creata insomma una inte
razione che ha consentito al
le industrie, in prevalenza 
piccole e medie, non solo di 
usare ma di produrre il pro
gresso tecnico. E questo rap
porto ha creato una eccezio
nale capacità di innovazio
ne. 

— I risultati ottenuti sono 
la conseguenza di una no
tevole disponibilità alla col
laborazione reciproca da 
parte di tutte le componen
ti della struttura produtti
va. Sta qui l'interesse teori
co che lei trova nell'espe
rienza emiliana? 
•Sì, sta qui. Sono le cono

scenze sedimentate nel tes
suto sociale che si incontra
no e Interagiscono in un cli
ma di collaborazione a dare 
origine all'inni ; azione. DI e-
sempt se ne potrebbero fare 
moltissimi, e tra i più curio
si. In Emilia c'è gente che ha 
Inventato di tutto. Non per 
banalizzare ma per farle ca
pire Il meccanismo che ha o-
perato qui: a Sassuolo, mi 
spiegavano due dirigenti di 
imprese della ceramica. Il 
luogo nel quale prende for
ma 11 processo della Innova
zione e molto spesso il bar. 
Qui l'Imprenditore spiega al-

Quando l'operaio inventa 
le soluzioni - Intervista 

a Salvatore Brusco 

Per tornare 
a fare 

miracoli 
ci vuole 

più elettronica 
l'operalo qualificato o al tec
nico t'ultima stravagante e-
sigenza del committente o 1' 
intoppo che si ritrova nel 
processo produttivo. Si in
treccia un dialogo che spesso 
non offre soluzioni imme
diate ma, alla lunga, l'ope
ralo o il tecnico il marchin
gegno per risolvere il proble
ma lo trovano e tornano a of
frirlo all'imprenditore. Ecco, 
in sintesi, come ha funziona
to il sistema». 

— Certo è un sistema che 
può andare bene soltanto 
se l'intelaiatura industria
le e fatta di aziende di pic
cole dimensioni. 
•Può darsi, ma è un fatto 

che ormai per l'Emilia il fu
turo sta nella capacità di 
soddisfare domande sempre 

f)iù sofisticate. La storia del-
a crescita emiliana è la sto

ria della capacità di occupa
re fasce via via più alte del 
mercato, anche In settori co
siddetti ìradlzlonali. Nelle 
fasce più basse una industria 
che esporta In media per il 
50% del proprio prodotto 
trova una insormontabile 
concorrenza nelle merci pro
venienti dal Terzo mondo e 
dal Paesi di recente indu
strializzazione. Bisogna pro
durre per consumatori ad al
to reddito, la cui domanda è 
molto esigente ma più stabi
le e nel confronti dei quali si 
è meno esposti alla concor
renza*. 

— Ma per venire ai proble
mi di oggi, alle novità che 
lei ritiene debbano essere 
urgentemente introdotte, 
che cosa è necessario fare? 
•Oggi a questa vecchia 

professionalità; tipica dell'o
peralo emiliano, bisogna ag
giungerne un'altra. Non ba
sta pui inventare cose arran
giandosi con la meccanica, ci 
vuole la capacità di traffi
care con l'elettronica. E que

sta capacità oggi dentro il 
tessuto sociale non c'è. D'al
tra parte non la si può nep
pure comperare e non avreb
be senso delegarla alla atti
vità degli uffici tecnici. Il 
problema, se si vuole mante
nere vitale il modello emilia
no. non è quello di saper usa
re macchine elettroniche ma 
di saperne produrre di nuo
ve. all'interno di quel mecca
nismo di interazione del qua
le parlavamo prima». 

— Bisogna creare allora 
una diffusa e alta compe
tenza in campo elettronico. 
Come? 
«Come st è fatto a suo tem

po per la meccanica. L'Isti
tuto tecnico Aldini Valerianl 
di Bologna è stato una fuci
na di quadri per l'industria. 
Oggi gli istituti tecnici devo
no trasformarsi in istituti e-
lettronici. Di questa esigenza 
non c'è ancora piena consa
pevolezza. Non si capisce an
cora che non bastano alcune 
sezioni, non bastano cento o 
duecento periti elettronici, 
ce ne vogliono migliaia. Bi
sogna iniettare conoscenza 
elettronica nel tessuto socia
le in dosi massicce. E qui c'è 
naturalmente un gran ritar
do dello Stato, ma anche Re
gione e Province possono fa
re di più. Io credo che si deb
ba considerare questo come 
un investimento assoluta
mente essenziale e urgente, 
per il quale vale la pena di 
stanziare molti miliardi. 
Perché se non si farà questa 
operazione tutta l'industria 
più forte e tipica dell'Emilia, 
si pensi solo alla metalmec
canica di precisione, è desti
nata ad entrare in una crisi 
irreversibile. Invece di pro
gredire verso le fasce del 
mercato sempre più alte s i 
scivolerebbe verso il basso. E 
questa sarebbe davvero la fi
ne del modello emiliano». 

Crisi e chiusura di parecchie aziende, ma anche nascita di molte nuove unità produttive - L'esempio di 
Sassuolo - La condizione degli immigrati recenti e dei giovani - Alta la mortalità per il lavoro generico 

La fabbrica si fa più piccola 
Il modello resta forte ma si incrina 
e nella regione ricompare la povertà 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — A Sassuolo, 
capitale del «comprensorio 
della ceramica», la crisi è ar
rivata tardi ma alla fine è ar
rivata. È crisi di mercato 
perché In Italia si costruisce 
molto poco e all'estero molti 
paesi le piastrelle hanno co
minciato a farsele da sé, ma 
è anche crisi prodotta da un 
rapido processo di innova
zione tecnologica. Succede 
dappertutto ed è successo 
anche qui. Prima le piastrel
le dovevano èssere cotte in 
due diversi forni, in uno la 
base e In un altro lo smalto. 
Oggi un unico forno, quasi 
completamente automatiz
zato, compie entrambe le o-
perazloni, con una rapidità e 
una resa qualitativa molto 
superiori. Ogni bocca sforna 
quotidianamente 4 o 5 mila 
piastrelle contro le 2 mila 
che erano prodotte prece
dentemente. Così chi è stato 
capace per tempo di investi
re licenzia manodopera, chi 
non ce l'ha fatta ha dovuto 
chiudere. Quaranta aziende 
hanno chiuso e 5000 persone 
si sono trovate senza lavoro. 

SI tratta solo di uno dei 
tanti casi che si accumulano 
negli annali della crisi Indu
striale italiana? Sì e no, per
ché a Sassuolo è accaduto 
anche ciò che raramente si 
verifica In altre aree ugual
mente bersagliate dalla crisi. 
È successo che mentre alcu
ne fabbriche chiudevano, al
tre più piccole nascevano, Il 
tessuto industriale lacerato 
In alcune sue parti si richiu
deva in altre. Il mercato del
la piastrella infatti si è sem
pre più orientato di recente 
verso 11 cosiddetto prodotto 
personalizzato. Usano meno 
i disegni standard riprodotti 
ih decine di migliaia di e-
semplari, si richiede invece 
la firma del grandi stilisti 
(Krìzia, Valentino) su quan
titativi piq limitati. E l'Indu
stria della ceramica si è subi
to adattata: le aziende più 
grandi predispongono la ba
se. 1 laboratori più piccoli, 
sorti intorno a forni di di
mensioni anche minime, ag
giungono 11 disegno persona
lizzato, adottando particola
ri tecniche di Incisione. ' 

Seguendo la sua più tradi
zionale Inclinazione, che è 
sempre stata anche la sua 
forza, sfruttando cioè la 
grande elasticità consentita 
dalle piccole dimensioni del
le unità produttive, l'indu
stria della ceramica è riusci
ta così a parare alcuni colpi. 
Non tutti naturalmente, an
che perché la partita è tutt' 
altro che chiusa e l'innova
zione ha investito finora solo 
una parte del vecchio appa
rato. Anche qui è già posslbl-

Una fase della lavorazione in un'azienda della ceramica a Sassuolo 

le fare un primo bilancio del
le vittime. Ci sono tecnici e 
operai qualificati che si sono 
rapidamente adattati alle 
nuove condizioni, trasfor
mandosi in piccoli imprendi
tori, seguendo così una via 
che già nei decenni passati 
,ha conferito il segno più ca
ratteristico al modello indu
striale emiliano. Ci sono pe
rò anche operai con qualifi
cazione inferiore e molte 
donne che, espulsi dalle pic
cole e medie aziende, non 
trovano alcuna alternativa. 
E tra di loro, è quasi scontato 
dirlo. In gran maggioranza è 
la manodopera di recente 
immigrazione, quella che 
ancora fino a un palo di anni 
fa continuava ad affluire in 
una delle regioni d'Italia che 
sembrava promettere lavoro 
all'infinito. 

In Emilia, e non solo a 
Sassuolo, le grand» trasfor
mazioni che hanno investito 
l'industria sembrano aver 
lasciato sul corpo sociale fe
rite che sono appunto di que
sta natura. Non plaghe dif
fuse, perché anzi l'impres
sione che si ha è di un gene
rale sommovimento che la
scia peraltro Inalterate le 
condizioni generali di alto 
reddito di cui godono anche 
le famiglie operaie, ma piut

tosto aree, molto circoscrit
te, però presenti un po' ovun
que, di risorgente e autentica 
miseria. 

Il sindaco di Ferrara, ad e-
semplo, città con caratteri
stiche economiche abba
stanza dissimili da quelle di 
Modena o di Bologna, con
ferma questo giudizio. «Al 
Petrolchimico Montedison 
— dice — abbiamo perso cir
ca duemila posti di lavoro in 
pochi anni e solo ora l'emor
ragia sembra essersi arresta
ta. Il contraccolpo è stato as
sorbito abbastanza bene, 
non rnl sembra che restino 
aperti gravi problemi di red
dito e di occupazione per la 
gran parte degli operai e-
spulsl dalla fabbrica. È vero 
invece che l'attività ammini
strativa sta registrando un 
progressivo aumento delle 
richieste di aiuto da parte di 
persone che risultano sprov
viste di qualsiasi reddito». 
Secondo il sindaco, oltre che 
in ragioni che riguardano il 
grado di qualificazione di 
una parte della manodopera, 
le motivazioni del fenomeno 
vanno ricercate anche nella 
minore tenuta che ha, so
prattutto presso la popola
zione più giovane, l'istituto 
della famiglia. 

E noto che la famiglia emi
liana ha rappresentato e 
rappresenta una struttura di 
compensazione degli squili
bri economici di grande rile
vanza. Secondo Giuliano 
Cazzola, segretario generale 
della CGIL, se si confronta il 
numero delle famiglie con 
quello delle imprese artigia
ne e agricole si trova che più 
o meno si equivalgono. E ciò 
significa che in ogni fami
glia un membro almeno 
svolge un lavoro autonomo e 
consente così al lavoratore 
dipendente in difficoltà di a-
ver 11 tempo per riciclarsi 
senza dover temere difficoltà 
di reddito di grande portata. 
Ma il fatto forse più impor
tante che dà conto della 
grande capacità di movi
mento del lavoro emiliano è 
probabilmente l'altissima 
intensità dell'occupazione 
femminile. Anche nel corso 
dell'83, pur in presenza delle 
prime serie difficoltà che la 
regione ha dovuto affronta
re, le donne hanno sostan
zialmente te nuto la loro 
quota di lavoro, perdendo 
posizioni nell'industria e nel
l'agricoltura ma conseguen
done nel terziario. 

Se dunque, come dice Caz
zola, tutto sembra concorre

re a mantenere vitale il cuori 
e dell'industria emiliana, la 
robustezza della società civi
le come la tradizionale alta 
disponibilità al movimento 
della società economica, tut
tavia non si devono ignorare 
le grandi trasformazioni che 
anche qui stanno avvenendo 
nella composizione e nella 
qualità del lavoro. «Nell'in
dustria — sostiene Cazzola 
— è altissima la mortalità 
del lavoro generico e la si
tuazione è tale per cui la for
mazione professionale ri
chiesta la si consegue soltan
to all'interno delle imprese. 
Le strutture pubbliche non 
sono In grado di fornirla*. Si 
va insomma verso una con
dizione assai diversa da quel
la che consentiva, ancora un 
paio di anni fa, ai lavoratori 
emiliani di disertare i con
corsi pubbici per posti nelle 
ferrovie dello Stato e nelle a-
ziende di trasporto pubblico. 
Il processo ha ancora un 
passo abbastanza lento e 
quasi inavvertibile, ma non 
c'è dubbio che la solidissima 
società emiliana si avvia ad 
una scissione: se il grosso 
sembra capace di attestarsi 
su livelli alti di organizzazio
ne economica, una parte in
vece, la più debole e la più 

giovane, rischia di scivolare 
Inevitabilmente verso il bas
so. 

D'altra canto non è neppu
re detto che il grande e note
vole sforzo che la parte forte 
della società emiliana sta 
compiendo per adattarsi sia ; 
destinato a un sicuro succes- ' 
so. Molte, troppe cose non di
pendono più dalla proverbia
le capacità imprendltlva che * 
si trova qui. E probabilmente 
neppure dal buon governo 
garantito dalle istituzioni lo
cali. Si ha un bel tendere fino 
allo stremo l'elasticità di un 
tessuto industriale, ma certe 
cose comunque non si posso
no fare. 

Racconta il sindaco di Mo
dena che un piccolo impren
ditore suo conoscente si recò 
di recente da lui per chiedere 
sostegno ad un suo progetto: 
contava di trovare in Cina 
mercati favorevoli ai suol 
prodotti e domandava quale 
aiuto gli si potesse garantire. 
Il sindaco altro non potè fare 
che fornirlo di un gagliardet
to con l'emblema della città, 
di una riproduzione della 
Ghlrlandina e di una lettera 
di presentazione per il sinda
co di una città cinese che a-
veva avuto modo di conosce
re. Provvisto di tanto viatico, 
l'imprenditore si recò co
munque in Cina e ne tornò 
con una serie di ordini per 
svariati miliardi. 

L'aneddoto serve al sinda
co per spiegare come finora 
ha lavorato e fatto affari in 
mezzo mondo la piccola In
dustria emiliana, ma anche 
per far capire come d'ora in 
avanti è molto difficile che 
possa fare altrettanto. An
che l'Emilia ha bisogno di 
una politica nazionale per r 
industria. Rischia altrimenti 
di non potere più reggere le 
sfide su mercati internazio
nali che si sono fatti affolla
tissimi. Per chi, come gli e-
miliani. esporta circa la me
tà dei propri prodotti è un 
problema vitale. 

«E come sempre Invece — 
dice il segretario della CGIL 
— sembra che ce la dobbia
mo sbrogliare noi. Non pos
siamo contare su aiuti stata
li per quanto riguarda le si
tuazioni di crisi. È vero che 
non abbiamo le preoccupa
zioni degli altri, che ci sono 
situazioni sulle quali si può 
continuare a costruire: pen
so airagro-allmentare di 
Parma, alla meccanica di 
Bologna, all'abbigliamento 
di Modena. Ma anche qui le 
difficoltà sono destinate ad 
aumentare se, a Roma, come 
sembra, cade definitivamen
te ogni discorso sugli stru
menti per fare davvero una 
politica per l'industria». 

Edoardo Gardumi 

BOLOGNA — Anche l'eco
nomia emiliana nell'ultimo 
anno ha cominciato ad avere 
il fiato corto. L'industria per
de occupati, l'agricoltura an
che. il terziario non può co
prire tutti i buchi che si a-
prono. Qualcuno dice che è 
la fine anche del «modello e-
miliano». È davvero cosi? 

•Si, in un certo senso è pro
prio cosi — risponde Germa
no Bulgarelli, assessore re
gionale alla programmazio
ne —. Una fase si è conclusa 
definitivamente, dobbiamo 
saperlo. Il processo di cresci
ta che qui ha avuto un carat
tere "diffusivo" molto più 
ampio e robusto che in ogni 
altra regione si è interrotto. 
Anche l'Emilia non è più un' 
isola e noi non possiamo più 
pensare di continuare a cre
scere come dentro una pa
rentesi facendo leva soltanto 
sulle nostre forre». 

— Che cosa è successo e 
che cosa sta cambiando 
dentro la struttura econo
mica emiliana? 

•Succede innanzitutto che 
anche per noi sviluppo non 
può più significare piena oc
cupazione, come è stato In
vece fino a qualche tempo fa. 
La ristrutturazione indu
striale e l'innovazione tecno
logica producono disoccupa
zione. Succede poi che la pic
cola e la media industria e-
miltana non possono più an
dare all'assalto dei mercati 
internazionali, come hanno 
fatto per molti anni, armate 
solo di voglia di fare e di uno 
spirito di intraprendenza 

A colloquio con l'assessore regionale Bulgarelli - «Si è conclusa un'epoca, 
va ripensata la programmazione» - È indispensabile l'intervento dello Stato 

% • 

Non bastano più i Comuni 
a fare politica industriale 

fuori del comune. CI vuole, 
oggi, una politica commer
ciale degna di questo nome, 
che garantisca informazione 
di mercato, capacità di rap
presentanza all'estero, linee 
di credito. E succede infine 
che né le imprese e neppure i 
consorzi di Imprese possono 
programmare gli ammoder
namenti tecnologici e le tipo
logie di prodotti se non sono 
sorretti da servizi aggiornati 
e tempestivi e da aiuti pub
blici». 

— Sono ì problemi di tutta 
l'industria, dalle Alpi alla 
Sicilia. 
•Infatti. Se di crisi del mo

dello emiliano si può parlare 
è perché oggi i nostri proble
mi sono ormai tutti problemi 
nazionali, nel senso che la lo
ro soluzione non è più possi
bile a livello locale, dipende 
dall'orientamento e dalle 
scelte di politica industriale 
che si fanno a Roma. Oggi 
governare un mercato del la
voro in grande ebollizione e 

sostenere l'innovazione tec
nologica delle imprese non è 
cosa che si possa fare in 
mancanza di una normativa 
nazionale. Per anni abbiamo 
avuto un tipo di sviluppo che 
si è mosso in modi relativa
mente autonomi rispetto al
le politiche nazionali. Oggi 
non è più così». 

— Questo vuol dire che il 
ruolo delle istituzioni loca
li, che è stato di grande ri
lievo anche ai fini dello svi
luppo economico e indu
striale, non può più essere 
quello di prima. Anche voi 
state perdendo peso e capa
cita di influire sui processi 
economici? 
•Guarda, c'è stata tutta 

una fase storica durante la 

quale i comuni emiliani si 
sono mossi con grande auto
nomia. Non si aspettava la 
normativa nazionale per at
trezzare le aree di sviluppo 
industriale. Praticamente o-
gni Comune emiliano ha fat
to la sua, creando le condi
zioni più favorevoli per l'in
sediamento. Ha poi favorito 
la creazione di consorzi e di 
tutti quei servizi alla produ
zione i cui costi erano alla 
sua portata. Ma oggi come 
può fare a riqualificare la 
forza lavoro in mobilità o a 
predisporre le condizioni 
perche i prodotti trovino 
spazi di mercato, che ne so in 
Cina o in Brasile? E oggi 1 
problemi sono questi*. 

— E allora? Ce ancora 

Domani Prato: il computer entra 
nella «fabbrica degli stracci» 

qualcosa che potete fare o 
tutto ormai dipende da al* 
tri? 
•Intanto noi facciamo tut

to quello che possiamo fare. 
La Regione ha istituito una 
rete di osservatori attraverso 
i quali teniamo sotto control
lo la domanda e l'offerta di 
lavoro. È il primo passo che 
può portare a un vero servi
zio regionale del lavoro. 
Stiamo poi studiando come 
intervenire, con il concorso 
di grossi istituti di credito in
dustriale, per garantire fi
nanziamenti alle imprese ai 
costi più bassi. Slamo già a 
buon punto e si dovrebbe 
concludere rapidamente E 
poi spendiamo molti soldi 
nelle sperimentazioni: In a-
gricoltura ad esempio stia
mo sperimentando di tutto, 
dal concimi più sofisticati al
le trappole sessuali per gli 
Insetti, per ridurne la noclvi-
tà. A parte naturalmente il 
gran lavoro, più tradizionale 
ma sempre essenziale, che 

riguarda l'assetto de! territo
rio, i trasporti, le strutture 
della vita civile: tutte cose 
che continuano ad avere im
patti diretti sulle attività e-
conomlche». 

— Voi siete, quasi per defi
nizione, la Regione che ha 
avuto e ha ancora il più al
to tasso di programmazio
ne della propria attività. 
Ma tutto quello che sta sue- . 
cedendo non vi induce an
che a ripensare la natura, il 
carattere che deve avere 
l'attività di programmazio
ne dell'ente pubblico? 

•Sì, la programmazione è 
indispensabile, ma bisogna 
cambiare il modo di farla. 
Non può più essere onnicom
prensiva, e perciò forse an
che velleitaria, come è stata 
quella del centro-sinistra e 
anche quella tentata nel pe
riodo della solidarietà nazio
nale. Si devono affrontare e 
sciogliere alcuni "nodi" della 
trasformazione. E noi cer
chiamo appunto di concen
trarci su questi nodi, che so
no poi quelli dei quali parla
vamo prima. Gli stessi del 
resto che vanno sciolti a li
vello nazionale. Questo vuol 
dire anche che dovremo ab
bandonare in qualche misu
ra la "parte bassa" della no
stra attività, quella più tra
dizionale e assistenziale. Be
ne in questi campi, e noi la
voriamo per promuoverlo, 
può fare il volontariato, l'im
pegno diretto della società 
civile. Siamo obbligati a pen
sare più In grande, a misu- , 
rare! e a gettare tutte le no
stre energie in sfide più alte*. 
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Le novità strappate nel 1983 
Il panorama delle novità che segnano per il nuovo 

anno il settore previdenziale non si esaurisce con le mo
difiche alla scala mobile sulle pensioni introdotte con la 
legge finanziarla, né con 1 provvedimenti restrittivi in 
materia di trattamenti minimi e di pensioni di invalidità 
di cui alla legge 11 novembre 1983, n. 638, che ha conver
tito, con modificazioni, 11 noto •decretone» del 12 settem
bre 1983, n. 463, ripetutamente decaduto nel corso dell' 
anno dopo essere stato presentato nella prima stesura il 
10 gennaio 1983. 

Fra le Innovazioni di maggior rilievo vanno registrati 
gli adeguamenti derivanti da provvedimenti di legge già 
operanti e che riguardano, in particolare, 11 calcolo delle 
pensioni a carico del Fondo pensioni lavoratori dipen
denti gestito dall'INPS. SI tratta, in questo caso, del mi
glioramenti apportati con la legge n. 197 del 29 maggio 
1982, con la quale, In via principale, fu Introdotta la nuo
va disciplina del trattamento di fine rapporto (liquida
zioni), nel cui contesto fu inserita l'istituzione del Fondo 
di garanzia (non sufficientemente conosciuto né valoriz
zato nella giusta misura) 11 quale — come dice la norma 
— ha «lo scopo di sostituirsi al datore di lavoro in caso di 
Insolvenza del medesimo nel pagamento del trattamento 
di fine rapporto spettante al lavoratori o loro aventi di
ritto». 

In materia pensionistica la legge 297 ha introdotto due 
fondamentali Innovazioni. Da una parte la indicizzazio
ne della retribuzione pensionabile con la congiunta mo
difica della individuazione del salari da prendere a base 
per il calcolo della pensione (dai migliori 3 anni nell'am
bito del decennio si è passati alle ultime 260 settimane 
antecedenti la decorrenza della pensione); dall'altra la 
indicizzazione del limite massimo di retribuzione annua 
pensionabile (tetto). 

per quanto riguarda la rivalutazione delle retribuzioni 
che entrano nel calcolo della pensione, la norma prevede 
che si faccia riferimento alla variazione dell'indice an
nuo del costo della vita calcolato dall'ISTAT ai fini della 
scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell'Indu
stria, Intervenuta tra l'anno solare cui la retribuzione si 
riferisce e quello precedente la decorrenza della pensio
ne. Ciò comporta, anno per anno, l'aggiornamento del 
coefficienti. 

Tenuto conto che — in base al dati accertati fino allo 
scorso mese di novembre e alle previsioni ipotizzabili per 
il mese di dicembre — la variazione dell'indice per 111983 
risulterebbe molto vicina al 14%, gli indici validi per le 
pensioni da liquidare con decorrenza dal 1° gennaio 1984 
sarebbero i seguenti: (vedi tabella 1) 

Relativamente al limite massimo di retribuzione an
nua pensionabile (tetto) la norma prevede che la dinaml-

Da quest'anno 
un tetto più alto 

e un calcolo 
più favorevole 

Gli effetti della legge sulle liquidazio
ni - Cosa succede agli assegni familiari 

ca della indicizzazione sia corrispondente a quella previ
sta per l'aumento delle pensioni superiori al trattamento 
minimo. Ne consegue che il tetto vigente per il 1983 (L. 
20.271.000)~deve essere incrementato dell'aumento per
centuale dello 0,2% (dinamica salariale) e del punti di 
contingenza pari a L. 73.790 computati su base annua, 

TABELLA 1 
Anno di riferimento 
della retribuzione (1) 

1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 

(1) I coefficienti degli anni preced 
pllcando per 1,139 i valori vigent 

Coefficiente 
di rivalutazione 

5.6531 
5.3782 
5.0475 
4.5062 
3.8441 
3.2936 
2.8226 
2.3977 
2.1292 
1.8475 
1.5633 
1.3207 
1.1390 
1.0000 
1.0000 

enti 111970 si ottengono molti-
1 per l'anno 1983. 

con il risultato di elevare per il 1984 il predetto limite a L. 
21.271.000 annue. 

Tenuto conto che l'aggancio percentuale massimo 
(con 40 anni di anzianità contributiva) è pari all'80% 
della retribuzione pensionabile, l'ammontare massimo 
della pensione annua liquidabile risulterà pari a L. 
17.016.800 (L. 1.308.950 mensili per 13 mesi l'anno). 

Da ultimo merita di essere segnalato 11 contenuto dell* 
art. 20 della legge 27/12/1983, n. 730 (legge finanziarla 
1984) che introduce un meccanismo limitativo nella cor
responsione degli assegni familiari (e di ogni altro tratta
mento di famiglia comunque denominato) in rapporto al 
livello del reddito familiare e al numero delle persone a 
carico del soggetti percettori. Il provvedimento, tuttora 
in corso di esame dai competenti organi INPS per l'ema
nazione del criteri attuativi, si presenta particolarmente 
oneroso sul plano gestionale e di non facile Interpretazio
ne dal punto di vista normativo. 

Premesso che, ai fini della cessazione o della riduzione 
della corresponsione degli assegni a decorrere dal-
Tl/1/1984 e fino al 30/6/1984 vengono presi in considera
zione i redditi del componenti la famiglia prodotti nel 
1982 assoggettabili all'IRPEF (al lordo degli oneri dedu
cibili e delle detrazioni d'imposta), si trascrive di seguito 
la tabella allegata alla legge che indica, in modo suffi
cientemente chiaro, l criteri applicativi della norma, (ve
di tabella 2) 

TABELLA 2 

Reddito familiare annuale 
assoggettabile all'IRPEF 

da 28.001.000 a 30.000.000 
da 30.001.000 a 32.000.000 
da 32.001.000 a 34.000.000 
da 34.001.000 in poi 

Numero delle persone a carico 

1 2 3 4 ed oltre 
Numero dei trattamenti di famiglia 
di cui cessa la corresponsione (1) 
1 1 0 0 
1 2 1 0 
1 2 2 1 
1 2 3 4 

(1) Per la chiave di lettura della tabella è necessario tener 
conto congiuntamente del reddito familiare e del numero 
delle persone a carico del soggetto percettore degli assegni. 
Se. per esemplo. Il reddito familiare è pari a L. 31.000.000 e 11 
soggetto percettore ha 3 persone a carico, cessa la correspon
sione di un trattamento di famiglia (in sostanza il soggetto 
percepirà gli assegni per 2 persone Invece che per le 3 persone 
a carico). 

Mario Nanni D'orazio 

Infarto? La depressione non è una cura 
Quanti e quali tipi di accertamenti clinici sono consigliabili - Perché è molto importante combattere anche la rassegnazione 
I farmaci a disposizione e quelli in fase di sperimentazione - Con un programma riabilitativo si torna a una vita normale 

Quando uno ha avuto un in
farto gli si dice di non far que
sto né quello, prendi queste 
medicine e fatti controllare so
vente. Va bene. Ma non biso
gna neppure lasciarlo lì appeso 
ad un filo, senza cognizione di 
quello che può fare e di quali 
mezzi può disporre a sua difesa. 
In primo luogo bisogna fare 
una valutazione del danno e 
delle sue possibili conseguenze. 
I controlli elettrocardiografici 
sono alla base di questa valuta
zione e possono essere fatti a 
riposo o sotto sforzo controllato 
o dinemici. Vuol dire, per esse
re chiarì, che accanto al tradi
zionale elettrocardiogramma, 
che si suppone che tutti sappia
no cos'è, il tracciato può essere 
rilevato dopo aver eseguito uno 
sforzo standardizzato o in corso 
di uno sforzo programmato, 
con i limiti e le cautele del caso, 
ovviamente, oppure può essere 

rilevato durante l'arco di uno o 
due giorni lasciando liberi di 
fare quel che si fa abitualmen
te, come salire le scale, spre
mersi se si è stirici e fare all'a
more. 

Va subito detto che queste 
metodiche negli anziani non 
danno risposte ben delineate e 
che non è sempre facile o possi
bile stabilire quali modifi
cazioni riscontrate sono da at
tribuirsi all'età o all'insulto 
cardiaco, specie se si tratta di 
prova da sforzo. Inoltre va det
to che, mentre le prove a riposo 
e quelle dinamiche non offrono 
rìschi, quelle da sforzo sì, per 
cui è meglio fame a meno. Altro 
controllo importante è l'ecocar
diografia per la valutazione del
la forza contrattile del ventrì
colo sinistro, cioè della validità 
con la quale il cuore spinge il 
sangue nelle arterie. I dati di 
questa indagine possono essere 

indicativi ai fini di una terapia 
di merito sia farmacologica che 
riabilitativa, meglio se associati 
ai dati che si possono rilevare 
con lo studio scintigrafico del 
cuore mediante immagini stati
che e dinamiche. Si tratta di 
metodiche prive di rischi per 
cui è proprio quello che ci vuole 
per i vecchi. Altre tecniche in
vece sono nell'età una precisa 
contrindicazione e sono quelle 
cosiddette invasive come la co-
ronarografia e la cineventrico-
lografia con mezzo di contrasto. 

Come s'è detto, conoscere 1' 
entità del danno patito consen
te di scegliere la terapia più op
portuna per scongiurare le con
seguenze dell'infarto. Quali so
no queste conseguenze? Sono il 
ripetersi delle crisi di angina e 
il rischio di un nuovo infarto. I 
farmaci a disposizione sono 
quelli che si usano in tutte le 
età in simili circostanze e cioè i 

nitrati, i betabloccanti, i cal-
ciantagonisti. Nei vecchi posso
no essere aggiunti, natural
mente caso per caso, i digitalici, 
i diuretici, nonché gli antiper-
tensivi, i vasodilatatori, gli ipo-
lipemizzanti e gli antiaggregan-
ti piastrinici. 

Altra conseguenza temibile 
dell'infarto è rappresentata 
dalle aritmie, cioè quando il 
cuore non pulsa più con un rit
mo costante, e per questo esi
stono rimedi farmacologici ma, 
in certi casi, bisogna ricorrere 
all'impianto di uno stimolatore 
elettrico o di un defibrillatore. 
Le terapie chirurgiche come 1' 
impianto di un by-pass aortico-
coronarico trovano scarse indi
cazioni negli anziani e comun
que non oltre i 70 anni. In caso 
di assoluta necessità, per sfian
carne nto della parete cardiaca, 
si può tentare una aneurisecto-
mia con gli stessi limiti nei ri

guardi dell'età. 
Per evitare una grave conse

guenza come Io scompenso car
diaco, alla digitale, che com
porta qualche problema per gli 
anziani, specie se in associazio
ne con i diuretici, si vanno alli
neando nuovi farmaci ad azio
ne inotroba, che possono inter
venire come mezzo integrativo 
o alternativo. Si tratta dell'ipo-
bamina, che è un derivato della 
dobamina, somministrabile per 
via orale, che oltre ad una ac
certata azione positiva sul tono 
della fibra biocardica si è dimo
strata attiva come diuretico e 
saluretico nonché come mode
ratore delle resistenze polmo
nari e della pressione arteriosa 
sistemica. Altro farmaco, anco
ra in fase di sperimentazione, è 
i'arnrinone. che sembra posse
dere un ottimo effetto inotropo 
positivo, cioè di sostegno alla 
forza contrattile del miocardio. 
oltre ad una efficace azione di-

latatrice sia arteriosa che veno
sa, con effetto favorevole sullo 
sforzo che il cuore deve soste
nere. Infine la carnitina'può 
contribuire a migliorare la pre
stazione cardiaca intervenendo 
direttamente per via naturale 
nel metabolismo della fibra 
miocardica. 

Ce n'è dunque di possibilità 
per rimediare, però quel che 
non può fare il farmaco e può 
fare il medico, purché il pazien
te sia disponibile, è combattere 
ogni forma di depressione, di 
rinuncia e di rassegnazione, che 
spesso non rende dei buoni ser
vizi a questi malati. Un pro
gramma riabilitativo ben con
dotto con l'aiuto di una attività 
fisica graduale, e un positivo 
atteggiamento psicologico, pos
sono essere decisivi per un vali
do recupero di una buona effi
cienza anche in questi casi. 

Argiuna Mazzoni 

Collegno: consiglio comunale 
sui problemi dei pensionati 

Una iniziativa che merita di essere segnalata. Il Consi
glio comunale di Collegno si è riunito con la partecipa
zione di circa 200 pensionati. Sono stati dibattuti 1 pro
blemi di questi cittadini e soprattutto, con un ordine del 
giorno approvato all'unanimità, si è chiamato il governo 
a non tagliare le pensioni ma ad accelerare «la riforma 
del sistema pensionistico con criteri di maggiore giusti
zia all'interno delle diverse fasce e livelli di pensione at
tualmente in vigore». 

L'ente dei medici: contributi 
di 30 anni, per 120 mila lire 

Uno del tanti casi limite nel sistema di previdenza nel 
nostro Paese. Esiste anche l'ENPAM (Ente nazionale 
previdenza e assistenza medici) che dopo 30 anni di con
tributi obbligatori eroga 120.000 lire di pensione al netto. 
In Parlamento 1 rappresentanti del PCI sono più volte 
Intervenuti perché siano rivedute anche le norme che 
riguardano la previdenza dei professionisti. 

Troppo poche le proteine: una 
ricerca per nutrirsi meglio 

Una più corretta alimentazione delle persone anziane può 
ridurre notevolmente l ricoveri In ospedale e consentire una 
vita più serena? È ciò che tenterà di dimostrare 11 Consiglio 
nazionale delie ricerche con una Indagine sul modo di nutrir
si degli anziani della terza e quarta età. Ad attuare la ricerca 
saranno le università di Padova e di Bologna. Se ne occupe
ranno I professori dell'ateneo padovano Gaetano Crepaldl 
(direttore dell'istituto di patologia medica) e Giuliano Enzi 
(docente di fisiopatologia endocrina) e I professori dell'uni
versità di Bologna Giuseppe Labò (direttore della 1» cllnica 
medica) e Kazario Melchlonda (incaricato di scienze dell'ali
mentazione). «Se noi nutrissimo razionalmente le persone di 
una certa età — ha dichiarato al «Corriere medico» il profes
sor Giuliano Enzi — cioè con una giusta proporzione tra 
proteine (che oggi sono In genere scarse) e carboidrati (quasi 
sempre assunti In modo eccessivo) potremmo ridurre 1 rico
veri in ospedale anche della metà». La ricerca prenderà in 
esame circa cinquecento persone che abbiano superato i 65 
anni di età. SI tratta del primo studio di questo genere In 
Italia. 

Concorso nelle scuole di Bolzano 
sull'anziano nella società 

L'Associazione tempo libero anziani della provincia di 
Bolzano ha assunto una interessante iniziativa in colla
borazione con la Cooperativa degli anziani e con il Co
mune. Nel giorni scorsi è stato lanciato un grande con
corso nelle scuole dell'obbligo, coinvolgendo sul tema 

degli anziani oltre 12.000 famiglie. Si tratta di una espe
rienza nuova che i promotori si augurano sia ripresa in 
altre città. Il programma prevede, fra l'altro, incontri 
degli studenti con gli anziani, visite ai centri, ai club di 
quartiere, alle mense, alle lezioni di ginnastica, di nuoto, 
alle feste degli anziani, alle case di riposo; svolgimenti di 
temi sul ruolo degli anziani; disegni; dibattiti sul volon
tariato. Sono in palio tanti premi, fra cui biciclette, sci, 
pattini, palloni, materiale scolastico. 

Protestano per i tagli in Belgio 
alle pensioni degli emigrati 

I minatori di Trento, in pensione o con trattamenti di 
previdenza per malattie professionali derivanti da lavoro 
svolto in Belgio, si sono riuniti In assemblea nei giorni 
scorsi. 

Questi lavoratori sono stati colpiti dai provvedimenti 
restrittivi emanati dal governo belga in materia previ
denziale. Il governo belga ha annullato di fatto diritti e 
prestazioni derivanti da leggi, contratti e convenzioni. 

In un documento i minatori di Trento chiedono un 
intervento presso il governo belga affinché siano ripristi
nati i diritti acquisiti da tanti lavoratori italiani i quali 
hanno tanto contribuito allo sviluppo dell'economia di 
quel paese. 
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Ossiderò ricaverò l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 
PER SEI MESI A LIRE 

23.000 
12.000 

L'abbonamento verrà messo in corso subito i 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo 

COGNOME 

VIA N. 

CAP 

Ritagliare questo tagliando e moVizzarlo (m busta 
Viale F. Testi 75-20162 Milano. 

n 
D con 

(sbarrare la casefla 
il periodo prescelto) 

i partre dal ricevimento del presente tagliando da parte 
che mi inviate il moduto di CCP. 

NOME 

o melante can sima postato) a 1 Una* - Uftao Abbonamenti 
SC°vt»£ N«AX>OlfGG'8lf 

«Non sono un eroe, 
però... mi sono preso 

i lavori forzati» 
Disertore durante la guerra, Giovanni Bagnino non riesce a farsi 
riconoscere tre anni passati a Gaeta - È «uno del cinema» 

ROMA — La sua faccia l'ab
biamo vista mille volte. 'Ar
tigiano* del cinema, fa parte 
di quella ristretta schiera di 
caratteristi di Tazza» che da 
quarantanni a questa parte 
popolano le migliori pellicole 
italiane. Caratterista, ap
punto, e perciò sempre un 
po' defilato: ma l'abbiamo 
visto accan to a De Sica, a To-
tò, recentemente anche neh' 
ultimo film di Alberto Sordi. 
'Uno del cinema; insomma, 
eppure anche lui alle prese 
con quegli intoppi burocrati
ci — talvolta veri e propri so
prusi — di cui è intessuta la 
nostra legislazione pensioni
stica. Giovanni Baghlno, 
classe 1919, lo dice subito: 
•non sono un eroe» e parla 
con modestia di quei tre anni 
passati nel carcere militare 
di Gaeta 'perché avevo ven-
t'annl, non volevo andare in 
guerra, in famiglia c'era bi
sogno di me, del mio lavo
ro...: 

Disertore: questo il mar
chio che ancor oggi, a più di 
quarantanni di distanza, 
Baghlno si porta dietro e che 
gli impedisce, di fatto, di 
sfondare il tetto minimo del
la pensione. In breve, ecco l 
fatti. 

Il ragazzo Baghlno diserta 
e viene arrestato: finisce a 
Gaeta. Torture, botte, giorni 
interi a pane a acqua. In più, 
lavori forzati per un anno: 

Giovanni Beghino 

per la precisione 300 giorna
te di lavoro, e lavoro duro. 

Afa tanti anni dopo, quan
do Baghlno va a riscuotere la 
prima pensione, di quel lon
tano e sofferto lavoro non c'è 
più traccia: sparito, volatlz-
zato nel nulla, frantumato 
nel mille rivoli burocratici di 
carte bollate, attestati, cer
tificati che si sono persi — 
gli dicono — dopo la guerra. 
•Mi dispiace; gii ripetono in 
tanti, *per la sua pensione 
non c'è proprio niente da fa
re, si rassegni: 

E invece lui non molla: va 
dritto dritto al carcere mili
tare di Gaeta e si fa stilare un 
attestato dal colonnello co
mandante del carcere. Pen
sa, perciò, di aver ora la pro
va di quegli anni di lavoro. È 
presto disilluso. Niente da 
fare: non c'è traccia di quel 
versamenti dello Stato. Se 
proprio Insiste — gli sugge
riscono — dovrà in qualche 
modo •sostituirsi' al suo da
tore di lavoro, appunto lo 
Stato, e pagare egli stesso I 
contributi: tre milioni e rotti, 
più accollarsi una causa civi
le, di quelle Interminabili. 
Dopo, forse, avrà l'aumento 
della pensione. 

•Ora — dice Giovanni Ba
ghlno — lo quel soldi non 11 
ho. Afa è giusto essere di
menticati così dallo Stato? 
Da quello Stato che fornisce 
una regolare pensione persi
no ai fascisti che combatte
rono in Africa, quelli della 
milizia volontaria per la si
curezza nazionale; insomma 
gli squadristi? Certo, io non 
sono stato un eroe, non ho 
combattuto sulle monta
gne... Semplicemente, mi so
no rifiutato di andare in 
guerra, semplicemente sono 
stato per questo in galera ai 
lavori forzati, semplicemen
te adesso si sono dimenticati 
di me...: 

s. se. 

Dalla vostra parte 

È stata di recente emanata 
dall'INPS la circolare n. 1083 
13 dicembre 1983 sul cui conte
nuto è bene dare brevemente 
notizia. Si verifica spesso, sia in 
Italia che all'estero, che perso
ne «non autorizzate» a svolgere 
attività di tutela nei confronti 
di pensionati e lavoratori chie
dano agli interessati somme di 
denaro, in cambio della pro
messa di un aiuto che favorisca 
l'espletamento positivo delle 
loro pratiche pensionistiche. 
Non di rado questa illecita atti
vità finisce soltanto con il pro
curare danni e ritardi per quan
to concerne la definizione delle 
domande, e cospicui guadagni 
alle persone che di quel loro 
•intervento risolutore» fanno 
un vergognoso e perseguibile 
mercato. 

Dopo avere premesso che an
cora oggi è di grande utilità ga
rantire assistenza ai lavoratori 
per l'ottenimento completo e 
sollecito dei loro diritti previ
denziali ed assistenziali, data la 
complessità degli adempimenti 
richiesti ed il persistente stato 
di inadeguatezza funzionale dei 

L'assistenza 
ai lavoratori 
nel campo 

previdenziale 

numerosi enti ed istituzioni 
preposti, va ricordato che gli u-
nici istituti autorizzati a svol
gere attività di tutela a favore 
degli assicurati sono i patronati 
di assistenza, in grande parte 
emanazione ed espressione di 
organizzazioni sindacali. 

Il decreto-legge 29.7.47 n. 
804 detta esplicitamente le mo
dalità e le garanzie di compor
tamento che questi enti devono 
potere offrire ai loro assistiti 
nello svolgimento della propria 
attività. 

Due norme del decreto van
no ribadite in quanto fonda
mentali per capire meglio il 
problema. La prima è quella 
che stabilisce il divieto assoluto 
fatto ad agenzie e singole per
sone di svolgere — o procaccia
re a sé o ad altri — qualsiasi 
attività che sia di intermedia

zione o di assistenza ai lavora
tori. La seconda — che ognuno 
dovrebbe sempre avere presen
te qualora gli si avvicinasse il 
cosiddetto «faccendiere» di tur
no — è che tale attività, se au
torizzata e quindi legale, deve 
essere assolutamente gratuita, 
ovvero in nessun modo e per 
nessun motivo deve essere se
guita — e talvolta addirittura 
preceduta — da una richiesta 
di denaro, più o meno esplicita. 

Tutte le eventuali situazioni 
nelle quali fosse possibile indi
viduare l'ipotesi di reoto do
vrebbero essere oggetto di pun
tuale e coraggiosa denuncia alle 
autorità competenti, sia da 
parte del patronato che ne è a 
conoscenza, che da quella dei 
lavoratori stessi che ne sono o 
potrebbero essere vittime. 

L'invito che in questa dire
zione parte dall'INPS non può 
non trovare d'accordo e piena
mente disponibili quelle forze 
che da sempre si battono per 
un'effettiva azione di tutela e 
salvaguardia dei diritti previ
denziali dei lavoratori. 

Paolo Onesti 

Domande e risposte 
Questa rubrica A curata da Lionello Bignami. Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio e Nicola Tìsci 

Leggi inique: 
paga sempre 
il più debole 
(anche con 
questo governo) 

Prendo la pensione minima 
dell'INPS più la pensione di 
mio marito che è di lire 515.100. 
Non posseggo né casa né terre
ni, pago l'affitto di un piccolo 
appartamento ma il fisco non 
vuol sentire niente e mi fa pa
gare IRPEF per lire 1.300.000 e 
sulla 13* mensilità mi tratten
gono ancora 264.400 lire. Scrivo 
all'Unità perché nessuno mi a* 
scolta. 

DORAUCE GIRELLI 
Manerbio (Brescia) 

La quota di IRPEF a tuo ca
rico complessivamente è pari a 
quella che è caricata sul reddito 
di chi abbia una sola pensione 
di lire 841.850 (pari cioè alla 
somma delle due pensioni che 
percepisci). La pensione inte
grata al minimo non è assogget
tata alllRPEF quando si per
cepisce soltanto quel reddito. 

Ciò premesso, è certamente 
vero che quanto viene caricato 
sui redditi di la VOTO e di pensio
ne è troppo elevato e ciò è tanto 
più ingiusto quando si permet
te, come fa anche questo gover
no, che altre categorie di citta
dini, i grandi redditieri e ogni 
sorta di speculatori, possano e-
vadere in misura scandalosa e 
troppo spesso paghino meno 
deipensionati. 

Riscuotendo la prima pen
sione 1934 di rivtrsibilità (su
periore al minimo) riceverai un 
rimborso IRPEF 1933 che è 
fruito di iniziative del PCI por
tate avanti nel Paese e nel Par
lamento. 

Il PCI — come in xrrità an
che i sindacati — si batte per 

ottenere leggi fiscali più eque. 
Ma necessita accrescere ulte
riormente l'iniziativa per risul
tati più consistenti. A questo è 
impegnato il PCI che conta sul
la partecipazione attiva di lavo
ratori e pensionati. 

• « • 
Leggo sull'Unità alla pagi

na ANZIANI E SOCIETÀ, la 
lettera di Agarita Castrozzi 
di Pisa, che si lamenta per le 
tasse che deve pagare sulle 
misere pensioni che per il cu
mulo diventano un peso e-
norme. 

La risposta che date se
condo me non è completa 
perché noi dovremmo sapere 
che la pensione minima per 
legge è esente da tasse e con 
l'obbligo del 740 tutte queste 
povere vedove sono tassate 
In modo vergognoso sia dal 
fisco che dal governo. 

DI fatti, questo modo di 
tassare la povera gente vio
lando la legge è semplice
mente rapina ed una vergo
gna che i nostri deputati do
vrebbero denunciare. 

FRANCESCO BIANCHI 
Gorgonzola (Milano) 

DJ fatto, chi possiede — 
come solo reddito — pensio
ne al minimo non è assog
gettato alllRPEF. ma la e-
senzìone non è dovuta al tipo 
di pensione percepita ma al
la specifica detrazione di im
posta aggiuntiva assegnata 
a coloro che. nel 1933, non 
hanno superato un reddito 
complessivo (di lavoro di
pendente o pensione) di lire 
4.500.000 o che, nel 1354, non 
supereranno lire 4.800.000 
lorde. 

Per le altre valu tazlon 1 che 
esprimi vale quanto detto 
nella risposta a Dorallce Gi
relli pubblicata nelle 'do
mande e risposte di questo 

stesso numero. 
• < • 

Sono un vecchio abbonato 
dell'Unità di 82 anni, ho scel
to di scrivere al nostro gior
nale soprattutto per espri
mere la mia amarezza al ri
guardo di una legge di pen
sionamento per la quale il 
ministro dell'Interno non ha 
avuto scrupoli. 

Prima di tutto, ti dirò, che 
sono un tesserato anche del
l'Unione Italiana Ciechi, 
perché veramente sono qua
si cieco, e riscuoto una pen
sioncina. 

Però, in questi giorni, ho 
ricevuto una lettera dal pre
fetto di Mantova che mi In
formava che detta pensione 
mi era stata revocata. Non 
solo mi preoccupo di questa 
pensione, ma perché non 
posso superare il reddito di 
4.044.603 lire? Penso, che se 
non posso superare questa 
misera quote, io che tengo u-
n'altra seconda pensione dei 
•perseguitati politici», mi 
porteranno via anche que
sta? Dopo avere fatto tanti 
sacrifici giudicherei un'infa
mia queste decisioni. Vorrei 
sentire tutti quelli che gover
nano l'Italia e anche il Capo 
dello Stato Pertlni che Io ri
tengo molto consapevole, 
dopo aver revocato la pen
sione e messo un reddito così 
basso cosa dicono. Se la leg
ge è uguale per tutti, vorrei 
sentire quelli che riscuotono 
pensioni d'oro cosa dircobe-
ro se mettessero anche a loro 
un reddito così basso come 
hanno messo a me. Penso a 
quel pensionati che supera
no di poco questa cifra di 
4.044.605 lire come potrebbe
ro vivere senza alcun altro 
sostegno. 

UMBERTO PASOTT1 
Pegognaga (Mantova) 
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Neppure al vertice della 
sua carriera come presun
to «filosofo di Stato» della 
Prussia era capitato ad 
Hegel di provocare tanto 
clamore come In questi ul
timi tempi: prestigiosi edi
tori sono Impegnati In una 
gara serrata per la pubbli
cazione delle sue lezioni l-
nedlte che peraltro attira
no l'attenzione non solo 
delle riviste filosofiche 
specializzate, ma della 
stessa stampa quotidiana e 
setti/nana/e, diventano un 
caso letterario e politico, 
prima ancora di giungere 
In libreria. Un filosofo o-
scuro e'Impenetrabile che, 
a oltre un secolo e mezzo 
dalla sua morte, diviene 
uno scoop editoriale e gior
nalistico: chi l'avrebbe mal 
detto? 

Il più recente capitolo di 
questa straordinaria vi
cenda Inizia come un gial
lo. Slamo negli Anni 50 In 
una viuzza della vecchia 
Heidelberg: uno studioso 
fruga tra [libri e le scarto f-
fle di un suo amico anti
quario; da questo mucchio 
di materiale apparente
mente senza alcun valore 
ecco che sbuca un quader
netto ancora In buono sta
to di conservazione: è la 
trascrizione che uno stu
dente aveva fatto delle le
zioni sulla filosofia del di
ritto tenute da Hegel, per 
l'appunto ad Heidelberg, 
nell'Inverno 1817-1818. E 
tuttavia questo manoscrit
to di straordinaria Impor
tanza ha continuato a ri
posare per tanto tempo 
sempre tra libri e scartof-
fle, sia pure diverse da 
quelle iniziali. La vicenda 
Iniziata come un giallo ha 
poi subito una lunga bat
tuta d'arresto burocratica 
ed accademica: attraverso 
vari passaggi di mano 11 
corso di lezioni in questio
ne era finito In possesso di 
un professore di filosofia, 
ma che si occupava di Hei
degger piuttosto che di He
gel. Ma lasciamo da parte 
questa vicenda durata cir
ca trenta anni per giunge
re finalmente alla sua feli
ce conclusione: da Ambur
go l'editore Melner annun
cia la prossima pubblica
zione di quel manoscritto a 
suo tempo ceduto gratui
tamente allo studioso da 
noi lasciato nel negozio d' 
antiquariato di Heidel
berg, ma che ora giungerà 
In libreria al prezzo di qua
si 70.000 lire al volume. 

11 fatto è che Hegel sul 
mercato tira ancora. Jn 
Germania ben tre case edi
trici si stanno contenden
do e hanno Iniziato la pub
blicazione delle sue lezioni 
Inedite: sono apparsi fino
ra complessivamente sei 
volumi e se ne annuncia u-
n'aitra decina. In questa 
gara serrata e non priva di 

In Germania 
è in corso di 
pubblicazione un 
ciclo di lezioni 
inedite del filosofo 
La sua immagine 
ne esce molto 
modificata. E i 
giornali hanno iniziato 
a descriverlo 
come un rivoluzionario 

Berlino: 
su Hegel 
nasce un giallo 

colpi di scena, che talvolta 
ruota attorno ad archivi 
gelosamente custoditi per 
evitare trascrizioni furtive 
e pubblicazioni non auto
rizzate, ha saputo Inserirsi 
anche una prestigiosa Isti
tuzione culturale del no
stro Paese — stiamo par
lando dell'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici di 
Napoli diretto da Gerardo 
Maretta — che ha pubbli
cato direttamente In lin
gua tedesca, e In una 
3-ìlendlda veste editoriale, 

uè corsi di lezioni su He
gel. 

Ma torniamo alla Ger
mania. Dicevamo che la 
pubblicazione degli Inediti 
In questione costituisce un 
caso, per non dire uno 
'scandalo», letterario e po
litico. Intanto, dalle lezioni 
che via via vengono pub
blicate emergono elementi 
sempre più compromet
tenti a carico di un filosofo 
finora considerato al di so
pra di ogni sospetto: quoti
diani e settimanali consta
tano stupefatti, e forse un 
po' inquieti, la 'doppiezza» 
di Hegel che nelle aule uni
versitarie si esprìmeva sul
l'ordinamento politico e 
sociale esistente con una 
libertà e una spregiudica

tezza ben maggiori di 
quanto risulti dal testi a 
stampa; qui Invece 11 lin
guaggio volutamente o-
scuro e ambiguo fino al 
virtuosismo serve a con
trabbandare Idee politiche 
eterodosse, eludendo la vi
gilanza della censura e del
le autorità politiche che 
dunque, In tutta la vicen
da, fanno la figura peggio
re. SI pensi all'affermazio
ne contenuta nel testo a 
stampa della 'Filosofia del 
diritto» pubblicata nel 
1820: tClÒ che è razionale è 
reale e ciò che è reale è ra
zionale: Una affermazio
ne famosa, anzi famigera
ta, percommen tare la qua
le sono state scritte Intere 
biblioteche e che 11 più del
le volte è stata sbandierata 
come la prova definitiva 
dell'asservimento di Hegel 
all'autorità costituita In 
quanto tale. Ma nel mano
scritto di Heidelberg leg-

flamo: *Clò che è razionale 
destinato a realizzarsi»; 

altro che consacrazione 
dello status quo! Che 11 fi
losofo abbia cambiato idea 
a Berlino? Come non pen
sare allora al colloquio che 
Heine riferisce di avere a-
vuto con l'Hegel berlinese? 
Al discepolo che esprimeva 

Insoddisfazione per l'affer
mazione circa l'Identità di 
reale e razionale, Il mae
stro avrebbe risposto, ma 
solo dopo essersi assicura
to di non essere ascoltato 
da orecchie Indiscrete: 
«Potrebbe anche signifi
care: ciò che è razionale è 
destinato a realizzarsi*. Ri
torniamo allora al mano
scritto di Heidelberg, ma 
anche alla 'doppiezza» del 
filosofo e alia cattiva figu
ra della censura e delle au
torità politiche. 

È vero che si tratta di 
fatti remoti nel tempo. Ma 
non mancano gli elementi 
di attualità, e che anzi 
sembrano Istituire una 
sorta di polemica a distan
za con gli orientamenti 
prevalenti nella Germania 
di oggi del cancelliere 
Kohl. Se l'ideologia domi
nante è impegnata a dif
fondere un'immagine e-
dulcorata della realtà so
ciale, ecco che dall'impie
tosa descrizione hegeliana 
del meccanismi della crisi 
emerge il dramma di tinte
ti rami produttivi» con
dannati alla chiusura e 
quindi di tinteli ceti» con
dannati alla disoccupazio
ne e alla miseria. Ancora. 
Se l'ideologia dominante, 

In nome della lotta contro 
l'assistenzialismo, esige lo 
smantellamento dello Sta
to sociale, ecco Hegel ri
vendicare nelle sue lezioni 
l'Intervento del potere po
litico per garantire ti 'di
ritto alla vita». Tanta è V 
Importanza che 11 filosofo 
'Idealista» attribuisce al 
*dlritto alla vita» che que
sto sembra mettere in di
scussione, In casi estremi, 
Il rispetto delle norme vi
genti e dell'ordinamento 
politico-sociale esistente. 
'Diritto alla rivoluzione» 
ha allora creduto di titola
re senza esitare *Der Spie-
gel». 

Questo titolo a sensazio
ne può fornire lo spunto 
per rilevare l'oggettiva Irò* 
nla Insita nel sorprendente 
ritorno di Hegel. Persino la 
compassata e conservatri
ce 'Frankfurter Allgemel-
ne Zeltung» titola con ine
dita audacia e spregiudica
tezza, che forse avrà fatto 
sobbalzare non pochi del 
suol lettori: «La violenza 
della ragione»! Vedere l'or
gano più o meno ufficioso 
di un governo, vedere un 
tale autorevole giornale Il
lustrare con calore, sulla 
scia del richiamo ad Hegel, 
le ragioni della disobbe

dienza nel confronti dell' 
autorità costituita (s'in-
tende non nella Germania 
di oggi ma di quella di oltre 
un secolo e mezzo fa), tutto 
questo non costituisce uno 
spettacolo divertente e af
fascinante? Com'è noto, 
negli anni della Restaura
zione 11 filosofo aveva pa
ragonato lo spirito del 
mondo ad una talpa che, 
lontana dallo sguardo del 
potenti, corrode lentamen
te, ma Inesorabilmente, le 
Istituzioni destinate ad es
sere superate dal progres
so storico: si direbbe che, 
nel clima odierno di re
staurazione che ha fatto 
seguito alla vittoria eletto
rale democristiana sia He
gel stesso a configurarsi 
come una sorta di talpa. 

Una cosa è certa: Hegel 
per tanto tempo diffamato 
come filosofo di Stato della 
Prussia degli Hohenzol-
lern comincia a puzzare di 
sovversivismo nella Ger
mania del cancelliere 
KohL. È una vicenda trop
po originale perché possa 
restare confinata al pub
blico tedesco o al pochi ad* 
detti al lavori In grado di 
leggere queste lezioni nel 
testo originale: opportuna
mente gli Editori Riuniti 
stanno preparando un'an
tologia che, rinunciando 
alla pretesa di tradurre In
tegralmente un materiale 
che già ora ammonta a mi
gliaia di pagine, ne conten
ga comunque le pagine più 
nuove e scottanti. 

Domenico Losurdo 

E ritali a 
adesso 
scopre 
le sue 

«lettere» 
Accade raramente, ma 

quando accade è una gioia 
per tutti: stiamo parlando 
della comparsa In edizione 
critica del primo volume del
l'epistolario hegeliano. Ma 
già si affastellano le precisa
zioni: andiamo con ordine. 

1) Il titolo di copertina è 
Q.W.F. HEGEL, Epistolario, 
1785-1808 a cura di Paolo 
Manganaro (Guida Editore, 
pp. 389, L. 30.000). Natural
mente 11 titolo è corretto, ma 
non è sufficiente a rendere 
pieno merito all'opera. Ac
canto alle novantatré lettere 
spedite da Hegel, 11 volume 
ne presenta Infatti anche 
ben sessantaquattro spedite 
a Hegel. Non quindi voce so
lista, ma tessuto di relazioni 
che si presenta alla nostra 
lettura nel suo lntessersl 
quasi quotidiano. SI tratta 
quindi di un'opera impor
tante, che avrebbe forse me
ritato un titolo meno sobrio. 

2) L'opera è poi doppia
mente Importante, in quanto 
non è 11 frutto di una «sem
plice» traduzione di qualche 
edizione critica tedesca, co
me sovente accade. La ricer
ca non si è limitata a pur 
pregevoli riscontri sul dizio
nario, ma si è estesa agli ori
ginali con un rigorosissimo 
scavo delle fonti: sono state 
così completate le lettere che 
conoscevamo scorciate di 
molte loro parti nell'edizione 
di Hoffmelster e sono pre
senti quattordici nuove let
tere mal pubblicate In prece
denti edizioni «complete*. 

3) Poco fa si diceva che la 
pubblicazione di questo testo 
può rappresentare una gioia 
per tutti: sono tanti infatti 1 
modi in cui lo si può accosta
re. Ma prima di sondarne al
cuni, ci preme sottolineare 
come questo libro non deve 
essere letto. Le parole per 
dirlo, le ha trovate 11 curato
re nella sua puntuale intro
duzione: «Quarant'annl di 
questo denso epistolario 
prendono corpo e vita quasi 
per sé, (...) impongono una 
disposizione a una lettura 
che rasenta l'arbitrio del ge
nere letterario, 11 romanzo, 
l'autobiografia epistolare. In 
realtà essi vivono la vita pro
pria dell'occasione, e sem
mai tanto maggiore è la loro 
forza quanto mu ad essa ap
partengono». È denso di e-
qulvocì, quindi, accostarsi a 
queste lettere volendo pre
scindere da una loro precisa 
collocazione storico-crono
logica In quell'humu* rap
presentato dal pensiero con
segnato alla pubblicazione 
dall'Autore, o addirittura — 
come è stato proposto—pre
tendendo di spiegare l'opera 
pubblica con questi scritti 
privati: quando si tratti di 
personalità «solari» come 
quella di Hegel, difficilmente 
dalle lettere possono emer
gere aspetti «segreti». 

4) Questo libro può però 
dare godimento anche a chi 
stia per accostare Hegel: lo 
consiglieremmo, ad esem
plo, come lettura estiva agli 
studenti di liceo. Innanzitut
to come fonte di consolazio
ne per le difficoltà che do
vranno affrontare nello stu
dio del pensiero hegeliano 

(da qui, infatti, veniamo a 
sapere che già sin d'allora 
Hegel era giudicato ilncom-
prensiblle» dagli studenti 
che lo ascoltavano e che 
Goethe era dello stesso pare
re: «È una testa davvero no
tevole, ma gli riesce tanto 
difficile comunicare» (lettera 
a Knebel); ma poi perché 
questo carteggio rappresen
ta anche un eccezionale tbu-
co di serratura»: si guarda 
nella stanza, si lntravvedono 
cose meravigliose ma non se 
ne riesce ad afferrare 11 senso 
complessivo; e la voglia è su
bito quella di spalancare la 
porta per entrare diretta
mente nella casa di Hegel, 
per aggirarsi Uberamente 
nei suol testi senza più limite 
alcuno se non quello impo
stoci dalle nostre capacita di 
comprensione. 

5) Ma anche lo storico del
la cultura può trovare qui il 
proprio profitto. Le missive 
dei corrispondenti di Hegel 
sono infatti firmate da Hol-
derlln, Schelling, Goethe, 
Voss, Niethammer, Knebel, 
Creuzer e Sinclair, tanto per 
citare 1 nomi più importanti. 
Lettere quindi che alutano a 
scorgere In filigrana lo svol
gersi di una cultura epocale: 
a partire dal fermenti In cui 
nascevano fantastici pro
grammi di lavoro per sot
trarre la filosofia al dominio 
degli epigoni scolastici di 
Kant — «Sono convinto che 
solo mediante agitazioni e 
scosse continue da tutte le 
parti, alla fine è possibile 
sperare In un risultato di 
qualche importanza» (Hegel 
a Schelling) — per arrivare 
alle tensioni suscitate dal 
più avanzati esperimenti 
scientifici condotti con l'au
silio della pila di Volta. 

6) Naturalmente è un libro 
godibile anche da chi sia in
namorato della quisquilia, 
dell'erudizione del particola
re. Come sapere, altrimenti, 
che In due anni e tre mesi 
Hegel ordinò clnquecento-
clnquanta litri di vino? E da 
dove apprendere 11 suo amo
re per la birra e per 11 caffé o 
la sua predilezione per tutti 1 
balli, persino per quelli ma
scherati? Come poter Infine 
criticare la velocità delle Po
ste italiane senza sapere che 
11 termine massimo per spe
dire un manoscritto veniva 
fissato — in epoca di tra
sporti equini — nel limite dei 
cinque giorni? 

T) Uno spunto, Infine, an
che per gli ex-sessantottinl 
pentiti, che qui troveranno 
materia per alimentare le 
proprie contrizioni. Perché 
se potranno notare che la 
contestazione capace di far 
fuggire con frizzi e lazzi 1 do
centi dalle aule ha 11 cuore 
antico, non sfuggirà di certo 
loro che In quei tempi ciò che 
scatenava la protesta non 
era la negazione del «ventl-
settegarantlto», bensì una le
zione del professor Fischer 
«Poiché egli con volgari In-
gurle si scagliava contro la 

osofla — scrive Nietham
mer a Hegel — (_) si levò un 
tal rumoreggiare di richia
mi, di fischi e strepiti che egli 
dovette smettere e lasciare la 
sala». 

Giacomo GhMelD 

Mentre si discute di come far rientrare nel nostro paese i capolavori trafugati, il Friuli organizza per la prima 
volta una mostra delle opere che in un secolo eli sono state rapinate. Ed è un'esnosizione molto erande... gì rapinate. Ed è un'esposizione molto grande. 

I predatori 
dell'arte perduta 

Nostro servizio 
PORDENONE — Due recenti episodi hanno re
stituito il problema dei furti di opere d'arte all'o
nore, per così dire, delle prime pagine dei giorna
li. Il saccheggio di antichi dipinti italiani conser
vati alla Gallerìa Nazionale di Budapest, tra i cui 
autori figurava anche il nome di Raffaello, che ha 
dato modo di ricordare altre clamorose sottrazio
ni di opere d'arte avvenute nel nostro secolo. 
quali il ratto della Gioconda di Leonardo (tal 
Louvre o la «comparsa delle tavole di Piero della 
Francesca dalla Gallerìa Nazionale delle Marche 
di Urbino (1973) poi fortunatamente recuperate. 

La morte di Rodolfo Siviere) ha poi richiamato 
l'attenzione sul complesso problema del ricono
scimento. quindi del recupero delle opere trafu
gate, cui l'instancabili .ministro* s'adoperò per 
quasi quarant'anni, prima dedicandosi alle opere 
asportate in Italia nel corso della Seconda Guer
ra Mondiale, poi impiegando la sua forza e la sua 
intelligenza nel tentativo di riottenere le opere 
sottratte o illegalmente esportate nel dopoguer
ra. Di questo argomento si riparlerà tra marzo ed 
aprile quando aprirà, s Firenze, la preannunciata 
esposizione delle opere trafugate e recuperate da 
Siviera; ma fin da ora, in merito ad alcune pole
miche aorte sulla futura destinazione delle opere 
che saranno ivi esposte, vogliamo dire che si la-
accrebbe ai posteri un ben misero ricordo della 

preziosa attività di Siviera se le opere aventi una 
documentata provenienza e un significato stori
co in ambienti diversi da quello toscano finissero 
indistintamente nella costituenda raccolta stabi
le dei beni artistici recuperati da Siviera che s'in
tende costituire a Firenze-

Firenze non ha certo bisogno di acquisire ope
re nuove per attirare il turismo, mentre in tal 
modo si sancirebbe legalmente il maggior danno 
che una regione, una città, una collezione ricevo
no dal furto, che è quello della dispersione, quin
di della progressiva irriconoscibilità di un conte
sto storico-culturale. 

I furti fioriscono sulle inadempienze di coloro 
e cui è demandato il compito di conservare e 
proteggere le opere d'arte, tanto più gravi quan
do queste sono tali da compromettere addirittu
ra la possibilità stessa del recupero, come nel 
noto caso di una grande statua di Lisippo clande
stinamente trafugata dall'Italia ed esposta at
tualmente a! Getty Museum di Malibu negli Sta-
ti Uniti che — come ha recentemente denunciato 
Io storico dell'arte Federico Zeri — non potè es
sere recuperata allorché era ancora in Europa, e 
precisamente alla Gliptoteca di Monaco dov'era 
depositata per essere sottoposta a un restauro, 
poiché in Italia non era mai stata fotografata ne 
schedata: mancava la documentazione per poter 
inoltrare la domanda ufficiale di restituzione al 

Una foto del 
«San 
Sigismondo». 
che faceva 
parte del 
tesoro dì 
Aquileia 

governo tedesco. Quanto all'uscita delle opere 
dai confini italiani, in mancanza di «soffiate» che 
mettano sul chi vive la polizia di frontiera, come 
ha scritto Thomas Hovmg ex direttore dei Cloi-
stera del Metropolitan Musetun dì New York, 
basta porre l'opera che si vuole esportare sul se
dile posteriore di un'automobile assieme a un 
bambino imbrattato di gelato perché il rischio di 
un controllo accurato del mezzo, alla frontiera, si 
riduca praticamente a zero. 

La legislazione intemazionale in materia dì 
restituzione dì opere rubate è carente e raramen
te osservata. Si dice che, in occasione delle mo
stre sugli Etruschi programmate dalla Regione 
Toscana per la primavera del 1985, possa ritor
nare in Italia e restarvi stabilmente un altro pez
zo celebre per il suo espatrio clandestino e per la 
sua attuale collocazione, un vaso greco decorato 
da Eufronio, trafugato da una tomba di Cernete
li e finito al Metropolitan Museum dì New York. 
Ma per un'opera che (forse) ritorna, quante al
tre, ogni giorno, escono dal confine e non fanno 
più ritorno in Italia? 

n danno arrecato dal furto di opere d'arte è in 
primo luogo ut» danno culturale. Un danno gra
vissimo di portata incalcolabile, se mettiamo in 
conto non soltanto la sottrazione di opere cele
bri, universalmente note (per di più dìfficilmen-
te vendibili, quindi spesso recuperate), ma il con
tinuo stillicidio dei furti di pezzi di valore non 
eccelso, medio e basso, che costituiscono, global
mente considerati, una irrecuperabile testimo
nianza media della cultura del passato. Le chie
se, per Io più prive di sistemi di sicurezze, sono il 
testro ottimale per questo genere di furti. Rara
mente fotografate e schedate, una volta sottrat
te, queste opere non sono più riconoscibui e non 
torneranno più ai luogi d'erìgine. Si può fare una 
stima di questo saccheggio? 

Molto interessante è~in questo senso, la mo
stra Friuli rubato organizzata da Gilberto Gan-
zer alla ex chiesa di S. Francesco a Pordenone, 
col patrocinio del Comune, del locale Museo Ci
vico, del Consìglio Regionale di Italia Nostra. La 
mostra, fotografica, documenta anzitutto i casi 
più clamorosi di furto registrati in Friuli nel no
stro secolo. L'elenco è impressionante: ì reliquia
ri e gli arredi ecclesiastici in argento che compo
nevano il tesoro del patriarcato di Aquileia, sud
diviso tra le due sedi arcivescovili di Udine e di 
Gorizia dove vennero sottratti rispettivamenu 
nel 1810 e nel 1956; i capolavori d'oreficerìa anti
ca che componevano il tesoro dal Duomo di Ven-

zone, scomparsi nel 1973; gli ex-voto argentei del 
Santuario di Castelmonte, spariti nel 1974. Gra
vissimo è 0 capitolo della mostra dedicato alla 
scultura lìgnea, un aspetto caratteristico dell'an
tica arte friulana: fl polittico di Domenico da 
Tolmezzo (ca. 1484) della chiesa di S. Pietro • 
Zuglio è stato rubato nel 1981; un altro polittico 
dello stesso artista è stato asportato nel 1969 
dalla chiesa di S. Floriano a Ùlegio; tre statue 
secentesche della bottega di Gerolamo Comuzzo 
sono scomparse nel 1969 dalla chiesa di S. Loren
zo a Sauna di Sopra. 

Nel campo della pittura, accanto a una pala 
del Pordenone carpita dal Duomo di Pordenone 
e poi recuperata, si lamenta la scomparsa di un 
grande dipinto di Andrea Vicentino dal Duerno 
di Sacile (1976J, mai ricomparsa, di una trecente
sca Madonna col Bambino rubata nel 1957 dalla 
Chiesa parrocchiale di Porcia- A questi furti, cui 
va aggiunto quello della ricchissima collezione di 
monete appartenute a Rodolfo di CoUoredo Mela 
affidata al Museo Civico di Udine, la mostra col
lega altre sparizioni di opere d'arte eseguite o 
raccolte in Friuli, anche ae di furto vero e proprio 
in queste occasioni non si può parlare, come nel 
caso della ricchissima raccolta Cemazai di dinìn-
ti antichi, dispersa in un'asta del 1900 e ora divi
sa tra musei e collezioni di tutto il mondo, o le 
trasformazioni e mutilazioni arrecate a pale d'al
tare in tempi recenti per motivazioni dì culto o di 
«decoro» da parte del clero più ignorante. 

Per queste opere maggiori, fotografate e docu
mentate, sussìste una sia pur tenue speranza di 
recupero. Ma la documentazione dei furti minori 
subiti dal Friuli tra 0 1956 e fl 1980 raccolta in 
appendice al catalogo è ancora più impressio
nante: settantasei denunciati da cniese, cinquan-
tatré da privati, otto da sedi pubbliche nella aola 
provincia di Udine, e «colpi» non meno numerosi 
sono etati messi a segno a Pordenone, a Gorizia, 
a Trieste. Per ogni denuncia si tratta, in molta ' 
casi, di decine di pezzi che prendono il volo in 
una volta sola. Seno dunque migliaia le open 
scomparse in trtnt'anni in una regione relativa- . 
mente «povera» quale 3 Friuli Sì pensi a quanto 
hanno peno, nello stesso ventidnquenziks regio
ni artisticamente più ricche come la Toscana, 
l'Umbria, k Marche, la Campania e ai potrà fona 
avere un'idea detta siluazkot disperata in coi ci 
troviamo. 

Nwio Forti GruzM 
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«Di tasca 
nostra»: 
perché 
tanto 
tardi? 

Sferrata come un'offensiva militare, la battaglia dei saldi di 
stagione infuria su tutti i mercati: ma saranno veri saldi? Chiede
telo a Di tasca nostra, la trasmissione per i consumatori (Raidue 
ore 22,35) riportata in vita con parecchie difficoltà e ora apparen
temente in buona salute. Ma, fateci attenzione, il suo orario rischia 
di slittare verso la notte fonda. La settimana scorsa Zatterin ha 
annunciato possibili ritardi di orario, naturalmente indipendenti 
dalla volontà dei curatori, ma sicuramente voluti da qualcuno al 
quale questo programma continua a dare fastidio. Comunque i 
temi di questa settimana si annunciano altrettanto «caldii di quelli 
affrontati finora. Dopo il servizio sui saldi, si parlerà del funziona
mento anomalo dei telefoni pubblici, stranamente distribuiti sul 
territorio nazionale e diffìcilmente utilizzabili quando abbiamo 
fretta. Ognuno di noi ha sperimentato quanto sia raro trovare una 
cabina e un telefono veramente affidabili in casi di estrema neces
sità. Perché? Proprio vero che è colpa dei soliti vandali? Un altro 
argomento di stasera è quello degli spot pubblicitari nei quali si 
ravvisi in qualche modo un incitamento alla violenza, mentre il 
test alimentare sarà fatto su un prodotto di larghissima diffusione, 
ma che i curatori preferiscono tenere segreto sino all'ultimo. U-
gualmente segreto, finora, il luogo nel quale si svolgerà la analisi 
6ui menù della ristorazione collettiva. L'altra settimana abbiamo 
visto analizzare dal computer il pasto dei nostri soldati in Libano 
e abbiamo anche potuto conoscere qualcuno di loro presente in 
studio insieme al responsabile nazionale dei pasti nelle caserme 
(quello che una volta si chiamava «rancio» e che ora... si chiama 
sempre cosi). 

Raiuno, ore 23 ^ " " V 

"" " " W r a 

raggisi 

É»5&^-- . V « BCfosy: ' I H 
ftpSw*" H 
K I P 1 BHt . i«K ' • 
•tajip^* TfrV " i f l 

E S M L ^ T ' laH 

tffc-i 

i5 ' 
fik-W 

L^H-"i.. •M 
•TBaV'-' 
H i *^ f 

¥ 
-

Mister 
Fantasy 
ha molti 

«complessi» 
Tema «complesso., potremmo dire con una battutaccia, quello 

scelto stasera (Raiuno, ore 23) per la puntata di Mister Fantasy. 
Infatti il processo imbastito alla musica leggera italiana metterà 
6otto accusa proprio i complessi, ovviamente musicali, ma anche 
psicologici che t nostri gruppi hanno, per esempio nei confronti di 
altre più grandi e famose <band> del pop internazionale. Nessuno 
dei nostri gruppi, infatti, ha mai avuto il successo di alcune stori
che formazioni musicali. Il (complesso dei complessi» italiano è 
sicuramente quello dei Pooh, eterni, intramontabili, dignitosi, ma 
anche un po' fanée come certe zie. Ebbene, i Pooh rimangono 
comunque 1 più gettonati (anche se i juke-box non se li ricorda più 
nessuno). Perciò toccherà a loro fare da bersaglio mobile alle bor
date del PM Franco Mamone (impresario ma anche (ostetrico, di 
vari gruppi italiani), mentre nel ruolo di difensore si darà da fare 
il giornalista Fabio Santini (di «Sorrisi e canzoni). Il solito filmato-
inchiesta offrirà l'occasione per vedere l'unica apparizione.televi-
ftiva degli Area, il nuovo disco dei New Troll» e un filmato inedito 
sulla tournee americana della PFM. Saranno prove a carico o a 
discarico? Giudicatelo voi, contribuendo come al solito a condan
nare o assolvere, secondo la formula collaudata quest'anno. Intan
to il vero Mister Fantasy (cioè Carlo Massarini, nella foto) conti
nua con la sua «mise» vagamente rinnovata a porgere amabilmente 
I suoi «video». Stasera vedrete George Duck, Stanley CUrke, Toi 
Basii e Sakamoto. 

Italia 1, ore 21.25 

Ma quale 
sarà i l 

meglio di 
«Drive in»? 

Che cosa è stato il «meglio di Drive in»? Francamente non Io 
sappiamo, ma vi segnaliamo che questo varietà programmato da 
Italia 1 in giornata «eccentrica», è stato il vero outsider della sta
gione televisiva. Comicità cabarettistica corretta da quel tanto di 
allusiva «pesantezza» che è rappresentata con baldanza da Carmen 
Russo (nella foto). Per questi meriti ora ci viene mostrato il «rema
ke» di qualche parte del programma. (Italia I. ore 21.25). 

Raitre, ore 16,20 

In diretta 
dal 1957 
il mondo 

di Fogazzaro 
Rieccolo • Piccolo mondo anti
co': non abbiate paura, non è 
quello appena trasmesso. È in
vece una versione «storica» pro
dotta dalla RAI nel 1957 e cre
diamo trasmessa allora in di
retta. I protagonisti sono: Carla 
Del Poggio, Renato De Carmi
ne e Paola Borboni. La curiosi
t i di rivedere a quasi trent'anni 
di distanza quelle vecchie fa
mose facce farà forse schiaccia-
re qualche tasto in più sulla ne
gletta Raitre (ore 16,20), una 
rete la cui audience) fa tanta 
tenerezza ai nuovi colossi del 
video. Ultima nota: il regista 
tra Silveno Blasi, autore an
che deWodattamento da Fo
gazzaro. 

Raitre, ore 20.30 

La violenza 
dalla città 

alla campagna, 
allo sport 

La parola è «violenza»: dove e 
come nasce nella nostra socie
tà? A questi interrogativi di 
non poco conto dovrebbe ri
spondere la puntata di stasera 
di «3-Sette», (Raitre, ore 20.30). 
E ormai quasi un luogo comune 
che un certo sviluppo metropo
litano genera paura e che rin
chiude i cittadini nelle case co
me assediati. Achille Rinieri 
chiederà il parere del ministro 
degli Interni Oscar Luigi Seal-
faro, mentre Giovanni Sanna 
ha condotto una rapida inchie
sta tra i pastori sardi. Sarà in
dagata anche la violenza sporti
va e in particolare quella del 
ring, sulla quale si pronuncerà 
Nino La Rocca. 

Debora Duarte e Nei Latorracca. protagonisti di «Anarchici, grazie a Dio» 

L'intervista «Anarchici, grazie a Dio» è la 
prima coproduzione tra Brasile e Retequattro, 

ma stavolta non si parla solo d'amore 

Ora arriva la 
novela politica 

MILANO — Prima coproduzione Internazio
nale di TV Globo, la grande rete brasiliana 
finora famosa In Italia solo per le sue teleno
velas trasmesse da Rete 4. E infatti il partner 
dell'operazione è proprio Rete 4, l'antenna di 
Mondadori. Stavolta però non si tratta di 
una telenovela, ma di un vero sceneggiato di 
origine letteraria. Tratto dal romanzo d'esor
dio di Zella Gatta!, Anarchici, grazie a Dio 
(tradotto In Italia da Yvonne Giannini per 
l'editore FrasslnelH), questo lavoro natural
mente ha alle spalle l'esperienza delle teleno
velas, finora 11 più universale linguaggio te
levisivo creato nell'America Latina. Facce di 
attori resi famosi dalle vicende sentimentali 
e lacrimose raccontate al «ralenti» e 11 regista 
stesso Walter Avanclnl, ex attore e autore di 
telenovelas, ed ex segretario del sindacato e 
della associazione del lavoratori della radio 
di San Paolo. 

Ed è lui stesso che ha voluto spiegare 11 
perché di questa alleanza ltalo-brasillana 
che gli sta tanto a cuore. Anzitutto perché, 
come dice il nome, è un italiano e Italiani (di 
origine) sono tanta parte degli attori che la
vorano nello sceneggiato. Ma soprattutto è di 
origine italiana l'autrice, Zella Gattal, mo
glie del grande scrittore Jorge Amado e figlia 
di immigrati. La vicenda parla di loro: del 
microcosmo di una famiglia Italiana a San 
Paolo, famiglia di anarchici bonari e pacifici, 
onesti e lavoratori, delle loro idee rivoluzio
narie, delle abitudini domestiche e sociali 
basate sul massimo di fiducia e di solidarietà 
umana. 

Come ha ricordato Avanclnl, In Brasile si 
dice che 11 Portogallo è 11 padre del Brasile e 
l'Italia è la madre di San Paolo. Perciò In 

auesta città «italiana» si svolge la vicenda 
ella famiglia veneta del Gattaie quella degli 

altri Immigrati che cercano di far nascere le 
prime organizzazioni operale ferocemente 
represse dalla polizia. Una parte dello sce
neggiato, che è stata fatta vedere In antepri
ma (nonostante sia ancora In lavorazione). 
mostrava proprio una scena di repressione 
poliziesca, una scena di massa girata all'a
perto e a pieno ritmo, ben diversa dagli Inter
minabili interni domestici delle telenovelas. 
Altra singolarità è costituita dalla colonna 
sonora. Dopo la sigla (Quel mazzolin di fiori) 
si levava nelle scene corali 11 coinvolgente 

coro verdiano del A'abucco, vero inno nazio
nale Italiano In patria e all'estero. 

Dopo le scene mostrate alla stampa era 
ovvio chiedere ad Avanclnl come mal la cen
sura brasiliana non ha colpito questo lavoro 
che parla di organizzazioni operale. Il regista 
ha risposto così: «Anzitutto il lavoro non è 
ancora concluso e la censura non è ancora 
Intervenuta. E poi questo sceneggiato non è 
guardato con preoccupazione dal potere per
ché si riferisce a un periodo precedente molto 
lontano, a cavallo tra Ottocento e Novecento. 
Non si tratta di avere fiducia nel "nuovo cor
so", che somiglia tutto al vecchio, ma si può, 
In base ad esperienze precedenti, essere sicu
ri di come interverranno 1 censori. Per libri, 
riviste e altri settori che si rivolgono a un 
pubblico colto e ristretto la censura è abba
stanza larga di manica. Invece è molto oc
chiuta per quel che riguarda la TV, mezzo di 
grosso Impatto popolare. Poi non è solo una 
la censura In Brasile. Ce ne sono almeno cin
que: una è quella statale, politica, l'altra è 
quella Imposta dal padrone e basata su puri 
calcoli economici, la terza è la censura degli 
inserzionisti pubblicitari, la quarta quella 
degli Interpreti che vogliono sempre fare gli 
eroi, 1 buoni e Infine c'è l'autocensura, la più 
pericolosa e la peggiore di tutte». 

Altre Informazioni sullo sceneggiato Italo-
brasiliano riguardano 11 peso economico del
la produzione che Rete 4 sosterrà solo per 11 
20 per cento: si calcola che si arriverà a 
100-120.000 dollari a puntata e fate voi 11 con
to complessivo, considerando che si devono 
girare nove puntate. 

La vicenda familiare è spesso Inquadrata 
in filmati d'epoca presi a prestito dall'Istitu
to Luce. Le parti storiche sono state Inserite 
per sostanziare la narrazione dell'autrice 
che, contrariamente a quel che si potrebbe 
pensare, era molto più scherzosa e rivolta al 
privato. Invece la scelta registica punta più 
sulle vicissitudini politiche dell'lmmlgrazlo-
ne operala, sul legami internazionali di quel 
gruppo di lavoratori espulsi dalla patria, sul
la vicenda di Sacco e Vanzetti, per esemplo, e 
su tutto quello che faceva di quel piccolo uni
verso domestico un microcosmo della gran
de diaspora Italiana nel mondo. 

Maria Novella Oppo 

Programmi TV 

Convegno 
su lingua 

e letteratura 
ROMA — Organizzato dal
la Accademia dei Lincei e 
ospitato in palazzo Corsini, 
ha preso il via ieri un con
vegno Interamente dedica
to all'approfondimento dì 
un tema di estrema attuali
tà: «L'esprcssivismo lingui
stico nella letteratura ita
liana». Del comitato ordi
natore del convegno fanno 
parte molte personalità del 
mondo letterario italiano, 
come Francesco Gabrieli, 
Walter Binnl, Tristano O 

felli, Umberto Bosco, Vitto» 
re Branca, Gianfranco 
Contini, Giorgio Petrocchi, 
Ezio Raimondi e Aurelio 
Roncaglia. 

Molte le relazioni previ
ste. Nella giornata inaugu
rale, dopo le premesse, pre
sentate dal professor Vitto
re Branca dell'Università di 
Padova e dal professor I-
gnazio Baldelii dell'Ateneo 
romano, ha preso la parola 
Aurelio Roncaglia, la cui 
relazione ha avuto per te
ma «L'esprcssivismo nella 
letteratura delle origini», 

fiunto di partenza di tutte 
e dissertazioni che sono se

guite e che seguiranno, fino 
a domani quando il conve
gno si concluderà. 

Diego Abatantuono nei panni di Sganarello nel «Don Giovanni» 

Di: scena Un miscuglio di dialetti 
e «tammurriate» per il debutto 
di Diego Abatantuono a teatro 

Ma lo spettacolo è un po' deludente 

Così 
Molière è 
diventato 
pugliese 

Finito il film 
«Paris, Texas» 

di Wenders 
HOLLYWOOD — Il regista te
desco Wim Wenders ha con
cluso le riprese del suo ultimo 
film «Paris, Texas», interpreti 
principali Nastassija Kinski 
— che debuttò nel cinema pro
prio con Wenders in «Wrong 
move», Harry Dean Stanton e 
Aurore Clement. 

Il film che sarà pronto per il 

Prossimo Festival di Cannes si 
asa su una sceneggiatura 

dello stesso Wenders, di Sam 
Shcpard e di L.M. Carson, il 
cui figlio Hunter di sette anni 
figura tra gli interpreti princi
pali. 

Klaus Kinski 
farà ancora 

il cattivo 
PARIGI — Nuova parte di cat
tivo per l'attore tedesco Klaus 
Kinski, questa volta in un «re
make» firmato da Roger Va-
dim del dramma di Jean Co-
e tea u «La bella e la bestia». Co-
protagonista sarà l'attrice a-
mcricana Susan Sarcndon 
(«Atlantic City» e «Pretty ba
by», tra gli altri). In seguito 
Kinski Interpreterà «The little 
drummer girl», un adatta
mento cinematografico di 
George Roy Hill dell'opera di 
JohnLe Carré, Io scrittore in
glese autore di celebri libri co
me «La spia che venne dal 
freddo». 

• U C U B M G m 

DON GIOVANNI di Molière. 
Traduzione: Giovanni Itabo-
ni. Regia: Mario Morini. Sce
ne e costumi: Gianmaurizio 
Fercionl. Percussionista: Ugo 
Basile. Interpreti: Diego Aba
tantuono, Lino Troisi, Lore
dana Martinez, Marcello Ro
molo, Corallina Viviani, Mi
riam Formisano, Tommaso 
Guarino, Marco Balbi, Gio
vanni Battezzato, Riccardo 
Perrucchctti, ecc. Milano, 
Teatro Nazionale. 

Cosa succede se Don Gio
vanni si trasferisce al Sud? 
SI trova lo Sganarello che 
merita, nella fattispecie l 
baffi, 1 riccioli scomposti da 
bambolotto troppo cresciu
to, del terrunciello Diego A-
batantuono, qui trasformato 
Inopinatamente nel perso
naggio di Molière, fido e pa
vido servitore del seduttore 
del seduttori. 

Come i lettori avranno ca
pito, parliamo dello sponso-
rizzatlsslmo (Retequattro e 
Sorrisi e canzoni tv) Don Gio
vanni del Teatro Nazionale, 
prima produzione in proprio 
dello stesso teatro: uno spet
tacolo pubblicizzato e molto 
chiacchierato In cui Diego 
Abatantuono, atteso al var
co, è meno peggio di quanto 
non ci si aspettasse. Il suo 
Sganarello, infatti, che tende 
al lato più elementare della 
comicità, questo Sganarello 
trituratore di dialetti e di pa
role, grossolano, vagamente 
fuori taglia e fuori luogo, 
non è certo la cosa peggiore 
di uno spettacolo molto di
scutibile. 

Cominciamo dalla regia. 
Mario Morini ha visto 11 Don 
Giovanni di Molière come u-
n'incurslone dentro 11 mon
do della meridlonalità. In 
parte giustificata, fra l'altro, 
dal fatto che Molière stesso 

• ponesse il luogo dell'azione 
in Sicilia, anche se si tratta
va di una Sicilia più Immagi
nata che reale. Ècco allora 1 
personaggi di rango parlare 
un bel linguaggio nobile e In
vece 1 servitori, 1 contadini e-
sprìmèrsi in dialetto vuol si
ciliano vuoi napoletano, 
vuol, come nel caso di Aba
tantuono, In un pugliese-mi
lanese che sostituisce 11 pa-
tois (dialetto francese) origi
nale. 

Tuttavia la traduzione, 
documentata dal bel pro
gramma di sala e dovuta a 
un traduttore di rango come 
Giovanni Rabonl, queste li
bertà non se le prendeva, ri
manendo del tutto fedele, 
per quanto riguardava la 
parlata del servitori, a un 1-
taliano certamente grezzo, 
certamente minimale, ma 
pur sempre Italiano. La re
gia, Invece, sembra aver vo
luto spingere fino In fondo il 
pedale della regionalltà sot
tolineando anche ogni aper
tura di sipario (che qui è una 
bella vela nera, gonfia e on
deggiante) con tammuriate 
vere e proprie e «ritraducen-
do» il testo di Rabonl In dia
letti veraci. 

Certo si capisce l'Intento: 
quello di fare di questo Don 
Giovanni quasi — si direbbe 

— una commedia dell'arte 
regionalistica ancora grosso
lana e popolarescamente 
volgare. Ma l'Idea — peraltro 
riduttiva — non diventa 11 
motore dello spettacolo, e ri
mane, al contrarlo, un espe
diente. Né contribuisce a sot
tolinearla la bella scena ac
cademica di Gianmaurizio 
Fercionl, con scalinate e co
lonne, muri scrostati, Im
provvise nicchie, statue e 
porticati che appaiono e 
scompaiono all'improvviso; 
una scenografia da teatro 
dell'opera dove talvolta gli 
attori rischiano di trasfor
marsi In belle statulne. 

Don Giovanni, scritto da 
Molière nel 1665, prende In 
esame 11 mito eterno della se
duzione. Seduzione come vo
glia di vivere qualsiasi in
contro, seduzione come pro
fondo egoismo, seduzione, 
forse, cerne sembrerà più 
tardi al filosofo Kierke
gaard, come tentativo di fu
ga dall'Idea della morte. Ma 
la morte, la colpa, 11 giusto 
castigo, sono sempre presen
ti e assumono qui U volto 
tragico del destino nelle 
sembianze di pietra della 
statua funeraria Commen
datore che Improvvisamente 
si anima, presagio d'Inferno 
e di fine prossima. 

Del resto neppure 11 Don 
Giovanni Interpretato da Li
no Trolsl riesce a restituirci 
11 fascino dell'ambiguità di 
un personaggio fatale al 
quale non resistono né gio
vani donne altolocate né In-
?;enue contadine. Trolsl In
atti, con la sua Impostazio

ne accademica, parrucchlno 
sbiadito in testa, non sembra 
mal aggredire né possedere 
fino In fondo 11 ruolo di Don 
Giovanni. Sicché anche l'e
spediente di non fare mal ap
parire in scena la statua par
lante del Commendatore, 
qui ridotta a semplice Icona 
mortuaria, e di fare pronun
ciare le sue battute nel buio 
della scena allo stesso Trolsl 
che rientra poi nel cono di 
luce non appena risponde. 
come Don Giovanni, non rie
sce a'suggerirci la «doppiez
za» del personaggio, né il 
presagio di un pentimento 
radicato In lui e, se non scan
daloso come magari a qual
cuno è sembrato, tuttavia re
sta appiccicaticcio, meccani
co, non poetico. 

Loredana Martinez fa di
scretamente un'Elvira 
strappata, dal chiostro e per
duta dietro al fascino di Don 
Giovanni; Corallina Viviani 
e Marcello Romolo sono con 
divertimento la coppia di In
namorati contadini napole
tani veraci e Giovanni Bat
tezzato, Marco Balbi, Mi
riam Formisano e Riccardo 
Perruechetti interpretano 
correttamente 1 propri per
sonaggi. 

Concludendo, un Don Gio
vanni per niente eccezziunale, 
che sicuramente non resterà 
negli annali, salutato alla 
prima da applausi e all'ele
gante anteprima — mi dico
no —, claque a parte, da bat
timani a raffica. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

CU Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 / 1 4 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
17.0S FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna déry 
18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA • Conduca Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23.1S SCHEDE - MATEMATICA. NASTRO DI MOEBIUS 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
CHE FAI. MANGI? 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - Con CaroJyn Jones 
TANDEM.- IN PARTENZA - Moira, ariosità 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM 
16.30 PINOCCHIO PERCHE' 

VISITE A DOMICILIO - Tdettm 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - Previsioni dal tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
I DURI DI OKLAHOMA - Firn di S. Kramer. con George C Scori 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DI TASCA NOSTRA - Al servro del consumatore 
TG2 - STANOTTE 

12.00 
13.O0 
13.30 
14.15 
14.30 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
22.20 
22.30 
22.35 
23.30 

D Raitre 
15.50 LA SCIENZA DELLE ACQUE 
18.20 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Artorao Fogazzaro, con Paola 

Berberi. Renato De Carmine (1* puntata) 
17.55 ESPERIMENTI DI FISICA - Eleltrostatca 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
20.30 3 SETTE • Indagini sur attualità 
21.30 XX FESTIVAL PIANISTICO DI BERGAMO 
22.40 TG3 - Intervallo con: antotogva da «* matrimonio segreio» 
23.15 SALSA - Una mujxa lat*x>-amencans 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia, varieté: 9 Sceneggiato; 10 Spazio giornalisti
co, 10.30 Telefilm: 11 Rubriche: medicina, piante • fiori; 12 «Help»; 
12.30 «Bis*, quiz; 13 «tt pranzo è «ervito». quiz; 13.30 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.30 Telefilm; 15.30 Sceneggiato: 18.30 Telefilm: 18 
Telefilm; 18.30 Popcorn- Musicale; 19 Telefilm; 19.30 «Zig Zag», quiz; 
20.25 Telefilm; 21.25 Film «Per emore e per denaro* di James Toba-
cfc. con Omelia Muti, Klaus Kinski; 23.25 Sport: Pugilato; 1.25 Film 
•Ultimatum ella Terrea 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Telefilm; 10 Telefilm: 11 Film «n carabiniere • 
cevaRo» di Cerio Lizzani, con Nino Manfredi: 12.20 Telefilm; 13.20 
«Marie Maria», novela: 14 «La vite bianca», telenovela; 14.50 Film 
«Lo strano amore di Marta href*» di Lewis M9estone. con Barbara 
Stanwyck; 16.20 «Ciao Ciao»; 17.20 Cartoni animati: 17.50 Telefilm: 
18.50 «Marron glacé», novela; 19.30 «M'ama non m'ama», quiz; 
20.25 Film «Lettera ai Kremfcno» dì John Huston. con Bibi Andersson, 
Richard Boone; 22.30 Telefilm; 23.30 ABC Sporta: 24 FOm 

D Italia 1 
8,30 Cartoni animati: 8.50 «Cera cara», telenovela; 9.20 «Febbre 
d~amor e», sceneggiato; 10.15 Film «La cosa buffa» di Aldo Ledo, con 
Ottavia Piccolo, Gianni Morano*: 12.15 Rubrica di dietologia; 12.30 
«Strega per amore»; 13 Bón Bum Barn, varietà: 14 «Cara cara», 
telenovela; 14.45 «Febbre d>*nore», sceneggiato; 15.30 «Aspettan
do il domani», sceneggiato; 16 Brm Cura Barn. «Cheppy», «Mimi e la 
nazionale di pallavolo» (cartoni animati). «Vita de strega» (sceneggia
to); 17.45 Telefilm; 18.45 «L'uomo da sei miSooi di dottari». telefilm: 
20 Cartoni animati: 20.25 «Simon & Simon», telef3m; 21.30 Film «H 
meglio di Drive in», varietà; 23 Film «L'assassinio di Siste George»; 1 
•Cannon», telefilm 

D Montecarlo 
12.30 Prego si eccomoòw: 13 Telefilm»; 13.30 «La scuola dei duri». 
sceneggiato; 14.40 Mangimafiia; 15.30 Te»«fam-Cartoni Animati; 17 
Cvecchiocchio; 17.30 «Boato di sapone», sceneggiato • «Pacific Inter
national Airport», sceneggiato: 18.20 ABonzenfents; 19.20 Gli affari 
seno affari, quiz: 19.50 Telefilm; 20.30 Sport: basket; 21.20 In piedi 
o seduti, rubrica: 21.50 Pianeta moda; 22.20 Film • • fcobra» di B. 
Kowalski, con S. Martin a D. Benedici. 

• Euro TV 
7 Cartoni animati: 11.15 Telefilm; 12 Telefilm: 13 Cartoni animati: 14 
Telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela: 18 Cartoni animati: 
19.30 Telefilm; 20.20 Film «Rapina a Berkeley Squere» con David 
Nrven • Elke Somme»; 22 Sport: Catch; 23 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Mattina con Reta A; 13.30 Canoni animati: 14 Telefilm: 14.30 
Telefilm; 15 FBm «a richiamo «Jena foresta» con John Back; 17.30 
Spaca gemei, giochi a premi; 18.30 Telefilm: 19.30 Telefilm; 20 
«Permane? Harry Worth». telefilm; 20,30 Film «Sfida atTO.K. Corrai» 
di John Sturges. con Bort Lencaster e Kirk Douglas: 22.15 Telefilm; 
23.30 Fan» «La riva dai peccatori» con John Wayne a James Cobum. 

Scegli il tuo film 
I DURI DI OKLAHOMA (Raiuno 1, ore 2030) 
Western petrolifero di Stanley Kramer, girato nel 1974: una com
pagnia che requisisce terreni ricchi di «oro nero» tenta di impadro
nirsi della proprietà di Lena Doyle. Con l'aiuto del vecchio padre 
e di una piccola congrega di sbandati, la donna resiste agli assalti 
della compagnia, anche se i suoi compagni restano uccisi uno dopo 
l'altro. Alla fine le due parti si metteranno d'accordo, ma sono 
attese da un'amara sorpresa. Nel cast c'è la brava Faye Dunaway, 
George C. Scott, Jack Falance e John Mills. 
TRACKS - LUNGHI BINARI DI FOLLIA (Retequattro. ore 24) 
Nonostante l'orario infelice Tracks merita attenzione, perché è 
uno dei pochi film americani che dicano, senza retorica, una parola 
autentica sulla tragedia del Vietnam. Presentato a Cannes nel "76, 
diretto da Henry Jazioni. Tracks narra il viaggio attraverso l'Ame
rica di un veterano del Vietnam che riporta a casa le spoglie di un 
commilitone ceduto in guerra. Ma all'arrivo nessuno attende la 
bara, e la follia militaresca riesplode un'ennesima volta. Un'ottima 
interpretazione di Dennis Hopper. 
PER AMORE E PER DENARO (Canale 5, ore 21.25) 
Una volta tento, sbilanciamoci: questo film di James Toback è tra 
ì piùbrutti degli ultimi anni. Racconta l'inverosimile storia di un 
impiegato statunitense che viene assoldato da un industriale tede
sco per uccidere un dittatore centramericano. In questo pastroc
chio multinazionale (che spreca buoni attori come Klaus Kinski, 
Ray Sharkey e Armand Assante) si inserisce l'incongrua presenza 
di Ornella Muti, più che mai spaesata. 
L'ASSASSINIO DI SISTER GEORGE (Italia 1. ore 23) 
L'omaggio a Robert Aldrich prosegue con questo dramma di am
bientazione televisiva diretto dal regista americano nel 1968. La 
protagonista è un'anziana attrice di telefilm che un brutto giorno 
si ritrova licenziata. Crudele satira del duro mondo dello spettaco
lo, è interpretato da Beryl Reid e Susannah York. 
LO STRANO AMORE DI MARTHA IVERS (Rete 4, ore 14.50) 
Film del 1946 diretto da Lewis Mflestons, il regista di origine russa 
autore di AWOvest niente di nuovo. Una donna uccide la vecchia 
zia, e sposa l'uomo che (lei crede—) è runico testimone dell'omici
dio. Ma quando i due si credono ormai tranquilli, compare un altro 
testimone che comincia a perseguitarli fino a spingerti sull'orlo del 
suicidio. Due ottimi protagonisti. Barbara Stanwvck e Kirk Dou-

§las, e buoni comprimari come Van Heflin e Lizabeth Scott. 
FIDA ALL-O.K. CORRAL (Rete A, ore 20.30) 

Ve lo segnaliamo senza ulteriori commenti È la più celebre resa 
cinematografica della sparatoria dell'O.K. Korral, con Kirk Dou
glas e Burt Lancaster dalla parte dei «buoni». Il regista è John 
Sturges (1947). 
ULTIMATUM ALLA TERRA (Canale 5, ore 1.25) 
Sbarca a Washington un disco volante, da cui scende uno «cono
sciuto che vuole imporre all'umanità la fine di tutte le guerre, ma 
io fa con l'aiuto di un automa metallico invulnerabile come Super
man. È un classico della fantascienza anni 50, diretto da Robert 
Wue. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9.58.11.58.12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.58, 22.58; 6.05 La 
combinaziona musicale: 6.15 • 
22.53 Autcrado flash; 7.15 GR1 la
voro; 7.30 Edicola del GR1; 9 Rado 
anch'io: 10.3O Canzoni nel tempo; 
11.10 «Uno di N. York»; 11.30 Fat
ti, misfatti e retroscena detta musica 
leggera: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.32 Mestar; 13.56 Onda verde 
Europa; 15.03 Radkxmo per tutti: 
oblò: IdHpaginone; 17.30 Radnu-
no EKngton; 18.05 Incori irò con S. 
Gazzeaon; 18.30 Musica sera: Tan
credi Pssaro e 1 basso nel 900: 
19.20 AotSobox spanne 20 Ala 
maniera del Grand Guignor: 20.45 • 
leggio: 21.03 La giostra: 2125 Orna
ci minuti con_: 21.35 Musiche not
te: la variazione: 22 Stanane la tv» 
voce: 23.58 La te!e*onata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.20. 
13.30. 15.30. 16.30, 17.30, 
18.30. 19.30. 22.30: 6 I giorni; 
7.20 Parola di vita; 8 Infanzia, come. 
perche—: 8.45 Ala corte di re Artu-
sfc 9.lO Tanto è un gioco: 
10.30-23.29 RarJodua 3131; 
12.10-14 Trasrnrssioni ragionai: 
12.45 Oiscogame: 15 RadtotaMoid; 
16.35 Da via Asiago: Due di pome
riggio: 18.32 La ora data musica: 
19.50 Viene la sera.- incontro con 1 
melodramma; 21 ft«2octos sera 
jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8 4 5 . 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preluso: 
6.55-8.30-11 • conceno; 7.30 Pri
ma pagina; 10 OratO»; 11.48 Suc
cede in ItaSa; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 curar»; 15.30 Un 
certo discorso; 17 lettura di appunti 
latri; 17.30-19 Sputava: 21 Ras
segna osta rMste: 21.10 Appunta
mento con la arienn. 22.1S Fatti. 
documenti parsone: 23 I iszx: 
23.40 8 racconto di rr>szxanona. 

tlisiia 
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Restaurato 
«Il paradiso» 
di Tintoretto 

VENEZIA — .11 paradiso. 1' 
imponente dipinto (quasi 200 
metri quadri) di Jacopo Tinto* 
retto per la sala del maggior 
consiglio di palazzo Durale, a 
Venezia, è tornata al suo anti
co splendore. Nel laboratorio 
di restauro annesso alla chiesa 
di San Gregorio, alla Salute, si 
sono infatti completate le deli» 
cate operazioni di pulitura 
della tela, rese possibili grazie 
a finanziamenti erogati dal 
comitato «Save Venlce», di Bo
ston, e coordinate dalla so* 
praintedenza al beni artistici 
e storici di Venezia e condotti 

dall'Istituto centrate di Re
stauro. 

La tela — 24,64 metri per 
7,65 — era stata eseguita dal 
Tintoretto nella scuola vec
chia della Misericordia tra il 
1588 e il 1590, avvalendosi an
che degli apprendisti della sua 
bottega, per partecipare ad un 
concorso bandito ben due vol
te dalla Serenissima Repub
blica per riempire la parete di 
fondo con un dipinto che, ini
zialmente, si sarebbe dovuto 
Intitolare «Incoronazione del
la Vergine». Non appena l deli
cati lavori di restauro saranno 
completati, verrà allestita una 
grande esposizione di tutti I 
modelli che parteciparono ai 
due concorsi, presentati da 
pittori quali Paolo Veronese e 
Palma il Vecchio, oltre che 
dallo stesso Tintoretto. 

Il personaggio A cinque anni dalla morte si torna a parlare del 
grande «Chazz». E una nuova biografìa ne svela qualche segreto 

Charles Mingus 
il vichingo 

Dijazzisti-ambascialon del-
l'arte americana nel mondo, la 
storia di questa musica ne ha 
contati parecchi, e fra i più il
lustri: i vari Louis Armstrong, 
Duke Elltngton, Benny Goo
dman, Dizzy Gillespie, spediti 
periodicamente oltreoceano a 
testimoniare la grandezza di 
una cultura musicale intera
mente nata e sviluppatasi ne
gli Stati Uniti Di questi, Char
les Mmgus, scomparso esatta
mente cinque anni fa a Cuer-
navaca-Messico. è stato senza 
dubbio il più scomodo e imba
razzante' l'America reagama-
na può dirsi ben Itela di non 
dover fare i conti con un 'di
plomatico' di quella sensibili
tà. 

Quando, nella primavera del 
'64, Mingus si presentò al pub

blico di Brema, esordì, come 
era solito fare, senza troppe 
perifrasi: -In questo Paese — 
disse — percepisco ancora in
tatto il puzzo delle camere a 
gas e dei campi di concentra
mento; ma non preoccupatevi 
troppo: gli Stati Uniti sono an
ch'essi un immenso lager*. In 
Jugoslavia, ad un ricevimento 
dell'Ambasciata americana in 
cui Mmgus doveva suonare, gli 
fu proibito di annunciare i ti
toli di due brani: Remember 
Rockfeller at Attica (ricordate
vi di Rockfeller ad Attica) e 
Fables of Faubus (Faubus era 
il Governatore dell'Arkansas 
che fece chiudere le scuole del
lo Stato per impedirvi la riam
missione di nove bambini neri, 
resa obbligatoria da una sen
tenza della Corte Suprema) I- Charles Mingus 

Musica dalla 
Francia a 

Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA — Una se
rie di «incontri con la musica 
francese» si terra, dal 30 gen
naio al 2 febbraio, al teatro 
municipale di Reggio Emilia 
per iniziativa dell'assessorato 
comunale alle istituzioni cul
turali, del teatro stesso, dell'i» 
stituto musicale «Achille Peri* 
e della rivista «Musi* 
ca/realta», con il patrocinio 
dell'ambasciata di Francia e 
della Regione Emilia-Roma
gna. 

Si esibiranno tre gruppi 

francesi: «Muslque vlvantc» 
diretto da Diego Masson, 
«New phonis art» e «Michel 
portai unlt», oltre al-
l'«En$emble di musica realtà* 
diretto da Mario Indrigo, nei 
giorni 30 e 31 gennaio, 1 e 2 
febbraio. Saranno eseguite 
musiche odierne, Jazz e «cam
pioni» di «musica improvvisa
ta». Il 31 gennaio ed il 2 feb
braio si terranno due tavole 
rotonde rispettivamente su 
«Gli orientamenti compositivi 
in Francia all'inizio degli an
ni 80» e «L'organizzazione mu
sicale In Francia e in Italia». 

Gli incontri con la musica 
francese fanno seguito ad a* 
naloghe manifestazioni svol
tesi negli anni scorsi sulla mu
sica nell'Unione Sovietica, 
nella Repubblica Democrati
ca Tedesca, in Ungheria e in 
Gran Bretagna. 

A Correggio 
il Vampiro di 
Pietroburgo 

MODENA — «11 vampiro di 
San Pietroburgo» commedia 
scherzo in due tempi da «La 
morte di Tarelkin» e «Un affa
re giudiziario» di Aleksandr 
Sucnovo-Kobylin, anarà in 
scena vcrnerdl 20 gennaio 
presso il teatro Comunale di 
Correggio. La regia è di Egisto 
Marciteci che propone questo 
testo russo, mai rappresentati* 
to in Italia, con le scene di E» 
manuele Lunati e i costumi di 
Santuzza Cali. Le musiche so
no di Gino Negri. Tra gli inter
preti Marcello Battoli, Dario 
Cantarelli, Antonello Mendo-
lia, Wilma Dcuscbio. 

pocritamente, e stupidamente, 
però, non gli fu impedito di 
suonare quei due inequivocabi
li esempi di critica sociale in 
musica, rabbiosa e satirica, il 
cui significato politico è ben 
chiaro al di là dei nomi e co
gnomi enunciati nei titoli 

La Mingus Dinasty, forma-
zione di ex-mingusiani che da 
quasi cinque anni lavora sul 
repertorio del maestro, non è 
mai riuscita (nonostante la 
passione di sua moglie Susan e 
la devozione dei •discepoli*) a 
raggiungere i vertici espressivi 
di quando Mingus era in vita. 
Senza l'incedere incalzante e 
intenso del contrabbasso di 
•Chazt*. quelle composizioni, 
pure stupende, soffrono di un 
vuoto di personalità; sembra
no, con tutto il rispetto, fotoco
pie sbiadite, rilette con ap
proccio fin troppo filologico. 
Mingus si considerava anzi
tutto un compositore, ma la 
ricchezza della sua eredità non 
passa, come nei casi di Monk e 
di EUington, per le nuove pos
sibilità di sviluppo lasciate a-
perle nei suoi bellissimi temi 
È un'influenza più sottile e 
multiforme. 

La mitologia, naturalmente, 
continua a ricordare il suo ca
rattere irascibile e collerico, i 
suoi rapporti difficili coi musi
cisti (una predilezione per i 
trombonisti: a Jimmy Knep-
per spaccò i denti, impedendo
gli di suonare per anni; con 
Juan Tizol, nell'orchestra di 
EUington, finì addirittura a 

coltellate), le risse coi proprie
tari di club e gli impresari, l' 
appetito, di cibo e di vita, in
contenibile, adeguato ad una 
corporatura da pachiderma 
Ma la medesima mitologia non 
spiega a fondo ciò che resta, 
nella coscienza dei musicisti di 
oggi, dell'opera insostituibile 
di questo grande maestro, fau
tore ante-litteram dell'autoge
stione, come forma di lotta e 
alternativa .all'estabilishment 
jazzistico, autore geniale ma 
sempre teso alla perfezione 
formale, protagonista assoluto 
dell'emancipazione del pro
prio strumento dai ruoli subal
terni cui era relegato. 

Giunge provvidenziale, 
quindi, e semmai tardiva, una 
biografia di Mario Luzzi, re
centemente pubblicata dalla 
Latoside, che tenta di ridefini
re i contorni dell'immagine di 
questo 'grande bastardo*, san
gue misto di gialli, neri e pelle
rossa, etnìe di ben tre Conti
nenti 

•In altre parole, io sono tre*: 
con questa frase enigmatica, il 
compianto *Chazz* apriva la 
sua memorabile autobiografia-
romanzo, non a caso intitolata 
Beneath the underdog, e cioè, 
letteralmente, sotto il sotto-ca
ne. E diligentemente, o inci
dentalmente, Luzzi ha focaliz
zato la sua immagine di Min
gus proprio da tre angolazioni: 
una sorta di shetch sul •perso
naggio*, con ta sua traboccante 
umanità e le sue strane manie, 
fra lo psicanalitico e il voodao; 

un'agile biografia critica, con
dotta sul leit-motiv di alcune 
delle maggiori opere mingusia-
ne; una lunga intervista con la 
moglie di Mingub, Susan, che 
raggiunge momenti particolar
mente intensi nella descrizio
ne dell'ultimo periodo di vita 
del maestro 

Questa divisione, rende il 
racconto molto vario e scorre
vole, e restituisce un ritratto 
affettuoso e preciso del più 
grande contrabbassista della 
storia del jazz, inquadrato in 
tutta la sua eccezionale mole, 
umana e artistica, fatta di se
verità e dolcezza, genio e con
traddizioni, insicurezza e arro
ganza, misticismo e impegno 
sociale. Il volume, che è inte
grato da una discografia dav
vero completa, e da una serie 
di bette fotografie, presenta 
grande ricchezza di citazioni, 
inediti, episodi poetici e curio
si, fra cui occorre citarne alme
no uno per intero: «7/ giorno 
successivo alla morte di Min
gus, avvenuta nel gennaio del 
1979, il suo corpo fu cremato, 
secondo le sue ultime volontà, 
Quello stesso giorno 56 balene 
andarono ad arenarsi sulla 
spiaggia vicina a Cuernavaca, 
dove Mingus mori e fu crema
to, e la gente del luogo, non sa
pendo cosa fare di quelle bale
ne, te bruciò. Mingus quando 
morì aveva 56 anni*. Quasi un 
funerale vichingo, insomma, 
per uno stregone meticcio, 
scienziato del suono, 

Filippo Bianchi 

Elisabetta Terabust 

Il balletto A Reggio Emilia la Terabust e 
Schaufuss hanno ricostruito le danze di Bournonville, 
romantico danese innamorato dell'Italia e di Rossini 

Un tarantella 
a Copenaghen 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Le serate 
di balletto al «Valli» di Reggio 
Emilia sono uno spettacolo nel
lo spettacolo. Da quando la 
denta è diventata uno dei poh 
d'attrazione di questo teatro, i 
reggiani non perdono un ap
puntamento; per la danza frìg
gono, esultano, applaudono, 
come poche altre platee in Ita
lia. E dunque, si può bene im
maginare quale accoglienza ri
servino elle novità della «loro» 
compagnia, all'AterbaUetto. 

Il gruppo, sabato scorso, si è 
fatto molto amare. E con ragio
ne, visto che ha mostrato una 
forza e una bellezza tali da ri
sollevare di colpo la pressione 
cosi bassa del nostro panorama 
ballettìsttco istituzionale. Visto 
che «gli ospiti» Elisabetta Tera
bust e Peter Schaufuss, sono 
tra i migliori danzatori sulla 
scena internazionale e che i tre 
balletti in programma, fatte le 
dovute distinzioni, si manten
gono a un buon livello Il merito 
di tutto ciò va indubbiamente a 
Amedeo Amodio, che in questi 

anni si è rivelato ottimo inse
gnante e direttore artistico, ol
tre che guida ambiziosa. Basti 
pensare che ha commissionato 
al danese Peter Schaufuss, bal
lerino, ma anche coreografo 
(per esempio dell'ultima Silfi
de fiorentina), la ricostruzione 
filologica di alcune danze d'in
sieme e di alcuni pasti a due di 
August Bournonville che pro
babilmente non avremmo mai 
avuto occasione di vedere se 
non neirìnterpretarione del 
Balletto Reale Danese, legitti
mo erede del maestro, o di 
qualche suo discepolo di quarta 
o quinta generazione sparso 
per il mondo. Cosi è nato un 
omaggio. Un Bournoncille (è il 
tìtolo) fedele e moderno allo 
6tesso tempo. 

li suo clima è romantico, ma 
molto lontano dai misteri e da
gli afflati poetici francesi o te
deschi August Bournonville 
(1805-1879) era un romantico 
•alla danese»: cioè allegro, a-
roante della semplicità, della 
natura e di una danza che co
municasse soprattutto la gioia 

e fosse perciò ininterrotta, sen
za sfoggio di virtuosismi inutili 
e molto espressiva. Ecco allora i 
danzatori dell'Ater vestiti di a-
triti popolari, come in un idillio 
campestre, più simile per gusto 
e freschezza ad un'odierna ma
scherate, restituire con grande 
entusiasmo l'anima di questo 
stile. Eccoli scuoiare lievi sulle 
note disimpegnate e qua e là 
rossiniane (Bournonville ado
rava Rossini) dei compositori 
danesi per ricostruire il Balla
bile, la Kermesse a Burges* la 
Polka Mihtaire. il Pas de Sept 
e infine l'euforica Tarantella 
con i tamburelli \ eri e un brio 
napoletano autentico. 

Sullo sfondo di paesaggi lim
pidi, appena accennati c'è chi si 
esprime con garbo (Brunella 
Buonomo). chi con malizia se
ducente (Luciana Cicerchia), 
con raffinatezza (Donatella 
Stursra) e ironia (Deborah 
Weaver). Chi salta alto con 1' 
entusiasmo del contadino in a-
more (Marc Renouard) dell'in
namorato dedito (Jean Marc 
Vossel) del militare in vacanza 
(Mauro Bigonzetti) chi non h3 

ruoli particolari ma è sempre in 
primo piano (Alessandro Mo
lili) sino all'Infiorata a Gema
no unico passo a due già noto 
da noi che sembra raccogliere 
nell'interpretazione di Terabu
st e Schaufuss tutti i particolari 
espressivi precedenti entro una 
cornice di grande perfezione 
tecnica e stilistica. Terabust è 
civettuola Schaufuss molto e* 
nergico. Insieme sembrano rin
novare la tecnica e lo stile che 
ai tempi dell'invenzione aveva 
meno prodezze, ma mantengo
no (soprattutto Terabust) quel
l'espressività autentica che 
Bournonville rubò ai coreografi 
e insegnanti italiani da Vincen
zo Galeotti a Biasio. 

È certo, comunque, che per 
danzare lo stile «Bournonville» 
il colore italiano non basta. Lo 
si è detto anche in una bella 
conversazione introduttiva allo 
spettacolo guidata da illustri 
critici danesi (Eric Aschen-
green e Ole Norling) e italiani 
seguita anche dal festeggiatis-
simo coreografo Aurelio Mil-
losa. Perciò Schaufuss ha fatto 
un grande lavoro e la compa
gnia, per parte sua, ha mostrato 
di aver capito lo spirito della 
scuola danese con la sua danza 
continua cosi lontana dall'acca
demia russa, cosi faticosa. 

Questa compagnia, senz'om
bra di dubbio, ha lavorato tnol- < 
to bene anche negli altri ballet
ti in programma, ntlì'Après-
midi d'un faune con Luciana 
Cicerchia e Marc Renouard e in 
Psiche a Manhattan con il soli
do gruppo maschile capeggiato 
da Alessandro Molin e Elisa
betta Terabust (Psiche). Qui, 
però, emergono alcune sma
gliature coreografiche. Da anni 
Amedeo Amodio, che firma en
trambi i lavori, si impegna nella 
creazione con alterni risultati. 
Cosi. 0 già noto Aprts-midi si 
colloca tra i suoi lavori guarda
fili, ma privi di personalità e il 
nuovo Psiche a Manhattan con 
le musiche di Léonard Ber-
nstein (Serenade e On the 
town raccoglie tutte le propen
sioni americane già espresse nel 
suo irrisolto musical teatrale 
Tristano e Isotta (a cui ruba 
molte trovate registiche), ma 
senza conquistare un disegno 
coreografico coerente e emozio
name

li guaio di Amodio è che co
struisce delle bella nuvolette 
sparse, ma non riesce a mettere 
insieme un cielo. In Psiche e 
Manhattan (il titolo è franca
mente brutto, ma si sorvoli) ci 
sono intensi attimi poetici, co
me all'inizio di Serenade quan
do Psiche viene fatta volare sul
le braccia del gruppo maschile. 
e lunghi quarti d'ora senza con
sistenza- Cosi, il tema del viag
gio che trasporta la favola di 
Apuleio a Broadway, tra le bel
le strutture aeree, molto Cal
der, di Pasquale Grossi, si per
de: arranca tra un gruppo di 
teddy boys per la verità molto 
lindi ed educati e un mazzetto 
di bellimbusti in tuxedo che 
circondano una presumibile 
coppia rinata di Fred Astaire e 
Ginger Rogers (Molin e Tera
bust). Però non basta mettere a 
questa nuova Ginger Rogers 
mediterranea le scarpette a 
punta come le aveva la Psiche 
candida • azzurra di prima per 
promuovere la parabola del 
viaggio. Esso semplicemente. 
non e stato consumato. 

Marinella Guatterini 

Il concerto A Roma una bella ma confusa esecuzione di «Mozart 
e Salieri», l'opera che Rimski-Korsakov trasse da un «pièce» di Puskin 

Metti 
Mozart a 

Pietroburgo 
ROMA — Nel 1825, quando 
Antonio Salieri morì (aveva 
settantacinque anni), circolò 
la voce — e t giornali la dif
fusero — che, in punto di 
morte, il compositore avesse 
fatto capire di avere avvele
nato Mozart. Onorato e ve
nerato come pochi, Salieri, a 
due anni dalla morte di Bee
thoven (1827), si era trasci
nato nel pieno Romantici
smo con 11 suo «vecchio» e 
«ordinato» Settecento. Quan
do capì che non sarebbe ri
masto nulla della sua opera 
(Mozart aveva fatto piazza 
pulita), ebbe il suo lampo di 
genio: l'avvelenamento di 
Mozart, confessato In punto 
di morte, e cioè dopo circa 
trentacinque anni dalla fine 
di Mozart (1791). 

Puskin, che aveva appena 
finito di scrivere il Bora Go-
dunov. e già si preparava ad 
essere «avvelenato» anche lui 
dal rivali, dal letterati di cor
te, ufficiali e accademici, 

raccolse quella voce e si I-
dentlflcò, anzi, nella Imma
gine di Mozart «irregolare» e 
ribelle. Sfruttò la notizia e 
scrisse una piccola pièce 
drammatica: Mozart e Salte
ri. Mette 1 due l'uno di fronte 
all'altro, come I rappresen
tanti di due mondi diversi: 
quello della convenzione 
manieristica, ligio alle sacre 
regole dell'arte, e quello della 
fantasia che Inventa tutto 
daccapo, rivoluzionaria e 
anticonformista. 

Salieri ebbe grandi festeg
giamenti per 11 cinquantesi
mo anniversario del suo In
gresso nella Cappella Impe
rlale; Mozart sospirò invano 
un incarico a corte. Puskin 
porta Mozart In casa di Sa
lieri, mentre l'idea di far fuo
ri Il genio cresce nel rancore 
del musicista di corte, che ha 
sezionato la musica, ne ha 
verificato le leggi con il rigo
re dell'algebra, ma ha incon
trato un Mozart che manda 

Aleksander 
Puskin 

tutto all'aria, senza alcun-

vantaggio per l'umanità. 
Mozart lascia dietro di sé so
lo la rabbia per l'incapacità 
che hanno gli altri di salire 
In alto quanto lui. Così Invita 
Mozart a pranzo e, mentre il 
musicista gli racconta del 
Requiem che sta ultimando e 
dell'uomo vestito di nero che 
glielo ha commissionato, Sa
lieri Infila 11 veleno nel bic
chiere. E soddisfatto di sé co
me per aver compiuto un 
grave dovere. 

Rimski-Korsakov si acco
stò a questo Mozart e Salteri 
sul finire dell'Ottocento 
(1698), già preparandosi an
che lui al «veleni» che avreb

bero presto propinato anche 
a luL Per quanto fosse un pa
dre della musica in Russia, 
fu tuttavia destituito da ogni 
Incarico, sul finire della vita, 
per essersi schierato, nel 
1905. dalla parte degli stu
denti e degli operai, cioè dal
la parte di Mozart e di Pu
skin. Nella sua musica, come 
nel versi di Puskin, Mozart e 
Salieri assume un valore su
premo nella disputa tra 11 po
tere e la cultura, tra l'ordine 
costituito e l'ordine nuovo. 
Rimski-Korsakov è chiaris
simo nel condividere la tesi 
di Puskin e adotta. 11 decla
mato che Dargomlskl usò 
nel Convitalo di pietra (anco

ra un testo di Puskin), esal
tando 11 valore della parola. 
Salteri, tormentato e diaboli
co, è affidato alla voce di un 
baritono; Mozart ha. Invece. 
la voce limpida di un tenore. 
Ed è straordinario come 
Rimski-Korsakov sappia 
impastare un Settecento le
zioso (Salieri) e un Settecen
to fresco e luminoso (Mo
zart) in un paesaggio musi
cale moderno e proprio nuo
vo. 

Hanno cantato, In russo, 11 
baritono Claudio Desderi e 11 
tenore Ezio Di Cesare. Gli a* 
scoltatorl sono stati aiutati 
dalla attenta traduzione del 
libretto, approntata da Vale-
rij Voskobojnikov e offerta 
nel programma di sala, un 
tantino caotico, come del re
sto era 11 concerto nel quale 
rientrava questo Mozart e Sa
lteri 

Vladimir Deiman, diretto
re d'orchestra, profittando, 
chissà, della ripresa televisi
va, si é messo sul podio deli' 
Auditorium Rai a fare la 
pantomima, tirando in ballo, 
prima dell'operlna, anche U 
Capriccio spagnolo dello stes
so Rimski-Korsakov, che 
non c'entrava niente e che, 
semmai, ha tolto prove al 
Concerto op. 35 per pianofor
te, tromba e archi, di Scic-
stakovlc, apparso un tantino 
«avvelenato* da qualcosa e 
risuonante nel clima genera
le di un «adesso m'alzo e me 
ne vado». Ma si è alzato dal 
pianoforte, con vigore, U 
suono aggressivo e martel
lante, sfoggiato da Marisa 
Tansini, a sua volta «avvele
nata» dalla tromba (quella 
imperiosa di Sandro Venati) 
che le soffiava 11 suono In te
sta (poteva essere dislocata 
altrove). Applausi, però, tan-
UsslmL 

Erasmo Valente) 

VIENNA 
Vienna è la musica degli Strauss, è il Danubio blu, 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna è una 
città da scoprire giorno dopo giorno... E per sco
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA- 22 marzo 
DURATA" 4 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste
mazione all'Hotel Kummer (prima categoria supe
riore) in camere doppie con servizi con trattamen
to di pernottamento e prima colazione 

UNITÀ VACANZE MILANO - V i e f TÈSTI. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - v.3 dei Tcu'im 13 - Te! (061 49 50 141/49 51 251 
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Una riflessione sulla metropoli nel tradizionale scambio di auguri con il Campidoglio 

Wojtyla incontra il sindaco: 
«Lavoro, solidarietà e pace» 

Stretta collaborazione per una città più umana, aperta alle diverse culture, attenta ai più bisognosi - Vetere: 
la positiva esperienza comune della nuova mensa Caritas - Istituzioni civili e religiose e il volontaria
to - Il Papa parla del dramma dell'alloggio e della piaga della droga - Roma centro di speranza 

Il tradizionale incontro per 
gli auguri tra il Papa ed il sin
daco di Roma si è svolto ieri 
mattina nel segno di una più 
Btretta collaborazione per fare 
avanzare i valori della pace e 
della solidarietà perché la città 
diventi sempre più umana, a-
perta olle diverse culture, at
tenta a chi ha più bisogno. Ri
spetto ai precedenti incontri, 
svoltisi dal 1976 ad oggi, ossia 
da quando a Roma c'è una am
ministrazione di sinistra, quel
lo di ieri ha indubbiamente fat
to registrare un sostanziale 
pisso avanti sul terreno di una 
collaborazione tra le autorità 
civili e religiose nella città 

Il sindaco, Ugo Vetere, che 
era accompagnato dalla Giunta 
e dai capigruppo consiliari, non 
poteva non fare riferimento nel 
suo indirizzo di saluto alla isti
tuzione delle mensa della Cari
tas che, inaugurata il 6 gennaio 
scorso in via delle Sette Sale a 
Colle Oppio, con la partecipa
zione anche del cardinal Polet-
ti, rappresenta il primo impor
tante esempio di collaborazio
ne tra Comune e Vicariato. 
Cinquemila poveri (disoccupa
ti, emarginati, giovani sbanda
ti) possono" avere ogni giorno 
gratuitamente un pasto caldo. 
«Pensiamo — ha detto il sinda
co Vetere al Papa — sia un e-
sempio importante non soltan
to di buon lavoro unitario fra 
istituzioni civili e religiose, ma 
anche di un nuovo rapporto fra 
l'ente locale ed il volontariato». 
Vetere ha annunciato che il Co
mune si propone di fare di più 
su questo terreno di collabora-
rione. 

Nell'esprimere «apprezza-

Stamane 
in piazzai 
lavoratori 

della 
Maccarese 
I lavoratori della Maccarese 

questa mattina scendono in 
piazza per protestare ancora 
una volta contro decisioni e-
stremamente gravi assunte 
dal Collegio dei liquidatori 
della Maccarese SpA. Lo scio
pero organizzato dalla Feder-
braccianti CGIL avrà Inizio al
te 7,30 a piazza della Repubbli» 
ca (davanti al cinema Esedra) 
dove è fissato l'appuntamento 
per tutti i lavoratori. Nel corso 
di un'assemblea, giovedì 12 
gennaio è stata valutata in 
maniera negativa e preoccu
pante la scelta dei liquidatori 
di alienare i titoli azionari, 
rappresentativi del complesso 
aziendale. 

Questa decisione unilatera
le —si legge In un comunicato 
della Federbraccianti — che si 
aggiunge, mentre è in corso il 
giudizio della Pretura di Ro
ma, ad altre contro le quali il 
sindacato si è già apertamente 
schierato, tende ad Imporre il 
passaggio dell'azienda al pri
vato, senza alcuna garanzia 
per il mantenimento degli at
tuali livelli occupazionali e 
per la salvaguardia dell'uso a-
gricolo del territorio. 

L'assemblea ha deciso di in
dire Io sciopero di oggi e di ri-
sollecitare un Incontro urgen
te con il sindacato e le istitu
zioni interessate, presso il mi
nistero delle Partecipazioni 
statali. È infatti necessario 
riaffermare l'intervento poli
tico del ministro per bloccare 
questo disegno costruendo le 
condizioni per una soluzione 
mista: acquisto del terreno da 
parte della Regione, attraver
so FERSAL, e divisione in po
deri attrav erso la Cassa conta
dina. 

Lo scambio di doni tra Papa Wojtyla e il sindaco Vetere 

mento» per questa realizzazio
ne, Giovanni Paolo II ha detto: 
«Ecco una espressione signifi
cativa della possibile collabora
zione tra le autorità dei due or
dinamenti, civile e religioso, 
posta al servizio dell'uomo co
me la lodevole partecipazione 
del volontariato. Mi auguro che 
questa collaborazione possa 

trovare altre espressioni al ser
vizio di tanti bisognosi». Facen
do, poi, riferimento a quanto a-
veva detto il sindaco sugli enor
mi problemi sociali che l'Am
ministrazione deve affrontare 
ogni giorno, il Papa ha detto di 
essere egualmente preoccupato 
per la mancanza di case e per il 
fatto che molte famiglie sono 

costrette a vivere «in condizioni 
talora disumanizzanti». Ha di
chiarato di condividere l'ango
scia di «nuove coppie di sposi 
che attendono invano una abi
tazione decente ad un prezzo 
accessibile e di tante famiglie 
che vivono sotto l'incubo di uno 
sfratto». È in questo clima — 
ha osservato — che «molti ra

gazzi cercano nella strada com
pensazioni spesso fatali per ti 
loro avvenire». Ha quindi toc
cato il grave problema della 
droga, della disoccupazione. «E 
urgente costruire nuove strut
ture abitative» — ha detto il 
Papa rivolgendosi soprattutto 
alla comunità nazionale, al go
verno, comprendendo che 
«queste tremende responsabili
tà che assillano l'impegno quo
tidiano degli amministratori» 
sono superiori ai mezzi di cui 
questi ultimi dispongono. Ed 
ha aggiunto: «Si tratta, in una 
parola, di porre ogni sforzo per 
risolvere quelle contraddizioni 
e sperequazioni sociali di cui ha 
fatto menzione il signor sinda
co». 

Giovanni Paolo II si è soffer
mato, infine, sul tema della pa
ce dato che il sindaco, a nome 
dell'Amministrazione e della 
cittadinanza, aveva espresso il 
più vivo apprezzamento per il 
messaggio pontifìcio di Capo
danno che denunciava «i terri
bili rischi della corsa al riarmo* 
e invitava tutti a superare le re
ciproche diffidenze per ritrova
re la via del negoziato e realiz
zare una pacifica convivenza. 
La città di Roma, proprio per
ché centro per antica tradizio
ne di diverse culture e civiltà, e 
al tempo stesso «centro propul
sore del messaggio evangelico e 
della carità universale», deve 
diventare sempre più, secondo 
papa Wojtyla, «centro irradia
tore di amore, di fede, di pace e 
di speranza». Il Papa ha intrat
tenuto il sindaco a colloquio 
privato prima di congedarsi da 
tutti i convenuti. 

Alceste Santini 

Il programma di iniziative nell'anno 83-84 

I mille fiori 
della Provincia 
per la cultura 
nelle scuole 

A disposizione degli studenti 
otto filoni di interesse 
Insieme a teatro, cinema, scienza 
c'è anche l'informatica 

Quattrocento attività promosso e 
molte altre proposte autonomamente 
dalle scuole e finanziate. Questo, In e-
strema sintesi, Il bilancio che può van
tare l'assessorato alla pubblica Istru
zione e a//a cultura della Provincia di 
Roma per le Iniziative culturali nelle 
scuole dello scorso anno. Un Impegno 
che non si è affatto fermato. La testi
monianza? GII otto settori di Intervento 
che la Provincia si è proposta per que
st'anno e che costituiscono la nuova 
traccia offerta alle attività culturali 
delle scuole secondarie di secondo gra
do. Una continuità di Impegno con gli 
obiettivi di Innovare ed arricchire la vi
ta scolastica, far Incontrare 11 mondo 
della scuola con quello della produzio
ne e lanciare un ponte tra le aule e l 
laboratori culturali. «Ma é anche un no
stro contributo alla riforma — ha detto 
l'assessore Lina Cluffinl — rispetto alla 
quale noi svolgiamo una funzione di 
supplenza rispetto alla latitanza politi
ca di altri, In primo luogo del ministero 
e delle forze di governo, proprio nella 
convinzione che la riforma non è un 
qualcosa che si realizza una volta per 
tutte tramite una legge: E l'interesse 
Indubbio dell'Iniziativa è stato avvalo
rato da una circolare che 11 provvedito
re agli studi, Giovanni Grande, ha In
viato a presidi e consigli d'Istituto sot
tolineando che la 'Sede naturale di que
sti programmi sono le attività didatti
che». Vediamo, quindi, in dettaglio que
ste iniziative culturali per le scuole. 

CULTURA DELLA PACE E CO
SCIENZA DEMOCRATICA — Dopo 1' 

esperienza dell'anno passato è In previ
sione un nuovo convegno di 'Medicina 
per la pace' I cui partecipanti avranno 
momenti di approfondimento nelle 
scuole. Sono Inoltre pron ti gruppi di se
minari e ricerche audiovisive per l'In
formazione e l'educazione allo svilup
po, anche di carattere etnografico, sulle 
zone più Interessanti nel vari continen
ti. 

CONOSCI LA PROVINCIA ? — Forse 
l'Iniziativa che ha avuto più successo 
nell'anno passato. Difficile riassumere 
tutte le 'Voci' offerte agli studenti. Sono 
previste visite al cantieri di restauro e 
proiezioni audiovisive sul mondo anti
co. Inoltre gli itinerari storico-archeo
logici o naturalistici In tutto 11 territo
rio della provincia, quelli storico-urba
nistici di Roma capitale, una mostra fo
tografica itinerante sull'architettura In 
città dal 1928 ad oggi, ricerca e mostre 
sull'Alta Valle dell'Anlene e sul Medio 
Corso del Tevere, visite guidate, mostre 
didattiche e Incontri dedicati a Raffael
lo. 

SCIENZE — Una sezione a cui è stata 
dedicata particolare cura. Il tema cen
trale è l'approccio degli studenti al 
mondo dell'informatica. Sono previsti 
svariati corsi di preparazione e alcuni 
esperimenti di approccio «ai/e tastiere» 
del computer, tutto sotto l'occhio degli 
esperti. È Inoltre approntato un pro
gramma di estrema attualità: progetto 
di ecologia applicata, con una ricerca 
sulla qualità dell'ambiente In due di
stretti della provincia. Infine, 'vedere 
l'invisibile; una serie di Iniziative sulle 

nuove frontiere della scienza. 
INFORMAZIONE E COMUNICA

ZIONE DI MASSA — Sulla complessa 
storia della nascita di un film è possibi
le avere un'esperienza diretta attraver
so la serie di Incontri al Centro speri
mentale di cinematografia. Inoltre, rea
lizzate con 1 mezzi più vari, sono In pro
gramma queste altre iniziative: *I me
stieri del cinema. Quale film per quale 
pubblico'; corsi di fotografia; le scuole 
di cinema In Italia; una scuota delle Im
magini; 'Venti giorni di fumettot; 'Pre
cursori, geni, maestri e mattatori del 
cinema cornice; «Far cinema a scuola: 

TEATRO — Sezione estremamente 
varia. Con l'ausilio di vldeotapes saran
no presentati e messi a confronto tutti I 
più Interessanti autori ed Interpreti del 
teatro contemporaneo. Sono poi dispo
nibili facilitazioni per l'accesso ad alcu
ni teatri cittadini. 

MUSICA — Grande attenzione all'e
ducazione musicale ed al 'mestiere del
la musica» con — tra l'altro — 30 semi
nari sulla storta del Jazz, Sono previsti 
anche 40 concerti. 

LINGUA E LETTERATURA — Già 
molte le adesioni al corsi sulla lingua e 
letteratura Italiana e latina, con un ci
clo In particolare sul Belli. 

BIBLIOTECHE SCOLASTICHE — 
Sono In preparazione due Iniziative: un 
volumetto tecnico-divulgativo per do
centi e studenti e fa sperimentazione m 
due distretti del collegamento elettro
nico tra biblioteche di diversi IstitutL 

Angelo Melone 

Domani a Roma uno dei cinque concentramenti di lotta interregionale 

Casa: «dossier» del sindacato 
Le richieste della federazione unitaria, della Flc e di Sunia-Sicet-Uil - Un piano programmato di interventi 
con gli Enti locali - Dure critiche alla Regione («indifferente e impreparata») - La «tegola» degli sfratti 
Appalti pubblici ed edilizia sovvenzionata - Recupero dei centri storici - Ruolo di Comune e lacp 

Per cercare di risolvere sul 
serio il problema della casa a 
Roma e nel Lazio, bisogna co
stringere la Regione, il Comu
ne, la Provincia a superare i 
problemi di conflitti e di com
petenze e a sedersi intomo ad 
un tavolo con il sindacato, per 
concordare un piano di inter
vento programmato che ribalti 
il metodo frammentario finora 
attuato. È questo l'obiettivo 
primario che la Federazione u-
nitaria, la Flc, Sunia, Sìcet e 
Uil-casa si pongono, nel mo
mento in cui scendono in piaz
za per la manifestazione inter
regionale sulla casa, domani 
qui a Roma. 

I sindacati da tempo hanno 
iniziato un colloquio con gli 
Enti locali, ma finora — dicono 
— hanno ottenuto risposta po
sitiva soltanto dalla Provincia. 
Con la Regione, per di più, de
nuncia Mario Menditto della 
Cisl, si sono raggiunte le più 
grosse difficoltà, a causa di un 
«atteggiamento di indifferenza 
e di impreparazione espresso 
dall'assessore ai Lavori pubbli
ci, Lazzaro». Al Comune, poi, in 
particolare — tenendo presenti 
le cifre drammatiche della que
stione cesa: 4039 sfratti esegui
ti nell'83, 16.703 esecutivi at
tualmente. 29.782 da definire 
— i sindacati chiedono la defi
nizione di un nuovo piano par
ticolareggiato abitativo, che 
abbia come assi portanti la o-
mogeneizzazione dell'intera a-
rea metropolitana, a partire 
dalla periferia, e il recupero del 
centro storico a dimensioni abi

tative, produttive e di servizi a-
deguati alla sua rilevanza. 

Ma vediamo punto per pun
to le richieste che i sindacati 
avanzano. 

Appalti pubblici di edilizia 
abitativa sovvenzionata. — La 
situazione ha reso evidenti Io 
stato di crisi dei lavori appalta
ti dallo lacp, per il tentativo 
delle imprese di far saltare il 
meccanismo della programma
zione pubblica, con ritardi del
l'asta, dell'avvio dei lavori, l'in
troduzione delle riserve tecni

che; per questo, si richiede lo 
sblocco dei cantieri fermi, ve
rificando le capacità produttive 
delle ditte appaltatici e pren
dendo conseguenti provvedi
menti. È necessario altresì ade
guare la normativa regionale di 
appalto attraverso controlli, e 
regolamenti (i sistemi di prese
lezione delle imprese cosi come 
il coordinamento dell'appalto e 
dei lavori di edilizia abitativa 
con quelli di urbanizzazione, o 
anche le norme per l'aggiudica
zione degli appalti). 

Appalto e realizzazione di 
grandi opere pubbliche. — La 
stasi produttiva riguarda anche 
questo settore per cui è neces
sario intervenire subito. 

Politica di recupero dei cen
tri storici — Il punto da batte
re è il potenziamento di tutte le 
forme di finanziamento per gli 
interventi di recupero. Delle 
borgate, bloccando l'abusivi
smo e individuando i compren
sori di risanamento. Del litora
le e delle altre aree degradate. 

In particolare i sindacati 

Condono, al Pantheon 
le proposte dei comunisti 

Manifestazione con Libertini contro il disegno governativo 
Il PCI romano prosegue la mobilitazione 

sui problemi della casa. Dopo aver organiz
zato (martedì e giovedì della scorsa setti
mana) delegazioni di cittadini della Vili, 
IX e X zona davanti al Parlamento, men
tre era in discussione in commissione il 
provvedimento sull'abusivismo edilizio, il 
PCI ha deciso di sospendere questa forma 
di protesta, in concomitanza con la sospen
sione dei lavori della commissione (ripren
derà i lavori domani) e di organizzare una 
manifestazione cittadina in piazza del 
Pantheon. 

L'appuntamento è per tutti domani alle 
ore 18. Prenderanno parte all'iniziativa, 
Enzo Proietti della segreteria della federa
zione comunista e Lucio Libertini, respon

sabile nazionale casa del PCI. 
L'obiettivo è quello di chiedere una legge 

quadro di recupero del territorio (che m 
quanto tale non può e non deve essere un 
provvedimento fiscale), che salvaguardi il 
potere costituzionale delle Regioni mante
nendo operatività della legge 28/80; che di
stingua i diversi tipi di abusivismo, tra 
quello di necessità e quello speculativo» sa
nando il primo e colpendo il secondo; che 
prevenga e colpisca il frazionamento fon
diario non autorizzato e definisca un plano 
dì intervento per il recupero delle aree col
pite dall'abusivismo edilizio. 

La manifestazione ribadirà le contrarie
tà dei comunisti al provvedimento predi
sposto dal governo e appoggiato dalla mag
gioranza. 

chiedono alla Regione: la defi
nizione di un quadro territoria
le di coordinamento, Io snelli
mento delle procedure per l'ap
provazione in tempi brevi di 
strumenti urbanistici, la pro
grammazione di un piano plu
riennale di opere pubbliche, la 
definizione della graduatoria 
dei bandi per l'edilizia agevola
ta e convenzionata, una legge 
regionale riguardante le norme 
di aggiudicazione degli appalti 
anche alla luce della legislazio
ne antimafia, l'attivizzazione di 
tutte le risorse disponibili per 
la realizzazione di infrastruttu
re. 

Al Comune di Roma in parti
colare si chiede la definizione 
di un nuovo protocollo d'intesa 
tra Enti locali imprenditori e 
imprese, la creazione di una 
commissione casa aperta a tut
te le forze sociali a livello circo
scrizionale, la definizione di un 
nuovo PPA che si basi sulla o-
mogenizzazione dell'intera a-
rea metropolitana, recuperan
do fl centro storico e realizzan
do un nuovo asse di sviluppo 
nel quadrante orientale; ma an
che migliorando il sistema dei 
trasporti e la definizione di un 
nuovo Peep. 

Anche ai singoli IACP pro
vinciali i sindacati pongono ri
chieste precise per superare 
quelle disfunzioni, quei ritardi 
che in concreto paralizzano 
l'attività edilizia. E quindi arri
vino alla verifica puntuale del 
rispetto del capitolato generale 
IACP per quanto riguarda il 
subappalto e l'applicazione del
le norme legislative dell'Anti
mafia e contrattuali. 

Proclamato da CGIL-CISL-UIL 

Oggi sciopero generale 
a Pomezia: bloccati 

le fabbriche e i servizi 
Oggi cinque comuni del più significativo comprensorio in

dustriale del Lazio si fermeranno per 4 ore. Lo sciopero gene
rale dell'industria, dell'agricoltura, dei servizi pubblici e del
la scuola, proclamato dalla federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL — che interessa tutti i lavoratori di Pomezia, Aprilia, 
Anzio, Ardca e Nettuno — si svolge dalle 8,30 alle 12,30, con 
concentramento davanti alla Ricam di Pomezia e corteo fino 
al Comune, nel quale, dopo un breve comizio, si terrà una 
seduta straordinaria del consiglio comunale, aperta da una 
relazione delia Federazione unitaria. 

La proclamazione dello sciopero e dello stato eccezionale 
di mobilitazione generale — è detto In un documento di 
CGIL-CISL-UIL — si è resa necessaria per affrontare la gra
vissima crisi del settori produttivi che si ripercuote sui livelli 
occupazionali e sull'economia dei cinque comuni; sui circa 
150 mila abitanti, oltre che sul centri dei Castelli romani dai 
quali migliala di lavoratori si riversano nella zona Industria
le. Gli occupati in cassa Integrazione a zero ore, e quindi con 
scarsissima o nulla probabilità di rientrare nel proprio posto 
di lavoro, sono ormai circa 4 mila per 64 aziende In crisi e 
riguardano I settori metalmeccanico, tessile, poligrafico, del
le costruzioni, alimentarista e si annuncia di quello chimico 
farmaceutico. 

Sono anche in scadenza decine di accordi aziendali dove la 
cassa Integrazione rischia di tramutarsi In licenziamenti: è il 
caso di 700 lavoratrici della Club Roman Fashion, del 1500 
lavoratori della Massey Fcrgusson, dei 270 addetti ali*AVE 
Sud, del circa 400 lavoratori della Zanussi e ancora di quelli 
della IBP, della Stadcrini. della Tontinl Pesca, della lllea-
Scannaplego, della Rotostilgraf, della Plaitex, della Radici e 
della Feal Sud. Ci sono anche casi dove la realtà produttiva, 
costata centinaia di milioni alla collettività, chiude pochi 
mesi dopo l'apertura come alla Renx Italia, evidenziando le 
responsabilità del Comune che concede le licenze e della Re
gione che dà il parere sui finanziamenti pubblici. 

Il padrone della Ricam poi va ancora più per le spicce: 
vuole licenziare 68 lavotori su 124 e rifiuta sia la cassa inte
grazione, sia la mediazione del sindaco di Pomezia, della 
Federlazio (da cui risulta isolato) e del ministero del Lavoro. 
Per questa specifica situazione il sindaco chiederà al consi
glio comunale la requisizione dHla fabbrica e l'affidamento 
delia stessa alle lavoratrici in autogestione. L'iniziativa della 
Federazione unitaria sfocerà nella richiesta di confronti con 
la giunta regionale e la federazione CGIL-CISL-UIL regiona
le. Alla giunta e al governo sono infatti imputabili gran parte 
del dissesto economico-occupazionale. 

A medicina 
mille 

studenti 
in assemblea 
Erano oltre novecento gli 

studenti di medicina che ieri 
mattina affollavano l'aula di 
Chimica Biologica dell'uni
versità (altri sono rimasti fuo
ri) per un primo confronto 
pubblico con il presidente del
la Facoltà, De Marco, i coordi
natori ed i responsabili della 
commissione didattica. A loro 
sono state avanzate le conte
stazioni e le proposte che da 
mesi il comitato degli studenti 
di medicina ha elaborato per il 
miglioramento della didattica 
ed un funzionamento più ra
zionale delia Facoltà. Per di
scutere questa piattaforma si 
riunirà stamattina alle 9 il 
consiglio di corso di laurea, 
del quale fanno parte 4 stu
denti e 760 professori. 

Gli studenti chiedono in
nanzitutto che vengano rior
ganizzate le lezioni teoriche 
fondamentali, evitando so
vrapposizioni di orario. Che si 
ripristinino gli appelli di di
cembre e di marzo. Si chiede 
inoltre la riorganizzazione 
dell'insegnamento pratico per 
tutte le materie che Io preve
dono, l'abolizione della finca 
di presenza a lezione e delle 
differenze—anche sostanziali 
— che esistono tra una catte
dra e l'altra della stessa mate
ria. 

Giorgio 
Calissoni 

ieri è 
tornato 

a 
scuola 

Rientrato dagli Stati Uniti 
dove gli specialisti l'hanno 
sottoposto a un primo inter
vento chirurgico per la rico
struzione dell'orecchio, Gior
gio Calissoni è tornato ieri per 
la prima volta dopo il seque
stro a scuola. Il giovane che 
frequenta il liceo classico al 
collegio San Giuseppe a piazza 
di Spagna è arrivato poco pri
ma delle nove. Lo accompa
gnava il padre. Franco Calis
soni che ha eluso l'attesa di 
giornalisti fotografi e cineope
ratori entrando con la mac
china da una delle porte se
condarie dell'istituto. Poi, in
sieme col padre, ha fatto ritor
no a casa. Nei prossimi mesi 
Giorgio Calissoni dovrà subire 
ancora un'operazione della 
durata di circa dieci ore: Unto 
ci vorrà perché un pezzo di 
cartilagine prelevato dal co
stato sia modellata a forma di 
orecchio e quindi applicata 

Cade 
dal treno 

vicino 
adOrte 

Aperta una 
indagine 

Misterioso e tragico inci
dente domenica sera sulla li
nea ferroviaria Roma-Firen
ze, a cinque chilometri dalla 
stazione di Orte. Un giovane 
di 26 anni, Andrea Caporali. 
diretto ad Arezzo, e caduto dal 
treno in corsa in circostanze 
non ancora chiarite. La poli
zia ferroviaria di Orte ha av
viato le indagini, e dovrà in
terrogare alcuni passeggeri 
del diretto Roma-Parma per 
scoprire come possa essere av
venuta la tragedia. Per il mo
mento, si pensa ad un errore. 
Il giovane avrebbe scambiato 
la porta del treno con quella 
della toilette. Ma nessuno è 
stalo ancora in grado di preci
sare la dinamica. Andrea Ca
porali, originario di Suolano, 
In provincia di Arezzo, viag
giava da solo, e stava tornan
do a casa da Roma. Un treno 
che seguiva il diretto Roma-
Parma ha investito il povero 
corpo del giovane e la ferrovia 
e rimasta a lungo bloccata. 

Interroga
zione 

sul com
missario 

prefettizio 
di Montalto 

I compagni Sergio Pollastrelli e Giovanni Ranalli hanno 
presentato un'interrogazione al Senato perché s'indaghi su 
una serie di illeciti e scorrettezze avvenuti di recente a Mon
talto di Castro. 

«n commissario prefettizio di Montaldo — si legge nell'in
terrogazione — ha esercitato e continua Imperterrito ad eser
citare le sue funzioni per esclusivi interessi di parte». Un'af
fermazione così decisa è seguita da una sequela di accuse 
precise e circostanziate. 

Ecco cosa denunciano 1 compagni Pollastrini e Ranalli: 
alla vigilia delle elezioni oltre 600 cittadini (un sesto del totale 
degli elettori) non avevano ancora ricevuto il certificato. Ver
so mezzogiorno, dopo molte sollecitazioni il commissario 
prefettizio inviava un funzionano comunale (guarda caso 11 
segretario della locale sezione de. Tedeschi) a consegnare 1 
certificati. 

L'incarico sarebbe già stato poco corretto di per sé ma oltre 
tutto 11 signor Tedeschi era già stato rimosso dall'Incarico di 
messo elettorale dopo un provvedimento disciplinare proprio 
perché aveva compiuto delle scorrettezze. 

Ma l'episodio più eclatante è di pochi giorni fa: solo dopo le 
elezioni infatti è stata pubblicata una delibera per assegnare 
incarichi professionali per la progettazione di lavori pubblici 
per l'importo di 6 miliardi lottizzando sfacciatamente gli in
carichi tra professionisti noti per essere dirigenti, ammini
stratori e iscritti della DC e del PSI. 

Volete il 
Nobel a 
Pertìni? 

Telefonate 
ai numeri 

del Comune 

Continuano ad essere tem
pestate di chiamate le due li
nee telefoniche messe in fun
zione dal Comune per 1 citta
dini che vogliono esprimere U 
loro parere sulla candidatura 
del presidente Pertini al pre
mio Nobel per la Pace. Un pa
rere che è sempre positivo, • 
quanto sostengono I funziona
ri addetti alla raccolta delle 
chiamate. Lo stesso sindaco 
Vetere espresse pubblicamen
te il suo apprezzamento per IT-
nizUtiva del Nobel a Pertini, 
concedendo l'autorizzazione 
all'impianto delle due linee te* 
refonkhe. 

Chiunque voglia ancora 
chiamare, può farlo al numeri 
6782705 e 6782794. n atrvutfo 
sarà in funzione tatti I giorni 
feriali dalle 8 aDe 14 e daDe 16 
alle 20, mentre I giorni festivi 
si potrà chiamare soltanto la 
mattina, dalle 8 alle 14. 

h 
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Per ore nessuno si è accorto di loro 

Due giovani 
stroncati 

dall'eroina nei 
bagni pubblici 
della Stazione 

Riccardo Notarpippo e Duilio Cruciani 
sono entrati nei locali sabato sera 

Sono entrati insieme nei bagni dell'albergo diurno alla stazio
ne Termini con la bustina di carta stagnola in mano e le siringa 
in tasca. Dovevano restarci pochi minuti e invece non ne sono 
più usciti. Riccardo Notarpippo, 25 anni, Duilio Cruciani, di 26: 
questi i nomi delle ultime vittime della spirale della droga, tragi
ca e inarrestabile. Li hanno trovati morti, ancora rincattucciati 
sul pavimento del locale, quasi uno accanto all'altro. Il primo ad 
essere scoperto 6 stato Riccardo Notarpippo, domenica sera. Poi, 
ieri mattina, alla ripresa del lavoro nell'albergo chiuso durante 
il week-end, il nuovo macabro rinvenimento. Anche Duilio Cru
ciani era rimasto ucciso nell'identico modo, da una overdose o 
forse da una dose tagliata con sostanze micidiali. 

Ora la polizia sta cercando di ricostruire te fasi del drammati
co episodio. Tutto deve essere accaduto verso le 20 di sabato 
scorso e, incredibilmente, i due corpi sono rimasti al chiuso delle 
piccole stanze per lunghissime ore senza che nessuno si accor
gesse di niente. Si tenta anche di scoprire se i ragazzi erano 
amici e da chi avevano acquistato lo stupefacente. È appena 
iniziato l'anno e le cronache riprendono a contare il numero 
delle giovani vite stroncate dalla polvere bianca: sono sei dal 
primo gennaio ad oggi, quasi un record. L'ultima volta è toccato 
a un ragazzo arabo, il ventunenne IMohamed Laylish trovato 
riverso sul pianerottolo di un palazzo nel quartiere Trieste. Era 
riuscito ad intrufolarsi nello stabile eludendo la sorveglianza del 
custode e dopo aver preparato il necessario si era sfilato la cinta 
dei pantaloni per utilizzarla come un laccio emostatico. È stato 
un attimo. L'allarme l'ha dato un inquilino che uscendo dall'ap
partamento si è trovato il ragazzo ormai senza vita davanti alla 
porta dì casa. 

1131 
gennaio 
scadono 
i termini 

per 
iscrivere 

i bambini 
a scuola 

Attenzione, i termini stan
no per scadere. L'ufficio stam
pa del Provveditorato agli Stu
di di Roma ha giustamente 
lanciato l'appello per ricorda
re le nuove date per le iscrizio
ni scolastiche fissate dalla re
cente circolare ministeriale 
numero 362. Il termine entro i 
quali iscrivere i bambini alla 
scuola materna ed elementare 
e agli alunni alla scuola media 
è il 31 gennaio. Entro il 29 feb
braio, invece, dovranno essere 
effettuate le prclscrlzioni agli 
istituti secondari di secondo 
grado, alle classi iniziali degli 
istituti di specializzazione e a 
quelle post-qualifica degli isti
tuti tecnici e professionali. 

Il tempo, come si vede, non 
è molto. E può essere addirit
tura fin troppo limitato per 
sbrigare tutte le pratiche. Il 
Provveditorato raccomanda 
di rispettare i termini. Si con
tribuirà in questo modo ad c-
vitare l'affollamento e le di
sfunzioni che hanno caratte
rizzato l'inizio di questo anno 
scolastico, e si potranno rispet
tare le preferenze di studenti e 
genitori sulle sedi scolastiche 
per l'anno 84-85. 

ATAC: 
sospesa 

la 
decisione 
di ridurre 

le 34 
linee di 
autobus 

La commissione ammini
strativa dcll'ATAC ha deciso 
di sospendere temporanea
mente il provvedimento di ri
duzione serale del servìzio di 
34 lìnee di autobus. La decisio
ne è stata presa anche tenen
do conto del telegramma in
viato sabato scorso dal sinda
co. La riduzione delle linee sa
rebbe dovuta cominciare il 21 
prossimo, ma la commissione 
ha comunque deciso all'una
nimità di riprcnsentare al sin
daco e alla giunta comunale lo 
stesso provvedimento. Oggi il 
presidente dell'ATAC, Mario 
Rosea e il direttore dell'azien
da Glauco Santo, incontreran
no Vetere in Campidoglio. In
tanto la federazione unitaria 
autoferrotranvieri ha reso no
to il testo di un telegramma 
inviato, in epoca non sospetta, 
all'assessore al traffico, al pre
sidente e al direttore dell'A
TAC. In tale occasione il sin
dacato sottolineava di avere 
•pieno diritto a discutere i 
contenuti di ogni atto scritto e 
pattuito all'interno dell'accor
do integrativo» e che casomai 
•aveva preso accordi per una 
rarefazione del servizi a parti
re dalle 22». Di qui la scissione 
di ogni responsabilità. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20 .30 (fuori abbonamento), La fanciulla del 
W e s t di G. Puccini. Maestro direttore e concertatore 
Giuseppe Fatano Maestro del Coro Gianni Lanari. Re
gia Mauro Bolognini. Scene Mario Ceroh. Interpreti 
principali: Galia Savova. Giuseppe Giacomi™, Gian Pie
ro Mastromei. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Domani alle 20.45. Presso l'Auditorium del Foro Italico 
Concerto del violinista Uto Ughi a dal pianista 
Eugenio Bagnoli. Musiche di Mozart. Bach. Beetho
ven. Informazioni presso la segreteria della Filarmonica, 
tei 3601752. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Fluir. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol S A N T A CECIUA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della Concilia
zione concerto diretto da Walter Welter, violinista Vi-
ktor Tretiakov (stagione sinfonica dell'Accademia di 
Santa Cec.lia. in abb. tagl. n. 12). In programma: Mo
zart. Concerto in re maggiore K 218 per violino e or
chestra: Bruckner, Sinfonia n. 7. Biglietti in vendita al 
bottoghmo dell'Auditorio dalle 17 in poi (tei. 
6511044) 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S A N T ' A N G E 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel 32B508B) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTtCO-CULTURALE « A R T S 
A C A D E M Y » (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 -
Tel. 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA A R M O N I A » (Via 
A Friggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA Ol R O M A (Via Giovanni Nuote
rà. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tormalli. 
1 6 / A - Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. S A R A C E 
NI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBAT1NI (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625 /390713 ) 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foto Roma
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14 - Tel 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per il 2 ' Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Vensntmi. Informazioni m Segre-
ier.a tei. 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

COOPERATIVA «PANARTiS» (Via Nomemana. 2 3 1 
- Tel 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via da Romagnoli 155 - Ostia - Te». 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA A R M O N I A (Via A. Frigcri. 89) 
R-poso 

CIRCOLO CULTURALE G. SOSIO (Via dei Sabrih. 2) 
Riposo 

DISCOTECA Ol STATO 
R'pCSO 

GHIONE (Via d»!!e Fornaci. 371 
Rposo 

GRAUCO (Via Perug-a. 31 -Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 78223111 
V e * «Cine Club» 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte P a x * . 611 
R-poso 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelor«. 9 - Te» 
894006) 
Sono aperte te rsennor» «IU scuola di musica per l'anno 
1953-84. Inoltre corsi di fateonameria. tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Coque Cornate. I l 
Rooso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Vuj 
Fracassio.. 4 6 - Tel 3510051) 
A > 20 30 Presso • AuU Magna dati Università «La 
Sas-enza» {Piazzate Aido Moro). «Roma 9 0 0 Musica» 
presenta Nuova Cameristica M De Roberti* (davi-
cernba'o) P. Cerrone. G. Scote** e G. Zaccaonm (pia-
noiorti). R F-conciari. e Anna Clementi (flauti), C 
Scarponi e G Russo (clarinetti). Musiche di Atto Cle
menti 

LAB n (Centro niziatrve musicali - Arco degh Acetan. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sor» speri* te iscrizioni a*a scuota di musica per Tanno 
8 3 - 8 4 . Corsi per tutti gh strumenti, sermrujn. labora

tori. attnr-.ta per bambn. ecc. rnformazxm ed iscrizioni 
tutti i g-orm fenab dsOe 17 ale 20 . 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 
Rooso 

NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Coque Cornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO M T . L E Ol D A N 
Z A (Via S Francesco di Sates. 14) 
R-poso 

ORATORIO DEL CARAVTTA ( V * dei Caravita. 7 • Tel. 
6795903) 
Rooso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo dei» Somma. 
1/8 - Tel. 655962) 
Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Vuj del Plebiscito. 118 - Tel. 
7569143) 
Domani alte 17 «Prima», n Laboratorio presenta I Inter
mezzo di Metastaso L'Impresario delle Canari* . 
Musica di G«amb»n.sta Martini. Burattini r> Antoneta 
Cappuccio Regia d> WsSberto Fe> e Paolo Monte». 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori dal lunedì al venerili dalle 16 alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA D I TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21.15. La Mandragola di N. Machiavelli: con 
Sergio Ammonta. lUltima settimana). 

BARRELLHOUSE (Vicolo del Cinque. 21 - Tel 
5894774) 
Alle 22 . La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta Intermezzo anni ' 6 0 di e con Gigliola Funa-
ro. 

BEAT 7 2 (Via G G. Belli. 72) 
Alla 21 .45 . Simone Cardia e Beat 72 presentano Le 
Idi di M a n o . Un musical del tenore Roberto Caporali. 
Musiche di Filippo Trecca. (Ultima replicai. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. «1* Rassegna del Maitautorei. La Compa
gnia Teatro Belli presenta L'Ipnotizzatore di Flavio 
Andreint: con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. 
Regia di Flavio Andremi. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
Cosi è ( t e vi pare) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21 .15 . L'unicorno e la roaa spettacolo antologi
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis: con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fried Chicken 
Boys. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) 
Riposo 

CHIESA SANTA M A R I A D I LORETO Piazza Traiana) 
Riposo 

CLEMSON (Via Bodoni. 59) 
Alle 17.30. Il Gruppo Teatro Esser presenta Roma 
Roma citte tonto cara di Tonino Tosto. 

COMPAGNIA TEATRO Ol TRADIZ IONE (Via Torto
na. 3 - Teatro Orione - Tel. 6130830) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO « V . M A J A K O 
V S K U » (Via Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel. 
5613079) 
Riposo 

DELLE ARTI (V:a Sicilia. 59 - Tel. 4758598 ) 
Alle 20.45 (faro ). La Compagnia Stabile Delle Arti 
presenta Cheri di Colette e Marchand: con Valeria 
Volan. Regia di Paolo Gruranna. Scena di Gianfranco 
Padovani. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21 .30 . L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Ciufuli. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45 «Puma» (abb. A). Anna Proclemer in Coma 
pr ima, meglio di prima dt Luigi Pirandello; con Luigi 
Pistilli. Laura Carli. Maro Erpichini. Regia di Anna Pro
clemer. Scene e costumi di Eugenio Guglielmetti. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alte 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta Una 
favola per Klee. Regia di Giuseppe Di Martino. Musi
che di Bruno Nicolai. Pupazzi e burattini di Maria Signo-
relli 

ETI-QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 IV fam. serale turno F/S1). La Compagnia 
Teatro Manzoni presenta Vittorio Gassman e Anna Ma
ria Guarmeri in Macbeth di W. Shakespeare. Versioni? 
e regia di Vittorio Gassman. Scene e costumi di Paolo 
Tommast. Musiche di Gtanandrea Gazzola. 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
Alle 21 (fam serale). Sogno di una not te di mazza 
astata di W. Shakespeare. Regia di Marco Bernardi; 
con Gianni Galavotti. Carola Stagnaro. Renza Palmer. 
(1-replica). 

ETT-VALLE (Via del Teatro Vane. 23 /A - Tel. 6543794) 
Atte 21 (fam ) Fondazione «Andrea Biondo* presenta 
G>anm Santucoo m B mercanta di Venezia di W. 
Shakespeare: con Paola Baco. Mtco Cundari, Giampie
ro Fortebraccio. Regia di Pietro Carnoso. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . L'eroditiara di Henry James: con Ileana Ghio-
ne. Vittorio Sanipot. Aurora Trampus. Claudio Trionfi. 
Reg/a di Gruseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosti-
nuca. 

GIULIO CESARE (Viale Gmho Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360) 
Atte 2 1 . L ioU r* Luigi Pirandello. Regia di Nino Manga
no: con Ugo Pagliai e Paola Gassman 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 -Tel 3669800) 
Atte 2 1 3 0 I nuovi gobbi presenta-io Otello Belar* m 
Guarda chi e ' * . Cabaret scritta da Belar* e Frabelli 
Musiche di Paolo Gatti 

LA C H A N S O N (Largo B'ancacco. 82 /A - Tel 7372771 
ABe 21 3 0 L'insalata di risa con Claucko Samtjust e 
la partecipazione del corneo fantasista ftamefla 

LA COMUNITÀ (Via &gi Zanazzo. 1) 
Alle 21 30. La Comurata Teatrale Italiana presenta A c 
c a d a m i * Ackarmann. Regia r> Giancarlo Sepe. Sce
ne e costumi di Uberto Bertacca Musiche di Stefano 
Mar cucci 

LAPIRAMTDF 
Rooso 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Cotteg» Romano. 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205» 
SALA V Ale 2 1 . H Gruppo ATA chretto da Carlo A» 
graero presenta S e ' v e * B buon soldato o> Jaroslav 
Hasek Regia di Gian Franco Mazzoni, con Sandra Bo-
ncmi. Bruno Brugnota. Maurrzo Fabbri. 
SALA B. A*« 22 . C'era c n omino piccino piccino di 
Zara e Vateriano: con Leo Vstenano Spettacolo e» ca
baret presentato data Campagna Cantastorie. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Vuj Marne».. 5) 
ABe 21.30. Teatro dea Idea » Roma presenta l a ocf-
f t n a di Maro De Canora, con G*ukana Adeno. Maro 
De Candia. Govanna Rapattors Reg* di Gianpaolo 
Innocentn. 

NrONOtOVINO (V.* Genoccr». 15) 
Ale 2 1 . E cosi * ™ M i m o d. Claudo Gnomus. 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Va MJarx». 11) 
Rooso 

POLITECNICO (Via G B T«poto. 13/A) 
SALA A' Ate 21.15. Scota F r> Angela Froccrtujro e 
Carina Torta, con Angela FmoccNaro e Carina Torta 

ROSSINI (Piazza Santa CNara. 14) 
Rooso 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 
Ale 2 1 . S a m u m con Massimo Ranieri e Ottavia Picco
lo 

SPAZIO UNO (Vcoio dei Psr*en. 3) 
Rooso 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - T e l . 
6544601/2/31 
Ale 2 1 . Carmelo Bene m . . .Mi a»sesto gfl occhi a F. 
HokJertn-G. leopardi 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vuj dei Filippini. 17/A -
Tel 6561913) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 22 .30 «Prima». Nellina 
Laganà in Attr ice. Regia di Gianni Scuto. 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . Renato Mambor in Sono 
f inalmente un aggeggio. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 2 8 - tei. 6541915) 
Alle 18 (prove aperte). uMephisto 1 9 9 9 » di Enrico 
Bernard. Regia di Giuseppe Borghesano 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Riposo 

TEATRO Ol VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . La Cooperativa Attori e Tecnici presenta R u 
mori fuori scena di Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 21.15. Il Teatro del Vicolo presenta La 
santa luna degli scampati scherzo apocalittico in 
due tempi di Antonio Fava: con Dina Buccino, Antonio 
Fava, Bruna Fogola. Maurizio Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vascom. Andrea Papmi. Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia «Il Pantano» presenta 
Il girotondo di Artur Schnitzler: con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C: Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via G- Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 20 .45 (fam.). Harvey di Mary C. Chase: con 
Enrico Maria Salerno. Traduzione, adattamento e regia 
di Enrico Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere • Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . La Coop «Teatro de Poche» presenta Mimmo 
Surace in Medea al te lefono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia A'ichó Nane. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
465095) 
Alle 20.45. Giorgio Bracardi in Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Bracardi: con 
Renzo Cartone, Mano Chiatti, Francesca D'Aloja. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 21 .30 . Tut to Benigni con Roberto Benigni. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Alle 2 1 . Opzioni. Produzione di Cooperativa. Regia di 
Luciano Varano: con Marzia Musnea. Daniela Febo. 
Manrico Gammarota. 

TEATRO T .S .D . (Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia «L'Ombrello» presenta Valzer 
in bianco • nero. Regia di E. La Torre e C. Conversi. 
Musiche di Johann e Joseph Strauss: con M. Lucente. 
P. Del Prete. B. Bocco. L Formi. 

UCCELUERA (Viale den'UcceDiera. 45) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22 30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 
La chiava di T. Brass • DR (VM 14) 
116-22.30) U 5 0 0 0 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Wargames giochi di guerra di J. Baoham - FA 
116 22 30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montebeto. 101 
- Tel. 4741570 ) 
Film par adulti 
(10-22 30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (V.a Accademia Ag-ati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
I l ritorno detto Jedi di M Marquand - FA 
MS 22 .30! L 5 0 0 0 

AMERICA (Via Nata'e del Grande. 6 - Tel 5816168) 
Sagni particolari bellissimo con A Celentano - C 
(16 22 30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adnatico. 15 - Tel 890947) 
H i m m t t indagine a Chinatcnvn di W Wenders . 
DR 
(16 30 22 30) L. 5 0 0 0 

ARISTON (Via Oceron-. 19 - Tel 353230) 
So':to tiro con G Hackman • A 
(15-22 301 L. 6 0 0 0 

ARISTON n (Ga"«ria Colonna . Tel. 6793267) 
• Icaro dalla giungla - DA 
(15 30 221 L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel 7610656) 
Fantotzi subisca ancora con P. VAaggo • C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V Emaniate. 203 - Tel. 655455) 
Cuora di r e t r o a VV Herzog - DA 
116 22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scoom. 8 4 - Tel 
3581094) 
n pianata azzurro • DO 
•20 30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza oXta Battana. 52 - TeL 347592 ) 
Flirt con M. Vitti - C 
116 30-22 30) L 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini 
FF.SS. di e con R. Arbore • C 
116-22.30) u 7 0 0 0 

• L U E M O O N (Via dei 4 Centoni. 53 - Tel 4743936) 
Film par aduni 
116 22 30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel 426778) 
Vacanza di Natala con J C*a • C 
(15 3 0 22 30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via MeruUna. 244 - Tel 735255) 
Vacanza di Nata*» con j Caie - C 
116-22 30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (V>a Tuscoujns. 9 5 0 - Tri 7615424) 
Staying aihra con J. Travolta - M 
(15 30-22 30) L. 4 0 0 0 

CAPfTOL (V.a G Sacconi - Tel. 392380) 
M Sbro dona giungla - OA 
115 30-22.30) L 5 0 0 0 

CAPRANrCA (Piazza Capraruca. 101 • Tel. 6792465) 
Brisby a a sagrato dì N imh • OA 
115 3 0 22) L. 6 0 0 0 

CAPRAN1CHETTA (P.azza Montecitorio. 125 - Tel 
67969S7) 

I misteri del giardino di Compton House di P. 
Groenway - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 365 1607) 
Pink Floyd the Wall - M 
(16.15-22.15) L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves • A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natalo con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel. 870245 ) 
Vacanza di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
M a i dire mai con S. Connery - A 
(15-22.30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16.30-22.30) L 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556 ) 
M a i dira ma i con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 3 2 - Tel. 5910986 ) 
II tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.10-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736 ) 
li tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Sagni particolari bellissimo con A. Celen-
tano - C 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: E la nava v a di F. Feltini - DR 
H 6 . 5 0 - 2 2 . 3 0 : L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
I ragazzi della 5 8 * strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946 ) 
Staying alivs con J . Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
I ragazzi delta 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602 ) 
I I libro dalla giungla • DA 
(15.30-22.10) L. 500O 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600 ) 
Vmcanx» di Natala con J. Cala - C 
116.15-22.30) L 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326 ) 
La chiava di T. Brass • DR ( V M M ) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induro. 1 - Tel. 582495) 
I l libro «Sella giungla - DA 
(15.30-22) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Sagni particolari bellissimo con A- Celentano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 638) 
I ragazzi dalla SS* strada di F.F. Coppola • DR 
(16.15-22.30) L. 400O 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 766086) 
I I tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

MAJEST IC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 2 1 - Tei. 
6090243 ) 
Riposo 
(18.30-22.30) 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 - Tel 3619334 ) 
n tassinaro di e con A. Sordi - SA 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
Film per aduili 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (V.a deCe Cave. 3 6 - Tel. 7810271 ) 
B ritorno daSo Jadi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. SOOO 

N I A G A R A (Via Pietro-MaHi. 10 - Tel. 6291448 ) 
Staying Alhre con J . Travolta - M 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

Nif i (Via B.V. del Carmelo - T d 5982296 ) 
Vacanza «fi Nata* * con J . Cali - C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel 7S96568) 
Sogni particolari bollissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L 50O0 

Q U A T T R O FONTANE ( V J IV Fontane. 23 • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. SOOO 

QUIRINALE (Via Naronaie - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
Quasto • QueUo con N Manfredi. R. Perfetto - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUfRINETTA (Vm M. fVbnghett.. 4 - Td . 6790012 ) 
Fanny • Alsuendgc di I. Bergman - DR 
(16.3O-20.45V L. eOOO 

REALE (Pozza Sennino. 7 - TeL 5810234 ) 
Fantozzi subisca ancora con P. VAaggo - C 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 8 6 4 1 6 5 ) -
B tassinaro di e con A. Sordi • SA 
115 30-22 .30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tei. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Fmasmonto dottwniea! <* F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Soma» . 109 - Td . 8 3 7 4 8 1 ) 
Sot to t i ra con G. Hackman • A 
(15.15-22.30) L. 50C0 

RIVOLI (Via Lombarda. 2 3 • Td. 4 5 0 8 8 3 ) 
Carmon story di C. Saura - M 
(16 30-22.30) L 7 0 0 0 

ROUGE E T NOMI (Vis Satana. 3 1 - Td . 86430S) 
Fantozzi subisca ancora con P. VAsggo - C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

BOY A L (Vuj E. Frtòeno. 175 - Td . 7574549 ) 
Fantozzi subisca anco» a con P. V*ago>o • -C 
(16 22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Flirt con M. Vitti • C 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves • A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Il r i tomo dello Jedi di R. Marquand • FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbar.o. 5 - Tel. 851195) 
Flashdanco di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tal. 571357) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
116-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

A D A M 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Monique un corpo che brucia 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
Sexy goditrlci 
(16-22 30) L 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 U 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Serena 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Staying Al iva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 30O0 

ELDORADO (Viale dall'Esercito. 38 • Td . 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - Tel. 582884) 
Acqua a sapone di e con C. Verdone • C 
(16-22.30) ' U 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Td . 5126926) 
Bianco, rosso • Verdone 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Td . 6561767) 
L'infermiera in vacanza 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombelli. 2 4 - Td . SSS2344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 6562350) 
Flashdanca di A. Lyne - M 
(10-22.30) L 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Staying Al iva con J. Travolta • M 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza delia Repubblica. - Td . 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 - Td . 6110203) 
Staying Al iva con J. Travolta - M 
(16-22.30) l . 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo dd Piece. 19 - Td . 5803622) ' 
Misaing (Scomparso) con J . Lemmon • OR 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tri. 6910136) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - TeL620205) 
Fdm per adiriti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via murrina. 354 • TeL 433744 ) 
Staying Al iva con J . Travolta - M 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Pomo astasi 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

Ostia 

Cinema d'essai 

AFRICA 
Acqua a sapone di e con C. Verdona • C 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Son contanto con F. Nuti - C 
(16 3 0 22 30) • L 5 0 0 0 

ASTRA 
Stati d i altucinazicna con W. Hurt - DR (VM 18) 
(16.30-20.45) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
Attonziono alla puttana santa et R.W. Fassbmder • 
DR 

FARNESE (Campo de' Fon) 
Zelìg di e con W. Alien - OR 

M I G N O N (Via Viterbo. 11l 
A*Tultimo rospi»o con R. Gere 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry d d V d . 14) 
H verdetto con P. Newmao - OR 

OR 

Il partito 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186 ) 
Il libro della giungla • DA 
(15.30-22) L 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Sagni particolari bellissimo con A. Celentano • C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L 5 0 0 0 

Albano 

ALBA R A D I A N S 
Film per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Sagni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

L. 4 0 0 0 

Cesano 
MODERNO 

Non pervenuto 

Ciampino 

VITTORIA 
Film per adulti 
(16-22) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Dolca) a aetvsggio - OO 

Frascati 

POLITEAMA 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
0 tassinaro di a con A. Sordi • SA 
(16-22.30) 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R 

Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(15.30-22.30) 

VENERI (Td. 9457151 ) 
Vacanza di Natala con J . Calè - C 
(15.30-22.30) 

Marino 
COUZZA 

Film per adulti 

Jazz - Folk - Rock 
ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo d'Africa. S) 

Ora 15. La divisa, regia di Caro Croccolo 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Td . 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alla 21 .30 . Discoteca con Francesco Tarara. Giovedì 
a domenica «Bado Liscio». 

FOLKSTUDrO (Via G. Sacchi. 3 - Td . 5992374) 
ABe 21 .30 . Unica ser»ia con la canzona d'autore di 
Luigi Grechi. 

M A H O N A (Via A Berta™. 0 - T d . 5895236 ) 
Ala 22 .30 . Musica sudarnoricana. 

M A N U I A (Vicolo d d Cinque. 5 6 - Td . 6817016 ) 
Dana 2 2 . 3 0 Musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo AngeGco. 16) 
Alla 2 1 . Concerto Doudend con la Old Time) Band d i 
l u i g i To th . Ingresso omaggio agii studenti. 

M U S I C OHM (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

rtAHWA PUB (Via dei Leutari. 3 4 - Td . 6793371) 
Tutto le sere, dalle 20 J a z i col contro di Roma. 

ST . LOUIS M U S I C CITY (Via d d CardeSo. 13/A - T d . 
4745076 ) 
Ala 20 .30 . ViUaga Jazz Piano Bar. Havans) C M > 
Eugersa Munan Quartetto. Josaph's Bar Video Mu
sic. 

Cabaret 
B A G A G U M O (Via Due Macca. 75) 

Alle 21 .30 . Portami d 'amor* T i V a rJ CasteEacci e 
Pmgrtore. Musiche di Gtibanovski. Con Oraste Loneao, 
Leo Guadila. Bombolo. 

M A V K (Via oeTArchetto. 26) 
A M 2 0 . Muoloa • tjutmmmm con Nives. Club. Ri
storante. Piano Bar. 

Roma 
CENTOCEUE ACERI, ate 18. as

semblea: «Situazione politici» (Ra

pare*). VALLE AUHELIA. afi* 18 . 

assemblea- «Situazione intemaziona

le» (ConanO. TP.-G'ffALE. aaa 

18.30. auernbtea: «Cultura a spazi 

cultural» (Orti); CASALOTTI MONTE 

SPACCATO, sa» 18. manrfestanone 

su casa e abusivismo (Mazza); ZO

NA CENTRO a ENTI LOCALI, aoe 

17. cooroViamento anziani (Cianci). 

FGCI 
Sabato 2 1 gennav» dato ora 

16.30 e domenica 22 gennwo data 

ora 9 .30 d U scuola ra panno di Frst-

toccrne si svolgerli un seminano od

ia FGCI di Roma a d d Lato su temi 

data paca • d d disarmo. 

I eccoli devono corrrurvcsri entro 

merculscì in Federazione il numero 
d d r^ornparjni che Kirende partecipa-
ra d sarrMiana 

Comitato regionale 
COMITATO REGIONALE E 

COMMTtSlONE REGIONALE D I 
COarTROLLO. t convocata per oggi 
ala ora 16 la nunona d d Comitato 
Ragionata • dote CRC tu: 1) Vane: 
2) Bianco d d Comitato Refendo 
IraL A Fredda): 3) Esjzoni europea 
(rd. G. Berlinguer) 

Zone della provincia 
EST; PALOMSARA. afta 18. nu-

rsona giovala (Prodieri, Scrana). 

ajm-O: OVTTAVECCHIA Tsotat-
ti. afta 17.30. CO. (Oa Angefcs. A-
nastasf). 

SUD: FRASCATI, aia 18, Gruppo 
USL 29: ANZIO COLONIA, alla 18. 
CD. su Conoresso (D'Alessio). 

http://H6.50-22.30
http://Sonn.no
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Commosso addio a «Fuffo» Bernardini 
ROMA — L'ultimo saluto a 
Fulvio Bernardini In grande 
semplicità, con modestia 1-
nusltata, senza orpelli, cosi 
come sarebbe piaciuto a lui. 
Persino la giornata è sem
brato volesse sottolineare 
vieppiù quella sua solarità 
che riscaldava chiunque a-
vesse la fortuna di stargli ac
canto. Tanti personaggi del 
mondo del calcio lo hanno 
voluto onorare al momento 
dell'addio, ma anche tante 
persone semplici, della sua 
generazione, ma pure tanti 
giovani (per lo più studenti) 
che avevano Imparato a sti
marlo per le sue qualità di 
giornalista. Enzo Bearzot, al 
quale Bernardini aveva con
segnato 11 testimone della 
Nazionale, è parso come 
smarrito: quante volte •Fuf
fo» lo aveva rincuorato nel 
momenti difficili. Ma non 
mancavano neppure coloro 
che lo avevano avuto per 
maestro: Franco Janich, «ca
pitano» dello scudetto del 
Bologna; Fogli, Bulgarelll; 
quindi Gratton, Cervato ed 
anche Francesco Rocca, sua 
creatura e sfortunato cam
pione. Un filo di continuità 
tra 11 vecchio e II nuovo era 
rappresentato da Giancarlo 
Antognonl (da Bernardini 
lanciato in azzurro), da Nela, 
da Grazlanl e da tanti altri. 
Erano la testimonianza di
retta, tangibile che la «lezio
ne» del patriarca «Fuffo» era 
stata Intesa In tutta la sua 
modernità. Il «dottore» non 
soltanto era stato tra 1 primi 
a comprendere la validità 
tecnica del «sistema», ma a-i 
veva capito che il calclatorer 
deve anche farsi uomo. Una! 
scelta di vita, la sua, ed an-j 
che una lotta per la conqul-1 

sta di una cultura che andas-| 
se oltre 11 fatto meramente' 

Se n'è andato 
il maestro 

di tanti 
campioni 

Una gran folla (dirigenti sportivi, gio
catori, semplici tifosi) ieri ai funerali 

calcistico. 
I dirigenti dello sport gli 

hanno voluto rendere defe
rente omaggio, proprio per
ché «Fuffo» ha lasciato dietro 
di sé un patrimonio che non 
ha né colori, né confini. Il 
presidente della FIGC, Fede

rico Sordillo, quello del CO
NI, Franco Carraro, se han
no sottolineato l'aspetto 
sportivo del Bernardini gio
catore e allenatore, ne hanno 
esaltato la grande carica li
marla. Ma così è stato anche 
per gli altri, fra 1 tanti: Il pre-' 

La marcia sicura autorizza sogni ambiziosi 

Cadono vecchie paure 
e Torino granata 

riparla di scudetto 
Bersellini ha messo insieme un collettivo capace di esprimere un 
ottimo gioco corale - E c'è una riscoperta: Domenico Caso 

TORINO — Lo chiamano «il 
Falcao dei poveri», e stava per 
finire nelle file del Prato, che è 
come dire in serie C, dopo aver 
giocato due stagioni nel Peru
gia, quando Eugenio Bersellini 
si ricordò di lui, una vecchia co
noscenza degli anni dell'Inter. 
Convinse padron Rossi ad ac
quistarlo, tanto più che costava 
poco, neanche duecento milio
ni, e oggi sono in molti a pensa
re che Domenico Caso è l'uomo 
che ha consentito il successo at
tuale della squadra granata. 
Non che possieda le doti ineffa
bili del fuoriclasse: ma con lui a 
centrocampo, ad assolvere (be
ne) a funzioni di regista e smi-
statore di palloni, Beppe Dos-
sena conosce una nuova libertà, 
può permettersi anche qualche 
lieve bizzarria che lo scorso an
no gli sarebbe costata cara, di-
straendolo dalle funzioni di di
rettore del traffico a tempo pie
no. 

È fatto di piccole cose questo 
Torino che Enzo Bearzot (re
centemente sospettato ed accu
sato di non nutrire troppe sim
patie per la squadra granata) 

sldente della Roma, Dino 
Viola. Ferruccio Valcareggl, 
Azeglio Vicini, Borgogno, 
Vantaggiato, il prof. Fino Fi
ni, Chlappella, Lovati, Go
vernato, Mupo, Felice Pullcl, 
Carosl. Una folla di volti no
ti, meno noti o sconosciuti, 
che però esprimeva un dolo
re sincero e senza attributi. 
Una grande folla che si è 
stretta intorno alla vedova, 
signora Ines e alle figlie Ma* 
rioiina e Clorinda. 

La salma di Fulvio Ber
nardini era giunta dall'ospe
dale Villa San Pietro sulla 
Cassia, come quella di un co
mune mortale: macchine al 
seguito, fiori tanti, ma senza 
cortei; una semplicità che 
era lo specchio della perso

nalità dell'uomo. Gli applau
si hanno scandito l'ingresso, I 
tra due ali di gente commos
sa, della bara nella chiesa. 
Ma oltre alla gente, gli han
no reso omaggio le corone 
della Roma, della Lazio, del
la Fiorentina, degli azzurri, 
della Federcalclo, del Club 
Testacelo (del suo Testac
elo), della stampa sportiva 
che lo annoverava come col
lega, e quelle di tante altre 
società sportive. Non poteva
no mancare neppure i cam
pioni di ieri, come Amadel, 
Krlezlu, Lombardlnl, Carda
relli e molti altri. Ma come 
dimenticare chi era venuto 
da fuori Roma per dare l'ul
timo addio al suo «dottore»? 
Per arrivare In tempo c'era 

persino chi si era alzato ad 
ore antelucane, come quegli 
anonimi tifosi venuti da Fi
renze in treno; ma anche da 
Bologna, da Napoli... 

Tutti hanno voluto porta
re, nel loro piccolo, una testi
monianza d'affetto verso un 
calciatore, un allenatore e 
un uomo che non aveva mal 
avuto nemici, neppure quan
do incominciò a svecchiare 
la nazionale messicana di 
Valcareggl, mettendo da 
parte, per primi, Rlvera e 
Mazzola. Il coraggio dell'im
popolarità e lo spessore u-
mano del personaggio erano 
troppo rilevanti perché gli si 
potesse portare rancore per 
più di un giorno. Anche per-

• NELLA FOTO: la moglie di 
Bernardini con le figlie e il fe
retro portato a spalla da vec
chi campioni dopo la funzione 
religiosa. 

che saranno proprio gli te-
sperimenti» del «dottore» che 
apriranno la strada alla fu
tura nazionale «Mundlal» di 
Bearzot. I giocatori dal «pie
di buoni», in possesso del 
•fondamentali», sono sue de
finizioni che hanno fatto te
sto nel mondo del calcio. 

Ma quanti non si sono val
si del suol consigli? Quanti 
non ne hanno apprezzato la 
disponibilità, la generosità, 
la grande apertura mentale? 
È stato giocatore, allenatore, 
giornalista, ma mal che ab
bia fatto pesare sugli altri la 
sua classe e la sua laurea In 
economia e commercio, si è 
sempre sentito uno tra tanti, 
per questo la gente lo ha a-
mato, per questo la gente gli 
ha reso l'estremo saluto con 
trasporto e con semplicità: 
«Fuffo» era stato uno di loro. 
La salma di Bernardini è sta
ta accompagnata all'estre
ma dimora del Verano dagli 
stessi applausi che l'avevano 
salutata all'arrivo In chiesa. 
Applausi di riconoscenza per 
11 patrimonio che «Fuffo» ha 
lasciato: di classe, di dirittu
ra morale, di non comune u-
manltà. Un ragazzino, che 
Innalzava uno stendardo 
viola fasciato a lutto, ha 
mormorato: «Maestro, addio; 
ci mancherai». Saluto più 
bello non si poteva pronun
ciare. 

Giuliano Antognoli 

— Pronto, Toninho Cerezo? 
— Basta! Basta! La smetta o 

chiamo la polizìa! 
— Ma che fa? Che dice? Mi 

lasci almeno parlare. Sono un 
giornalista. 

— Ah, mi scusi credevo fosse 
ancora quell'idiota che mi tele
fona dieci volte al giorno per 
farmi lo scherzo delie previsio
ni del tempo. 

— Sarebbe? 
— Lei sa che io ho qualche 

difficoltà a giocare in condizio
ni atmosferiche ostili. Bene, c'è 
sempre un cretino che per far
mi arrabbiare mi telefona di
cendomi che domenica prossi
ma piove o nevica. 

— Veramente i giornali scri
vono che Lei a Pisa ha giocato 
male perchè aveva il sole negli 
occhi... 

— Appunto. Sempre di con
dizioni ostili si tratta. Noi bra
siliani non siamo abituati ad 
avere il sole negli occhi. Gio
chiamo solo con il sole allo Ze-
nith. 

— Capisco. Ma in questo ca
so lei in Italia dovrebbe giocare 

Escm 
di Michele Serra 

Le lune «strane» 
di Toninho Cerezo 

solo a mezzogiorno del solstizio 
d'estate. " 

— Non esageriamo. Mi ba
sterebbe avere: sole con un'in
clinazione non inferiore agli 
82-83 gradi. Umidità atmosfe
rica non superiore al 12-15%. 
Temperatura tra i 26-27 gradi 
centigradi. Temperatura dell' 
erba 24 gradi. Temperatura del 
pallone 22 gradi. Vento infe
riore ai quattro centimetri al 
secondo. Luna crescente. Gio
ve inPtutone.Martein Urano 
e Venere nel Capricorno. Anti

ciclone delle Azzorre stabile. 
Mari calmi o poco mossi. Vali
chi alpini transitabili anche 
senza catene. Chiedo troppo? 

— No, se si giocasse l'intero 
campionato a Lampedusa e Li
nosa. Ma bisogna giocare anche 
a Udine, Milano, Torino. La 
pagano per questo, mi sem
bra.» 

— Piano ragazzo! Piano 
quando si parla di quattrini! 
Lo sa che ogni giocatore brasi
liana deve mantenere almeno 
una mamma e svariati fratelli 

di latte? 
— Bravo. Ma intanto in 

campo mica ci va suo fratello di 
latte. 

— Mi ha dato un'idea! Do
menica, se continua questo 
tempaccio, farò giocare pro
prio mio fratello ai latte. Sol-
dinho Toprezo. Lui è di Porto 
Alegre, come Falcao laggiù so
no abituati al freddo. Vedrà 
che roba. 

— E Liedholm? Cosa dirà 
Liedholm? 

— Niente. Lui è serafico. Il 
serafico svedese, lo scrivono 
anche i giornali. Ormai pensa 
solo alle sue viene nel Monfer
rato. Ma sa che cosa dice le 
grame volte che vede giocar be
ne? Dice: ecco, è arrivato il mo
mento ideale per dare il verde
rame. Bse ne va tra la sua uva. 

— Ma succede solo una volta 
all'anno! 

— Appunto. Se si perde Vat
timo giusto, la vigna va in ma
lora. E poi dicono che non sono 
indispensabile alla Roma... 
(Ogni riferimento a fatti e per
sone reali è puramente casua
le) 

i DOMENICO CASO 

definisce «la sorpresa più bella 
dell'anno»: manca dell'uomo 
che trascina, che da solo risolve 
la partita, soffre di numerosi 
complessi, teme le trasferte e 
non riluce con gli avversari mi
nori. Ma apre il girone di ritor
no del campionato imponendo
si come seconda forza, a un 
punto solo dalla Juventus. 

Eugenio Bersellini è allena
tore che conosce il fatto suo co
me pochi altri; sobrio e schivo, 
parla poco ma possiede la rara 
virtù di cominciare e terminare 
la frase là dove comincia e fini
sce la cosa da dire. Non è un 
caso se questo tecnico non è 
mai stato coinvolto nel «valzer 
delle panchine» che agita l'Ita
lia pedatoria, se non è mai stato 
esonerato prima del previsto 
dal suo incarico. Borsellini la
vora sodo con gli uomini che ha: 
la politica è quella vecchia, dei 
piccoli passi mai più lunghi del
la gamba. 

He intuito presto che se Dos-
sena e Hemandez evitavano di 

pestarsi i piedi troppo sovente 
in attacco era tanto di guada
gnato per entrambi, e che per 
sfruttare in pieno due uomini 
come Selvaggi e Schachner bi
sognava lavorare di contropie
de anche in casa. In difesa ha 
puntato su uno schema a zona 
modesto, che riesce a valorizza
re in pieno due terzini non ec
cezionali come Corredini e Be-
matto e che gli consente di ave
re la porta più inviolata di tutto 
il campionato. Ma, soprattutto, 
ha messo insieme un collettivo 
che ha saputo fornire i più alti 
esempi di gioco corale, tenendo 
sapientemente fuori dall'uscio 
le invidie, le tensioni, le inimi
cizie che lavorano e corrodono 
dietro le quinte di tante altre 
squadre, cercando senza sosta 
la ricetta per frenare l'esaspe
rato individualismo di Heman
dez senza soffocarne l'estro, e 
per convincere Schachner che 
non era la squadra a dover 
cambiare in sua funzione ma 
che toccava a lui capire i mec

canismi e gli schemi di gioco 
della squadra. 

Risultato: l'argentino (pole
miche e problemi dell'ultima 
settimana a parte) quest'anno 
ea essere molto più utile a se e 
agli altri, e l'austriaco comincia 
a dare qualche esempio di bel 
gioco, scoprendo un ruolo che 
se non è quello del bomber è 
almeno quello del «suggerito
re». 

E cosi Torino comincia a cre
dere nella favola, toma a sen
tirsi capitale del calcio (lo è, al 
momento, anche della pallavo
lo e della pallacanestro), città 
madre di due squadre grandi e 
gloriose che lottano per lo scu
detto. Se fino a qualche setti
mana fa per i giocatori granata 
le consegne erano il silenzio, la 
prudenza, la scaramanzia forse, 
ora le bocche cominciano a 
sciogliersi e a pronunciare la 
parola scudetto: «Sia chiaro — 
dice Dossena per tutti — che 
non è più una parola che ci fa 
paura». E le curve Filadelfia e 

Maratona tornano a guardarsi 
con gli occhi di un tempo; alla 
«festa dell'amicizia granata», 
che si è svolta a Torino la scorsa 
settimana, erano stati invitati; 
in segno di «pace», i rappresen
tanti della tifoseria bianconera. 
Questi non si sono presentati, 
forse per motivi di prudenza vi
sto l'accendersi di un clima di 
sfida diretta, ormai avvertìbile 
nell'aria prima ancora che nelle 
dichiarazioni. Fino a ieri per i 
tifosi della Signora iì «nemico» 
era la Roma, e la cosa aveva un 
suo fascino tenendo presente la 
storica avversione per la capita
le «arraffona e ministeriale» 
(procedendo con i luoghi comu
ni rappresentati sullo schermo 
da Arbore e De Crescenzio); per 
il Torino rimaneva la Juventus, 
ma con meno convinzione per
ché troppa era ormai la distan
za. Adesso tutto sembra ritor
nare a posto, si respira final
mente un'aria diversa. Aria di 
derby, ad oltranza. 

Stefania Miretti 

Forse l'avvocato Porelli verrà deferito. Dan Petterson «dà i numeri» dopo la sconfitta della Simac a Fabriano 

Alla Granarolo serve un corso accelerato sulla difesa 

MILANO — In attesa che Vav-
vocato Porelli venga deferito 
alla Disciplinare (così assicu
rano a Roma) per l'inutile e av
ventata polemica sugli arbitri 
della partita di Ccntù, ecco 
Bologna triste e sconsolata ri
leggere i dati di una sconfitta 
(la seconda in sette giorni) che 
sembra avere origini lontane. 
Domenica, mentre Porelli ri
fletteva sulle sue dichiarazioni 
nella bolgia di Cucciago, la 
Granarolo affondava contro 
Bretver, Cattini e Borgna. Af
fondava e si bloccava contro 
una Jolly ienio Riva. Bucci al 
la fine diceva: 'Non corriamo, 
e ormai è un problema tecni-
co*-. Certo, i bolognesi, gioca
tori possenti e pesanti non so
no sicuramente veloci, e inol
tre, te colessimo trovar scusan
ti alla sconfitta potremmo dire 
anche che Brunamonti aveva 
la febbre, Fantin ha giocato la 

peggior partita del campiona
to e Villalta era via di testa. 
Ma Bucci parla di problema 
tecnico ed ha ragione: la Gra
narolo non può correre, ma 
non fa nulla per impedire che 
gli altri corrano, non fa nulla 
per bloccare il contropiede av
versario. Insomma non sa di
fendere. E qui per Bucci sarà 
dura, ci vorrà tempo per inse
gnare a giocatori come Bona-
mico, Rolle e anche allo stesso 
Villalta che non basta mettersi 
a riccio sotto canestro ad at
tendere le entrate, altrui, spie
gare che sui rimbalzi offensivi 
occorre sputare Camma per 
bloccare le aperture in contro
piede. che per difendere biso
gna fare tanta fatica di gambe 
e di testa. Ma almeno la Gra
narolo domenica ha saputo 
perdere, almeno Bucci, sereno 
e pacato, non se Vi presa con 
nessuno, tantomeno con Beli-
sari e Zeppila (due ottimi arbi
tri, occorre dirlo) e neppure 
con i cantorini. Tanto fair-

play sembra invece non l'abbia 
dimostrato il -cronista-aliena-
tcre- della Simac, Dan Peter-
son. Dcpo la sconfitta di Fa
briano infatti, come riferisce 
Mangano, ha dichiarato che V 
Honky è une squadra provin
ciale che si scatena solo contro 
le grandi, che comunque que
sta è l'ultima volta che vincerà 
contro la Simac perché Vanno 
prossimo D'Antoni giocherà 
come italiano. Ebbene, a parte 
il cattivo gusto per simili affer
mazioni e a parte il fatto che 
un squadra sa essere 'grande» 
quando vince anche contro le 
•provinciali» e che un allena
tore è degno di una 'grande* 
quando sa preparare bene le 
partite: ebbene, a parte tutto 
questo vorremmo domandare 
alcune cose ai big di via Calta-
r.issetta: Peterson ha già fir
mato per Vanno prossimo?, vi
sto che si sente autorizzato a 
dire certe cose? Si son chiesti il 
gìovin signore Gobetti e Vir
ruente Cavalli (io sponsor) se a 
tenere Peterson a Milano sia 

Vamore per la televisione o per 
la squadra? Ma si sa. i nuovi 
arrivati han fretta, sognane in 
grande e si dimenticano che 
molti giocatori son vecchi e che 

?quest'anno sarà dura tenerli in 
òrma sino alla fine e che Van

no prossimo bisognerà sceglie
re, guardando anche al futuro, 
gente che ha voglia, sia sulla 
panca che in campo, di lavora
re appunto, anche per il futu
ro. Detto questo e preso nota 
della vittoria di Bertoni non ci 
meraviglieremmo che a prima
vera avanzata per lo scudetto 
il primo a brindare sia il pro
fessor Guerrieri. Oggi comun
que si toma a giocare per le 
coppe e in campo saranno Si
mac a Milano contro lo Cibona 
e Scavotini contro i cecoslovac
chi del Ruda (entrambi gli in
contri ore 20,30). Domani Cop
pa Korac con Sibenka-Bic; Or-
thez Star; Carrera-Maccabi 
Ramat; Indesit-Eczacibasi e in 
coppa Ronchetti, Zolu-Ubtv 
Vienna. 

Silvio Trevisani • BARGNA della Jofly 

Il Banco 
affonda 

ma Bianchini 
non trema 

ROMA — Parola d'ordine: ser
rare i ranghi. Il Banco di Roma 
si lecca le ferite e fa quadrato 
attorno alla squadra dopo l'ul
teriore, rocambolesco tonfo in 
campionato contro una Bic 
Trieste rabberciata e priva di 
un americano. Bianchini ha 
fatto un salto ieri mattina al 
«quartier generale» di Setteba-
gni (nel pomeriggio era negli 
studi di una tv privata). Non 
c'è stato nessun rapporto, nes
sun processo («I processi si fan
no quando c'è stato un delitto. 
Non ne abbiamo commessi», i-
ronizza l'allenatore). Almeno 
questa è la versione ufficiale. 
•La società è tranquilla, preoc
cupata ma serena», proclama lo 
•stato maggiore» della società. 
Guai a mettere in dubbio l'ar
monia della squadra, vietato 

insinuare sospetti. «È solo un 
momentaccio». è il ritornello 
sulla bocca di tutti. Valerio 
Bianchini da parte sua fornisce 
questa versione: «Il Banco sta 
pagando lo stress del salto di 
qualità: due anni fa lottava per 
non retrocedere, oggi è impe
gnato su due fronti tra le prime 
della classe. Altre squadre han
no impiegato decenni per arri
vare a questo; noi stiamo bru
ciando le tappe*. Con il rischio 
di scottarsi. A Trieste il Banco 
ha avuto una misera percentua
le al tiro (il 31 c.i ) , ha gettato al 
vento i due punti a 37" dal te
mine dei tempi regolamentari 
in vantaggio di 4 punti e in pos
sesso di palla. Bianchini am
mette: «Ci manca precisione e 
determinazione in attacco, 
commettiamo troppe ingenuità 
ma anche queste cose fanno 
parte del tirocinio intrapreso.' 
Non dimentichiamoci dello 
sforzo e della beffa di giovedì 
scorso con la Jolly». L'appren
distato può esservi fatale. «Sia
mo ancora nel giro dei play-off 
e credo proprio che ci rimarre
mo!». Meditate, gente, medita
te... (g. cer.) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BOLOGNA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
La PROVINCIA 01 BOLOGNA indirà una licitazione privata per i 

seguenti lavori di costruzione di un nuovo ponto sul fiumo Reno 
con variante stradala in località Bagno di Piano sulla S.P. n. 18 
«Padollese» in Comune di Sala Bologneso: 
1* LOTTO: Opere stradali • costruzione di rampa di accesso al 
nuovo ponte. 
IMPORTO A BASE DI GARA L. 167.226.000. 

L'appalto sarà aggiudicato col metodo di cui agli artt. 1 lett. d) 
e 4 della legge 2.2.1973. n. 14, con esclusione di offerto in 
aumento. 

Il tarmino di esecuziono della opero ó di 360 giorni naturali 
consecutivi. 

Saranno ammessa alla gara lo Impreso riunite ai sensi dell'art. 
20 e seguenti della legga 8.8.1977, n. 584. 

Poichó l'opora è finanziata con un mutuo della Cassa 0D.PP.. 
por il caso di ritardato pagamento, si applicherà l'art. 13. 6" 
comma del D.L. 28.2.1983. n. 55. convertito in Legge 
26.4.1983, n. 131. 

Le richieste dì invito alla gara, in carta legalo e corredate di 
copia del certificato di iscrizione oll'A.N.C. - Cat. VI e clas
sifica d'importo adeguato, dovranno pervenire alla Provincia di 
Bologna - Ufficio Contratti - Via Zamboni n. 13-40100 BOLO
GNA (Tel. 051/218224) - entro e non oltre 20 giorni dalla data 
di pubblicazione dot presente Avviso sul Bollettino Ufficialo della 
Regione Emilia-Romagna. 

Le richiesto di invito alla gara non vincolano l'Amministrazio
ne Provinciale. 

IL PRESIDENTE 
Mario Corsini 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BOLOGNA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'appalto sarà aggiudicato col criterio di cui all'art. 24. 1* comma. 
lettera e) della legga 8 / 8 / 1 9 7 7 . n. 584 (v. 1» comma art. 10 legga 
1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 . n. 741) . con esclusione di offerte in aumento ed altresì di 
offerta basso in modo anomalo (il relativo criterio di individuazione sarà 
stabilito nella lettera d'invito). 
La licitazione privata sarà indetta per i seguenti lavori di costruzione <fi un 
nuovo ponte sul fiume Reno con variante stradalo in località Bagno di 
Piano sulla S-P. n. 18 tPadullesei in Comune di Sala Bolognese: 
2 - LOTTO • COSTRUZIONE NUOVO PONTE SUL FIUME RENO 

IMPORTO A BASE DI GARA U 2 . 6 4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
Il termine di esecuzione delle opere o di 5 2 0 giorni naturali e consecutivi. 
Saranno ammessa alta gara la Impresa riunita ei sensi deil'art. 2 0 e 
seguenti della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 . n. 584 . 

L'opera ò finanziata con un mutuo della Cassa DD.PP. per cui. nel caso 
di ritardato pagamento, si applicherà l'art. 13. 6* comma, del D.L. 
2 8 / 2 / 1 9 8 3 . n. 55 . convertito in legga 2 6 / 4 / 1 9 8 3 . n. 1 3 1 . 
Le domande di partecipazione alla gara, scritte in Ingua italiana e redane 
su carta bollata da L. 3.00O. dovranno pervenire entro e non oltre il 2 V 
GIORNO DALLA DATA DEL PRESENTE AVVISO. d'Ufficio Contrat
ti deir Amministrazione Provincialo. Via Zamboni n. 1 3 - 4 0 1 0 0 BOLO
GNA (TeL 051 /218 .224 ) . a mozzo dal servizio postale di Stato o 
Agenzia di recapito autorizzalo. 
Le tenera d'invito a presentare offerte saranno spedita entro 6 0 giani 
dalla scadenza dal termine dì ricezione delie domando. 
Le domande di partecipazione afa gara dovranno essere corredata della 
seguente documentazione. pena la esclusione dall'invito: 
• Certificato di iscrizione e>TA.N.C. Cat. VI . classifica d'importo ade

guato, o ad altro albo o lista ufficiale dello Stato aderente alla CEE: in 
questo ultimo caso il certificato dovrà contenere ranestazione di 
idoneità all'assunzione dal presente appalto; 

- eternar azione di inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'art. 
13 della legge 5 8 4 / 7 7 e successive modificazioni: 

. cfcchiarazsone di inesistenza di rune la cause ostative dì cui alla legge 
1 3 / 9 / 1 9 8 2 . n. 6 4 6 (disposizioni antimafia): 

• a dimostrazione deità capacità economica, finanziaria e tecnica ed ai 
sensi degli artt. 17 tenera e) e 18 lettera b) e e) defla legge 5 8 4 / 7 7 : 
1) dchiarazione concernente la cifra d'affari, globale ed in lavori. 

dev'Impresa nega ultimi 3 esercizi 
2) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 ermi, con particolare riferi

mento alle opero, anche in corso di ultimazione, di tipo e rilevanza 
analoghi a queffi dei presente appalto (ponti e cavalcavia, indipen-
dentementa dalla tipologia strutturale), con l'indicazione dotrim-
pono. periodo e luogo di esecuzione dei lavori stessi: 

3) drchtaraàone circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggia-
tnento tecnico et cui si disporrà per l'esecuzione deU"appalto. 

Le domande di partecipazione alta gara non vincolano l'Amministrazio
ne Provincialo. 
fi presente Avviso è stato spedito air Ufficio Pubbficazioni delta Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee. In data odierna. 
Bologna. 17 gennaio 1984 IL PRESIDENTE 

Mario Corsini 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BOLOGNA 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 
ai sensi deBa Legge 30-3-1981 n. 113 e successiva modificazioni ed rrtagra-
zianì, ed in esecuzione deBa dottora consSar» n. 222 dei 27-12-83. 
L'eggiudcazione avverrà mecUnte 10 Eduzioni privata dstrito per material 
Stoici e bituminosi ed in basa d criterio et cui etrart, 15. 1* comma, lett. a) 
dada Legge 113/81 (al prezzo più basso), con possfcStà di presenta» offerta 
d una o più gara (esclusa offerta globale par • tutto) e con aggjudcazione di 
ciascuna gara anche fei presenza di una sola offerta valida. 
Fornmva. (tramrta som marnazioni da effettuarsi entro Tanno), dei materiali 
ktnd s bituminosi occorrenti per la marurtenzione deCo strada provnoaB 
durante Tanno 1984: 

1* LOTTO- Zone di CrevaScora a Castorio cTArc/to 
bmjminosj Importo a basa d gara L. 79.500.000 

2* LOTTO - Zone di Bantivo^o. Budrio • S. Antonio 
a) itott! Impano a basa di gara I - 25.000.000 
b) omaninoai Importo a basa di garaL. 122-200.000 

3* LOTTO A Zona di MontarenzJo 
txturnincsi Importo a basa di gara U 37.000.000 

3* LOTTO 8 Zona di Imola • Sassotaona 
bituminosi Importo a basa di osa L. 77.500.000 

4* LOTTO - Zone d Monzuno. S. Benedetto Val di Sembro, Castìgjfene dai 
PepoieLsvno 
a) «ioidi Importo a base di gara I - 62.700.000 
b) txtummc» Importo a basa d gara U 119.800.000 

5* LOTTO • Zona di Fonane Terme. Lizzano n Belvedere. Casui D'Aiano e 
Ròta 
EiotJ a bitumino» Importo a base d gara l_ 164.200000 

6" LOTTO- Zone d Momevegto. Tota • Varcato 
a) StoKi Importo a basa d gara L. 20.800.000 
b) braminosi Importo a basa d gara I - 97.300.000 

La domanda d parteopezione. onice per tutte le gara a cui ai Intano* 
partecipare. serdta in Ingua (tafana a redatta *u carta boiata da L. 3.000. 
dovrà perversa ai sensi deTart- 8 date Legga 113/81 anso a non olir» 2 2 1 * 
GIOiUtODAULAOkrAOa.PKESafrtAYVtSO.ttr{»fcoCxcnwtSa^ 
Annerilo tttxm ftpwnciale - Via Zamboni n. 13 - 40100 BOLOGNA (taL 
051/218224) e mazzo dal servizio potuta d Stato e Agenzia d recapito 

Le tener» d'invito a presentar* offerte saranno apetSte entro 15 giorni data 
scadenza dal termine d njzmne data domanda, ai sensi dar art. 6 . «en. e) 
dato Legge 113 /81 . 
PraiXOrrrEWOlVg)UAU.Iadoru»H)adpanacjp«jJc«^d^ 
re. sono forma d dchiarazioni «uccesaK-nnenr» vonfitabS. l'essenza de*» 
s^u«»Mnic»Ticot«ntiesckaionadcuiei'art. lOdetalegga 113/81,noncne 
rassanza dagli «apadmenti d cui ala Legga 13-9-1982. n, 646 (dóposizkn 
antimafia). 
PER l £ SOaCTA COMMERCIALI. COOPERATIVE ED I LORO CONSOR
ZI K CONSORZI Di IMPRESE ARTlaANE. kj domanda di parteepaziona 
dovranno «tastar», in nferimenta afrimpnssa. rassanza della situazioni d 
esclusione d cà afTan. 10 lett a). <fl ad e) dato Legga 113/81 ad in 
cita imaiito a tutti 1aoc«jBttid cu» arart. 15 tett. a) dato Legga 10-2-1962. n. 
67 romanze ctAsftjaaored esclusici* d cui aTart. 10 lett-b).c). ed Odala 
Legga 113 /81 . nonené rassanza degl TVS&TÌSX: sS cai ala Legga 13-9-82. 
n. 646 (dsposizoni antvaefìaL 
AB» domanda d partect^zione. a dmosvazicne deBa capacità d cui ac£ artt. 
12 e 13 d»Ba Ugge 113 /81 . i concorranti dovranno aluuu» la seguant* 
drxumantatxna in carta legale: 
— kmyie»dci»Jt««^ bancaria a/o dcr»ar«>rionecijnc»i I I » r ^ 

baia de*» ferratura a ! «riporrò nWravo «*• ferrature idenwfie e quaBa 
oggetto deBa gara, realizzata ner^i utemi 3 esercizi: 

— Octiiarazione contenente wt eterico deca prineps» fornitura effettuate 
nvgft «Vwr» 3 anni, con nspertivo importo, data a dastinttano; 

— Dictiiarazion* elencit» retsasatura tecnca dar«mptanta; 
— Par la One (Bratta produttrici di matariaB da fornirà, dchiarazione 

dsH Orna d cui » intenda eventuatmenta avvaler», in caso d aggjudca-
rona. par i s-espcrto dai material stessi a pia' d'opera, ai fini daTapptca-
ziona dal» dspos^oni antimafia. 

• presenta avviso è ststo spedr» dT Ufficio rV&fesziorì data GazzattaUftoe-
l* data Comunità Europa» in «fata odame
l e domanda d pertecviaiione non vincolano rAmw»mti aziona Prcvindaia. 

Bologna. 17-1-1984 R. PRESDENTE Mirto Corsini 
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Tra giorni Moser tenta di battere il record dell'ora: breve storia di una prova massacrante 

Per il record di Olmo incendiarono 
il magico anello del «Vigorelli» 

Il 31 ottobre del 1935 pioveva, la pista fu asciugata dando fuoco ai bordi del tondino - Così «Gepin» Olmo divenne il primo ciclista 
a superare i 45 km all'ora - Coppi invece corse sotto l'incubo di un bombardamento - Merckx stravolto dopo la prova 

• FRANCESCO MOSER 

Pronto? L'uomo ritto sul pedali, le mani 
che Impugnano 11 manubrio, lo sguardo bas
so e di rincalzo 11 meccanico che afferrando 
la sella tiene In equilibrio corridore e biciclet
ta. Poi 11 silenzio Interrotto dal «via», le prime 
pedalate, 11 primo giro di pista, li primo chilo
metro, l primi segnali di un'avventura che 
durerà un'ora esatta. Un'ora di lotta contro 
l'inesorabile tic-tac delle lancette, l'ora più 
lunga nella vita di un ciclista che tenta 11 
record e deve spingere, spingere e spingere... 

Disse Marckx 11 25 ottobre 1072 dopo aver 
stabilito 11 primato con 40,432: «In vita mia 
non effettuerò mai più una prova del gene
re...», e presto toccherà a te vecchio Moser, 
vecchio campione che dalle valli del Trentino 
ti sei portato al 2240 metri di Città del Messi
co con l'obiettivo di un affascinante bersa
glio. È11 tentativo più preparato e più studia
to, più minuzioso, più scientifico nell'intera 
storia del record e anche se molti osservatori 
rimangono scettici, 11 mondo ti guarda, vec
chio Moser. TI guarda e ti incita. 

È una storia di gioie e di dolori. Nella tabel
la del fallimenti si legge tre volte il nome di 
Alfredo Binda che nel *26 raggiunse 42,094 e 
nel '29 poco di più (42,261 e 42,461). Loulson 
Bobet scese di bici al quarantesimo minuto 

(1954), Batteslnl e Fiorenzo Magni non ebbe
ro fortuna e altri fecero fiasco. Una storia 
nella quale sia pure In maniera non ufficiale 
c'è anche la rivalità fra due città Inglesi: 
Cambridge e Oxford. Era 111876 e a cavallo di 
un biciclo di ferro un certo Doos di misurò 
sul viali del parco municipale percorrendo In 
un'ora la distanza di 25 chilometri e 598 me
tri. L'anno seguente, sempre a Cambridge, 11 
record venne portato da Shopee a 26,960, 
quindi le risposte di Oxford con Welr (28,542) 
e Christle (30,125) per finire a Londra dove 
nel 188711 francese Dubols stabili 34,217. Sei 
anni dopo, su una bicicletta con gomme 
pneumatiche, l'avvocato Henry Desgrange, 
colui che avrebbe Inventato il Tour de Fran-
ce, apriva il vero libro d'oro del record realiz
zando 35,325 sull'anello parigino di Buffalo, 
lo stesso anello dove Dubols tornava alla ri
balta con 38,220, la velocità di alcuni treni di 
quel tempi. 

A Buffalo, un quartiere della capitale fran
cese famoso per aver ospitato Buffalo Bill e 
la sua carovana, c'è un velodromo che ha 
registrato nove primati dell'ora. Il muro del 
•quaranta» era però stato superato In altura e 
precisamente al 1600 metri di Denver, Colo
rado. Qui, su consiglio di un medico che ave* 
va fiutato 1 vantaggi offerti oggi da Città del 
Messico, lo statunitense Wlllle Hamilton co
ronò l'assalto con 40,781. Fu un tentativo 
notturno Illuminato da un fascio di luci pro

venienti da un apparecchio costruito dallo 
stesso Hamilton. Era 11 1898 e tornando a 
Buffalo, ecco nel 1014 l'impresa dello svizze
ro Oscar Egg, un fenomenale 44,247 che resi
steva per ben 19 anni. 

Diciannove anni di attesa per vedere 11 
francese Richard ottenere 44,777, poi si entra 
nel recinto magico del Vigorelli e In via Aro-
na (Milano) sono nove record come a Buffalo. 
Apre la serie Giuseppe Olmo, un italiano di 
Celle Ligure. Pioveva 1131 ottobre del 1035 e 
quando 11 cielo chiuse 1 rubinetti, Inafflarono 
di benzina 1 bordi del tondino, asciugarono la 
pista dando fuoco alla fascia del record e alle 
15,18 «Oepln» Olmo poteva lanciarsi In sella 
alla sua Bianchi per diventare 11 primo cicli
sta che aveva superato 1 45 orari. Una stu
penda, meravigliosa cavalcata quella di Ol
mo, ma 11 Vigorelli era un Invito alla sfida. La 
sua posizione al riparo del vento, 11 suo legno 
di una scorrevolezza eccezionale, quel manto 
sul quale l'uomo e la bicicletta disegnavano 
la pista nel vortice di un soffice valzer, chia
mavano i campioni a superarsi. E Richard 
riconquistava 11 primato con 45,325, duecen-
totrentaelnque metri in più di Olmo, e Slaats 
arrivava a quota 45,485, poi Archambaud, 
poi Coppi sotto l'incubo di un allarme aereo. 
Era il 7 novembre del 1942, era una giornata 
della seconda guerra mondiale... 

Gino Sala 

a OLMO BALDINI • MERCKX 

Quasi 
11- 5-1893 
31-10-1894 
30- 7-1897 

9- 7-1898 
24- 8-1905 
20- 6-1907 
22- 8-1913 
7- 8-1913 

21- 8-1913 
20- 9-1913 
18- 8-1914 
28- 9-1933 
31-10-1935 
14-10-1936 
29- 9-1937 
3-11-1937 
7-11-1942 

29- 6-1956 
19- 9-1956 
18- 9-1957 
23- 9-1958 
30-10-1967 
10-10-1968 
25-10-1972 

un secolo 
DESGRANGE 
DUBOIS 
VAN DE EYNDE 
HAMILTON 
PETIT PRETON 
BERTHET 
EGG 
BERTHET 
EGG 
BERTHET 
EGG 
RICHARD 
OLMO 
RICHARD 
SLAATS 
ARCHAMBAUD 
COPPI 
ANQUETIL 
BALDINI 
RIVIERE 
RIVIERE 
BRACKE 
RITTER 
MERCKX 

per km 14,107 in più 
Parigi-Buffato 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Municipale 
Denver-Colorado 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Parigi-Buffalo 
Pangi-Buffalo 
St. Trond 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorelli 
Milano-Vigorolli 
Milano-Vigorelli 
Milano- Vigo-elli 
Milano-Vigorelli 
Roma-Olimpico 
Città del Messico 
Città dei Messico 

35.325 
38.220 
39,240 
40.781 
41.110 
41.520 
42.122 
42.741 
43.525 
43.775 
44.247 
44.777 
45.090 
45.325 
45.485 
45,767 
45.798 
46.159 
46.394 
46.923 
47.347 
48.093 
48.093 
49.432 

in più 
2.995 
1.02O 
1.541 

329 
4 1 0 
602 
619 
784 
250 
472 
530 
313 
235 
160 
282 

31 
361 
235 
529 
424 
746 
560 
779 

Vince Gìrardelli e De Chiesa è secondo 

/ gemelli Maitre 
si scambiano i 

pettorali: scoperti 
e squalificati 

PARPAN (Svizzera) — Essen
do gemelli, speravano che nes
suno si sarebbe accorto dell'im
broglio. Ieri, infatti, i fratelli 
Phil e Steve Mahre, si erano 
scambiati i pettorali nella pri
ma manche dello slalom specia
le di Coppa del mondo a Par-
pan, in Svizzera. Ma l'inganno 
è stato subito scoperto e cosi, al 
termine della gara, i gemelli so
no stati squalificati. La vittoria 
è quindi andata al lussembur
ghese Marc Girardelli. Secondo 

Un «ultras» 
fiorentino 
rimesso 

in libertà 

FIRENZE — Il tribunale della 
libertà ha concesso la libertà 
provvisoria ad uno dei dieci «ul
tras» viola arrestati il 18 dicem
bre scorso, durante gli incidenti 
in occasione della partita Fio
rentina-Roma. Si tratta di Lu
ca Rustici, di 18 anni, di Firen
ze. arrestato per concorso in 
danneggiamento pluriaggrava
to. È il primo degli «ultras» 
coinvolti negli incidenti a cui 
sia stata concessa la libertà 
provvisoria. Rustici venne sor
preso da una guardia giurata 
mentre forava le gomme di un' 
auto targata Roma. 

Il pretore Di Filippo interro
gherà oggi in carcere i due gio
vani, Fabio Di Cicco, di Roma e 
Enzo Peroni, di Pisa, arrestati 
perche trovati in possesso cia
scuno di un coltello dalle misu
re non consentite nei pressi del
l'arena Garibaldi mentre si re
cavano ad assistere alla partita 
Pisa-Roma. I due saranno pro
cessati per direttissima domani 
mattina. 

Brevi 

è diventato Paolo De Chiesa, 
mentre il gradino più basso del 
podio è stato calcato da Andrea 
Wenzel del Liechtenstein. 

Ecco come si è evolto il fat
taccio, perché di questo si trat
ta. Siamo ancora nella prima 
manche e Phil Mahre, pettora
le numero 3, vincitore di tre 
Coppe del mondo, taglia il tra
guardo con il miglior tempo. Il 
suo più pericoloso avversario, 
Ingmar Stenmark, sbaglia una 
porta ed è fuori gara. Sembra 
tutto regolare quando un gior
nalista americano si avvicina a 
quello che credeva Phil Mahre 
e invece scopre che si tratta di 
Steve. La voce si diffonde nel 
circo «bianco» e trova conferma 
quando viene accertato che il 
numero'13 non lo porta Steve, 
ma il gemello Phil. Scoppia lo 
scandalo. Tom Kelly, direttore 
tecnico della squadra statuni
tense, si presenta alla giuria e si 
assume la responsabilità dello 
scambio di numeri. «Ho com
messo un errore — si scusa —. 
Domenica sera ho consegnato 
ai ragazzi i pettorali sbagliati. 
Loro non si sono accorti di nul
la fino alla fine della prima 
manche. Phil e Steve non c'en
trano in questa storia». 

La giuria, suscitando un ve
spaio di polemiche, decide di 
far correre ai due gemelli anche 
la seconda manche. Steve, che 
dovrebbe essere Phil, parte an
cora con il numero 3 e vince la 
gara. Phil, che scende con il nu
mero di Steve, è sesto. I due 
vengono squalificati. E con 
questo giallo si apre una serie 
di interrogativi sulle gare e le 
prestazioni dei due americani. 
A molti toma alla memoria la 
vittoria a sorpresa di Steve Ma
hre nel gigante mondiale di 
Schladming di due anni fa. Una 
specialità, il gigante, altamente 
tecnica dove niente è lasciato al 
caso o alla improvvisazione. E 
Steve, tranne che a Schla
dming, non aveva mai fatto 
niente di particolare nel gigan
te. Gara, invece, dove eccelle 
Phil. Chi ha vinto, allora, a 
Schladming? 
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Magnani 2" nella maratona di Houston 
Massaro Magava è stato battuto d un sorte neBa maratona <4 Houston. 

£ armato. dopo un'entusosmante volata spalla a spasa con i bntanneo 
Speddng, al quale la (avvia ha assegnato la vmona. 

Primato italiano nei 200 dorso donne 
La quattordeenne latra» Vigarani ria stab*to 1 record itatano dei 200 

dorso, nuotando m 2* 17"*6 ne*e terra prova della prima fase dola Coppa Los 
Angeles svettasi naia poema comunale di 25 metn o> brida. 

Le quote del Totip 
Questa la quota del Totip » 109 vroton con punti 12 L. 2 012 000. ai 

1559 con punti 11 L. 140 000. a 10 B30 ccn punti 10 L. 19 000 

Bearzot partito per Città del Messico 
• corressero tecnico deie nanonale Enzo Bearzot è partito ieri mattina da 

Roma dreno • On* da) Messico, per canoa dare anche con la federazone 
mesacana le date per la prossima tournee che la squadra natane fari tn 
Swdjrnanca nea~B5. • rientro a Roma è previsto per i 25 germe» 

Le quote del Totocalcio 
• servo» Totocalcio dal Cora comunica la quota relative al Concorso n. 21 

dal 16-1-1984 Ai 3234 vincenti con 13 punti, due mito» 826 mia lire Ai 
72971 vincenti con 12 punti. 125 nula fra 

,Ì nuova, la tua vecchia auto vale minimo un 
| ! milione. Sì, proprio un m-i-1-i-o-n-e. Purché 

sia regolarmente immatricolata. 

UNA SUPERVAUJTAZIONE 
SE E'UN USATO NORMALE. 

**«>»!* r °^sa.^- f ^ 
*'"'* V»<! 

MINIMO LOOttOOffB&W UNUSATCT 
' m ROTTAMAZIONE". 
Hai un'auto eoa malridotta che stai pensan
do di portarla dal demolitore? Se vieni dal 
Concessionario Lancia e acquisti una AU2 

Sei 
stanco dellatuaauto che 
tìjdà solo problemi e spese? 
ta:pròposta vale anche per te. Per la tua au
to c'è una valutazione molto conyenientee 
una AH2 nuova che ti aspetta.Vieni â àentaré: 
le nostre offerte, sono più interessanti di 
quello che immagini. 

E RJEVRTI CON UNA Affi NU0AA. 
RATEAZIONI . . _ Qf - ^ U A r 
FINOA48MESL ^^^Mi 
La tua AU2, se vuoi, la paghi senza frettaT^8885*^' 
Scegliendo la formula di mitizzazione SINk 
che preferisci, anche fino a 48 mesi.E'l'oc
casione che aspettavi per avere il piace
re di una A112 nuova. Una giovanissima 
Junior, personale, scattante, affidabilis
sima e con costì di gestione molto conte
nuti; una elegantìi^ima Elite, una pre
stigiosissima LX o una sportivissima Abarth 
70 HP. Fai presto. I Concessionari Lancia 
ti aspettano, ma solo fino al 31 gennaio. 

UOCCASIONE CHE ASPEmVI,DM(X)N(ESSION^ 

) 
Ì 
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La Festa dell'Unità sulla neve 

Bormio a gonfie vele: 
domenica erano già 

• ospiti in più 
«Un'occasione unica per rompere l'isolamento», dicono i compa
gni della Valtellina - Tanti incontri su tanti temi, e insieme lo sport 

Dal nostro inviato 
BORMIO — «Siamo piccoli e siamo lonta
ni. Per noi questa festa, è un'occasione u-
nlca per rompere i'isolamen to: in Valtelli
na non si erano mai visti tanti comunisti 
— e tanti dirigenti comunisti — in una 
volta sola*. Vincenzo Clabarrl, poco più 
che un ragazzo, è II segretario della fede
razione di Sondrio. Lo si Incontra, come 
gli altri responsabili della festa sulla neve, 

5masi dappertutto, dal mattino a notte 
onda. In mezzo al mare di gente (10.000 

persone presenti a Bormio domenica 
scorsa) cerca di stare a gatta lavorando al 
quadrato, moltipllcando le forze della fe
derazione più piccola d'Italia, 1.300 iscrit
ti dispersi In 78 comuni, con enormi pro
blemi di coordinamento e di coesione pò-
litica. 

*In molte sezioni — spiega Clabarrl — 
ci si riunisce di rado, magari solo quando 
"sale da Sondrio" il compagno della Fede
razione. Questa festa è 11 primo grande 
sforzo collettivo. Il suo successo sta frut
tando un doppio, Importantissimo risul
tato: Intanto dare una bella botta al molti 
pregiudizi che in una zona bianca e Isola
ta ancora pesano sul PCI, dimostrando la 
nostra capacità di lavoro, di progetto. In
somma di governo; e poi catalizzare 11 
Partito, dare la carica al compagni. Se fi
no a poche settimane fa eravamo in quat
tro o cinque a sostenere fino In fondo l'e
norme lavoro di preparazione, adesso che 
la festa cresce tutti la sentono come una 
cosa loro. Non Incontro più compagni 
convinti che "per far funzionare la festa 
dorranno salire gli emiliani—"». 

I valtelllnest che lavorano a tempo pie
no alla festa sono una cinquantina; *dl 
rinforzo» sono arrivati da Milano una 
ventina di compagni, più una quindicina 
deWVISP. Un apparato ridotto all'osso 
ma efficiente, che ha retto bene, fino ad 
oggi, all'Impatto con 1 mille problemi quo
tidiani. L'immagine del comunisti, qui in 
Valtellina, dove ricordano ancora malvo
lentieri l'improduttivo raduno di notabili 
e famigli della 'festa dell'amicizia* di que
sta estate, ne esce davvero mutata e rinvi
gorita. 

Continuano gli arrivi, soprattutto dalla 
Toscana, dall'Emilia e da Roma. Le previ
sioni (anche se J conti si potranno tirare 
solo domenica prossima) sono di oltre 
25.000 presenze. Per sciare a prezzi cal
mierati, certo, ma soprattutto per appro
fittare della grande ricchezza al proposte 
collaterali drquesta manifestazione unica 
in Italia. Le gite a Llvlgno, al Parco dello 
Stelvlo, al musei, alle balte di alta monta
gna sono frequentatissime, I dibattiti 
sempre affollati. E la mezz'ora di trasmis
sione quotidiana sulla TV locale aluta 
molto a diffondere le Immagini e le parole 
della festa In tutte le valli Intorno, contri
buendo a richiamare a Bormio anche 1 
locali, soprattutto ragazzi e ragazze soli
tameli te a corto di buone Idee per ammaz-
mre le serate. 

In un con testo così particolare, la politi' 
CM eoa te P maiuscola perde in setloslta, 

In burocratismo, In ufficialità verbosa, e 
guadagna moltissimo In semplicità, Im
mediatezza, umanità. Lasciamo stare la 
facile demagogia sulla vita a contatto di 
gomito tra 'dirigenti* e compagni di ba
se* (non sono certo dieci giorni di festa a 
poter cambiare le cose); sottolineiamo, in
vece, quanto sia demitizzante e salutare la 
perenne sovrapposizione del 'livelli di In
contro* quando le persone venute per tfa-
re il dibattito* sono le stesse che ritrovi a 
tavola, per strada, a passeggio. 

La festa, Insomma, vive di incontri. Co
me quello tra Sergio *Bobo* Stalno, che si 
è portato dietro al gran completo le sue 
muse Ispiratrici (moglie e figli: manca il 
kabullsta Molotov, che forse avrebbe 
creato qualche Incidente diplomatico du
rante li dibattito su missili e Europa), e 
Francesco De Gregori, che domenica sera 
ha riempito il Palazzo Polifunzionale per 
Il suo bellissimo concerto. Stalno, che 1 
pizzoccheri non aiutano a mantenere in 
peso forma, ha regalato a De Gregori una 
vignetta sulla «donna cannone*, compa
gna Ideale, per motivi di stazza, del sem
pre più autobiografico Bobo. ,De Gregori 
ha regalato a Staine t'indirizzo di Claudio 
Baglionl, a scopo richiesta autografo per 
nlpotlna Innamorata di Baglioni medesi
mo. 

La neve, vecchia ormai di un mese, reg
ge ancora decentemente. Chi, smesso di 
sciare, aveva ancora voglia di restare in 
argomento. Ieri è andato alla sala con-

Ì
ressi per vedere i filmati di Giancarlo 
enatti, uno di quegli avvincenti pazzi 

che si scatafondano con gli sci ai piedi 
lungo budelli ghiacciati, canaloni morti
feri e strapiombi da suicidio. E in effetti, il 
Lenattì, lo scorso anno, nel tentativo di 
saltare un crepaccio c'è caduto dentro, 
rompendosi con minuziosa cura ogni più 
recondito osso; cosa che non gli ha impe
dito. Ieri, di presentarsi, simpaticissimo e 
arzillo al pubblico della festa, prometten
do nuove mirabolanti imprese. C'è da cre
dergli, visto che qui a Bormio raccontano 
che non troppe settimane dopo l'incidente 
il Lenattì, ancora Ingessalo come una me
ringa, si è ripresentato sulle piste sfog
giando uno stile un po'rigido ma efficace. 

Alle 21, dopo tanto agitarsi, si poteva 
presumere che gli ospiti della festa rag
giungessero 1 loro letti o perlomeno un 
favolo di scopa, abbassando la saracine
sca su una giornata pienissima. Invece 
sono andati, In comitiva numerosa ed en
tusiasta, alla sala congressi, per ascoltare 
Il vicedirettore dell'Unità Borghlnl e 11 re
sponsabile comunista per l'editoria, Ber
nardi, discutere sull'Unità nel suo sessan
tesimo compleanno. Piuttosto che chie
dersi come far riuscire benissimo una fe
sta dell'Unità, viene II sospetto che l com
pagni di quassù, stravolti dalla fatica, si 
chiedano come farla riuscire un po' meno 
bene:per l'edizione del prossimo anno, sa
rebbe l'unico sistema per uscire vivi dal 
dieci giorni di testa. 

Michele Serra 

Difficile dial l i i 
affermato che scopo della 
conferenza, secondo Mosca, 
è di «creare fiducia fra 1 pae
si. nell'interesse della pace». 
È troppo presto — ha ag
giunto — per azzardare pre
visioni sul risultati della riu
nione, ma comunque l'URSS 
•farà tutto 11 possibile per fa
vorire un risultato positivo». 

Anche George Shultz, che 
è giunto a Stoccolma da 
Londra, dove aveva Infor
mato Il governo britannico 
sulle posizioni statunitensi, 
meno di un'ora prima che 
Reagan pronunciasse 11 suo 
discorso televisivo, si è sot
tratto alla richiesta di fare 
previsioni. iGuardo con spe
ranza — ha detto — agli in
contri bilaterali che avrò qui, 
In particolare a quello con 
Gromlko». «Per Importante 
che sia — ha aggiunto subito 
dopo — la conferenza non 
può sostituirsi al negoziati 
per la riduzione degli arma
menti che sono stati inter
rotti. Ho la profonda speran
za che tali trattative possano 
riprendere presto». 

Olof Palme, il primo mini
stro del paese che ospita la 
conferenza, e che oggi lnau-

a Stoccolma 

STOCCOLMA — I ministri degli esteri Gromiko (a sinistra) e Cheysson 

gurerà ufficialmente 1 lavori, 
in un Incontro con l giornali
sti ha mostrato qualche, sia 
pur moderato, ottimismo. 
L'apertura della conferenza 
— ha detto — significa che 
«le comunicazioni interna
zionali sono finalmente ri

stabilite», dopo che erano 
state interrotte «In una si
tuazione molto tesa». Palme, 
che recentemente ha incon
trato sia Shultz che Groml
ko, ha indicato la necessità 
di un impegno di tutti affin
ché «le polemiche Est-Ovest 

non diventino eterne». 
Ma il protagonista della 

giornata di ieri è stato, forse, 
11 ministro degli Esteri fran
cese Claude Cheysson. È sta
to il primo, e finora l'unico 
del campo occidentale, ad a-
vere un colloquio, sia pur 

breve, con Gromlko, e sarà 11 
primo a Intervenire oggi, do
po 11 discorso Introduttivo di 
Palme. Ieri sera, Inoltre, ha 
presieduto la cena offerta 
nell'ambasciata francese al 
16 ministri degli Esteri del 
paesi NATO. Un Incontro 
durante 11 quale dovrebbero 
essere state messe a punto 
quelle «concrete proposte co
muni» di tutti 1 paesi dell'al
leanza occidentale In mate
ria di misure di fiducia da 
concordare con il Patto di 
Varsavia di cui hanno ab
bondantemente parlato fon
ti americane nel giorni scor
si (ne ha fatto un cenno lo 
stesso Shultz nel corso della 
sua recente conferenza 
stampa In diretta via satelli
te con alcune capitali euro
pee). 

Nel fittissimo calendario 
degli Incontri bilaterali che 
si Tengono al margine della 
conferenza, segnaliamo 
quello che ieri sera 11 nostro 
ministro degli Esteri An-
dreottl ha avuto con 11 suo 
collega britannico Geoffrey 
Howe. Oggi Andreotti do
vrebbe vedere Gromlko. Pri
ma di Imbarcarsi sull'aereo 

per Stoccolma 11 capo della 
diplomazia Italiana aveva 
tenuto a sottolineare li ruolo 
che l'Italia ha avuto per fa
vorire la presenza del mini
stri degli Esteri alla confe
renza, sostenendola «presso i 
suol alleati, presso l paesi 
neutrali e 1 governi dell'Est». 
Perché 11 dialogo Est-Ovest 
riprenda — ha aggiunto An
dreotti — tdovranno venir 
meno quelle pregiudiziali 1-
naccettablll che hanno por
tato al ritiro, speriamo tran
sitorio, dell'Unione Sovietica 
dalle trattative di Ginevra». 

Da registrare, infine, un 
commento che alla confe
renza ha dedicato la radio 
vaticana (la Santa Sede è 
rappresentata a Stoccolma 
da una propria delegazione). 
L'appuntamento — ha detto 
l'emittente — si apre In «un 
momento difficile», quando 
l'opinione pubblica «è in at
tesa di segni, iniziative, gesti 
che attenuino e rendano me
no preoccupante il clima dt 
tensione che la rende così In
quieta e pensosa». 

e. p. 

l'URSS ha fatto, negli ultimi 
dieci anni, nella costruzione 
di armi tradizionali e nu
cleari (e qui 11 presidente ha 
mostrato di non credere 
neanche al rapporti della 
CIA che più volte hanno con
testato l'esistenza di uno 
squilibrio a danno degli 
USA). 

Ora, comunque, grazie al
le decisioni adottate dalla 
Casa Bianca In questi tre an
ni di reaganlsmo, si è chiusa 
la fase In cui l'URSS poteva 
pensare che il prezzo di un' 
aggressione sarebbe stato 
basso. L'America possiede 
un deterrente credibile e, 
grazie ad esso, 11 mondo è più 
sicuro. Non è comunque si
curo abbastanza. Il deter
rente serve a salvaguardare 
la pace, ma non è l'inizio e la 
fine della nostra politica ver
so l'Unione Sovietica. L'A
merica vuole impeganrsl in 
un dialogo il più serio e co
struttivo possibile per evita
re la guerra e ridurre il livel
lo degli armamenti. 

Le differenze tra le due so
cietà e le filosofie che le Ispi
rano (e qui Reagan ha rie
cheggiato un motivo kenne-
diano) non debbono Impedì-

Reagan: 
«Siamo forti» 

re un miglioramento del rap
porti reciproci, una pacifica 
competizione, una costrutti
va cooperazione. I conflitti 
locali (dal Medio oriente all' 
Afghanistan al Sud-Est asia
tico, dall'America centrale al 
Sudafrica) rappresentano 
gravi minacce di scontri più 
larghi e un obiettivo comune 
del sovietici e degli america
ni dovrebbe essere quello di 
assistere i popoli nel trovare 
soluzioni pacifiche. 

Reagan ha poi spezzato 
una lancia per dimostrare 1* 
assurdo di una corsa al riar
mo che brucia gigantesche 
risorse e, contraddicendo ciò 
che aveva detto all'inizio, ha 
affermato che gli Stati Uniti 
hanno meno armi nucleari 
di venti anni fa e ne conti
nuano a ridurre 11 numero, 
ovviamente tacendo che ne 
costruiscono e installano di 
più precise e micidiali. 

Ha fatto anche — come 

era stato preannunciato — 
un accenno alle violazioni 
che l'URSS avrebbe compiu
to al danni del trattati fin qui 
stipulati. Ma anche da que
ste battute era assente l'en
fasi polemica che In altri di
scorsi aveva usato all'indi
rizzo dell'interlocutore so
vietico. 

Forse questa allocuzione 
(Ietta sul «teleprompter», che 
dà agli spettatori la falsa Im
pressione di un grande ora
tore, capace di parlare a 
braccio) resterà nella crona
ca politica di questi anni co
me la più compiuta enuncia
zione del criteri cui Washin
gton Intende ispirarsi nei 
suol rapporti con l'URSS. Le 
trattative con Mosca do
vranno, secondo 11 presiden
te, ispirarsi a tre principi: 
realismo, forza e dialogo. A 
questo hanno fatto seguito 1 
già citati propositi di ripren
dere i negoziati con l'URSS 

per la riduzione del vari si
stemi d'arma e le proposte 
per diminuire 1 pericoli di 
una guerra per errore in Eu
ropa, proposte che saranno 
al centro della conferenza di 
Stoccolma. 

Nella perorazione finale la 
retorica ha prevalso. Reagan 
ha disegnato il quadretto di 
due coppie, l'una americna 
(Jim e Sally), l'altra sovietica 
(Ivan e Anya) che, incon
trandosi per caso in una sala 
d'aspetto o in un riparo dalla 
pioggia, parlano non certo 
delle differenze tra i rispetti
vi governi ma del problemi 
del figli, delle loro speranze, 
delle fatiche per arrivare alla 
fine del mese, del propri hob-
bies. E tutto ciò per ricavar
ne che non sono certo la gen
te comune e 1 popoli a volere 
la guerra... 

In conclusione, un Ronald 
Reagan con un aspetto ac
cattivante di uomo forte ma 
equilibrato, conciliante per
ché consapevole del rischi 
che Incombono sul mondo, 
sicuro delle proprie ragioni e 
della propria «filosofia» ma 
disposto a trattare con il di
verso, l'alleno. Insomma, 
anche 11 discorso destinato a 

definire la strategia verso 
l'URSS ha avuto una Im
pronta nettamente elettora
le. Quattro anni fa l'aspiran
te presidente chiedeva voti 
in nome della forza, oggi in 

nome della distensione che 
egli considera la logica con
seguenza della politica di 
forza. 

Aniello Coppola 

La radio sovietica: nessuna 
novità nel discorso di ieri 

MOSCA — La radio sovietica ha detto ieri che «non c'è nulla di 
essenzialmente nuovo» nel discorso del presidente americano, Ro
nald Reagan, sulle relazioni con l'URSS, e che principale scopo del 
Capo della Casa Bianca è stato quello di «scrollarsi di dosso la 
fama di guerrafondaio in un anno di campagna elettorale». 

Nella prima reazione di Mosca all'intervento radiotelevisivo dì 
Reagan, l'emittente ha detto che il presidente americano «ha vir
tualmente riaffermato il suo desiderio di trattare con l'URSS da 
una posizione di forza, politica che ha già fatto bancarella in 
passato». 

Il presidente Reagan ha inviato 
il discorso a Bettino Craxi 

ROMA — Negli ambienti di Palazzo Chigi si è appreso che il 
presidente Reagan aveva inviato al presidente del consiglio Craxi 
il testo del discorso da lui pronunciato oggi sui rapporti fra gli 
Stati Uniti e l'URSS. Il gesto — ai apprende sempre negli stessi 
ambienti — viene motivato dal capo della Casa Bianca con le 
strette relazioni esistenti tra l'Italia e gli Stati Uniti e con lo 
speciale significato attribuito al discorso, con cui da parte ameri
cana si intende delineare uno «schema» per ricercare un dialogo 
costruttivo e realistico con l'URSS. 

ri dal termini previsti dall' 
accordo del 22 gennaio». 

Altrettanta chiarezza non 
si è avuta dalla Federazione 
unitaria. Dopo più di 4 ore di 
vivaci discussioni, 1 segretari 
sono usciti annunciando che 
oggi si riunirà il gruppo di 
lavoro lnterconfederale che 
dovrà mettere per Iscritto le 
rivendicazioni essenziali da 
sottoporre al governo e agli 
imprenditori. Si è capito, 
dall'assenza di un comuni
cato conclusivo, che la ten
sione è ripresa a salire. In co
mune c'è solo la scelta di ri
dare, in questa fase, la palla 
al governo. «Nella valutazio
ne del documento del gover
no — ha detto Ottaviano Del 
Turco, segretario generale 
aggiunto della CGIL — c'è 
stata magari una diversa 
sfumatura deg'.i aggettivi, 

La segreteria 
CGIL, CISL, UIL 

ma nessuno se ne è dichiara
to entusiasta. Che il governo 
debba esplicare le parti biva
lenti del documento, è una 
richiesta comune a tutti, cosi 
come in tutti c'è la persua
sione che la trattativa va 
proseguita e portata avanti 
con determinazione». 

Ma in che modo e per quali 
traguardi? Su questo, per u-
sare un'immagine di Scar-
pellinl. della UIL, nella riu
nione di segreteria c'è stata 
«una remata avanti e una In
dietro». Alcuni esponenti del
la CISL, secondo alcune in
discrezioni, avrebbero soste

nuto che «il sindacato deve 
uscire dal complesso dell'" 
abbiamo già dato"», cioè do
vrebbe precisare la sua pro
posta sul costo del lavoro e 
gettarla sul «piatto». E la UIL 
si muove sostanzialmente 
sulla stessa lunghezza d'on
da. 

La riunione era stata aper
ta in tutt'aitri termini da Lu
ciano Lama. Con molta fer
mezza il segretario generale 
della CGIL aveva sollevato 1 
termini veri del contenzioso 
con il governo, di critica al 
«del tutto deludente* docu
mento del governo e di con

testazione della linea politi
ca che essa esplica, cioè di re
sa a una lotta efficace contro 
l'inflazione. Per cui è neces
sario, a questo punto, che sia 
11 governo a chiarire priori
tariamente se c'è o no la vo
lontà politica di affrontare 1 
temi del fisco, del prezzi e ta
riffe, dell'occupazione e del 
costo del denaro. 

Tanto più che il negoziato 
— come pure ha notato Co
lombo, della CISL — «non è 
ancora partito». Semmai, 
proprio il documento «gene
rico, deludente, contraddit
torio, inadeguato» (per usare 
solo una parte delle espres
sioni utilizzate Ieri nella di
scussione della segreteria) 
costituisce un rifiuto di una 
trattativa vera. 

Non è, cioè, il sindacato — 

come ha chiarito Militello — 
che trae «conclusioni di rot
tura pregiudiziale». Anzi, in
siste perché siano ripristina
te al più presto le condizioni 
per discutere seriamente di 
argomenti che non siano so
lo il salario. «Su questi punti 
— ha detto ancora Militello 
— non possiamo concedere 
sconti*. Soprattutto, di fron
te alla manovra politica che 
si sta allestendo intorno alla 
trattativa, resa esplicita dal
la Conflndustria quando 
chiede al governo di agire 
anche se non c'è il consenso. 
«È una manovra scoperta — 
ha spiegato il dirigente della 
CGIL — per appiattire il PSI 
sulle posizioni di certa DC. 
Alla vigilia del congresso, De 
Mita vuole stravincere». 

Ma cosa accadrebbe se il 

governo insistesse nel tenta
tivo di un accordo globale? 
«Allora, deve fare non una 
ma tante svolte. Se queste 
non avvengono, e al più alto 
possibile, la conclusione sarà 
— ha affermato Militello — 
quella di un Inasprimento 
del conflitto, perché un ac
cordo globale costruito su un 
atto al salario reale è da par
te nostra Inrricevibile». 

Insomma, il governo deve 
ridiventare credibile su tutti 
i punti della manovra contro 
l'inflazione e la recessione. 
Questa determinazione la 
CGIL chiede a tutto il sinda
cato al tavolo di negoziato; 
sostenendola con «una larga 
consultazione con I lavorato
ri e misure efficaci di mobili* 
fazione mirate al raggiungi
mento del propri obiettivi». 

Pasquale Cascete 

mento da tenere nei confronti 
della CEE e le scelte da fare per 
la nostra siderurgia? È tutta 
una serie di problemi ad inca
stro che dobbiamo affrontare, 
ha detto il ministro Darida. 
Giocheremo le nostre carte al 
momento opportuno, ha soste
nuto il ministro Altissimo. Car
te segrete, naturalmente, per
ché a rivelarle perderebbero il 
loro potere. Il fatto è che si è 
discusso per cinque ore sugli 
impianti di Bagnoli, sulla pos
sibilità di una loro riapertura e 
sulla concessione di un milione 
di tonnellate al di fuori della 
nostra quota di produzione 
senza raggiungere un'intesa. 
Darida, che si v sbilrnriato un 
poco più degli altri due ministri 
nelle dichiarazioni ai giornali
sti, ha ammesso che «non è sta
to compiuto alcun passo in a-
vanti anche se la partita non è 
ancora chiusa». Ha aggiunto 
che rimpianto di Bagnoli po
trebbe anche essere riaperto 
senza che ci sia la garanzia del
la assegnazione di un milione di 
tonnellate, in più. Lo stabili* 
mento rìschierebbe di non esse-

I tagli 
all'acciaio 
re redditizio, le condizioni sa
rebbero svantaggiose, «ma non 
è ipotizzabile che rimanga 
chiuso». 

L'affermazione contrasta in 
modo stridente con quelle dei 
dirigenti della Finsider. secon
do le quali senza il milione di 
tonnellate in più «salta tutto il 
piano Finsider». Quali siano le 
intenzioni del governo italiano 
non è chiaro e purtroppo que
sta non deve «essere una carta 
vincente nel confronto con la 
commissione. Si riapre Bagnoli 
parzialmente con una produ
zione insufficiente a garantirne " 
la economici t i e quindi comun
que in contrasto con le decisio
ni delia commissione? Si pensa 
di dirottare su Bagnoli la pro
duzione di ComigTiano che in 
origine doveva andare a poten
ziare gli impianti di Taranto in 
modo da farli lavorare ad alme

no il 75 per cento delle capaci
tà? Come si pensa di finanziare 
le perdite del treno di Bagnoli 
se questo non potrà lavorare ad 
almeno il 50 per cento delle sue 
capacità, cioè piodurre almeno 
due milioni di tonnellate? Tut
te domande che restano senza 
risposta. 

C'è una probabilità che il go
verno italiano ponga il suo veto 
alla prosecuzione del regime di 
crisi, se non altro per inarcare 
la sua dissociazione dalla impo
stazione che la commissione sta 
dande alla soluzione della no
stra questione siderurgica? Ve
dremo questo a suo tempo, ri
spondono i ministri. Ieri non si 
è arrivati neppure a discutere 
sulla possibilità che la commis
sione conceda invece che il mi
lione di tonnellate in più una 
quota ridotta di supplemento, 
400-500.000 tonnellate come da 

qualche parte è stato suggerito 
nei giorni scorsi. Tutto viene 
rinviato al consiglio dei mini
stri dell'Industria del 26 gen
naio, ma la esperienza comuni
taria dimostra che il consiglio 
dei ministri non riesce mai a ri
solvere un problema se questo 
non arriva al tavolo delle di
scussioni già chiarito nei suoi 
termini e con soluzioni già deli
neate. Si aspetta che questa 
volta il miracolo si produca? 

Prima del 28 non è in previ
sione alcun'altra riunione ad 
alto livello anche se le discus
sioni proseguiranno per quanto 
riguarda la parte tecnica. Non 
si esclude tuttavia che il ccm-
missario Davignon abbia un in
contro a Roma, sabato prossi
mo, di ritorno dagli Stati Uniti, 
con il presidente del consiglio 
Craxi. Ma è solo un'ipotesi. Nel 
corso della riunione di ieri 
qualche passo avanti è stato 
fatto nella definizione delle 
chiusure di capacità produttive 
e nei tagli che verranno fatti al
la nostra siderurgia. È stato de
finitivamente fissato che biso
gnerà tagliare per 5 3 milioni di 

tonnellate di capacità produtti
va e che il piano di riduzioni 
presentato dal nostro governo 
copre questa richiesta della 
commissione. 

È stato definito anche che i 

tagli nel settore pubblico ri
guarderanno 3 fi milioni di ton
nellate e che quelli nel cettora 
privato riguarderanno 2 milio
ni di tonnellate. 

Arturo BarioH 

Superstipendi a dirigenti RAI: 
aspra protesta dei sindacati 

ROMA — La decisione della 
RAI di concedere con un 
contratto Integrativo consi
stenti aumenti al dirigenti 
ha provocato un'aspra rea
zione del sindacati. Su ri
chiesta di questi ulUml oggi 
si terrà un incontro tra pre
sidente, direttore generale e 
segreteria unitaria della Fe
derazione lavoratori dello 
spettacolo CGIL-CISL-UIL. 
In un comunicato I dirigenti 
giudicano spropositati e Im
moti vati gli aumenti conces
si a centinaia di dirigenti, 
denunciano 11 tentativo di 

snaturare 11 nuovo contratto 
di lavoro firmato di recente: 
decisioni gravi e in contrasto 
con la situazione generale 
del paese e la necessità Ci ri
sanamento dell'azienda, 

minimo di 200.000 a un massi
mo di 900.000 lire. La mancata 
installazione del registratore 
comporta la sospensione della 
licenza per un periodo da 15 a 
60 giorni. L'uso di registratori 
manomessi comporta la reclu
sione da 6 mesi a 3 anni. 

I comandi della Guardia di 
Finanza delle province emilia
ne, scaduto il termine di legge 
del 30 settembre, hanno inizia
to gli accertamenti. Accanto ad 
alcune irregolarità, comunque 
di non grave entità, è emerso il 
grosso problema di chi non ave
va ricevuto per tempo i regi
stratori di cassa omologati. 
Gran parte dei 23 punti di ven
dita delle «Farmacie Comunali 

180 miliardi 
di multa 
Riunite» di Reggio Emilia era 
in questa condizione. I-i aveva
no infatti ordinati prima ad 
una ditta che non ha rispettato 
l'impegno, poi ad una seconda, 
ma neppure questa è ancora 
riuscita a completare le conse
gne. Nel frattempo nelle far
macie comunali si sono utiliz
zati i precedenti registratori di 
cassa, che non sono quelli omo
logati. 

La Guardia di Finanza non 
ha però tenuto conto di tutto 
ciò e ha applicato la legge alla 
lettera: ha calcolato quanti 
scontrini sono stati emessi nei 
mesi successivi all'entrata in 
vigore della legge ed ha molti
plicato per la sanzione prevista 
per ognuno (da 200 a 900.000 
lire, appunto). Risultato: una 
somma da capogiro. Ieri i con
teggi erano ancora in cono, ma 

circolava già la cifra di 180 mi
liardi di lire per la sola farma
cia centrale, che impiega 6 regi • 
strafori. 

I verbali sono stati poi inol
trati all'Ufficio provinciale 
IVA. La procedura prevede la 
riduzione della pena pecuniaria 
a un sesto in caso di pagamento 
entro 15 giorni e a un terzo in 
caso di pagamento entro 60 
giorni. Ma ovviamente non so
no soluzioni percorribili da par
te di chi ha avuto sanzioni per 
miliardi e per di più è convinto 
di aver egito in buona fede. Ce 
— unica consolazione —. una 
via d'uscita: una legge del 1923 
e il relativo decreto di esecuzio
ne del 1931 prevedono notevoli 

attenuazioni o addirittura l'ab
bandono totale della sanzione 
in casi di dubbia applicazione, 
riconosciuti dall'amministra
zione dello Stato. 

L'Ispettorato tasse di Bolo
gna ha invitato tutti gli Uffici 
IVA della Regione a sospende
re per il momento l'iter di que
sti verbali. Ma a questo punto 
sono sicuramente necessarie 
disposizioni del ministero com
petente. Il problema ha portata 
nazionale. Mettere nel mirino 
aziende commerciali incolpevo
li avrebbe la sola conseguenza 
di screditare un'importante a-
zione di lotta contro l'evasione 
fiscale nel settore. 

Gian Pftro Del Monte 

Nel quinto anni venuto della l 
paia del compagno 
FERRUCCIO PRESAGHI 

Partigiana combattente 
della brigai* Garibaldi 

La moglie compagna Maria PrtsagM 
e i figh, Anna Maria e Achille lo ri
cordano agli aimci e al eoo pigri e a 
tutti coloro che t'hanno conosciuto. 
SocusrrivorM 50 000 lire per l'Unita. 
Roma 16 gennaio 1931 
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